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Tutte le vitti me italiane de lager nazisti 


BRUNO CAVAGNOLA 


D egli 8.000 italiani deportati a Mau- 
thausen, il 5maggiol945,giomodel- 
la liberazione del campo, ne soprav¬ 
vi ve/ano solo 850. E dei ci rea 40.000, 
sparsi fre le centinaia di campi di concentra¬ 
mento nazisti, più di 35.000 non tomaronoa 
casa; fi ni rono nel lecamerea gas mori rono di 
stenti o per letorturei AMauthausen quasi ci n- 
quecento(di cui 84 italiani)furono "giustizia¬ 
ti" (osaafucilati oimpiccati)dalleSStrail 21e 
il 25aprilel945,adunsoffiodallalibertà.A55 
anni di distanza, i superstiti ritornano. "Da 
Mauthausen a Mauthausen", recita lo slogan 
del XII concesso nazionaledell'Aned (l'asso- 


ciazioneunitariacheraccoglieglieK deportati 
politici elefamigliedellevittime) diesi svol- 
geràdal 3al 5maggionellaSaladellebandiers 
proprio sopra alle camere a gas del lager au¬ 
striaco. Ma quei tre giorni non saranno solo i 
giorni del ricordo e del la memoria; vogliono 
esserei giorni in cui i superstiti di tuttelenazio- 
ni conse^ano la loro memoria a quanti oggi 
sono chiamati a cosbuiresocietà che non ve¬ 
dano pi ù i I ri potersi di qu^ i orrori. 

Come ha spiegato il senatore Gianfranco 
Maris presidente dell'Aned, la memoria può 
soprawiveresoloseècapacedi legarsi al futu¬ 
ro. E il nuovo mondo in cui viviamo sta cono¬ 


scendo un fenomenoepocale; lo spostamento, 
l'emi^azionedimilionidi uominiedonneiLe 
diversità si stanno incontrandoelecomunità 
del futuro saranno sempre di più comunità 
formatedapiù lingue^ etnie^cultureereligio- 
ni. Con grandi prosp^ve^ ma anche con un 
grande pericolo; il ritorno a poi itichexenofo- 
bedi chiusura, il riemergeredi nuovi razzismi. 
I deportati nei campi nazisb -èstatoricordato- 
pari avano 211 i ngue^ avevano 21culturedi ver- 
s^appartenevanoa21etni&Daloropuòveni- 
redunqueun messaggioattualeperil XXI se¬ 
colo; il messaggiodellasolidarietàedell'unità 
degli sforzi comuni comecondizioni essenzia¬ 


li e insopprimibili perché tutti i popoli, oggi 
come55anni fa, possanovi verein li bertàegi u- 
sbzia. Nei tre giorni del congasso dell'Aned a 
Mauthausen si parlerà quindi anchedellaglo- 
balizzazionev ddl'emig'azione^ da diritti de¬ 
gli uomini; per concludersi, il 5 maggio, con 
l'approvazione di un documento politico, ri¬ 
volto al nuovo secolo, da parte da rappresen¬ 
tanti da Comitati intemazionali dei superstiti 
dei g'andi lager nazisb. 

A55anni dalla liberazione hanno poi final¬ 
mente un nome gli italiani di Mauthausen; 
8.002deportati,di cui 200donnev unavenbna 
isacerdob ecirca300ebrei.NeH'éencoil più 


giovaneèFranco Cebelli, strappato dalla sua 
casadi La Spezia quandoaveva solo 13anni.ll 
lavorodi ricerca (consultabileal sitowww.de- 
portab.it) è stato appena conci uso da Italo Ti- 
baldi, chefu deportato a Mauthausen quando 
aveva 16anni. Un lavoro durato decenni,con¬ 
dotto compi landò a mano migi iaia emi^ iaia 
di schedetra difficoltà prabchediogiibpoeil 
riaffiorarecontinuodi ricordi dolorosi perché 
"dietro a ogii numero c'era una vita". Dopo 
Mauthausen sarà la volta di Dachau; oltre 
9.000 nomi sono già stati ordinati da Ti baldi. 
Poi toccherà agli dtri campi, si noacomporre 
i IG rande! i brodel ladeportazioneital lana. 



LIISTTERVISTA ■ FRANZ!NELLI: ALTRI INEDITI FANNO 

NUOVA LUCE SUL CASO 9LONE 


L'i nformatore 
odiato 
dai fascisti 


IL CENTENARIO 


Conve^o a Napoli 
sul «se^iEto» 
di l^azioSlone 


I Ieri 0 oggi m^aconvegno a 
Napoli, all'Istituto Suor Orsola 
Benincasa, sulla figura di Igna¬ 
zio Silone, di cui ricorre il cen¬ 
tenario dalla nascita. 

«Il segreto di Sione» è il titolo 
dell'Iniziativa, alla quale inter¬ 
viene Gustaw Heiiing, che di 
Silone fu amico, condividendone l'esperienza della rivista «Tempo pre 
sente». 

Fra gli altri partecipanti Goffredo Fofi (nella «piccola biblioteca morale» 
dell'editrice e/o, da lui diretta, è appena uscito il volume «Esami di co¬ 
scienza», un'antologia di scritti politici e polemici di Silone), Renato Ba- 
rilli, Silvio Perrella, Luca Clerici e Mimmo Franzinelli: la figura dello scrit¬ 
tore sarà analizzata sia sul versante politico che su quello letterario e psi¬ 
cologico. 


LA POLEMICA 


La vedova: per la verità 
documenti, non azioni legali 



GABRIELLA MECUCCI 

S ilone? «Certo, fu un informa¬ 
tore del l'Ovra, ma raccontò il 
minor numero possibile di 
cose. Spesso, anzi spessissimo, le 
notizie che forniva erano poco in¬ 
teressanti 0 del tutto inutili. Un 
collaboratore, insomma, di basso 
profilo»: Mimmo Franzinelli si 
colloca a metà strada fra le tesi di 
Biocca e Canali e quelle dei loro 
critici più duri. L'autore de «I ten¬ 
tacoli deirOvra» (la ricca storia 
della polizia fascista pubblicata 
l'anno scorso da Boringhieri) 
esporrà oggi la sua tesi al conve¬ 
gno su Silone in corso al Suor Or¬ 
sola Benincasa di Bapoli. Parlerà 
anche di alcune carte inedite sco- 
pertenegli archivi di polizia. 
Partiamo dagli inediti, professo¬ 
re, a che periodo si riferiscono e 
quali informazioni contengono? 
«Sono carte che riguardano tutto il 
periodo fascista 
e in particolare 
gli anni Trenta. 

Raccontano la 
fine del rappor¬ 
to fra Sione e 
l'Ovra nella per¬ 
sona di Bellone. 

E soprattutto 
parlano di un S- 
ione sorvegliato 
speciale, quan¬ 
do stava a Gine¬ 
vra dopo il fati¬ 
dico 1930 enon 
fornivapiùal cu¬ 
na informazio¬ 
ne. Dai docu¬ 
menti trapela 
tutto l'odio che 
la polizia fasci¬ 
sta nutriva per 
luielapaurache 
isuoi scritti face¬ 
vano al regime». 

Questo odio 
non può esse¬ 
re determi- 
natodal fatto 
che Silone 
viene considerato una sorta di 
traditore; uno che un tempo ha 
collaboratoechepoi ha deciso di 
smettere? 

«È vero che nel trenta aveva deciso 
di smettere. La ragionedell'odio- da 
quello che risulta dalle carte sinora 
i n ed i te- va ri cercata però n el I a n atu¬ 
ra an ti regi medei suoi romanzi. M ai, 
inoltre, in questi documenti, si allu¬ 


de alla sua passata collaborazione. 
L'unica eccezione è un rapporto di 
Bocchini. Il capo della polizia scrive 
che, a seguito deH'arresto del fratel¬ 
lo, Sloneha preso rapporti con l'O- 
vra fornendo alcune informazioni 
essenzialmente allo scopo di essere 
utileal fratello». 

Professore, prima di parlare del¬ 
la fasefinaledel rapporto Ovra - 


Niente insulti, né azioni legali 
ma una «sfida» sul piano dei 
documenti e della loro inter¬ 
pretazione per chiarire il «gial¬ 
lo» della collaborazione di 
Ignazio Slonecon l'Ovra. 

Darina Laracy, vedova dello 
scrittore abruzzese, rompe il si¬ 
lenzio sulle polemiche e le di¬ 
scussioni sollevate dalla pub¬ 
blicazione del libro «L'infor¬ 
matore: Sione, i comunisti e 
lapolizia» (Luni editrice) degli 
storici Dario Biocca e Mauro 
Canali. Nel volume, sulla base 
di documenti inediti dell'Ar¬ 
chivio Centrale dello Stato, si 
sostiene infatti che Sione, con 
lo pseudonimo di SI vostri, 
avrebbe passato fino al 1930 


Siloneci vuol parlaredeH’inizio. 
Di comeeperchèconobbeil com¬ 
missario Bel Ione? 

«S conobbero dopo il terremoto di 
Pescina, nel 1916.Slonevivevauna 
condizione di particolaresofferen- 
za: orfan 0 , fami gl i adi strutta, era psi¬ 
colog camentedipendenteda tutte 
leistituzioni di cui pensavadi avere 
bisogno: sia da quelle religiose (in 
questo ambito nasce il burrascoso 
rapporto con Don Orione), sia da 
quelle civili come il commissario 
Bellone. Con lui ebbe una frequen- 


(quando ricopriva l'incarico di 
responsabile della rete clande¬ 
stina del partito comunista ita¬ 
liano) preziose informazioni 
sugli spostamenti dei dirigenti 
rossi a Guido Bellone, funzio¬ 
nario della polizia politica fa¬ 
scista. 

«Non ho mai definito il libro 
di Biocca e Canali calunnioso, 
non ho mai pronunciato un si- 
milegiudizio», ha voluto preci¬ 
sare Darina Silone in una di¬ 
chiarazione diffusa tramite 
don Flavio Peloso, segretario 
dell'Opera Don Orione, che 
con la vedova del romanziere 
vanta una lunga amicizia. «Ri¬ 
tengo che non si debba reagire 
al libro di due storici - afferma 
Darina Silone - reclamando se¬ 
questri 0 soppressione dei li¬ 
bro, piuttosto attendo fiducio¬ 
sa che si risponda a quanto as¬ 
serito in quel libro con fatti e 
documenti che portino mag¬ 
giore luce sul periodo in que¬ 
stione». Ciò prescinde del tut¬ 
to, ha precisato ulteriormente 
la vedova, «dal mio personale 


tazionechedurò una dozzina d'an¬ 
ni». 

Siamo arrivati al punto scottan¬ 
te, la collaborazione con Bellone 
e,quindi,conlapoliziafascista.. 

«Voglio diresubitocheritengo utile 
e i n teressan te I a ri cerca d'arch i vi 0 di 
BioccaeCanali, machemi discosto 
dalla loro interpretazione La colla¬ 
borazione, infatti, fornita da Tran¬ 
quilli -Slonealla poliziafascista era 
di bassoprofilo.Almenounterzodd 
contenutodelleinformativeèacqua 
fresca. M oltedel lecosechefa sapere 


giudizio in merito ai contenuti 
del libro in questione che ri¬ 
tengo debba essere formulato 
su basi critiche e di studio». 

Con questa dichiarazione la 
vedova dell'autore di «Fonta¬ 
mara» sembra prendere netta¬ 
mente le distanze dal Comune 
di Pescina dei Marsi (L'Aquila), 
paesenataledi Sione, cheall'i- 
nizio di aprile ha avviato una 
battaglia legale, con tanto di 
diffida giudiziaria, per bloccare 
l'ulteriore diffusione del volu- 
medi BioccaeCanali. 

Tuttavia Darina Sloneha as¬ 
sicurato la sua presenza lunedì 
1 maggio a Pescina in occasio¬ 
ne dell'apertura ufficiale delle 
manifestazioni per il centena¬ 
rio della nascita dello scrittore, 
patrocinate dal ministero per i 
Beni culturali e coordinate dal 
Comune abruzzese. 

Lunedì prossimo, alle ore 
15.30, nella sede del Centro 
Studi «Ignazio Sione», dopo il 
saluto del sindaco Gregorio 
Toccarelli, spetterà a Darina 
Laracy dare il via alle celebra- 


erano già notea chi indagava. Altre 
non avevano carattere delatorio 
perché! dirigenti a cui si riferivano 
stavano all'estero e nessuno, allo 
stato attuale delle conoscenze, dei 
militanti comunisti citati vennear- 
restato in virtù delleinformativedi 
Tranquilli. La collaborazione, in¬ 
somma, fu al ri basso: nonvennemai 
pagata con danaro, fu sempreesolo 
con Bellone, non con l'Ovra in 
quanto tal e». 

Macol laborazioneci fu? 

«C erto, q uesto èi n n egabi I e. Q uan to 


zioni intitolate «Il secolo di S- 
lone. 1 maggio 1900 - 1 mag¬ 
gio 2000», che si svolgeranno 
nei prossimi dodici mesi in nu¬ 
merose città italiane e capitali 
straniere. 

Seguirà la presentazione di 
due recentissime opere: «L'in¬ 
contro di due uomini liberi. 
Don Orione e Sione» di don 
Flavio Peloso (Jaca Book) e 
«Ignazio Sione. Cronologia 
della vita e delle opere» (Adel¬ 
mo Polla editore) di Dioclezia¬ 
no Giardini. La fortuna lettera¬ 
ria a livello internazionale del¬ 
l'autore di «Vino e Pane» sarà 
affidata a tre studiosi stranieri: 
Eileen Millar dell'Università di 
Glasgow, Maria Paynter del- 
l'Flunter College University di 
New York eYuicari Saito dell'U¬ 
niversità di Tokio. 

L'influsso di Slonesul pano¬ 
rama letterario e politico italia¬ 
no sarà esaminato dai critici 
Vittoriano Esposito, Liliana 
Biondi, Benedtìta Pierfederid e 
Michele Dori gatti. 

(Adnkronos) 


detto sinora riguarda la prima parte 
della collaborazione, poi esiste un 
secondo momento, quello dopo 
l'arresto del fratello Romolo. Nel 
'28, infatti, leinformativedi Sione 
diventano molto più dense e utili. 
Attenzione, però, quando Romolo 
viene catturato, perchè accusato di 
un attentato terroristico, anche Se¬ 
condino Tranquilli è coimputato. 
Nonsi puònonosservareche,quella 
fra Tranquilli e la polizia, era una 
ben stranaformadi collaborazione 
sel'Ovranon solo non lo copre, ma 


Due 

immagini 

deiio 

scrittore 

Ignazio 

Siione 


Ioaccusa». 

Checosafand ‘28Silone? 

«S rendecontoche,sevuoleaiutare 
il fratello, al qualeerastraordinaria¬ 
mente affezionato, devefaredi più: 
la collaborazione diventa più stret¬ 
ta. C'è un salto di qualità. Fa sapere, 
ad esempio, cheilcommissarioNu- 
d i ri sch i a a Pavi a u n atten tato ». 

E lei continua a sostenerecheSi- 
loneinformavaal ribasso? 

«Non hodubbi.Altrimenti,nellase- 
condametà degli anni Venti, quan¬ 
do era responsabile del centrointer¬ 
no comunista, li avrebbe fatti arre¬ 
stare tutti , a parti redal I a Pavera eda 
Secch i a. Questa è I a con troprova del 
carattere modesto della collabora¬ 
zione». 

Il 1930fu un annocrucialeper Si- 
Ione. Cosagli successe? 

«I n n anzi tutto sai tò com pi etamen te 
i I suo equi I i bri 0 . Cessò di farei'! nfor- 
matorenon prima però di essersi as¬ 
sicurato che l'imputazione del fra¬ 
tei I o era stata derubricata da stragea 
organizzazione comunista. A quel 
punto troncò il rapporto con Bello¬ 
ne e parai I el amen te matu rò e scop¬ 
piò la crisi con il Pd. Slonefecedi 
tutto perfarsi espel lere». 

Lei prima ha citato un rapporto 
di Bocchini a discarico di Silone, 
ma c’è un altro scritto del capo 
della polizia dovasi dice; adesso 
arriveràTranquilliesapremoco- 
seinteressanti... 

«È vero. M a non si saseTranqui 11 i ar¬ 
rivò. Anzi, tutto fa pensare che non 
arrivò enon disse, quindi, in quella 
occasi on e, assol utamen ten u 11 a». 

C’è un intreccio stretto in Silone 
fra vita privata, romanzi, politi¬ 
ca e collaborazione con la poli¬ 
zia? 

«I suoi rapporti al l’Ovra tradiscono 
un atteggiamento schizofrenico: è 
u n al tro eh e pari a. U n i 0 eh esi scon - 
tra con un altro io. Tutto nasce da 
un a person al i tà mol to sofferentesi n 
daN’infanzai. Ripeto: lui aveva un 
rapporto di dipendenzaverso leisti¬ 
tuzioni: leaiutòepoi si rivoltò. Rup¬ 
pe. Lofecesiacon Bellonesiacon il 
Pd. Perquantoriguardali partito, la 
sua organizzazione, non c’èdubbio 
cheneera affascinato, cheneaveva 
bisogno. Ma, al tempo stesso, era 
consapevole che l’organizzazione 
deforma. E questo sarà poi uno da 
temi dei suoi scritti più importanti. 
In alcuni momenti deHasuavital’i- 
stituzioneèperlui protezione, in al¬ 
tri diventa un fardello di cui liberar¬ 
si, sino ad assumere atteggiamenti 
anarchici». 

Un’ultima curiosità. Biocca eCa¬ 
nali hanno identificato Silone 
con Silvestri,firmatariodellein- 
formative. Alcuni obiettano che 
l’errore sta proprio in questa 
identificazione. Se cadesse ca- 
drebbetutto.Cosanepensa? 
CredocheSloneeSlvestri sianola 
stessa persona. Il lavoro d’archivio 
di Biocca e Canali è apprezzabile. 
Non sono d’accordo, invece, con la 
loro interpretazione, con quell’at¬ 
teggiamento da pubblici ministeri 
cheassumono». 
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GESTORI 


Benzinai, confernato io sciopero a maggo 

FRANCO BRIZZO 

D opo lo slittamento dell'incontro al ministero dell'Industria, programmato per 
oggi dall'ex sottosegretario Lanfranco Tura, i benzinai hanno confermato il 
pacchdttodi scioperi di maggio. Laserrata èannunciata dal 9 finoal IZma^io, 
dal 16 finoal 19 maggioedal 23 ai 27 déìo stesso mese Mai benzinai sononé mirino 
della Commissionedi Garanzia guidata da Gino Giugni, fortedella nuova leggesugli 
scioperi, cheentrata in vigoreproprioieri estendeil concettodi servizioessenzialeanche 
a piccoli imprenditori cornei benzinai. Perora Giugni non invita la categoria a sospen- 
dereodifferireleagitazioni, riservandosi di farloseil calendarionon fossemodificato 








La Borsa 


MIB-R 

29.594 -1,238 

MIBTEL 

30.589 -0,643 

MIB30 

45.016 -0,747 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,916 

-0,003 

0,919 

LIRA STERLINA 

0,582 

0,000 

0,582 

FRANCO SVIZZERO 

1,574 

-t0,002 

1,572 

YEN GIAPPONESE 

97,570 

-0,280 

97,850 

CORONA DANESE 

7,455 

-tO.OOl 

7,454 

CORONA SVEDESE 

8,188 

-to.ooe 

8,182 

DRACMA GRECA 

336,130 

-t0,070 

336,060 

CORONA NORVEGESE 

8,175 

-t0,022 

8,153 

CORONA CECA 

36,245 

-t0,005 

36,240 

TALLERO SLOVENO 

204,023 

-0,095 

204,118 

FIORINO UNGHERESE 

258,230 

-t0,180 

258,050 

ZLOTY POLACCO 

3,960 

-t0,012 

3,948 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,573 

0,000 

0,573 

DOLLARO CANADESE 

1,354 

-t0,005 

1,349 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,882 

-0,005 

1,877 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,557 

-0,003 

1,560 

RAND SUDAFRICANO 

6,241 

-t0,050 

6,191 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


La Bce alza i tassi, ma non fraia l'oiro 

Francoforte decide un -K),25%. La moneta unica tocca quota 0,90 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

B RUX ELLES La Banca centrale aumenta i 
tassi d'interesse nella zona euro, che pas¬ 
sano da 3,50 a 3,75 percento, e l'euro, in 
risposta, quasi irridente, torna ad esibirsi 
in una delle sue spettacolari e ormai abi¬ 
tuali picchiate. Il rialzo di un quarto di 
punto, secondo i banchieri, non si deve 
tuttavia allo scivolamento continuo della 
moneta unica. Come hanno spigato ieri 
a Francoforte, si tratta piuttosto di una mi¬ 
sura «preventiva» contro i rischi che corre 
la stabilità dei prezzi. Rischi tra i quali la 
discesa agli inferi del valore esterno dd- 
l'euro sarebbe solo uno degli dementi. Il 
Consiglio dd governatori ha «presso le 
sue preoccupazioni riguardo ai rischi di 
rialzo che pesano sulla stabilità dei prezzi i 
quali, tenuto conto delle prospettive di 
crescita di un'espansione economica so¬ 
stenuta, risultano da una forte crescita del¬ 
la massa monetaria e creditizia così come 
dal livdio attuale dd tasso di cambio del¬ 
l'euro». Naturalmente i governatori non 
potevano far finta di nulla davanti alla ca¬ 
valcata all'indietro della moneta unica. 
Flanno quindi ammesso di aver «evocato 
le recenti evoluzioni del tasso di cambio 
tra le principali monete, e in particolare il 
ribasso recente ddl'euro», ma solo per 
«esaminare le con^uenze che potrebbe¬ 
ro avere per la stabilità dei prezzi ndia zo- 
naeuro». Conclusione: la Bceritienecheil 
livello attuale della moneta unica «non ri¬ 
flette i buoni dati economici fondamenta¬ 
li del la zona euro». 

Le reazioni dei mercati all'intervento 
della Bce hanno confermato il carattere 
ininfluente dd livdio dei tassi d'interesse 
su qudii del cambio: poco prima dd co¬ 
municato emesso a Francoforte l'euro si 
cambiava a 0,9222 dollari, esubito dopo a 
0,9160. E nell'arco ddia giornata si è avvi¬ 
cinato sempre di più alla soglia dello 0,90, 
chiudendo a New York a 0,9096. Stesso ri¬ 
basso di fronte allo yen e alla sterlina. Va 
detto che la maggior parte degli analisti 
aveva previsto sia l'aumento dd tassi sia 
l'indifferenza del mercato dei cambi. An¬ 
che a livello politico non si erano registra¬ 
te particolari aspettative. Vincenzo Visco, 
interrogato dopo l'annuncio di Francofor¬ 


te, ha detto chiaro e tondo 
«non credo che servirà a 
granch6>, spiegando che 
«l'aumento dd tassi non è in 
funzione del tasso di cambio. 


IL CASO 


L'GGonomia Usa vd^ altalena sui mercati 


ROMA Piazza Affari conclude in 
ribasso, ma soprai minimi (e me¬ 
glio rispetto allealtrepiazze euro¬ 
pee), una seduta appesantita dai 
dati suN'economia Usa. Dopo un 
avvio sonnolento, senza alcuna 
reazione nemmeno al ritocco 
(previsto) dei tassi europei il mer¬ 
cato hainvecereagitomalealleci- 
fre, superiori alle previsioni, sul 
costo dd lavoro negli Stati Uniti 
chehanno riacceso i timori di una 
strettadaparteddIaFed. Il recupe- 
rodi Wall Street ha però fornito al 
listinoli pretesto per ri prendersi, e 
il Mibtd ha chiuso in calo ddio 
0,64% a 30.589 punti tra scambi 
per2.548milioni di euro. Lo sbar¬ 
co di Edison (-f 2,38%) ndle Tic 
piace agli investitori, che invece 
pen al i zzan o I e uti I i ty, tutte i n cal o 
a parte Acea (-tO,ll%). Depressi 
anche i tdefonici: Tdecom (- 
2,4%), Tim (-1,96%), Olivetti (- 
3,52%), Tecnost (-4,13%). Un'al¬ 
tra giornata positiva per il settore 
bancario, dove il ripetuto interes¬ 
se di Unicredit (-Fi, 89%) per la 
quota di Comit (-0,75%) in Me- 
diobanca(-Fl,47%)hacontribuito 
secondo gli operatori a riportare i 
riflettori su via Filodrammatici. 
Giù Bancaroma (-1,04%), benino 
I ntesa(-tO,8%), pesanti lepopol ari 
eccetto la Lodi (-tO,13%), aiutata 
dall'accordo con eBiscom (- 
1,57%), rimasta invece negativa. 
Pra/al gon 0 1 even ditei nvecesu al¬ 
tri colossi dellavecchiaeconomia: 
Eni (-1,45%)ed End (-1,88%). Per 
la prima volta dal collocamento, 
Freedomland inverte la tendenza 
efaun balzo dd 14,7%a82,73 eu¬ 
ro, marimanelontanodai 105 eu¬ 
ro dd l'offerta iniziale. Segno me¬ 
no per il resto dd N uovo M ercato 
(il calo più limitato è di Tiscali, - 
0,27%), eccetto Opengate 


(-tO,29%). Buoni scambi e deciso 
rialzo perBayerischeVita(-F5,5%) 
già riscoperta ndle ultime sedute 
sullabasedi buonevalutazioni dd 
fondamentali e ddle ipotesi di 
unaa/entualealleanza. 

Intanto, il prodotto interno lor¬ 
do degli Stati Uniti ècresciutodd 
5,4% nd primo trimestre dd 
2000. N d 1 0 stesso peri od o, i I costo 
dd lavoroèsalitocldl'l,4percen¬ 
to, il record negli ultimi 11 anni. 
Insomma, l'economia americana 
continuaacrescerein maniera ro¬ 
busta, sono aumentati anchei se¬ 
gnali di pressioni inflazionistiche 
che potrebbero convincere la Fe¬ 
derai Reserve ad intervenire con 
una nuova stretta monetaria. I 
consumatori, sentendosi sicuri 
perii continuocrescereddleretri- 
buzioni eperlasituazionedi quasi 
piena occupazione dd mercato 
dd lavoro, hanno continuato a 
^enderead un ritmo considerato 
insostenibile da parte di molti 
esperti. E come detto, an eh e i I co¬ 
sto del lavoro Usa è salito nd pri¬ 
mo tri mostre di quest'anno al tas¬ 
so più alto degli ultimi 11 anni. 
Grazieallaquasi piena occupazio¬ 
ne, il 54% ddle società prese in 
considerazionedalla National As- 
sociation for BusinessEconomics 
ha aumentato i salari, e il 29% di 
queste ha deciso anche di incre¬ 
mentare il prezzo dd prodotti. Il 
dipartimento al Lavorohasottoli- 
neato, inoltre, che l'incremento 
dd benefit concessi ai dipendenti 
è il più marcato degli ultimi dieci 
anni. 

Dati cheperò non hanno scon¬ 
volto più di tanto Wall Street: il 
Dow Jones ha chiuso a -0,52%), 
mentrel'indiceNasd^dd merca¬ 
to tecnologico ha chiuso in rialzo 
(3,94%). 



Le manovre ddia Bce si basa¬ 


no di più sulle aspettative 
dell'inflazione. Le banche 
centrali sono indipendenti». 

Il suo collega francese Lau¬ 
rent Fabius in mattinata ave¬ 
va lanciato una sorta di av¬ 
vertimento ai banchieri riu¬ 
niti a Francoforte, dichiaran¬ 
dosi ostile ad un «forte rial¬ 
zo» dei tassi: «Non credo che 
servirebbe a far risalire l'euro, 
questo tipo di misure si giu¬ 
stificano quando si è in pre¬ 
senza di spinte inflazionisti¬ 
che». Queste ultime non 
danno segni di vita in Fran¬ 
cia, soprattutto da quando vi 
èstato un ribasso ddl'lva. Per 
questo Fabius vede gli au¬ 
menti dei tassi come altret¬ 
tanta zavorra imposta alla ri¬ 
gogliosa crescita transalpina. 

Un quarto di punto tuttavia 
dovrebbe essere un aumento 
per lui digeribile. Fosse stato 
del doppio, c'è da giurare che 
Parigi si sarebbe fatta sentire. 

Il ministro francese ha 
espresso anche la convinzio¬ 
ne comune dei dirigenti poli¬ 
tici europei: «C'è una que¬ 
stione di fondo: riuscire a di¬ 
mostrare agli operatori del 
mercato che la realtà econo¬ 
mica europea sta fortemente miglioran¬ 
do», e indurli così a comprare euro. Ope¬ 
razione alquanto ardua: se l'economia eu¬ 
ropea riprende appena fiato, quella ameri¬ 
cana corre ancora alla grande, come di mo¬ 
strano i dati sulla crescita del primo trime¬ 
stre (-f 5,4). Il dollaro resta più appetibile. 
La sottovalutazione della moneta europea, 
ad avviso generale, si aggira attorno al 30 
percento. Un margine di recupero larghis¬ 
simo, sul quale confidano un pò tutti, da 
Giuliano Amato a Gerhard ihroeder a 
Laurent Fabius. Ma un recupero che tarda 
terribilmente a veni re. 


Cosi non sono in pochi a pensare che la 
ragione vera del rialzo deciso dalla Bce sia 
stato un tentativo, subito clamorosamente 
fallito, di dare una mano all'euro. Qualcu¬ 
no ha parlato persino di «assenza di san¬ 
guefreddo» da parte dei banchieri. L'euro 
al minimo contribuisce ad aumentare i 
prezzi aH'importazione, soprattutto il pe¬ 
trolio, equindi lespinteinflattive. 

E l'inflazione, più del tasso di cambio, 
resta in cima ai pensieri della Bce. 3 profi¬ 
la già un tasso d'interesse del 4 per cento, 
0 forse più, entro pochi mesi. 


Operatori 
della Borsa 
telematica 
di Milano 
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Buste paga fennec scende il potere d'acquisto 

Marzo, inflazione più velocedei salari. Oggi i rincari é benzina, gasai elettricità 


ASSICURAZIONI 

Re Auto, dubbi Ue sul «blocco» 

E in Italia si litiga sul danno fisico 


SALARI E PREZZI A CONFRONTO 
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FELICIA MASOCCO 

ROMA A marzo l'indi ce del le retri¬ 
buzioni èrimasto fermo ai valori di 
febbraio, pari al -f2,1% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso. 
Messa a confronto con i dati del¬ 
l'inflazione la tendenza dice chia¬ 
ramente che per il quinto mese 
consecutivo salari e stipendi sono 
cresciuti meno del costo della vita 
che in marzo, lo ricordiamo, èsali- 
to del 2,5%. In altre parolesi èlen- 
tamente indebolito il potere d'ac¬ 
quisto delle famiglie italiane il cui 
reddito viene dal lavoro dipenden¬ 
te. Famiglie che già da oggi do¬ 
vranno fare i conti con una nuova 
raffica di aumenti dei prezzi dei 
carburanti e dal mese prossimo 
con «ri tocchi» al le tariffe di gas ed 
energia elettrica. 

L'andamento deH'indice delle 
retribuzioni è stato reso noto ieri 
dairistat che ha anche precisato 


come la media del le variazioni ten¬ 
denziali degli ultimi dodici mesi 
sia stata di -Fl,9%. Lepre/isioni per 
il resto del 2000 indicano invece 
un aumento medio delle retribu¬ 
zioni (sulla base degli aumenti già 
programmati dai contratti in vigo¬ 
re alla finedi marzo) pari airi,4%, 
al netto di eventuali rinnovi con¬ 
trattuali. 

Se questi sono gli aumenti sala¬ 
riali del futuro, sono di oggi i rin¬ 
cari di benzina, gas e l'elettricità. 
Peri carburanti il «ri tocco» va dalle 
5 alle 10 lire per litro deciso da Q8 
(-Fio lire). Api (-t5 lire). Esso (-Fio li¬ 
re), Shell (-t5 lire) e Fina (-FIO lire) 
per i rispdtivi listini della benzina 
super e della senza piombo, del ga¬ 
solio e del gpl. Alla base dei nuovi 
aumenti, più cheil lieve rialzo del¬ 
le quotazioni del greggio e dei pro¬ 
dotti sui mercati internazionali, so¬ 
prattutto il notevole apprezzamen¬ 
to del dollaro sull'euro. Il prezzo 
della benzina super, salea 2.120 li¬ 


re al litro per la Q8 fino al picco 
della Fina che vende a 2.130 lirea 
litro. Per la verde si va dalle 2.035 
lire al litro per la Q8 alle2.045 lire 
per la Fina. Per quanto riguarda le 
bollette, gli aumenti decisi dell'Au- 


thority sono del 4,4% per l'elettri¬ 
cità per maggio e giugno, mentre 
per il gas - sempre per i prossimi 
due mesi - il rincaro è del 3%. L'au¬ 
torità comunque prevede un mi¬ 
glioramento già da luglio. 


I mesi prossimi diranno anche 
qual è la percezione che del caro¬ 
vita hanno i consumatori e il loro 
tasso di fiducia per il futuro: in 
aprile, rispetto a marzo, lefamiglie 
italiane sono state attraversate da 
una ventata di ottimismo e meno 
preoccupate dalle dinamiche della 
inflazione. È quanto rileva l'Isae 
con l'indicatore sintetico del clima 
di fiducia che arriva ad aprile a 
118,7 con un aumento rispetto al 
117,9 di marzo. Coloro che perce¬ 
piscono l'aumento dei prezzi è sce¬ 
so inoltre dal 68% di marzo al 63% 
di aprile. A rendere un po' più fi¬ 
duciosi i consumatori sono soprat¬ 
tutto lo stato generale e le prospet¬ 
tive deH'economia e, in misura mi¬ 
nore, la propria situazione perso¬ 
nale. La ripresa deH'inflazione 
preoccupa invece Giuliano Amato, 
che l'ha inserita tra le priorità del 
governo e ha annunciato un in¬ 
contro con legarti sociali «perve¬ 
rificare le misure da adottare». 


BRUXELLES Mentre in Italia la 
battaglia perii blocco di un anno 
delletariffeRc-auto si fa più accesa 
in vista della trasformazione in 
l^gedel decretoantinfi azionede¬ 
ciso dal Governo, l'Unione euro¬ 
pea apre una vertenza sull'intera 
faccenda e si riserva di dire la sua 
su 11 a com pati bi I i tà del bl occo stes¬ 
so con di ritti en ormeU e. L'i potesi 
di contrasto, sollevata dal ricorso 
dell'Associazione italiana delle 
compagnie assicuratrici (Ania), 
nasce essenzialmente dal fatto 
chel'Uehatrai suoi principi quel¬ 
lo, gen eral e, di «I i bertàtariffari a»e 
proprio per questo Bruxelles ha 
gi à eh i esto eh i ari m en ti al govern o 
italiano. 

Intanto, in Italia, non si placa¬ 
no lepolemichetraleassoci azioni 
dei consumatori e le compagnie: 
leprimesono state ascoi tate mer- 
coledì dallacommissioneFinanze 
della Camera cui hanno espresso 
«aspre critiche» soprattutto per 


ciò cheriguarda l'aspetto del dan- 
noallapersonaesullanon retroat- 
tivitàdellemisuredi blocco purdi 
fronte a esagerati (150%) eingiu- 
stificati aumenti tariffari. Perii no¬ 
do maggiore si chiede, da parte 
delleassoconsumatori una «solu¬ 
zione equa e trasparente sul dan¬ 
no biologico», cioè l'aumento dei 
parametri perii calcolo economi¬ 
co del danno fisico, aumento che 
ridurebbe il contenzioso e con¬ 
sentirebbe «significativi risparmi 
alle compagnie» che vedrebbero 
così diminuirei! costolegaledei ri- 
corsiintribunale. Esel'Aniaazzar- 
da un'altra ipotesi funesta legata 
al blocco, quella della fuga dall'I¬ 
talia delle compagnie straniere 
perchédestinate- giura l'Ania - a 
sicure perdite, altre questione ri¬ 
guardano il settore motocicli e 
motorini, non tutti inclusi nel de¬ 
creto, lacostituzionedi unabanca 
dati e I e tari ffe con trattate per vi a 
tei efo n i ca 0 tei em at i ca. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il leader carinziano si prepara 
a sfidare Bnjxéles e guarda 
a Fini, Berlusconi eBossi 


^La Commissione mantiene 
la posizione intransigente 
assunta con il governo di Vienna 


«Referendum contro 
le sanzioni europee» 

Haider: per il 2004 un partito con la destra italiana 


DALLA REDAZIONE 
PAOLO SOLDI NI 


BRUXELLES Un partito della destra 
europea che si candiderebbe In tutti gli 
stati dellaUeperleelezIonI del 2004. E 
a capo del quale potrebbe esserci un 
Italiano. È questo chejòrg Haider vede 
nel futuro politico suo proprio e del 
movimento che ormai lui ritiene di 
rappresentare anche fuori deH'Austrla. 
Intanto, per far maturare più in fretta i 
tempi, il leader nazional-populista lan¬ 
cia la campagna di un referendum che, 
facendo pronunciare gli elettori au¬ 
striaci a grande maggioranza contro le 
sanzioni decretate dai quattordici par¬ 
tner della Ue, crei le condizioni per 
nuove elezioni che gli aprirebbero le 
porte della cancelleria a Vienna. In- 
somma, lui a capo del governo in Au¬ 
stria e una destra europea «caratterizza¬ 
ta come un forte contrappeso al centra- 
lismo brussellese», espressione di «mo¬ 
vimenti in crescita in tutta Europa» e a 
capo della quale potrebbe essere uno 
dei «tanti esponenti della coalizione di 
centro-destra italiana» che all'epoca 
delle prossime elezioni europee «forse 
sarà già al potere in Italia». Il nuovo 
partito del l'eurodestra haideriana do¬ 
vrebbe far pern o su 11 e regi on i tran sai pi - 
ne, dalla Baviera alTAustria alla «Pada¬ 
nia», le quali diventerebbero l'ossatura 


principale di quella «Europa delle Re¬ 
gioni» ostile all'Immigrazione, rispet¬ 
tosa delle particolarità locali e soprat¬ 
tutto dei privilegi economici delle aree 
più ricche che costituisce la sua perso- 
naleconcezionedellaUe. 

Questo lo scenario che Haider ha di¬ 
pinto, ieri, in una lunghissima intervi¬ 
sta comparsa sul quotidiano conserva¬ 
tore viennese «DiePresse», notoriamen¬ 
te vicino alle posizioni del partito po¬ 
polare. L'intervista è stata letta a Bru¬ 
xelles proprio nelle stesse ore incui, 
sull'oncia di indiscrezioni rilanciate da 
un altro giornale viennese, il «Kurier», 
si vociferava di una presunta intenzio¬ 
ne della Commissione Ue di «trovare 
una via d'uscita» alla (altrettanto pre¬ 
sunta) impasse in cui si sarebbe caccia¬ 
ta la politica delle sanzioni bilaterali 
decisa tre mesi fa all'indomani dell'in¬ 
gresso degli haideriani nel governo di 
Vienna. 

Le voci sono state seccamente smen¬ 
tite dal portavoce della Commissione, 
il quale ha fatto notare come «non ci 
sia nulla da cui dovremmo uscire». Le 
misure di isolamento diplomatico, in¬ 
fatti, vennero decise dai rappresentanti 
dei governi e riguardano i rapporti bila¬ 
terali: nelle istituzioni comunitarie 
l'Austria viene trattata al la pari degli al¬ 
tri paesi. 

Le voci riprese dal «Kurier» avevano 


tratto spunto dall'intenzione manife¬ 
stata dal commissario Michel Barnier 
di chiedere che nel nuovoTrattato in 
discussione alla Conferenza intergover¬ 
nativa e che dovrebbe essere approvato 
dal vertice che in dicembre a Nizza 
concluderà il semestre di presidenza 
francese, vengano modificati gli attuali 
artt. 6 e 7 del Trattato di Amsterdam 
che prevedono sanzioni nei confronti 
dei paesi che non assicurino il rispetto 
delle regole democratiche e dei diritti 
fondamentali. Barnier proporrebbe nei 
confronti dei paesi «sospetti» l'istitu¬ 
zione di un «periodo di osservazione», 
al termine del quale non si escludereb¬ 
be piùl'ipotesi, attualmente impropo¬ 
nibile, dell'espulsione. Si tratterebbe, 
dunque, di una riforma nel senso della 
severità, ma qualcuno, in Austria, ha 
interpretato (male) lo strumento del 
«periodo d'osservazione» come una 
«via d'uscita». Una interpretazione che 
è stata puntualmente contraddetta dai 
portavoce della Commissione. La qua¬ 
le, hanno aggiunto, non ha motivo di 
reagire neppure alle minacce di boicot¬ 
taggio e di ritorsione che, sempre più 
spesso, vengono evocate da esponenti 
del partito di Haider e, l'altro giorno, 
anche dalla segretaria generale del par¬ 
tito popolare che esprime il cancelliere 
Wolfgang Schùssel. Un fatto politico 
nuovo, questo (finora i popolari erano 


stati assai più prudenti e diplomatici), 
ma che secondo i portavoce dell'esecu¬ 
tivo comunitario non cambia la so¬ 
stanza del problema: dal punto di vista 
istituzionale conta solo l'atteggiamen¬ 
to del governo. Il quale- ha aggiunto il 
portavoce- «partecipa lealmente e nor¬ 
malmente» alle attività istituzionali, 
compresa la Conferenza intergoverna¬ 
tiva (Cig). 

Nonostante i comprensibili tentativi 
di sdrammatizzare, però,l'imminenza 
dell'inizio, a luglio, della presidenza 
francese, il già difficile confronto in at¬ 
to nella Cig e l'ostinata demagogia an- 
ti-Ue di Haider e dei suoi rischiano di 
rendere del tutto ingovernabili i futuri 
rapporti tra Bruxelles, Parigi e Vienna. 
L'uomo di Klagenfurt accusa i francesi 
di voi er I a rovi na del l'Austri a per ragi o- 
ni «coloniali» e le minacce di bloccare 
ledecisioni dellaCig, di citare! partner 
davanti alla Corte di giustizia, di so¬ 
spendere i pagamenti al bilancio co¬ 
munitario 0 addirittura (come ha fatto 
l'altro giorno Thomas Prinzhorn, l'e¬ 
stremista xenofobo bocciato dal presi¬ 
dente della Repubblica come ministro 
ma imposto da Haider alla vicepresi¬ 
denza del Parlamento) di chiedere a 
Bruxellesun «risarcimento»per i «dan¬ 
ni» subiti con le sanzioni si vanno fa¬ 
cendo troppo frequenti e aggressive per 
poter essere prese sotto gamba. 



MADRID 


Aznar giura 
davanti 
al redi Sjiagna 

MADRID Josè Maria Aznar 
ha prestato giuramento ie¬ 
ri davanti a re Juan Carlos 
come presidente del consi¬ 
glio dei ministri spagnolo, 
incarico già svolto durante 
la passata legislatura. Alla 
cerimonia hanno presen¬ 
ziato il ministro uscente 
della giustizia, Margarita 
Mariscal, il presidente del 
parlamento, Luisa Fernan¬ 
da Rudi, e il presidente del 
senato, E^eranza Aguirre. 
Nelle elezioni del 12 mar¬ 
zo, il PP si assicurò la mag¬ 
gioranza assoluta, conqui¬ 
stando 183 seggi (su 350), 
contro i 125 andati ai so¬ 
cialisti, il che consentirà a 
Aznar una navigazione piìj 
tranquilla durante il suo 
secondo mandato. 

Intanto la polizi dei Pae¬ 
si baschi, nel nord della 
Spagna, ha arrestato ieri 
mattina 13 simpatizzanti 
del movimento separatista 
basco dell’Età, accusati di 
vari episodi di violenza 
con lancio di bottiglie in¬ 
cendiarie e uso di esplosi¬ 
vo. 

La cattura è avvenuta su 
ordine del Tribunale na¬ 
zionale di Madrid che ge¬ 
stisce i processi contro l’E¬ 
tà. Dopo la rottura della 
tregua provvisoria nel di¬ 
cembre scorso, l’Età ha ri¬ 
preso i grandi attentati, 
causando tre morti nei pri¬ 
mi mesi del 2000, mentre! 
suoi simpatizzanti hanno 
intensificato gli atti di vio¬ 
lenza minori contro ban¬ 
che, uffici o abitazioni di 
esponenti politici, mai ces¬ 
sati. 


LaQna minaodadi guerra Taiwan, ma poi si pente 

«Trattate al la pari per lariunificazioneo interveniamo». In serata arriva la smentita 


GRAN BRETAGNA 

Aggredita 
e sequestrata 
GermaineGreer 


GABRIEL BERTI NETTO 

Scivolò la penna sul taccuino del 
cronista, comevuole la versione 
ufficialedi Pechino,ofulalingua 
dell’alto dirigente governativo a 
sbandargli in bocca rivelandone 
il pensiero nascosto? Nel mo¬ 
mento stesso in cui TangShubei 
sembrava porgere a Taiwan il ra¬ 
mo d’ulivo di «colloqui allapari» 
(purché, s’intende, incentrati sul 
tema d’una sola Cina), è bastata 
una parola, da lui pronunciata o 
dall’agenzia Xinhua erronea¬ 
mente riportata, per seminare 
dubbi e paure tra gli osservatori 
internazionali etra gli abitanti 
della «provincia ribelle» in pri¬ 
mo luogo. Il vocabolo galeotto è 
«guerra». M asecondo laversione 
ufficialeTang Shubei si sarebbe 
limitato a parlare più generica- 
mentedi «disastro». 

Andiamo per ordine. Tang, re 
sponsabile del governo cinese 
per gli affari taiwanesi, intervie 
neadunconvegnosultemadella 
ri unificazione, nella città di 
Shenzhen, e ricorda che la solu- 
zioneal problema non può esse 
re ancora rinviata. Nel modo in 
cui affronta la questione però, 
sem bra ven i re i n co n t ro al I a co n- 
tro parte, i n d i can do I a di spon i bi- 
lità di Pechino a negoziati fra le 
due sponde dello stretto su base 
paritaria. Non si tratta, dice 
Tang, di «colloqui fra il potere 
centrale e un’amministrazione 
locale,frailgovernode!laRepub- 
bl i ca popol are e I e autorità I ocal i 
di Taiwan, ma di colloqui fra 
eguali nel quadro del principio 
d’unasolaCina». 

La frase ha tutta l’ari a di un’a¬ 
crobazia semantica per accettare 
e contemporaneamente respin¬ 
gere, svuotandolo di senso, il 
punto di vistadell’interlocutore, 
chedaqualchetempo, pri ma an¬ 
cora della vittoria degli indipen¬ 
dentisti allepresidenziali di mar¬ 
zo, tenta di equiparare! rapporti 
fra Pechino eTaipei a quelli fra 
dueStati sovrani. In altre parole, 
èquesto il senso del ragionamen¬ 
to di Tang, il governo cinese ac¬ 
cetta trattati ve al la pari, come ri¬ 
chiedono i taiwanesi, ma ricorda 
chel’obiettivo non èaffatto san¬ 
cire una diversità, ma al contra¬ 
rio accordarsi sul modo in cui 



INDIA 


Siccità, in pericolo 
80 milioni di persone 


ROMA La siccità minaccia 80 mi¬ 
lioni di persone in India e centi¬ 
naia di migliaia in Afghanistan. 

Nei due Paesi asiatici non piove in¬ 
fatti da mesi e in 11 dei 25 stati 
dell’India, più della metà del Pae¬ 
se, è stato messo a repentaglio il 
raccolto; la situazione più grave è 
in Rajasthan, in Gujarat e in Andhra Pradesh. In Afghanistan sono dispe¬ 
rate le condizioni della popolazione meridionale, in maggioranza tribù 
nomadi che vivono di allevamento e che hanno perduto l’80% del be¬ 
stiame: i pozzi sono secchi, le piante e gli alberi si sono rinsecchiti e al¬ 
cune comunità si alimentano col foraggio conservato porgli animali: 
per dare un’idea della gravità della situazione, perfino i cammelli, gli 
animali più resistenti alla siccità del deserto, stanno soccombendo. 

In India la produzione di grano rischia di essere inferiore del 30% e in 
alcune zone quella di olio vietale risulterà dimezzata. Treni e navi cari¬ 
che di acquasene state inviate in soccorso della popolazione assetata, 
ma in alcune regioni, ove pure non mancano le scorte di alimenti, la 
siccità ha colpito duramente i pastori, che non hanno denaro a suffi¬ 
cienza per acquistare beni di prima necessità. L’opposizione ha criticato 
l’inefficienza del governo sia nel predisporre in tempo gli aiuti sia nel 
realizzare acquedotti e dighe; secondo il quotidiano Times of India, le 
riserve di grano sono abbondanti e possono essere distribuite alla po¬ 
polazione prima che la siccità faccia vittime, a condizione che venga at¬ 
tuato un piano di interventi in tempi rapidi. 


LONDRAUn’oraditerroreperunodei 
simboli del femminismo mondiale: 
Gennai neGreerèstata sequestrata, le- 
gataemalmenatadaunagiovane 
donna malatadi menteintrodottasi 
nellasuaabitazione, unavilla persa 
nellacampagnainglese. L’aggressio¬ 
ne- avvenuta lunedì sera, madi cui si è 
avuta notizia soltanto ieri - seg ued i ap- 
penatremesi l’accoltellamentodel 
BeatleGeorgeHanison, anchelui at¬ 
taccato fra lemuradicasadaunosqui- 
librato. Entrambi sono sopravvissuti 
alladisavventura:Harrisonècomple- 
tamenteguaritodaunaferitaal pol- 
moneela G reersel’ècavata con tanta 
pauraequalcheecchimosi. Mail ripe¬ 
tersi di episodi di questo generefa ri¬ 
ti etterein Gran BretagnasuH’estrema 
vulnerabilitàdei Vip, facili prededi am¬ 
miratori ossessionati, psicopatici ema- 
lintenzionati. GermaineGreer, 61 an¬ 
ni, docentedi ingleseall’universitàdi 
Wan/vick(lnghilterTacentrale), èuna 
del le più fàmoseed i nfl uenti femmin i- 
stedellasuagenerazione. 


fondersi in un’unica realtà politi¬ 
ca. Comunquesiaèun’offertadi 
dialogo. Ma subito arriva la mi¬ 
naccia: «Senon riconoscono che 
Taiwan èpartedellaCina, lacon- 
seguenzanon sarà pace ma guer¬ 
ra, non armonia ma conflitto, 
non benevolenzamaostilità». 

3 ha subito la netta impressio- 
nedi un nuovo pericoloso passo 
avanti nell’offensiva diplomati¬ 
ca di Pechino. Solo due mesi fa, 
nell’imminenza del voto presi- 
denzialeaTaiwan, leautorità co¬ 
muniste avevano aggiunto alle 
due più volte ricordate cause di 
intervento armato nell’isola 
(proclamazione dell’indipen- 
denzao invasionestraniera) an¬ 
che il protrarsi del rifiuto taiwa- 
nese a negoziati per la riunifica¬ 
zione. Ora, stando allaletteradel 


Soldati 

cinesi 

controllano 
una strada 
di Pechino 


discorso dell’alto funzionario ci¬ 
nese, Pechino si riserverebbe di 
attaccareTaiwan non solo in pre 
senzadi un comportamento atti¬ 
vo, la dichiarazione di indipen¬ 
denza, ma anche in assenza di 
un’esplicita ammissione che la 
Cina èuna sola. Tradotto in ter¬ 
mini temporali, significa che 
un’azionemilitarecontrolapro- 
vi n ci a ri bel I e potrebbe avven i re 
inqualunquemomento. 

Ecco spiegata l’apprensione 
che per molte ore, prima della 
marcia indietro ufficiale, con la 
sostituzione di un generico «di¬ 
sastro» al più concreto rischio di 
guerra, si èmanifestatanel mon¬ 
do. Tanto più chesolo tregiorni 
fai servizi segreti di Taipei aveva¬ 
no denunciato lo svolgimento di 
man ovre aeree e n avai i sospette 


presso le isole Diaoyu. A questo 
riguardo per altro, lo stesso capo 
di Stato taiwanese Chen Shui- 
bian ha voluto gettareieri acqua 
sul fuoco: «Possiamo stare tran¬ 
quilli. Esercitazioni di routineda 
partedella Cina comunista sono 
frequenti, speci al mente in aprile 
e maggio. I responsabili della si¬ 
curezza egli stessi americani mi 
hanno detto che non sta awe 
nendonulladi insolito». 

Chen sarà in sediate in caricail 
20 maggio. 3no ad allora, epro- 
babilmente oltre, è normale at¬ 
tendersi nuove pressioni diplo- 
matichedapartedi Pechino,che 
lasci a capi redi non fidarsi affatto 
di lui. «Osserveremo lesuemosse 
con attenzione»fu il commento 
del governo cinese, quando 
Chen fu eletto. 
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Carabinieri 
voiontari 
ed esercito 
impegnati 
neiia ricerca 
dei piccoio 
aibanese 
a iato 
ia disperazione 
dei padre 
di Ciaudio 
Samni Hoxka 
BmnoAp 

Nessuna traccia di Gaudio 
li bimbo svanito nel nulla 

Mai genitori insistono: «L'hanno rapito» 



IN PRIMO PIANO 

«Voglio una famiglia o mi ammazzo» 
Tredicenne tenta siiddio in Comune 

■ «Voglio una famiglia, altrimenti mi ammazzo». Disperato, un ra¬ 
gazzino di 13 anni, nel primo pomeriggio di ieri a Roma ha tenta¬ 
to di lanciarsi dal terzo piano di un palazzo nel quartiere Boccea, 
dove sono gli uffici del servizio sociale del Comune perché non 
voleva più rimanere in una casa-famiglia. Ci pensava da chissà 
quanto tempo. E chissà quanti «no» e quante false rassicurazioni 
ha dovuto subire prima di pensare a un gesto cosi clamoroso. Nel 
primo pomeriggio si è presentato negli uffici del Comune in via 
Adriano perché voleva essere affidato ad una famiglia vera, o 
quella d'origine o un'altra. Non avendo ricevuto risposte positive, 
il ragazzino ha minacciato di suicidarsi. Cosi ieri Mario, il nome è 
di fantasia, si è messo cavalcioni alla finestra del terso piano degli 
uffici comunali e ha minacciato di buttarsi. A quel punto è stata la 
stessa assistente sociale a chiamare il 113. Ci sono volute ore a 

convincerlo. M a alla fine, a farlo 
desistere, o è stata una pattuglia 
della polizia che con molta pa¬ 
zienza, superando la paura, lo ha 
convinto a scendere. 

La brutta avventura di M ario è fi¬ 
nita con un pezzo di pizza al ta¬ 
glio, comprata dagli agenti che 
lo avevano salvato, giusto perti¬ 
carlo un po' su prima di riaccom¬ 
pagnarlo dove vive, ormai da 
troppo tempo. Il ragazzino è sta¬ 
to infatti fatto salire sulla volante 
che lo ha riaccompagnato nella 
casa-famiglia del comune. 

Su di lui, e sulle ragioni per cui da 
tempo ormai è ospite di un cen¬ 
tro nella zona di Tor de Cenci, 
non si sa molto. E le assitenti so¬ 
ciali, una volta passata la paura, 
non hanno voluto aggiungere al¬ 
tro. 



IN BREVE 


Carabinieri 
Primo concorso 
aperto aiie donne 

■ Arrivano ledonnecarabiniere: 
perlaprimavoltainfatti il gentil 
sesso saràammesso apartecipare 
aunconcorsopubblicoindetto 
dall'Arma. Il bando, perlanomi- 
nadi otto tenenti del ruolo tecni¬ 
co, èaperto ai giovani «in posses- 
sodidiplomadilaureachenon 
abbiano superato al 31-12-2000 
il 32esimo anno di età sedi sesso 
maschileed il 35esimo sedi sesso 
femminile». Ledomandedi par- 
tecipazionedovranno esserepre- 
sentatenonoltreil prosa mo2 
maggio. 

Badaiamenti 
ai processo 
in videoconferenza 

■ Il bossGaetano Badaiamenti assi- 
steràin videoconferenzadal car- 
ceredi Fairton (Newjersy)al pro¬ 
cesso incui èimputato perl'ucci- 
donedi Giuseppelmpastato, il 
militantediDpassassinatoaCini- 
si ilOmaggiodel 1978. Lohasta- 
bilitoieri lacorted'assisedi Paler¬ 
mo chesi erariservatadi decidere 
lascorsa udienzadopo cheil di- 
fensoredi Badaiamenti, l'avvoca¬ 
to Paolo Gullo, aveva sostenuto 
chelateleconferenzaèprevista 
pertesti ecollaboratori, ma non 
porgli imputati. 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Anche l'ultima speran¬ 
za d i trovare CI aud i o è svan i ta. 
Ieri pomeriggio un amichetto 
ha rivelato ai carabinieri il na¬ 
scondiglio segreto nel quale il 
bimbo albanesedi 8 anni aveva 
minacciato di rifugiarsi, dopo 
una discussione col padre. «E il 
I ocal e cal dai a del l'oratori o ». GI i 
uomini del l'Arma sono corsi in 
forza, ma purtroppo in quel lo¬ 
cale Claudio non c'era. E non 
c'era n emmen o n el I e al tre stan - 
ze del l'oratorio. «Mi avete tolto 
I a cosa pi ù i mportantedel lamia 
vita», pian gemammaAnilalan- 
ciando un disperato appello. 


Si èaggravatalaposizionedi Lika 
Fatmir, l'albanesedi 30anni in car- 
ceredal4apiileaFrosinoneper 
avercausatosuH'A/lRoma-Napoli 
un incidentestradaleincui morì il 
vicebiigadieredellaGuardiadifi- 
nanza Domenico Stanisci, mentre 
un suo collega limaseferito. Infatti, 
l'extracomunitarionon èpiù inda¬ 
gato peromicidio colposo, come 
avevainizialmenteipotizzatola 
magistratura di Frosinone, maper 
omicidio volontario. Lohadispo- 
stoilgipdeltribunalediSantaMa- 
riaCapuaVetere(Caserta), Anto¬ 
nio Pepe, ilqualehaaccolto la ri- 
chiestadd pubblico ministero 
Giovanni Conzo. 


ROMA Un comune regime tera¬ 
peuti co per un malato di Aidssi- 
gnifica per il paziente assumere 
in un anno 4.745 pilloleel.095 
dosi. Questi dati evidenziano l'e 
strema difficoltàaseguirequesto 
regimeequindi a garantirequel- 
la adesione alla terapia senza la 
quale si rischia di pregiudicare 
tutti gl i sforzi terapeuti ci. 

Sul tema della difficoltà dei 
malati di Aidsas^uirecorretta- 
mentelaterapiasi svolgeràaMi¬ 
lano il 5 e 6 maggio prossimi la 
prima conferenza nazionalesul- 
l'adesione alla terapia anti-hiv 
promossa dal Centro per Miglio¬ 
rare l'Adesione alle Terapie (Ce 
mat), un progetto Anlaids Lom¬ 
bardia, presentatoaMilano. 

In Italia sono 35 mila leperso- 
ne con Hiv-Aids in terapia e il 
33%di loro non laseguecon assi¬ 
duità. D'altra partesono lecom- 
binazioni di farmaci antiretrovi¬ 
rali aconsentirel'ottenimentodi 
risultati di eccezionale rilievo 
nella riduzione della mortalità 
perAidsedel miglioramentodel- 
lecondizioni di salutedelleper- 


«Nonfategli del male,èun bam¬ 
binosensibile». 

I genitori del piccolo sono 
semprepiù convinti chelorofi- 
gl i o si a iato rap i to. L'aveva det¬ 
to subito papà Sami epurtroppo 
adistanzadi duegiorni l'ipotesi 
prende sempre più corpo. E, da¬ 
te le modeste condizioni della 
famiglia, vaesclusoii finedel ri¬ 
scatto. Restano, purtroppo, le 
ipotesi peggiori. Magli investi¬ 
gatori non escludono ancora 
del tutto che il piccolo possa 
aver avuto un incidente dopo 
essersi allontanato da casa di 
suavolontà. 

Ieri è stata un'altra giornata 
frenetica perii centinaio di uo¬ 
mini impegnati nella ricerca di 


RIMIMI «Gli attuali campi nomadi 
sono dei gulag, dei campi di concen¬ 
tramento. Un campo come quello di 
via Portogallo a Rimini è un orrore». 
Don Oreste Benzi, fondatore dell'As¬ 
sociazione Papa Giovanni XXIII, da 
sempre sostenitore delle ragioni dei 
nomadi, è assolutamente convinto 
della bontà del progetto del Comu¬ 
ne di Rimini che prevede un contri¬ 
buto di 20-25 milioni ad ognuna 
ddle 21 famiglie Rom cheacquisterà 
un pezzo di terreno in cui siiemare 
la propria roulotte lasciando il cam¬ 
po di via Portogallo, che dovrebbe 
essere chiuso entro il prossimo au¬ 
tunno. «A chi critica la proposta del¬ 
la rottamazione delle roulotte, che 


senesi eropositive, restituendo a 
molti di lorounavitasocialeela- 
vorativa. Leterapieattuali, tutta¬ 
via, non sono in grado di elimi- 
nareil viruscheallalorosospen- 
sionetornadi regolaariprodursi, 
quindi la prospettiva èquella di 
un trattamento protratto indefi- 
nitivamente. Lo studio che ha 
coinvolto perdieci mesi 24centri 
Aids italiani ha rilevato che il 
10% ha di chiarate di aver saltato 
almeno unadosedi terapiaanti- 
retrovirale il giorno prima della 
compilazionedel questionario e 
il 23%nel corsodell'ultimasetti- 
mana. Dal questionario, inoltre, 
èemerso cheil 36%dellepersone 
ha difficoltà a ricordareo sbaglia 
il nomee il coloreo l'orario ddio 
sch ema p rescri tto.Leragioniche 
concorrono a interrompereo di¬ 
menticare l'assunzione giorna¬ 
liera dellaterapiasono perii 42% 
l'elevatonumerodi pillole;perii 
33% la preoccupazione per i fu¬ 
turi effetti col laterali; per il 31%il 
fatto di essere visto da altri men- 
tresi assumono leterapie;eperii 
27% l'assunzione dei farmaci 


Claudio. Sono stati battuti di 
nuovo i luoghi già visitati per 
tutta la giornata di mercoledì. 
Quei quattro, cinque chilome¬ 
tri intorno al la casa di viaAlber- 
to da Giussano a Mariano Co- 
mense. Senza esito. Sono stati 
perlustrati boschi, rogge, disca¬ 
riche, capannoni, magazzini e 
silos. Si sono scandagliate leac- 
quedel laghettodi Mondina,tra 
M ariano Comensee Lentatesul 
Seveso. Un elicottero della 
Guardiadifinanzahacontrolla- 
to dal l'alto tutto i I percorso del¬ 
la ferrovia che passa nei pressi 
della casa di Claudio. Le ricer- 
chesi sono esteseanchenel Tre¬ 
vigiano dove abitano gli zii del 
bi mbo. M atutto con esito nega¬ 


lo stesso avevo avanzato più di un 
anno fa, voglio ricordare - continua 
don Benzi - che con i campi nomadi 
buttiamo via soldi pubblici, oppri¬ 
mendo però le persone, facendole 
vivere in campi eh e sono disumani». 

Per don Oreste vanno cercate so¬ 
luzioni che diano risposte alle esi¬ 
genze della gente e alla cultura di un 
popolo. «I Rom come altri nomadi - 
spiega il parroco - sono organizzati 
per famiglie autonome, con un ca¬ 
pofamiglia riconosciuto, chesi uni¬ 
scono fino a formare un piccolo 
clan. Dobbiamo favorire l'insedia¬ 
mento di questi nuclei familiari in 
piccoli appezzamenti di terreno in 
modo die possano attuare il loro 


coincide con il ricordare la ma- 
lattiadacui si èaffetti. «Lo scena¬ 
rio èindubbiamenteallarmante, 
ancorapiù adesso in un momen¬ 
to in cui i casi di Aids stanno ri¬ 
prendendo a crescere- ha detto il 
professor Mauro Moroni, diret- 
toredella Clinica di Malattiein¬ 
fettive eTropi- 
cali dell'Uni¬ 
versità di Mila¬ 
no eresponsa- 
biledei proget¬ 
to Cemat - tut¬ 
to ciò rappre 
senta la 
conferma del¬ 
la necessità di¬ 
definire inter¬ 
venti concreti 
per facilitare 
l'assunzione 
dellaterapia, perquestoabbiamo 
attivato il Cemat che ha diffuso 
culturasull'adesionefacendo le 
vasullaconvinzionecheil medi¬ 
co di fi duci a del la persona si ero¬ 
positiva deve restare il punto di 
riferimento privilegiato». Non si 
sa se lo studio abbia rilevato la 


tivo. Nemmeno i cani, purtrop¬ 
po, hanno fiutato alcuna trac¬ 
cia. Claudio sembra proprio es¬ 
seresvanito nel nulla. 

Nel frattempo sono state sen¬ 
tite ancora decine e decine di 
person e n el I a speran za eh e po¬ 
tessero fornire anche un mini¬ 
mo parti colare utilealleindagi- 
ni. Adulti, parenti, conoscenti 
dellafamiglia Hoxha, bambini. 
Gli inquirenti sono andati an¬ 
che nella scuola di Claudio. 
Hanno esaminato i suoi lavori 
per trovare un riferimento o un 
pen si ero eh e possa costi tu i re un 
indizio. Un altro vano tentati¬ 
vo. Ieri nellasecondaelementa- 
redi Mariano Comense, in clas¬ 
se l'insegnate ha preferito non 


nomadismo, rispettando il loro mo¬ 
do di vivere». 

Rispetto verso le persone e le cul¬ 
ture, che secondo Don Benzi, nei 
campi nomadi non c'è. «Una situa¬ 
zionedisumana rende poi la vita im¬ 
possibile anche ai residenti, ai "gag¬ 
gi", gli italiani che vivono vicino ai 
campi e hanno ragione a lamentar¬ 
si». Una esperienza concreta (un pic¬ 
colo nucleo che si è stabilito su un 
terreno in via Pomposa vicino alla 
parrocchia di don Oreste) dimostra 
secondo il «prete dalla tonaca lisa» 
che in quel modo i nomadi hanno la 
possibilità di portare avanti la loro 
cultura e nello stesso tempo sono 
molto rispettosi degli altri. «Quella 


difficoltà psicologica, peri mala¬ 
ti, a curarsi per una malattia che 
non guarirà mai, anzi nella stra- 
grandemaggioranzadei casi avrà 
esiti fatali. Eprobabilechein quel 
33% di pazienti chesaltano o di¬ 
menticano laterapiaci siail desi- 
derioinconscioi lasciarsi andare. 
È da sottolineare tuttavia come 
l'ultima generazione di medici¬ 
nali usati per curare l'Aids 0 per 
prevenire la sua esplosione, dia 
risultati molto incoraggianti. I 
dati sulla mortalità sono scesi 
bruscamente proprio perché fra 
il momentodell'infezioneel'esi- 
to finale della malattia, gli anni 
sono diventati molti, ancheven- 
ti. Chi si curabene(anchesecon 
effetti secondari rilevanti) ha 
dunquelapossibilitàdisoprawi- 
verealungo. 

Intanto sempre sull'Aids arri¬ 
vano notizieallarmanti dallaTo- 
scana; troppo alte le morti per 
Aidseperoverdosea Firenze. In 
base alle rilevazioni degli ultimi 
anni il rischiodi morteperAidsa 
Fi ren ze è di 96 casi, 41 per over¬ 
dose; superi ori al I a medi a. 


pari aredel l'accaduto. 

Poi, nel pomeriggio, si èriac¬ 
cesa una piccola speranza. 
Quando Claudio aveva visto 
partire la sorellina insieme agli 
zii di Treviso si era impuntato 
per unirsi alla compagnia. E al 
rifiuto del padre aveva minac¬ 
ciato; «me ne vado nel mio na¬ 
scondiglio segreto». C h eè ri mo¬ 
sto segreto perpiùdi duegiorni, 
fino a quando un amichetto 
l'ha rivelato. «È il localecaldaia 
del l'oratorio», ha detto facendo 
brillare gli occhi d^li adulti. 
Nientenemmenoqui. 

Mail parti colare pi ù preoccu- 
panteèchei cani non abbiano 
avuto la minima reazione per¬ 
correndo le strade immediata- 


dei nomadi ora è una emergenza e 
c'era bisogno di un intervento ur¬ 
gente. Ma la soluzione deve valere 
per tutti, per gli zingari come per gli 
italiani, come per le giovani coppie: 
la politica deve rispondere alle esi¬ 
genze del popolo e quindi prima di 
tutto deve capire di cosa la gente ha 
bisogno», conclude don Benzi. 

Stiano Vitali, l'assessore ai Servizi 
sociali del Comune, segretario di 
don Oreste fino al suo ingresso in 
giunta, è stato subissato per tutta la 
giornata di ieri da televisioni e gior¬ 
nali italiani, francesi, tedeschi. Una 
cosa per Vitali è certa: la sua propo¬ 
sta non nasce per razzismo o per al¬ 
lontanare da Rimini. «Il vero razzi- 


RICERCASU 650UOMINI 


ROMA È ri scossa per i I masch i o 
italiano: le sue perfonriances 
sessuali, infatti, sarebbero mi¬ 
gliori di quelledei maschi ame¬ 
ricani ed ancheil numero degli 
impotenti, stimato in Italia in 
ci rea 3 mi I i on i di soggetti, sareb- 
bein realtà eccessivo. 

È quanto emergeda un a ri cer¬ 
ca presentata al Congresso del- 
l'Associazionedegli urologi eu¬ 
ropei, svoltosi a Bruxelles, dal- 
l'andrologo romano Giuseppe 
La Pera, coordinatore di uno 
studio italiano sui disturbi ses¬ 
suali maschili. Lo studio, con¬ 
dotto in dieci centri distribuiti 
su tutto i I territori o n azi on al esu 
un campionedi 650 uomini di 
età compresa trai 50 e i 69 anni, 
è stato effettuato in collabora- 
zionecon l'Istitutosuperioredi 
sanità. 

Quanti sono, dunque, gli ita¬ 
liani che soffrono di disfunzio¬ 
ne erettile? Nel campione esa¬ 
minato, si tratta del 19% degli 
uomini tra50e55 anni; del 30% 
di coloro che hanno tra 55 e 64 
an n i edel 50% degl i uomi n i con 


mente adiacenti lacasadi Clau¬ 
dio. Hanno fiutato lesuetracce 
soloall'internodel cortile, dove 
il bimbo, poco prima di ^arire, 
giocava. Come se CI aud io fosse 
svanito nel nulla. Q peggio, che 
percorse poche decine di metri 
dal luogo nel quale stava gio¬ 
cando martedì pomeriggio in 
compagniadi alcuni amichetti, 
fosse sai i to su u n 'auto sen za eh e 
nessuno abbia notato nulla. Ed 
è doppiamente singolare, per- 
chénei pressi del la vi a dove abi¬ 
ta I a fami gl i a, n on ci son o strade 
di passaggio. Ma la gente del 
quartiere è piombata nel terro¬ 
re. Qgni donnatramaal pensie¬ 
ro del proprio bambino. Il mi¬ 
stero si fasemprepi ù fitto. 


smo - sostiene Vitali - è stato creare i 
campi nomadi. Là dove c'è un recin¬ 
to, un ghetto, per quanto attrezzato, 
c'è il razzismo, lo non sto facendo 
tutto questo per "salvare" Rimini dai 
nomadi - aggiunge- ma solo per tro¬ 
vare una soluzione umana e efficien¬ 
te». Soluzione che non dovrà per 
forza essere fuori Rimini. «I terreni li 
possono trovare a Rimini come a 
Riccione come in Veneto. Sarà il 
mercato e la loro volontà a decidere 
la scelta delle zone». Il progetto, ha 
precisato Vitali, non prevede l'uso di 
finanziamenti regionali. E l'assessore 
ricorda che i due campi nomadi ri¬ 
mi nesi non godono di contributi re¬ 
gionali perché non sono regolari. 


più di 65anni. Percentuali, nel- 
ievarieclassi di età, di molto in¬ 
feriori a quelle rilevate negli 
Usa. I risultati «semessi a con¬ 
fronto con il più importante 
studio americano, il «Massa- 
chussetts Male Ageing Study» - 
haaffermato La Pera- mostrano 
come la percentuale di uomini 
italiani con disfunzioneerettile 
si a ci rea I a metà ri spetto al I ecor- 
rispondenti classi di età ameri¬ 
cane». 

Quanto poi alla fascia di età 
piùgiovanedegli uomi ni trai 20 
ed i 30 anni, la percentuale di 
coloro che hanno disfunzioni 
erettili più o meno gravi, ha ag¬ 
giunto l'esperto, «si attesta in¬ 
torno al 2%». Ma lo studio ridi¬ 
mensiona fortemente anche la 
stimadi 3 mi Noni di uomini im- 
poten ti, fatta i n I tal i a basan dosi 
su unaproiezionedell'indagine 
ameri canadel 1994: «Questi da¬ 
ti -hadetto La Pera-sono sovra¬ 
dimensionati. In realtà, gli uo¬ 
mini chesoffrono di disfunzio- 
n e eretti I e grave o total e sareb¬ 
bero sotto i duerni I i on i ». 


B/asione scolastica 
Denunciati 
genitori a Foggia 

■ I genitori di dieci ragazzi di Torre- 
maggioresonostati denunciati 
dai carabinieri perinosservanza 
all'obbligodell'istruzionescola- 
stica. Sonotutti braccianti agiico- 
lichehannoutilizzatoi loro figli di 
etàcompresafrai 12ed i 14anni 
peri lavori nei campi. L'indagine 
dei carabinieri di Torremaggiore 
èoriginatadaunaseiiedicontrol- 
li nellecampag ne, dovein diverse 
circostanzei minorenni sono stati 
trovati al lavoro nei fondi agricoli 
dellelorofamiglie. I genitori han¬ 
no raccontato agli investigatori 
chesubito dopo lalicenzaele- 
mentarei ragazzi hanno preferito 
non proseguiregli studi, perdedi- 
carsi ai lavori agricoli. 

Su Internet i verbali 
della Pubblica 
amministrazione 

■ Lepubblicheamministrazioni 
possono pubblicareviainternet 
verbali, ddiberazioni ed altri atti 
ufficiali sullapropriaattività. Mail 
GaranteperiaPrivacy ha sottoli¬ 
neato che«peri prov^imenti 
checontengonodati personali di 
terzi, serveuna norma, ancheun 
regolamento, chedefiniscal'am- 
bito di diffusionedei dati stessi nel 
rispetto dei diritto allariservatez- 
za, comeawienead esempio per 
lapubblicazionedi atti nell'albo 
pretorio. Leamministrazioni po¬ 
trebbero anche rendere note in 
altro modo notiziereiativealla 
propriaattività, avvalendosi delle 
disposizioni cheriguardanol'atti- 
vitàgiornalisticaedi manifesta- 
zionedel pensiero echeprevedo- 
noalcunegaranzieatuteladegli 

i nteressati. Quest'ulti ma possibi¬ 
lità può essere peraltro uti I izzata 
anchedasingoli componenti di 
organismi che, senzaviolarel'e- 
ventualesegreto d'ufficio, metta¬ 
no loro stessi incircolazione, an- 
chevialntemet, resoconti non uf¬ 
ficiali di riunioni, iniziativeeattivi- 
tà. 


Festa de l'Unità 

PRIMAVERA 2000 

BORGO PANIGALE 

BOLOGNA 
28 -29 -30 Aprile 
1 -5 -6 -7 Maggio 

QUESTA SERA 
ore 19.00 - Apertura Ristoranti 
Tradizionale e Pesce 
ore 20.30-BALERA 

Baiio con i'Orchestra 
MAMBOCAFÈ 

DOMANi SERA 
ore 19.00 - Apertura Ristoranti 
Tradizionale e Pesce 
ore 20.00 - BALERA 

Anni 60 e un po’ di iiscio con 
i KARiSMA 


TUTTE LE SERE 
VI ASPETTIAMO Al 

Ristoranti: del Pesce e Tradizionale 
Osteria - Balera - Giochi Bimbi 


IL CASO 

Finanziere ucciso suH'Al 
Aibanese accusato 
di omicidio voiontario 


Soldi ai rom die lasdano Rimini, don Benzi dioeà 

L'aEsesaDre ai Servizi sociali: «Il vero razzismo è stato creare i campi nomaidi» 


Aids; troppi malati non seguono la terapia 

Le cifre 35milai pazienti, il 33% non si cura correttamente 


Impotenza: 2 milioni in italia 
Comunque più virìii che in Usa 


■ SCENARIO 
ALLARMANTE 

Il professor 
Mauro Moroni: 
«Ma il medico 
di fiducia deve 
restare il punto 
di riferimento» 
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REFERENDUM 

Segni; liste^ subito 
un decreto iegge 

ROMA Mario Segni invita il presidente 
del Consiglio ad intervenire con un de¬ 
creto I egge per ri vedere I e I i ste el ettoral i, 
dopo lesuedichiarazioni programmati- 
che. Amato - ricorda Segn i - ha detto che 
«èintenzionedel Governo rivedere le li¬ 
ste el etto ral i » e eh e i I G o vern o «d ' i n tesa 
con I a maggi oran za è pronto ad adottare 
tutte le iniziative, anchelepiù urgenti» 
per fare in modo che i referendum «si 
svolganone! rispetto dei principidi lega- 
I itàedel leregoledemocratiche». «3 trat¬ 
ta-commenta-di paroleimportanti, ma 
occorrech eal I eparol eseguano i fatti, so¬ 
prattutto se si considera che il ministro 
Bianco ha già portato per due volte in 
Consiglio dei ministri l'ipotesi di un de¬ 
creto legge senza alcun risultato. Faccia¬ 


mo presente ad Amato che, per motivi 
tecnici, il decreto legge deve essere adot¬ 
tato entro domani serao al più tardi en¬ 
tro sabato matti n a, al fi n ed i assi curare I a 
tem pesti va rev i si on e del I e I i ste el ettora- 
li. Non è possi bile attendere il votodi fi¬ 
ducia del Senato, perché il 2 maggio sa- 
rebbetroppo tardi ei Comuni non fareb¬ 
bero più a tempo a ripulire le liste». In 
concomitanza col di battito sul la fiducia 
al Governo Amato, il Comitato perii re¬ 
ferendum antiproporzionale terrà una 
manifestazione, in piazza Montecitorio, 
stamattina al le ore 11. Saranno presenti 
Mario Segni ed esponenti del Comitato. 
«Il referendum el ettoral edel 21 maggio- 
sotto I i n ean o - è I a gran de occasi on e eh e 
abbiamo per porre rimedio al mal e cro¬ 
nico dellacri si di governo edel la instabi¬ 
lità cheaffligge l'Italia. Col maggiorita¬ 
rio vero possi amo final mentedire basta 
allatristetradizioneda governi balneari 
0 degl i esecuti vi eh eri man gon o i n cari ca 
solo pochi mesi, prima di essere spazzati 
via dalla litigiosità o dai veti di partiti e 
partiti n i chel i sorreggono». 



PaoloTre 


Mariotto Segni 


REAZIONI 

Diliberto, la sinistra 
ritrovi la sua anima 

ROMA La sinistra «deve recuperare l'ani¬ 
ma, l'identità e il sistenadei valori chela 
rendono alternativa alla destra» : lo affer¬ 
ma Oliviero Diliberto assicurando che i 
Comunisti italiani «si batteranno evi gilè- 
ranno affinché l'impianto della politica 
del governoconsentadi recuperare! tanti, 
troppi voti di sinistra che sono venuti a 
mancarealleultimeelezioni». L'ex mini¬ 
stro della Giustizia commenta il discorso 
di Giuliano Amato alla Camera. «Ledi- 
ch i arazi on i di Amato - afferma - appai ono 
improntate ad un sano pragmatismo». 
«Positive sono apparse le aperture sullo 
stato sociale e sui ceti più deboli, meno 
condivisibili sono le considerazioni sulla 
flessibilità del mercato del lavoro e sulla 
ulteriore liberalizzazione del mercato». 


Per recuperare il voto di «elettori delusi, 
sfiduciati, che stentano a riconoscere le 
differenzedi fondo tracentro destraecen- 
tro sinistra occorrono «coraggiose politi¬ 
che di investimento nel settore sociale. 
M a occorre an eh e e soprattutto recu pera- 
re l'anima, l'identità, il sistema di valori 
che devono caratterizzare la sinistra ren¬ 
dendola alternativa alla destra. A questo 
obiettivo-concludeDiliberto-i Comuni¬ 
sti italiani lavorerannocon lamassimade- 
terminazione». 

Un giudizio posi ti vomacon al cune«di- 
menticanze», che Pier Luigi Castagnetti, 
segretariodel Ppi spera vengano recu pera- 
tein sededi replica, come quel la relativa 
«al grande valore della riforma sanitaria 
eh e costituisce un punto fra i più qualifi¬ 
canti del programma riformistico del cen¬ 
trosinistra». Castagnetti definisce il di¬ 
scorso di Amato «molto denso di impegni 
concreti e cantierabili entro l'orizzonte 
dell'anno checi separa dalla fi ne della le¬ 
gislatura. Un discorsofortesottoil profilo 
programmatico, non privo di un apprez¬ 
zai lerespiro ideal e. 


Il go\^emo nasce con died viceminidri in meno 


Confermato l'ingresso di Intini agli Esteri, Chiti a Palazzo Chigi con la delega aH'editoria 


ROMA Promessa più che man¬ 
tenuta: non più di 55 sotto- 
s^retari, aveva assicurato 
Giuliano Amato; e alla fine 
se ne è contato uno in meno. 
Ma solo per poco: Amato ha 
annunciato al Consiglio dei 
ministri che un posto è a di¬ 
sposizione delle minoranze 
I i n gu i sti eh e e sarà su ccessi va- 
mente assegnato. È il posto 
che ha provocato qualche 
tragedia tra i Democratici: 
Fabio Di Capua credeva di es¬ 
sere stato confermato alla Sa¬ 
nità (era stato addirittura al¬ 
lertato per il giuramento) ma 
quando si è presentato a Pa¬ 
lazzo Chigi ha saputo che 
non era nella squadra. «Sono 
un uomo distrutto», ha det¬ 
to. 

Certo, con la riduzione 
non si è guardato in faccia a 
nessuno: la Quercia perde tre 
sottosegretari (sui precedenti 
23), uno il Ppi (su 12), due 
appunto i Democratici (su 8), 
e altrettanti Rinnovamento 
(su 4), uno (su 3) i Comuni¬ 
sti, uno i Verdi (su 3), ma c'è 
qualche new entry, in primo 
luogo quelle dei socialisti 
Ugo Intini e Gianfranco 
Schietroma. L'unico gruppo 
che conferma la sua quota è 
quello dell'Udeur, con due 
sostituzioni. Mac'èancheun 
non indifferente rimescola¬ 
mento degli incarichi tra chi 
resta nel governo, ed anche 
un qualche ricambio nelle 
delegazioni di alcuni gruppi. 

La scure e il rimescolamen¬ 
to si sono abbattuti, intanto, 
sui sottosegretari alla presi¬ 
denza: erano otto e si sono ri¬ 
dotti a cinque. Entra l'ex pre- 
sidentediessino della regione 
Toscana Vannino Chiti, 
escono Adriana Vigneri (Ds) 
eCaveri (Union Valdotaine), 
passano ad altro incarico i 
diessini Marco Minniti (Dife¬ 


sa) e Stefano Passigli (Indu¬ 
stria). Solo alle Finanze, ai 
Trasporti, alle Comunicazio¬ 
ni e all'Università-Ricerca so¬ 
no stati confermati i sottose¬ 
gretari uscenti. Negli altri mi¬ 
nisteri non ècosì. 

Agl i Esteri c'è l'i ngresso pi ù 
vistoso, del socialista Ugo lo¬ 
ti ni. Gli cede il posto il sena¬ 
tore del Ppi Aniello Palombo. 
Agli Interni esce definitiva¬ 
mente l'esperto della Prote¬ 
zione civile Franco Barberi, 
ed esce Alberto Maritati (se¬ 
natore eletto in quota Ds ma 
passato al gruppo misto); 
esce anche Ombretta Fuma¬ 
galli Carulli (Udeur) ma per 
passare alla Sanità, ed entra 
l'altro socia¬ 
lista, Schie¬ 
troma. Alla 
Giustizia, 
confermati 
tre su quat¬ 
tro: esce Giu¬ 
seppe Ayala 
(Ds). Alla Di¬ 
fesa passa, 
come s'è det¬ 
to, Minniti, 
esce Paolo 
Guerrini 
(Comunisti) che va al Lavo¬ 
ro, mentre resta, con Massi¬ 
mo Ostilio (Udeur), quel 
Gianni Rivera (Democratici) 
cui il presidente del Consi¬ 
glio, al momento del giura¬ 
mento, ha ricordato il passa¬ 
to sportivo: «Invecchiando - 
gli ha detto Amato sorriden¬ 
do - si retrocede dall'attacco 
alla difesa...». Rivera ha solo 
annuito. 

Al Tesoro-Bilancio uno dei 
più pesanti sacrifici della 
Quercia: esce Giorgio Mac- 
ciotta, che aveva tra l'altro la 
responsabilità della presiden¬ 
za del Cipe; e Ferdinando De 
Franciscis (Udeur) rinuncia 
all'incarico in favore del suo 


collega di partito Santino Pa¬ 
gano. Alla Pubblica istruzio¬ 
ne altro scambio tra Ds: esce 
l'ex deputata Nadia Masini 
ed entra la senatrice SI via 
Barbieri; e inoltre Giovanni 
Polidoro (Ppi) cede il posto al 
collega di partito Giovanni 
Manzini, sinora responsabile 
del settore-scuola del partito. 

Ai Lavori pubblici dimez¬ 
zamento dei sottosegretari : 
non confermato il verde 
Gianni Mattioli, esce anche 
Mauro Fabris (Udeur) ma per 
passare all'Industria. In que¬ 
sto ministero ecco un altro 
grosso sacrificio Ds: non vie¬ 
ne riconfermato Lanfranco 
Turci. Escono anche Gabriele 
Cimadoro (Democratici, ma 
soprattutto oggi cognato di 
Di Pietro che l'ha giurata ad 
Amato) e Gianfranco Mor- 
gando (Ppi), evi si trasferisce 
Stefano Passigli. Alle Politi- 
ch e agri co I e al tro scam bi o tra 
esponenti dell'Udeur: esce, 
per volontaria rinuncia. 
Aniello Di Nardo, ed entra 
Luigi Nocera. 

Al Lavoro, dei «vecchi» re¬ 
sta solo Raffaele Morese 
(Ppi): per i Comunisti entra 
Guerrini al posto di Caron, 
escono Adolfo Manis(Rinno- 
vamento) e, per i Ds, al posto 
di Rosario Olivo entra Ornel¬ 
la Piloni. Cambio analogo al¬ 
la Sanità, dove - sempre per 
la Quercia - entra Grazia La- 
bate al posto di Monica Bot¬ 
toni, mentre arriva (dagli In¬ 
terni) la Fumagalli Carulli ed 
esce, col dramma di cui s'è 
detto, Fabio Di Capua. Anche 
ai Beni culturali una new en¬ 
try diessina: Carlo Carli che 
prende il posto di Maretta 
Scoca (Udeur) che aveva 
chiesto di dedicarsi in modo 
esclusivo al lavoro parlamen¬ 
tare. 

G.F.P. 


■ PER ORA 
SONO 54 
Ma Amato 
ne nominerà 
un altro 
per le 
minoranze 
linguistiche 


IL NUOVO GOVERNO 


PREMIER ■ GIULIANO AMATO 

Sottosegretari alla presidenza 
Enrico Micheli (Indipendente) 
Vannino Chiti (Ds) 

Raffaele Cananzi (Ppi) 

Dario Franceschini (Ppi) 

Elena Montecchi (Ds) 



Interno 



Enzo Bianco (Democratici) 
Sottosegretari 



Massimo Brutti (Ds) 

Aniello Di Nardo (Udeur) 
Severino Lavagnini (Ppi) 
Gianfranco Schietroma (Sdi) 


Esteri 

Lamberto Dini (RI) 
Sottosegretari 
Franco Danieli (Democratici) 
Ugo Intini (Sdi) 

Umberto Ranieri (Ds) 

Rino Serri (Ds) 


/ 

Difesa 


Tesoro 

% 

Finanze 

Sergio Mattarella (Ppi) 


Vincenzo Visco (Ds) 

Ottaviano Del Turco (Sdi) 

Sottosegretari 


Sottosegretari 


Sottosegretari 


Domenico Minniti (Ds) 
Massimo Ostillio (Udeur) 
Gianni Rivera (Democratici) 


C lui 

Lavoro 

1 M' 

Cesare Salvi (Ds) 

* A 

Sottosegretari 




0 


Paolo Guerrini (Pdei) 
Raffaele Morese (Ppi) 
Ornella Piloni (Ds) 

Industrie e commercio estero 
Enrico Letta (Ppi) 
Sottosegretari 
Cesare De Piccoli (Ds) 
Mauro Fabris (Udeur) 
Stefano Passigli (Ds) 



Piero Giarda (Indipendente) 
Gianfranco Morgando (Ppi) 
Santino Pagano (Udeur) 
Bruno Solaroli (Ds) 

Giustizia 

Piero Fassino (Ds) 
Sottosegretari 
Franco Corleone (Verdi) 
Marianna Li Calzi (Udeur) 
Rocco Maggi (Democratici) 

Pubblica Istruzione 
Tullio De Mauro (Tecnico) 
Sottosegretari 
Silvia Barbieri (Ds) 

Giuseppe Gambale (Democratici) 
Giovanni Manzini (Ppi) 

Carla Rocchi (Verdi) 


è 


Natale D'Amico (Ri) 

Altiero Grandi (Ds) 

Armando Veneto (Ppi) 

Trasporti 

Pierluigi Bersani (Ds) 
Sottosegretari 
Giordano Angelini (Ds) 

Luca Danese (Udeur) 

Mario Occhipinti (Democratici) 

Università 

Ortensio Zecchino (Ppi) 
Sottosegretari 
Antonino Cuffaro (Pdei) 
Luciano Guerzoni (Ds) 
Vincenzo Sica (Democratici) 


0 

Sanità 


Lavori Pubblici 


Beni culturali 

Umberto Veronesi (Tecnico) 

mIi 

Nerio Mesi (Pdei) 

Giovanna Melandri (Ds) 

Sottosegretari 

Il m 

Sottosegretari 

Sottosegretari 


Battistina Fumagalli Carulli (Udeur) 
Grazia Labate (Ds) 


Antonio Bargone (Ds) 
Salvatore Ladu (Ppi) 


Carlo Carli (Ds) 
Giampaolo D'Andrea (Ppi) 



Ambiente 


Politiche agricole 


Comunicazioni 

Willer Bordon (Democratici) 
Sottosegretari 

W 

Alfonso Pecoraro Scanio (Verdi) 
Sottosegretari 


Salvatore Cardinale (Udeur) 
Sottosegretari 


Valerio Calzolaio (Ds) 
Nicola Fusillo (Ppi) 


Funzione 

pubblica 

Riforme 

istituzionali 

• 

Franco 


Antonio 


Bassanini 


Maccanico 

IJn 

(Ds) 


(Democratici) 


Solidarietà 

sociale 

Livia 




Roberto Borroni (Ds) 

Luigi Nocera (Udeur) 

Pari Rapporti con 

opportunità il Parlamento 

Katia n^n Patrizia 
loia 

(Ppi) 


Turco I— 

(Ds) 


Bellino 

(Pdei) 


Michele Lauria (Ppi) 
Vincenzo Vita (Ds) 

Affari Politiche 

regionali comunitarie 

Agazio | Giuliano 
Amato 

(Interim) 


lilH 


Loiero 

(Udeur) 
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L'INTERVISTA 


Chiti: porto ia mia sensibilità federali^ 


L'INTERVISTA 


Intini: «Agli Esteri, ma per fare politica» 


ROMA «Non posso 
nascondere, sul pia¬ 
nopersonale, di esse¬ 
re molto soddisfatto. 
Dopo averfatto il sin¬ 
daco di una città ca¬ 
poluogo, il presiden¬ 
te della Toscana, un 
impegno di sottose- 
gretarioallapresiden- 
za del Consiglio dei 
ministri è un'espe¬ 
rienza nuova, che mi 
sollecita a far bene. 
Vorrei portare il con¬ 
tributo del lavoro che 
ho fatto in questi anni sui temi della ri¬ 
forma federai e e del I a vi ta del I e i sti tuzi o- 
ni vicine ai cittadini». Vannino Chiti, 
storico di ri gente dei Dstoscani edi Bot¬ 
teghe Oscure, da ieri si è trasferito a pa- 
lazzoChigi. 

Un tra^erimento in un momento dav- 
verodifficile... 

«Proprio per questo ce la metterò tutta. 
Non dobbiamo dare nulla per scontato, 
tantomeno che siamo destinati alla 
sconfittane! 2001. Dobbiamovalorizza- 
requellochedi enormementepositivoè 
stato fatto dai governi Prodi eD'Alema, 


bisognacontinuareaoperareaquesto li¬ 
vello di impano riformatore. E avere 
anchelafiduciadel fatto chesesu questo 
si ricostruisce una coesione politica e 
un'identità fortedella coalizione, allora 
siamotutt'altrochesconfitti.No:gli ita¬ 
liani potranno ridarelalorofiduciaachi 
li ha portati in Europa e sta realizzando 
unapolitica riformatrice». 

Questeconsiderazionisonodadirigente 

dei Ds.Edasottosegretario,cosadice? 

«C 'è una I egge eh e è stata approvata dal 
consiglio dei ministri eha registrato un 
consenso molto ampio: dal la federazio¬ 
ne della stampa agli editori. Ora biso¬ 
gnerà portarla avanti in Parlamento, 
eventualmenteapportarnedellemiglio- 
rie, ma approvarla, lo ho anche un'altra 
ambizione...». 

Quale? 

«Bi sogna offri retuttel eopportun ità per- 
chési realizzi un vero pluralismo. Raffor¬ 
zare il pluralismo editoriale. Quello 
grandeequello piccolo cheoperasui ter¬ 
ritori. 3 tratta di un beneprezioso perla 
democrazia e per i cittadi ni. I o stesso ho 
avuto modo di verificarlo nella mia 
esperienza sul territorio. Ci terrei molto 
ad ottenere risultati concreti su questo 
versante». 


Questo ultimosuo riferimento provoca 
una domanda, se vuole, corporativa; da 
tempo l'Fnsi chiede un tavolo di con¬ 
fronto sui problemi delle querele e dei 
risarcimenti miliardari,cherappresen- 
tano una minaccia per una vera libertà 
di stampa e; soprattutto, minaccianole 
testate più piccole. E con loro il plurali¬ 
smo. I nterverrà su questo? 
«Sec'èunapreci sa richiesta, io penso che 
si possa e si debba aprire un tavolo di 
confronto.Tral'altroanchesu altri terre¬ 
ni - penso ai diritti d'autore - bisogna 
usare questo metodo: il confronto per 
arrivareallasoluzionedei problemi. Del 
resto io, proprio sul tema della libertàdi 
stampa, sono sempre stato molto sensi¬ 
bile, anche prima di ricevere questo in¬ 
cari co. Ad esempi 0 , i 13 maggi o a Fi renze 
ci sarà un'iniziativa sulla libertà d'infor- 
mazioneesui rischi dei giornalisti in al- 
cuneareedel mondo, loci sarò. Anzi,mi 
auguro che l'appuntamento fiorentino 
possa rappresentare un'occasione per 
un confronto nel qualesi possadiscutere 
proprio del tema specifico: la libertà 
d'informazioneei casi di violazioni. Ein 
cui ci possa essere anche un primo con¬ 
tatto, per verificare quali sono i proble¬ 
mi più urgenti daaffrontare». G.Cip. 


ROMA Sottosegreta¬ 
rio Intini, l'ex presi¬ 
dente Cossiga com¬ 
menta la sua nomi¬ 
na ricordandoli suo 
anticomunismo ed 
invita Dini a spie¬ 
garle bene che la 
guerrafreddaèfini- 
ta.Chegli risponde? 
«Fio troppo rispetto 
per Cossiga ed ammi¬ 
razione per il suo hu- 
morper rispondere in 
modo polemico». 
Allora trovi una ri¬ 
sposta non polemica... 

«lo avrei potuto essere un anticomunista 
disoccupato a causa della scomparsa del 
comuniSmo ed invecegrazieancheal fat- 
tochesonorimastofuoridallapoliticaat- 
ti va a lungo, sono riuscito a studi are, a ra¬ 
gionare e a vedere che oggi il problema 
non èquellodi contrastarelaculturael'e- 
gemonia comunista ma l'egemonia cul¬ 
to ral e I i beri sta eh e è al trettan to dogmati - 
caedinaccettabile». 

Lei ha fatto politica per moltissimi an¬ 
ni, ma è la prima volta che entra a far 
partedi un governo. Perchèsolooggi? 


«Non ho mai gestito nulla, mai stato 
neanche un amministratore locale. Fio 
semprefatto politica come accadeai gior¬ 
nali sti : u n sem pi i f i catoreed u n di vu I gato- 
redi unaproduzioneintellettualepolitica 
eh e vi en efatta dal parti to. C redo eh eco n - 
tinuerò nello stesso modo, nel senso che 
vado agl i Esteri, m i n i stero poi i ti co e ci va¬ 
do per un a ragi onepol i ti ca. 11 mi o partito, 
lo 3fi,vuolesegnalarein modo chiaro che 
si impegna politicamente in questo go- 
vernoconi suoi diri genti più vi si bili». 

Voi avetefattopartedel primogoverno 
D'Alema, poi non avete partecipato al 
D'Alema bis, ed ora eccovi di nuovo. Un 
percorsoazigzag... 

Noi abbiamo gridato chela nave sarebbe 
affondata perchè era squi I i brata verso l'a- 
rea post comunista. Non facevamo una 
polemica contro D'Alema. Ma nel mo- 
mentoincui lanaveaffondadawero.ele 
nostrepreoccupazioni si sono dimostrate 
ragionevoli,noi non l'abbandoni amo ma 
lavoriamo per teneri a a gal la. Perchèsela 
nave affonda, il centro sinistra resta fuori 
per decenni. 

Nella formazione del governo Amato, 
alcuni partiti non hanno dato un bello 
spettacolo... 

«Qualcuno potrebbe di re che la colpa di 


tutto ciò sta nei partiti. Dico al contrario 
chestanell'insufficienteforzadei partiti. 
Se avessero radici, tradizioni eforza pro- 
babilmenteciò non accadrebbe. Lo Sdi ha 
dato un a manifestazione di responsabili¬ 
tà nella formazionedel governo, privile¬ 
gi an do l'o bi etti vo poi i ti co su q uel 1 0 di po¬ 
tere». 

Non crede che analogo riconoscimento 

vadadatoancheai Ds? 

«3. E credo eh e vada dato un granderi co¬ 
nosci mento a D'AI emachehadimostrato 
di essereun uomo politi codi staturaenon 
un dirigenteabbarbicato allepoltrone, di 
saper guardare lontano, all'interesse del 
suo partito edeilasuacoalizioneEquesto 
riconoscimento deve essere dato ai Ds 
non acaso, maperchèhanno mantenuto 
la dignità eia dimensionedi partito più 
degli altri». 

I Dsperòsonoisuoiexacerriminemici... 

«I non ho mai avuto dei nemici. Fio con¬ 
trastato politicamentedei comunisti con 
la C maiuscola come Pajetta, ma mai da 
nemico, macomeunocheeraparteci pedi 
unacomunitàcheeraquelladellasinistra. 
EI e I i ti f u ri bon detra co mu n i sti esoci al i sti 
sono stateli desti no del la sinistra italiana 
pertrequarti di un secolo». C. Ro. 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 



U f a ito 


L’inquinamento atmosferico colpisce più duramente 
nei grandi centri urbani rivieraschi: Venezia in testa 
M ortalità sensibilmente più alta che a M ilano o a Tonno 


INFO 


Biotech 
L'Europa 
neha 
paura 




bu, ana nera 


Città costiere, record di patoiogie respiratorie 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 


Gli europei 
sono in gran 
parte igno¬ 
ranti infatto 
dibiotecno- 
iogie nono¬ 
stante i'am¬ 
pio dibattito 
suscitatodai- 
i'introduzione 
degii organi¬ 
smi genetica- 
mente modifi- 
c ati e ne te¬ 
mono i rise hi. 
Permetà de¬ 
gii europei 
(ma sono i'80- 


C he il mare sia una specie di 
toccasana per molte malat¬ 
tie è una convinzione ben 
radicata in molti. Che poi, in ge¬ 
nere, l'aria delle località riviera¬ 
sche sia considerata più salubre, 
meno "sporca" di quella dei cen¬ 
tri lontani dalle coste, è un altro 
dato di fatto. Che non vale, però, 
per molte grandi città. Un po' 
sorprendentemente, sono pro¬ 
prio quattro capoluoghi affacciati 
sul mare (Venezia, Napoli, Ca¬ 
gliari e Trieste) quelli in cui si 
registra la più alta percentuale di 
mortalità - fino a 136.6 decessi 
per centomila abitanti nella città 
lagunare, ben più di Milano 
(111.5), Bologna (107.6), Roma 
(107), Torino e Firenze (100.7), 
per non parlare di isole felici co¬ 
me Campobasso (67), Potenza 
(50) 0 L'Aquila (44.2) - per pato¬ 
logie dell'apparato respiratorio, 
dai tumori alle bronchiti croni¬ 
che. Dati, tra l'altro, che coinci¬ 
dono con quelli di altri paesi del¬ 
l'area mediterranea. A sostenerlo, 
cifre alla mano, è il Cesaer (Cen¬ 
tro studi ambiente, economia, ri¬ 
cerca) diretto dal professor Aldo 
Ferrara, docente di malattie re¬ 
spiratori e al la facoltà di medicina 
dell'Università di Siena, autore 
di una ricerca i cui risultati sa¬ 
ranno contenuti in un volume di 
prossima pubblicazione, "Obiet¬ 
tivo qualità della vita: ambiente, 
sanità, sviluppo". 

Le cause delle più gravi pato¬ 


logie dell'apparato respiratorio 
vanno cercate in primo luogo 
nell'inquinamento atmosferico, e 
poi in abitudini di vita sicura¬ 
mente nocive come il fumo di si¬ 
garetta, oltre che in un'eventuale 
predisposizione di carattere ge¬ 
netico. Già da tempo alcuni studi 
hanno dimostrato che a picchi 
d'inquinamento corrispondono, 
negli stessi giorni, equivalenti 
picchi di mortalità da malattie 
respiratorie. Così come si sa or¬ 
mai perfettamente che le princi¬ 
pali fonti d'inquinamento sono il 
traffico automobilistico, i riscal¬ 
damenti, le emissioni delle indu¬ 
strie. Ma saperlo ancora non ba¬ 
sta, specie se non si dispone di 
un quadro preciso dei flussi di 
sostanze inquinanti e del perché 
si concentrano in un'area piutto¬ 
sto che in un'altra. 

Certo, quasi tutte le città italia¬ 
ne si sono dotate - o lo stanno fa¬ 
cendo-di centraline di rilevazio¬ 
ne degli inquinanti. Ma è pro¬ 
prio su questo punto che il pro¬ 
fessor Ferrara è in disaccordo: 
«Il sistema di monitoraggio dello 
smog fatto n el I e ci ttà i tal i an e con 
le centraline fisse - afferma - ha 
poca utilità, perché questo meto¬ 
do statico di misurazione non co¬ 
glie il processo dinamico di for¬ 
mazione dell'inquinamento». Oc¬ 
correrebbe invece, secondo il do¬ 
cente, «un'attenta valutazione 
meteorologica: serve una mappa- 
tura aggiornata della situazione 


INFO 


Antismog 

Premiata 

Provincia 

di Genova 

La Provincia 
di Genova, 
con ii proget¬ 
tocomunita¬ 
rio Emma (In- 
tegratedEn- 
vironmentai 
Monitoring 
andWarning 
System in 
Metropoiitan 
Area),è stata 
inciusa neiia 
rosa dei vin¬ 
citori deiia 
terza edizio¬ 
ne dei premio 
"lOOprogetti 
aiserviziodei 
cittadini" 
bandito dai 
ministero per 
ia Funzione 
pubbiica.La 
premiazione 
avràiuogoii 
12maggioai- 
ia Fiera di Ro¬ 
ma. 


chimico-fisica di tutto il territo¬ 
rio, in modo da poter ricostrurire 
il destino degli inquinanti», per 
cui «un sindaco, prima d'interve¬ 
nire con blocchi del traffico, do¬ 
vrebbe avere a disposizione an¬ 
che una ricostruzione della me¬ 
teorologia del territorio». 

Il perché è presto detto: nei 
grandi centri urbani si forma una 
"cappa di calore" che innalza la 
temperatura di alcuni gradi ri¬ 
spetto alle aree circostanti. An¬ 
che per questo gli inquinanti - 
dal benzene alle polveri filtrabili 
agli ossidi d'azoto e via elencan¬ 
do - non restano nei pressi dei 
punti d'emissione, tubi di scap¬ 
pamento, comignoli o ciminiere 
che siano, ma vengono "risuc¬ 
chiati" verso l'alto, trasportati 
dalle correnti aeree e poi riso¬ 


spinti verso il suolo. «Può così 
accadere - spiega F errara - che al¬ 
te concentrazioni d'inquinanti si 
registrino in zone apparentemen¬ 
te prive di fonti di emissioni». 
Come Venezia, appunto, città 
priva di auto ma vittima da un 
lato del particolare microclima 
lagunare e dall'altro della vici¬ 
nanza con il complesso chimico 
di M arghera. 0 come altre città 
costiere, nelle quali proprio il 
mare, con la sua produzione di 
umidità, gioca un pernicioso ruo¬ 
lo di "barriera" che impedisce la 
dispersi onedello smog. 

Un approccio scientificamente 
corretto a questo stato di cose 
può aiutare governo e ammini¬ 
stratori locali a prendere decisio¬ 
ni non occasionali ed episodiche 
per contenere i danni e, soprat- 
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tutto, per ridurre l'inquinamento 
e le patologie che ne derivano, da 
quelle respiratorie a quelle car¬ 
diovascolari a quelle dell'udito e 
del sistema nervoso. Che hanno 
un costo pesante in termini am¬ 
bientali, sanitari, sociali e anche 
economici: secondo le stime - de¬ 
finite "prudenziali" dagli stessi 
ricercatori - del Cesaer, qualcosa 
come 15.500 miliardi di lire al¬ 
l'anno. Stime basate su dati certi 
come il numero di giornate lavo¬ 
rative perdute, i ricoveri e le visi¬ 
te in strutture sanitarie pubbli¬ 
che e private, l'acquisto di farma¬ 
ci su prescrizione medica. Ma - 
avverte il professor Ferrara - per 
ricostruire un quadro davero 
completo si dovrebbe tener conto 
anche di altri costi più "sommer¬ 
si", come le spese per l'acquisto 
di farmaci da banco e i ricoveri 
per patologie correlate. E allora 
la cifra complessiva lieviterebbe 
sensibilmente, arrivando a tocca¬ 
re probabilmente i 25.000 miliar¬ 
di di lire. 


90% in Italia, 
Svezia e Da- 
nimarca)ie 
bioscienze 
sonosinoni- 
modiciona- 
zionediani- 
maii ed esseri 
umani.Èiiri- 
suitatodi un 
sondaggio di 
Eurobarome¬ 
tro.La produ- 
zionediaii- 
menti viene 
considerata 
ia più rischio¬ 
sa. Nei mirino 
cisonogiiaii- 
menti geneti¬ 
camente mo¬ 
dificati,che 
bendue terzi 
degii europei 
rifiutano. 
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L'ambiente 
affidato 
alle top model 

PIETRO SELDONI 


I nsegnare la tutela deM'am- 
biente? È compito da top 
modei. Nei senso che sareb¬ 
bero proprio ioro - ie Ciaudie 
Schiffer, ie Naomi Campbeii, ie 
Vaierie M azza, ie C hristie T ur- 
iington e ie Ève Herzigove - ie 
migiiori "insegnanti” e "mes- 
sag^re” deiia saivaguardia dei- 
i'unico pianeta di cui disponia¬ 
mo. E gii insegnanti (queiii ve¬ 
ri)? E ie famigiie? Anticagiie, 
gente che non è in grado di far 
passare un messaggio, di fario 
arrivare neiie testoiine dei no¬ 
stri giovani virguiti. Nemmeno 
ie cosiddette star deiia teievi- 
sione sono più aii'aitezza dei 
compito: via, via, iargo aiie si¬ 
gnorine coi naso e quaicos'aitro 
rifatto, iar^ aiie nuove maestre 
di vita che ii ministero deii'Am- 
biente e queiio deiia Pubbiica 
istruzione dovrebbero sbrigarsi 
ad assoidare per iniziare i par- 
goii ai misteri deiia raccoita dif¬ 
ferenziata dei rifiuti e dei con¬ 
tenimento energetico. 

No, non siamo impazziti: 
sempiicemente stiamo ieggen- 
do i risuitati deii'uitimo (no, 
purtroppo non i'uitimo: soio 
('ennesimo) sondaggio sui te¬ 
ma, proposto questa voita da un 
mensiie non esattamente scien¬ 
tifico, "Maxim”, e puntuaimen- 
te ri (andato dagii aitri media. 
U n sondaggio dai quaie emer^ 
che ii 35 per cento degii intervi¬ 
stati, appunto, ritiene (e top 
modei ii massimo in materia di 
efficacia in una campagna di 
sensi biiizzazione ambientaie, 
seguite da un'aitra categoria di 
pensosi intei(ettuaii, i disc jo¬ 
ckey, che si aggiudicano un 
consistente 25 per cento perché 
«sono ii punto di riferimento 
primario dei più giovani, ma 
riescono a essere incisivi anche 
con (e persone più aduite». Se¬ 
guono, irrimediabiimente di¬ 
stanziati, personaggi teievisivi 
(15 per cento), cantanti e ro- 
ckstar (10 per cento), "steiie” 
de) cinema (6 per cento). Fana- 
(ino di coda - c'era da dubitar¬ 
ne? - i poiitici, che raccoigono 
ia fiducia de) 2 per cento appe¬ 
na degii intervistati. 

M a a uscire con ie ossa rotte 
da questo non si sa quanto at- 
tendibiie sondaggio sono, come 
dicevamo, genitori e insegnan¬ 
ti. Per i) 70 per cento degii in¬ 
tervistati, ie famigiie non svoi- 
gono aicun ruoio, neanche mi¬ 
nimo, ne)('educazione ambien¬ 
taie. Megiio Internet, la radio, i 
giornaii e - bontà ioro - ie asso¬ 
ciazioni ambientaiiste. Come 
se, a parziaie eccezione di que¬ 
ste uitime, i vari media, tradi- 
zionaii 0 innovativi che siano, 
non fossero aitro che strumenti. 
Che si possono usare bene o 
maie: dipende da chi ii fa, da 
queiiocheci mette. 

Per oitre i due terzi degii in¬ 
tervistati, poi, ia scuoia non ri¬ 
veste aicun ruoio ne)('educazio¬ 
ne ambientaie: a sentir ioro, 
non esistono né programmi né 
spazi né insegnanti preparati. 
Evidentemente, chi ha risposto 
aiie domande de) mensiie non 
ha nemmeno sentito pariare 
deiia Conferenza nazionaie sui- 
i'educazione ambientaie da po¬ 
co conciusa, né deOe numerose 
esperienze che proprio )ì sono 
state iOustrate e discusse. T utta 
coipa, va da sé, dei due dicaste¬ 
ri che ('hanno organizzata: in¬ 
vece che aiie soiite facce di pro¬ 
fessori e ministri, avrebbero do¬ 
vuto affidare i) ioro messaggio a 
un paio di modeOe di grido. E 
magari, invece di ianciario dai- 
)e austere saie genovesi in cui 
si è svoita ia Conferenza, avreb¬ 
bero potuto utiiizzare ie ben più 
"incisive” passereOe miianesi o 
romane de) prét-à-porter. 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 28 apri le 2000 


RADIO E TV 


Maratona di 24oreE tutto il Campus in diretta 


PALERMO 

Show alia Fa\/orita 
conTiromancino 
e^i Avion TraveI 

■ Il primo maggio non si festeggia 
soloaFtomaeBologna. Ungran- 
deshow musi caleèprevi sto an- 
chea Palermo. Qui il Comunella 
messo adisposizioneil Parco del- 
laFavorita. Apaitiredal pomerig¬ 
gio èattesala Piccolaorchestra 
AvionTraveI capitanatadall'inef- 
fabilePeppeServillo. Repertorioa 
metàtracanzoni d’arte, swing e 
del icatezzec sonore. Tra gl i ospiti 
anche ili romanci no, band ro- 
manaingradodiconiugarel’o- 
recchiabi I ità del pop e un rap 
morbido, soffuso. Direttamente 
daParigi arriva, infine, lapirotec- 
nicaefestosaOrchestreNational 
de Barbés. Uno spazio sarà riser¬ 
vato ancheallegiovani band lo¬ 
cali : Cozze, N ucleaite, Sun. 



Televisione, Radio, Internet. Im¬ 
ponente impegno della Rai, in 
particolaredi Raitrecon Rai Giu¬ 
bileo, Tg3, Rainews 24. Marato¬ 
na tei evi si va n on-sto p dal I a mez- 
zanottedel BOaprileaquelladel 1 
maggio. Un'intera giornataindi¬ 
retta tv tra ri flessione, preghiera, 
musica e spettacolo. Questi, gli 
eventi piùsignificativi: 

Ore 10.30. Celebrazione della 
Santa Messa presieduta dal Papa 
che, alle 12.30, indirizzerà un 
messaggio a tutti i lavoratori. Al 
santo padreverràpoi dedicato, in 
sua presenza, un concerto di An¬ 
drea Bocelli, accompagnato dal¬ 
l'Orchestra dell'Accademia di 
Santa Cecilia diretta dal maestro 
Myung-Whun Chung. Nel corso 
dellagornata,su Raitre,vari mo¬ 
menti di approfondimento sui 


temi del lavoroedellaremissione 
del debito presentati da uno stu¬ 
dio di Tor Vergata da Piero Mar- 
razzo e Bianca Berlinguer. Sem- 
predal I a terza rete I a messa i n 0 n- 
dadi tre documentari sul debito 
estero reali zzati in Perù,Guineae 
Mozambico. 

Nel pomeriggio prenderà il 
via, in mondovisione, il mega¬ 
concerto rock, al quale gli orga¬ 
nizzatori ipotizzano la presenza 
di almeno 300.000giovani (circa 
300.000 potrebbero esserei lavo¬ 
ratori eh e assisteranno invece al¬ 
le manifestazioni della mattina¬ 
ta). Sul palco, si alterneranno 
Lou Reed, Eurythmics, Youssou 
N'Dour, NoaeAlanisM ori ssette. 
Tra gl i artisti i tal i an i, i n vece, Car¬ 
men Consoli, Max gazzè, Gior¬ 
gia, Irene Grandi, Bluvertigo, 


Agricantus. Il concerto, la cui re 
già è affidata a Cesare Pierleoni, 
sarà presentato da Piero Chiam- 
bretti con la collaborazione di 
Kay Rush. Radierai seguiràlama- 
nifestazione con un filo diretto 
dalle 10 alle 13 su Radiouno: so¬ 
no previsti ospiti in studio e sul 
pu 11 man n-vetrina, interviste 
con i personaggi econ i lavoatori 
ei pellegrini presenti aTorVerga- 
ta. Radioduesi collegherà con il 
Campus per la messa in ondadel 
concerto rock, verrà allestito un 
palchetto che permetterà di 
ascoltare la musica di Radio due 
durante la pause del concerto e 
fornirà al pubblico presente in¬ 
formazioni utili per muoversi 
più agevolmentepossibileall'in- 
terno dell'area di Tor Vergata. 
Rainews 24 ritrasmetterà in we 


bcasting la festa sul proprio sito 
I ntern et ( «daremo - h a detto i I d i- 
rettore Morrione- ancheimma- 
gini inediteripresedai giornalisti 
con webcam»).«Alla Rai - ha det¬ 
to il presidente dell'azienda Ro¬ 
berto Zaccaria-il compitodi ren¬ 
dere universale l'evento». Lo 
sforzo produttivo Rai sarà, come 
si capisce, enorme.«Raitre - ha 
detto il direttore, Francesco Pio¬ 
to - racconterà i colori dellafesta 
maancheproblemi edrammi del 
lavoro in sinergiaeoi T3». In sca¬ 
letta anche i reportage di Cera 
una volta. 

«Artisti come MeCartney, 
Bono e altri, che non hanno 
potuto intervenire - ha spiega¬ 
to Riccardo Corato, capo della 
Network, che organizza il me- 
ga evento - ci hanno concesso 


i diritti di trasmissione». Impo¬ 
nente lo sforzo organizzativo 
per garantire l'afflusso, la per¬ 
manenza e il ritorno a casa del 
pubblico, nell'area alle portedi 
Roma. «Ne prevediamo 300 
mila al mattino, altrettante per 
il concerto - ha detto il vice 
commissario per il Giubileo 
Bertolaso - siamo pronti ad 
afiussi ben maggiori». Infor¬ 
mazioni di servizio per la cir¬ 
colazione saranno trasmesse 
dal CCISSViaggiare Informati 
in tempo reale su una frequen¬ 
za radiofonica appositamente 
dedicata (FM 100.3 della Rai 
Direzioni Canali di pubblica 
Utilità - per l'area metropolita¬ 
na di Roma e su Isoradio 
FM 103.450 per la rete auto- 
stradaleeG.R.A. 



CONCERTONE 

GIUBILARE 


NUMERI 


Attese scornila persone 
nell'area di Tor Vergata 
E tra le star Lou Reed 
EurythmicseYoussou N'Dour 


Un ospedale 
da campo 
e scornila watt 


DANIELAi AMENTA 

ROMA Dalla celebrazione laica 
per eccellenza alla consacrazione 
sacra. Da «Avanti popolo» a «Ve¬ 
nite mi ssa est», cosi in un lampo. 
Senza colpo ferire. Il primo mag¬ 
gio, con annesso concerto, si tra- 
à'orma. Cambia pelle, anima, ubi¬ 
cazione. La macchina organizzati¬ 
va passa di mano: dai sindacati al¬ 
l'agenzia del Giubileo. Da piazza 
San Giovanni al campus di Tor 
Vergata, la seconda università del¬ 
la capitalechesi affaccia sulle cor¬ 
sie del Grande raccordo anulare. 
Qui, un tempo, c'era il progetto 
dello Sdo che avrebbe dovuto tra¬ 
slocare i ministeri lungo l’anello 
stradale che circonda Roma. Ver¬ 
ranno, invece, trasferiti i lavorato¬ 
ri cattolici (circa 300 mila) che 
parteciperanno al giubileo a loro 
dedicato e il pubblico che vorrà e 
potrà seguire lo spettacolo. Un 
test cruciale in previsione del 20 
agosto quando due milioni di ra¬ 
gazze e ragazzi approderanno a 
Roma per la giornata mondiale 
della gioventù. 

Ma già adesso i problemi tecnici 
sono infiniti. Il primo riguarda la 
mobilità: come trasportare in 
un’area tanto decentrata la massa 
umana del primo maggio? Metro 
e bus faranno gli straordinari ma 
tutta la zona verrà chiusa al traffi¬ 
co. Mario Corato, presidente della 
N etwork eh e gesti sce I a parte spet¬ 
tacolare del la giornata, chiede aiu¬ 
to ai media per pubblicizzare l'e¬ 
vento e informare gli utenti su co¬ 
me arrivare a Tor Vergata. «Siamo 
nelle mani di Dio», si lascia sfuggi¬ 
re. Il timore è che i 60 ettari del 
campus ripuliti per l’occasione 
verranno disertati dai ragazzi del 
concertone. 




^mm 












AMIVMEA 


Più speranzo¬ 
so monsignor 
Fernando 
Ch arder che, 

ieri in una con¬ 
ferenza stampa 
in Rai, ha volu¬ 
to sottolineare 
il carattere uni¬ 
tario della ma¬ 
nifestazione. 

«La Chiesa non 
priva i lavora¬ 
tori della loro giornata ma li coin¬ 
volge in un processo più ampio. 
Non esiste un evento spezzao in 
due, ma un'unica grande riflessio¬ 
ne collettiva sul mondo del lavoro 
e sui modi per cancellare i debiti 
dei paesi poveri». L'altro tema di 
questo r maggio sarà proprio il ri¬ 
lancio della campagna «Jubilee 
2000» che per l'alto prelato «non 
è un atto di carità ma di giustizia». 

E come la mette il Vaticano con 
la «beatificazione» del celebre 
rock satanasso? Come valuta la 
presenza di Lou Reed, composito¬ 
re d’arte ma, nel passato, anima 
«nera» e trasgressiva? «Noi ascol¬ 
tiamo - spiega Ch arder -. Sappia¬ 
mo che il rock è il linguaggio pre¬ 
ferito dai giovani. È un'espressio- 
nedell’uomo di oggi chemerita la 
giusta dignità. E poi non credo 
che esistano musiche diaboliche. 
Di certo non volevamo spezzacela 
tradizione dello show organizzato 
dai sindacati. E quindi ben venga 
anche questa forma d’intratteni¬ 
mento». 

Dopo la messa e il messaggio 
mondiale del Papa (che al lavoro 


A Roma con il Papa 
E dopo la messa 
il rock del «diavolo» 


ha dedicato ben tre encicliche), 
primo «break» sonoro: a mezzo¬ 
giorno Andrea Bocelli canterà 
quattro arie classiche accompa¬ 
gnato dall'Qrchestra dell'accade¬ 
mia di Santa Cecilia diretta dal 
maestro Myung-Whun Chung. 
Subito dopo Noa, magnifica voce 
d'Israele, eseguirà la canzone Life 
isbeautifull - ispirata al film La vita 
è bella di Robato Benigni - con il 
coro formato dagli artisti che alle 
17 daranno vita al concerto vero e 
proprio. 

Il cast è di livello anche se si re¬ 
gistrano alcune celebri defezioni 
(sia Battiato chejovanotti hanno 
dichiarato forfait). Aprirà ledanze 
Youssou'n'dour, artista-simbolo 
del Senegai e rappresentante di 
quel Terzo mondo tanto oppresso 
dai debiti da non poter desinare 
alcun fondo per la sanità e la sco¬ 
larizzazione della propria gente. 
Poi, spazio agli italiani: Agrican¬ 
tus, Bluevertigo, Carmen Consoli, 
Max Gazzé, Giorgia e Irene Gran¬ 
di. Tra le 21 e le 22 toccherà alle 
star straniere: Lou Reed, Eury¬ 
thmics, Alanis Morissette e, in 


Il gruppo 
degli 

Africa Unite 
chesuonerà 
nel concerto 
di Bologna 
Sopra 
la mappa 
per arrivare 
a Tor Vergata 
e in alto 
Lou Reed 


L'INTERVISTA 


A Bologna coi sindacati 
Africa Unite «Serve 
il cariaggio di schierarci» 


I numeri deH'evento sono masto¬ 
dontici. Il palcoscenico si contraddi¬ 
stingue per ledimensionieperle 10 
torri che si innalzano al cielo. Spie¬ 
gano gli organizzatori: «Le torri so¬ 
no alte 36 metri. Incrociandosi tra 
loro formano gigantesche croci, e 
allo stesso tempo, imponenti tralic¬ 
ci, simboli di commistione tra il mondo laico del lavoro equello religioso». 
La superficie del palco èdi 1560 metri quadri. Ai lati sono piazzati sei maxi- 
schermi peruntotaledi 200 metri quadri di superficie. Il pubblicodiTorVer 
gatatroveràinoltre, 50 aree ristoro ebevande, 4 punti informativi, 3 bigliet- 
terieferroviariee2410 servizi igienici. Verrà allestito anche un ospedale da 
campo, con cinque posti perlarianimazione. Previsti, per eventuali soccor¬ 
si, anchedueelicotteri di cui uno predisposto perii volo notturno. Il campu 
di Tor Vergata è il più grande d'Europa con tre milioni di mq di estensione. 
L'area è stata attrezzata in 24 mesi con il budget fornito dal Comune e dal 
Governo neH'ambito delle opere per il Giubileo. Il costo dei lavori si aggira 
sui 250 miliardi.Perciòcheriguardailconcertoramplificazioneèdi500mi- 
lawatt, l'impiantodiilluminazionehaunapotenzadiunmilioneemezzodi 
watt con 1200 corpi illuminati. Altreinformazioni si possono trovaresul sito 
www.primomaggio.itchecomprendeleschedebiograficheditutti gli arti¬ 
sti coinvolti, una sezione dedicata alla musica dei 41 paesi poveri che chie¬ 
dono l'estinzione del debito contratto con l'Qcddente, la storia ormai de- 
cennaledel concerto euna pagina digitale checomprendegli show-bene¬ 
fit (i concerti per beneficenza) più importanti di sempre (dal Bangladesh al 
M onterey Pop Festival). Lo slogan dello spettacolo è «...come noi li rimet¬ 
tiamo ai nostri debitori». 


maggiori eladirettatv». 

Lafestadel lavoro edellamusi- 
cadi Bolognaorganizzatadai sin¬ 
dacati, prevedenellagiornatava- 
rie iniziative collaterali come 
mostre, dibattiti espazi perii vo- 
I on tari ato. 11 tutto sotto I o si ogan 
«Non c'èlibertàsenzadiritti». «Il 
primo maggio èun momento di 
riflessionecollettivo, sul proprio 
operato come su quello di chi ci 
governa. E oggi è una data forse 
ancor più significativa, data la 
confusione nel nostro sistema 
politico: una confusione tipica 
della nostra era, dove non ci si 
schiera più esi tendeatirarel'ac- 
quaal proprio mulino. Edovesi 
lotta non tanto per star bene, 
quanto per star men o peggi o. Al - 
lora, ben venganocertefrasi, cer¬ 
ti slogan e certe prese di posizio¬ 
ne. E il coraggio di chi sa ancora 
schierarsi», conclude Mada. Al 
proposi to gl i Afri ca U n i te h an n o 
deciso con l'ultimo album. Vi¬ 
bra, di abbracciare una giusta 
causa, l'abolizione della pena 
di morte. Partendo proprio dal 
brano che apre il cd. Sotto pres¬ 
sione, che descrive le ultime 
ore di un condannato a morte. 
La band, durante il suo tour e 
col supporto di organizzazioni 
comeAmnesty International e 
la Comunità di Sant'Egidio, sta 
raccogliendo firme aderendo 
alla campagna per la ridiscus¬ 
sione in sède Gnu dell'aboli¬ 
zione della pena di morte nei 
paesi in cui ancora è presente. 
Messaggio che verrà lanciato 
anche durante la serata del pri¬ 
mo maggio. Sostanzialmente 
d'accordo Cisco dei 


conclusione, di nuovo Noa e una 
sintesi del jesus Christ Superstar 
con Cari Anderson. Tra un cambio 
palco e l’altro vernano proiettate 
celebri clip di concerti benefici. 
Paul Me Cartney ha dato la libera¬ 
toria perLet/tbe.Leprevisioni par¬ 
lano di una folla di 300 mila gio¬ 
vani che, uniti ai lavoratori della 
mattina, fanno la cifra record di 


600 mila persone. «Siamo in grado 
di far fronte alle necessità di que 
sta massa. Abbiamo previsto servi¬ 
zi, infrastratture, un ospedale da 
campo, posti ristoro e quant'al- 
tro», sostiene Guido Bertolaso, 
commissario straordinario del 
Giubileo. Al resto ci penserà la 
provvidenza che per una volta fa 
rima con rock’n’roll. 


DIEGO PERUGINI 

MILANQ Permolti quello di Bolo¬ 
gna sarà il «vero» concerto del 
primo maggio. Senza compro¬ 
messi col Giubileo e senza me 
gaospiti stranieri: una serata au¬ 
tarchica, dedicata alla nuova 
musica italiana. In Piazza Mag¬ 
giore, preceduti dallaVillageBig 
Band del jazzistaSandroComini, 
sfiIeranno dalIe 18 a mezzanotte 
quattro validi rappresentanti 
della composita realtà artistica 
italiana, in bilico fra rock etradi- 
zione, reggaeefolk. Ci saranno i 
Modena City Ramblers, partiti 
dagli amori d'Irlanda e giunti a 
una contaminazione più totale. 
Gli Africa Unite, storici rappre 
sentanti del r^gae in salsa pie 
montese, attivi sin dallametàde 
gli anni Ottanta. Francesco Ren- 
ga, ex vocedei Ti moria al suo de 
butto solista con un pugno di 
brani ben accolti davecchi fanse 
addetti ai lavori. Gli esordienti 
Lythium, premio della critica 
nellasezionegiovani dell'ultimo 


Sul palco anche 
i Modena, Renga 
e Lythium 
con lo slogan 
«Non c'è li berta 
senza diritti» 

// 


Sanremo. Improvvi¬ 
so forfait, i nvece, per 
la Bandabardò, a 
causa di problemi di 
salute del loro lee 
der. Insomma, 
un'agguerrita pattu¬ 
glia di animali da 
palcoscenico, che 
dovrebbero garanti¬ 
re divertimento, 
coinvolgimento e 
buone vibrazioni. 

Per chiudere, maga¬ 
ri, con unasuperses- 
sion improvvisata. 

«Devo dire chesono soddisfat¬ 
to di suonare in una situazione 
comequesta, doveleband posso¬ 
no esprimersi veramente e pro- 
porrequasi perinteroii loroset- 
spi ega M ada degl i Afri ca U n i te-. 
Anche perché il primo maggio 
romano, da qualcheanno a que 
sta parte, si ètrasformato in una 
vetrina promozionaledella serie 
"duepezzi atestaevia", quasi co- 
mein un enorme videoclip. Con 
relativa guerra fra discografici e 
manager per ottenere gli spazi 


Modena City Ram¬ 
blers: «Con l'aria 
che tira sarà un pri¬ 
mo maggio un po' 
strano, lo spero di 
vivere una festa del 
lavoro e per i lavo¬ 
ratori: canteremo 
Bella ciao e altri pez¬ 
zi del nostro reper¬ 
torio combattivo 
proprio perché è 
giusto ricordare. So¬ 
prattutto ora che 
tutto sembra andare 
nell'altro senso. Mi sembra 
quasi di essere tornato aliatine 
degli anni Ottanta, massacrato 
da tutte le mode e da tutte le 
cose più inutili possibili: in 
quel momento, proprio come 
oggi, ho sentito il bisogno di 
prendere una posizione. Quel¬ 
la fase è stata importante per il 
rock italiano: sono usciti i Csi, 
i Mau Mau, gli stessi Africa. 
Spero che nasca presto un'altra 
scena vitale e impegnata: ce 
n'è bisogno». 
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CICLISMO 

Il Giro del Trentino 
vaaBorgheresi 
ma la tappa a Frigo 

■ Èilmomento deigregari al24“Gi- 
rodelTrentino.Vinceil toscano 
SmoneBorgheresi (allasuase- 
condavittoriain unacorsaatap- 
pedopoilGirodeirUmbriatrai 
dilettanti). L’uomodellaMerca- 
toneUnoprecedenellaclassifica 
finalelosvedeseAxelssonePaolo 
Savoldelli.dominatoredelleulti- 
medueedizioni. Nellatappafina- 
ledi Arco,terradel RockM astere 
del la mountai n bi ke, ad un passo 
dal lago di Garda, Dario Frigotro- 
vainvecelospuntovincentein 
volata su M craeeShefer. Soddi- 
sfattoèil DsGiuseppeM artinelli 
cheora aspettali arco Pantani: 
«Sstaallenando». 


Giro delle Regioni, «ritornano» gli stranieri 

Il tedesco Snkewitzvincea Chiusi ed è leader. Secondo LeMe/el 


ORDINE D’ARRIVO 

1 ) Sinkewitz (Ger) km 163 in 
3.57’46'’, media 41,309 

2 ) Le Mevei (Fra) 

3 ) Szmyd (Poionia) a 3” 

4 ) Gasparre (Uc Bergamasca) s.t. 

5) Caruso (Veiiutex) s.t. 

6 ) D’Anieiio (S.Peilegrino) a 4” 

7) Kirchen (Lussem.) s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 

1 ) Sinkewitz 

2 ) D’Anieiio (S.Peilegrino) a 4" 

3) Le MelveI s.t. 

4 ) Szmyd a 9” 

5 ) Gasparre a 13” 

6 ) Caruso s.t. 

7) Kirchen a 14” 


GINOSAU\ 

CHIUSI Era la tappa più lunga, 
con molti tratti acavallodi stra- 
dineinsidiose,giusto un percor¬ 
so perseminarezizzan ia, dotato 
di un finale spezzagambe sul 
qualebisognava prendere bene 
le misure per non ri manere sui 
pedali. 

L'ultimo chilometro era una 
rampa con pendenzedel l'undi¬ 
ci per cento, stando alle infor¬ 
mazioni ufficiali, main realtà si 
trattavadi un «muro»,di un'im¬ 
pennata secca, tremenda, direi 
taglientecomelalamadi un ra¬ 


soio. E infatti sul colledi Chiusi 
sono arrivati uno alla volta e il 
tedesco Patrick Snkewitz ha 
conquistato una vittoria che lo 
ha portato al primo posto del la 
classifica generale. Alle spalle 
del germanico, il francese Le 
MeveI, terzo il polacco Szmyd. 
Stranieri al lari scossa, quindi. 

E D'Aniello? S èdifeso beni¬ 
no, h a con cl uso i n sesta posi zi o- 
ne, con un risultato che gli to¬ 
glie la maglia di «leader», ma 
che gli permette di essere il mi- 
glioredegli italiani finoaquesto 
momento. 

Bella corsa. Vanno come il 
vento i ragazzi del Regioni, rea¬ 


lizzano una media (41,309) di 
tutto rispetto. Mezz'ora di anti¬ 
cipo sulla tabella di marcia, per 
intenderci. Cammin facendo è 
stato un susseguirsi di tentativi 
eh e hanno avuto numerosi pro¬ 
tagonisti. Mi limito a citare Za- 
balla, Loos, Mi letto, Bonaso, 
Gerolimon, Martinez e chiedo 
scusa agli altri garibaldini, tanti 
a conferma che la nostra com- 
pdiizione è molto ambita. Di¬ 
mostrando di essere un elemen¬ 
to completo, il ventenne Sn- 
kwitzhaconfidatodi difendersi 
a cronometro, di andar bene in 
salita e di sapersi gettare anche 
nelle volate. In passato, nelle 


edizioni del '94 e del '95, due 
suoi connazionali (Baldingere 
Stenhauser) sono tornati in pa¬ 
tria con un trionfo che non 
avranno dimenticato. Sarà così 
anche per Patrick? Vedremo e 
intanto attenzione alla prova 
odierna, alla Pescia-Cutigliano 
che annuncia un tracciato per 
scalatori. 

Nel programma c'è la cima 
della Prunetta da superare due 
volte, c'è la vetta di Fontana 
Vaccaia a quota 1330, poi giù 
verso un traguardo che farà si¬ 
curamente selezione. È opinio¬ 
ne generale che oggi avremo 
uno scossone nel foglio dei va¬ 
lori assoluti, una setacciata im¬ 
portante, se non addi Ottura de¬ 
cisiva. Nell'attesa mi domando 
senei gruppoc'èun dominatore 
0 più concorrenti chesi conten¬ 
deranno il successo del primo 
maggio sino al le ulti me pedala¬ 
te. 


ZòfF tranquillizzato 
«Bravi tutti quanti» 

Ottimismo dopo la vittoria di Reggio 





DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

REGGIO CALABRIA Rincuorati e 
tranquillizzati: vale per tutti gli 
uomini della Nazionale, dal pre- 
sidentefederaleai massaggiatori, 
passando per tecnici, giocatori e 
signori d^li ^onsor. Potere di 
una vittoria, di due gol edi dieci 
milioni di telespettatori chehan- 
no fatto risalire l'ascolto dopo il 
boom della Formula 1 e le false 
polemiche dei giorni scorsi. 
L'immaginedel dopo Italia-Por- 
togalloèil visodistesodi Luciano 
Nizzola, che, uscendo dallo sta¬ 
dio «Granino» di Reggio Cala¬ 
bria, salutava tutti con il sorriso. 
Èri animato, Nizzola, anchedalle 
voci chedanno per possi bileuna 
sua conferma alla guida del Pa¬ 
lazzo. Come al solito, però, c'èil 
rischio di passaredallestellealle 
stalle: dal Dinosauro di Barcello¬ 
na al Mitosauro di Reggio Cala- 
briatanto perparlaredel et. Ein- 
vece la serata del «Granillo» ha 
dato qualche segnale positivo 
dopo la notte buia e tempestosa 
di Barcellona, ma il malato piùo 
men 0 grave è passato a u n o stato 
di convalescenza con ottime 
possibilità di guarigione, epperò 
altrettantedi una ri caduta. Tutto 
passa più che mai per le scelteti- 
nali di Zoff: uomini emoduii. 

NEL BENE. Contro un centro¬ 
campo tra i più forti ed eleganti 
del mondo, il pacchetto centrale 
azzurro non hasfigurato. Hasof- 
ferto, ma era prevedi bile. In certi 
momenti si è persino imposto, 
ed è un buon segnale. In alcune 
fasi havacillato, equesto signifi¬ 
ca che c'è ancora da lavorare. I n 
ogni caso, siamo usciti dall'equi¬ 
voco: il modulo è il 3-5-2 e non 


LA POLEMICA 


Peruzzi: «Il et non mi ha 
neanche telefonato...» 


I DinoZoffannundacheèsuain- 
tenzioneportareAngelo Pemzzi 
agli Europei, mali numero unodel- 
l'Internonhaalcunaintenzionedi 
fareilturista.«lononsonulla.Tutto 
quellochesol'holettodaigiomali- 
spiega Peruzzi - a meZoff non ha 
dettonienteepermerestanosolo 
parole, non so neppuresequeste 
cosepoi verrannoconfermate. lo 
sonolostessodell'esclusionedi un 
annofaeneppureallorami fu spie¬ 
gatoli perché. Non voglioinnesca- 
repolemiche, chiedo solo unatele- 


fonatadiZoff, non chiedo certo la lu¬ 
na». A31anni il portierenerazzurro 
nonhaintenzionedipartecipareal 
gioco del gattoeoi topo, vuolechia- 
rezza esperad i ottenerla soprattutto 
inriferimentoallaeventualeparteci- 
pazioneal campionato europeo in Bel- 
gioeOlandadovenonhaintenzione 
di andarvi daturista: «lo turista? La ma- 
scottel'hannopresentatalasettimana 
scorsa...», èlareazionedi Peruzzi che 
ricordaquantoZoffavevadettodopo 
l'amichevolecon laSpagnaecioèche 
«Buffon sarebberimastotitolarean- 
chepergli europei echecontroii Por- 
togalloavrebbegiocatoToldoper 
dargli soddisfazione. Dunque, iocosa 
dovrei fare?». ElarispostadiZoff non 
tarda: «Lo senti rò-diceil et-, mipiace 
labattutadellamascotte, nessuno farà 
la balia manon posso neppureassicu- 
rareilpostoanessuno». 



IN BREVE 


Romaelnter 
quest'anno in Borsa 

■ Avverrà entro maggiol'ingresso 
deHaRomainPiazzaAffari. Loha 
annunciato il direttoregenerale 
dellasocietàgiallorossa, Fabrizio 
Lucchesi: <6tiamo aspettandoli 
nullaostadelleautorità competen¬ 
ti malaquotazioneèprevistanella 
secondaquindidnadi maggio». 
Anchel'lnterpotrebbeapprodare 
in Borsa se saràin gradodi qualifi¬ 
carsi perlaChampionsLeague. 

Scommesse: Schumi 
favorito nel mondiale 

■ NeancheilterzopostodiSilversto- 
nehascalfitolepossibilitàdi Mi¬ 
chael Schumacherdi aggiudicarsi 
quest’anno il M ondialedi Formula 
Uno. Èquanto hanno stabilito i 
quotisti dellaSnai cheoggi danno 
unaquotadi 1,25 perla vittoriafi- 
naleaSchumi contro i 5 di Hakki- 
nen, gli 8diCoulthardei30di Bar¬ 
richello. Tutti gli altri con 100. 

Boxe, il 24 giugno 
Tyson-Savarese 

■ L’attesocombattimentotraipesi 
massimi statunitensi M ikeTysone 
Lou Savaresesi disputerà il prossi- 
mo24giugno. Loconfermada 

N ew York! I portavoce Peter Sei i- 
gman.Ancoradastabilirelasede 
dell’incontro: MilanooGlasgow. 

Moto, Gpdijerez 
Bene Biaggi e Rossi 

■ MaxBiaggicaricatissimovuole 
trovareajerezdela Frontera (do¬ 
menica il Gp di Spagna) la prima 
vittoria i n 500; cerca un riscatto an- 
cheValentino Rossi, autoredi un 
deludenteawiodistagionenella 
Classe Regina. 

Oktagon Millenium 
adAssago il 6 maggio 

■ Il FommdiAsagoospiteràil pres¬ 
si mo6maggioun «Gran Galà»de- 
dicatointeramenteallearti mar¬ 
ziali. I campioni del mondodelle 
singolediscipline(Karate,Judo, 
Lotta, KickboxingeKung Fu) si sfi¬ 
deranno perincoronareil piùforte 
atletainassoluto. Oktagon Mille- 
niumsarà trasmesso su Italial. 


l'ibrido 3-4-1-2. I due esterni, 
non a caso figli della Juventus 
prossimacampioned'ltalia, Pes- 
sotto eZambrotta, hanno garan¬ 
tito corsaesen so dellaposizione. 
Dall'altodallesueori gin! difensi¬ 
ve, Pessotto ha dato qualcosa di 
più nellechiusure, mentreZam- 
brotta deve migliorare nei ri pi e 
gamenti: non èun casochel'lta- 
lia abbia sofferto di più a destra. 
M a Zambrotta ha dato sostanza 
in attacco e non a caso il primo 
gol è nato sul suo versante. «In 
Nazionalehodatosempreil mas¬ 
simo. Quest'anno juventino è 
stato determi nante. C redo che! n 
generalesiagiustalalineadi dare 
spazi 0 ai gl ovan i ital i an i ». Al cen - 
tro,meglioDi Biagiodi Albertini, 
benissimo Fiore, da rivedere 
Conte. Il migliortrio cen traleap- 
parequello composto daConteo 
Tacchinardi, Di Biagio, Fiore. 


Quest'ultimo èstato promosso a 
pieni voti da Zoff: «La posizione 
più arretrataèlapiù adeguata per 
lui ei risultati sono stati evidenti. 
La squadra è sembrata più com¬ 
patta». Il centrocampista è su di 
giri: «Credo di aver convinto de 
f i n i ti vamen teZoff perch èco n tro 
il Portogai lo sono stato utilizzato 
nel ruolo chemi èpiù congenia¬ 
le, quello di centrocampista au¬ 
tentico. Trai ventiduedella lista 
europea penso proprio di esser¬ 
ci». 

Nelle note positive c'è Torti. 
«Può essere uno dei protagonisti 
degli europei - dice il et - perché 
ha grandi qualità. Deve espri¬ 
mersi a questi livelli perché può 
farlo. L'importante è che non si 
accontenti mai». Tolde ha con¬ 
fermato di esserequalcosadi più 
di un secondo portiere: «Sapevo 
di poter contaresu di lui. Lo stes¬ 


so d i sco rso vai eper I u I i an o ». 

NEL MALE. La difesa ancora 
una volta ha ballato, mentre in 
attacco tra Deivecchio e Inzaghi 
èmancata l'intesa. «Lepuntede 
vono muoversi in modo sincro¬ 
nico: uno deve andare incontro 
al pallone, l'altro scattarein pro¬ 
fondità- osserva Zoff - mentre i n 
difesa c'è stato talvolta un ecces¬ 
sivo disordine». Tralecosenega- 
tivelafragilitàfisicadegli azzurri. 
A Reggio Calabria si èinfortuna- 
to Di Biagio, nei duegiorni di riti¬ 
ro problemi per Ambrosini, 
mentre Del Piero, Vieri, Fuser, 
Maldini e Tacchinardi hanno 
saltato la Nazionaleperguai vari. 
Allarmanti, infine, i buoni risul¬ 
tati delle avversarie: il Belgio ha 
vinto 2-0 in casa della Norvegia, 
la Svezia 1-0 a Copenaghen con 
laDanimarca. Comeprevi sto: sa- 
ràungironedi ferro. 


Dal 2002 il <f)iano Platini» 

La Fifa per uniformare i campionati nazionali 
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Ciclismo Mondiale 

26 APRILE 
Velletri - Velletri 

27 APRILE 

Narnì - Chiusi 

28 APRILE 

Pescia - Cutigliano 

29 APRILE 

Bagni di Lucca - Pontremoli 

SGARRILE 

Lavagna - Ovada 

r MAGGIO 

Acqui Terme - San Giuliano Milanese 


ri ■ VolanoleFerraiineitestdiBarcel- 

DatwdUna Iona.Sui 17partecipantialleprove 

DarLcilOnd, vUlanO sulcircuitodiMontmelò,sededel 

Iq fli iQ Cor ra ri prossimoGpdelmondialediF.l, 

IcQUcrcITdn Michael Schumacherharealizzato 

noi nrvi/'n il migliortempodeHasessione, Ru¬ 
lla IcS pic^P bensBarrichello il secondo. Esono 

tempida record. Il migliorgirodi 
Schumacherhafermato il cronometro in l’20’'866, quasi un secondo meglio di 
mercoledì, ma soprattutto molto megliodellapolepositiondiMikaHakkinen del 
'99, nel tempodil’22’'088.BeneancheRubinhohasegnatol’21’'496, anche 
luimegliodellapoledelfinlandesemaancorainferioreairi’21’022segnatoin 
gennaio, nel freddo, con lavetturadel '99. La Ferrari hacompiuto test meccanici 
eaerodinamici perl’asEetto della macchinaeprovedi pneumatici. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


RAI 2: **Spoii; sera** ore 18.40 
RAISAT dalle ore 21.20 alle 22 


DAL LUNEDÌ AL VBJBtDÌ dalle ore 9 alle 17, 06/M922M8 

IL SABATO, EI ESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020 

LADOMBJICAdalIel? alle 19 _ fm _ 06/69996465 

TARIF^ L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBJTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Ariierican Express, Diners Club, Carta 
3, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AWBtTENZE: Per le prenotazioni tramite iax, oltre al testo da pubblicare, indica'e: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Capi Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni dewno pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione: 


BANCA TOSCANA 


ZURIGO II calendario mondiale 
uniformato (o progerto-Platini), 
valido perturti i paesi affiliati alla 
Fifa, parti ràda gennaio del 2002. 
Lo ha annunciato il presidente 
dellaFifastessa,Joseph Blarter, al 
termine della riunione ddia 
commissionechesi staoccupan- 
dodel problema. 

Successivamente Blarter ha 
precisato che le Confederazioni 
continentali sono d'accordo sul 
principio di un calendario inter- 
nazionaleunificato. Rimangono 
però da individuare date che 
convenganoaturti.il presidente 
della Fifa ha poi cercato di sinte 
tizzarel'esitodellariunionedella 
Commissione di studi strat^ici 
della Fifa, acuì hanno partecipa¬ 
to i presidenti ed i segretari gene 
rali dellafederazioneinternazio- 
nale e delle sei confederazioni 
continentali. 

Dividere l'anno in vari bloc¬ 
chi, con un mesedi ferie(dicem- 
bre) per i giocatori, un mesedi 
preparazione(gennaio), sei serti- 
maneperlenazionali (Mondiali 
0 lecompetizioni continentali) e 
6datesempreperlenazionali,46 
per le competizioni interne di 
club e 16 per le competizioni 
continentali sempre dei club se 
condo Joseph Blarter «conviene 
aturti». 

Poi però ha precisato: «dovre 
m 0 co n ci I i are I e ri eh i este speci f i- 
che delle varie confederazioni e 
non saràfacile>. In particolare, 
l'Europa chiedechei duemesi di 
pausasi svolgano in estate, men- 
trela Fifa li vorrebbein inverno, 
con calendari agonistici che se 
guono quello dell'anno solare. 
«Un compromesso mi sembra 
possibile» ha aggiunto Joseph 
Blarter. Infarti cen'ègiàuno: il 
calendario unificato entrerà in 
vigoreperi clubdal 2005, ma per 
lenazionali giànel periodo 2002- 
2005. 

Fino aquesto momento lerea- 
zioni, in casa nostra, sono im- 


prontateallaprudenzasenon al¬ 
io scerti ci smo. «C redo eh e si a i n- 
sopprimibile - ha detto Luciano 
Nizzola - l'esigenza di un nuovo 
calendario intemazionale che 
metta ordine e coordini levarle 
esigenze. Il problemaèquello di 
tenere presenti le vari e necessità 
tenendo conto anchedel pensie 
ro dellesingolecomponenti. Al- 
cunefederazioni europeesi sono 
schieratecontro questa imposta¬ 
zione e anche le associazioni di 
categoria hanno espresso per¬ 
plessità. Ancheil ruolo dellena- 
zionali - continua Nizzola - non 
deveesseresacrificato. Ridurrelo 
spazio delle squadre a giugno e 
luglioèunasoluzionesucui biso- 
gnaponderarealungo.Fral'altro 
sono molto diverse le esigenze 
del calcio europeo e, ad esempio, 
di quel lo sudamericano». 

M a eh e qual eh e cosa vada fat¬ 
to prima che sia troppo tardi lo 
dimostralarinunciadel Barcello¬ 
na alla Coppa di Spagna, per 
mancanza di tanti giocatori im¬ 
pegnati con lenazionali. «Mada 
noi unacosadelgenere-diceNiz- 
zola-non potrebbesuccedere. I n 
Spagna il campionato è a 20 
squadre-aggiungeil presidente- 
da noi a 18, quindi ci sono quat¬ 
tro giornatein meno». 

Scettica l'Associazione calcia¬ 
tori. «Il progetto della Fifa-èdet- 
to in una nota dell'Ale - suscita 
nelle stesso tempo interesse e 
perplessità ». Comunque, secon¬ 
do l'Ale, il progetto dovrebbe 
«primadi tutto esserediscusso e 
concordato con i rappresentanti 
dei calciatori, chesonoi protago¬ 
nisti dello spettacolo». Questo 
anchese«merita apprezzamento 
- scrive! I sindacato dei calciatori - 
l'apporto di Platini. Poi occorre 
valutare attentamente, equi na¬ 
scono leperplessità se siapossibi- 
letrascurarelepeculiari situazio¬ 
ni climatiche e le radicate con¬ 
suetudini dei vari Paesi. Peroralo 
scerti ci smo èd'obbligo». 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 venerdì 28 APRILE 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 114 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



ama<o< 

DE-L. TORCO, 

lìNiTlbil ... 


A(^CHE GtOC^TO 0 
O^J^3C^^eR^40AHlCO, 
MA DELIA 
GaAGMATA 
/ 



La linea di Amato: più centro e più sinistra 


Il premier: togliereil freno aH'economia, à alla concertazione Vétroni: discorso concreto, D'Alema: pieno sostegno 
I Democratici si spaccano, Di Pietro stDattela porta. Intervista all'ex pm: mene vado, ma resto nel centrosinistra 


PERCHEEGIUSrO 
NON ARRENDER3 

PIERO SANSONETTl 


M olti nostri lettori non sono con¬ 
tenti di questo governo. Storco¬ 
no il naso, non capiscono perché 
i Ds debbano farsi carico di tutti i proble¬ 
mi, rinunciare alla premiership, assumer¬ 
si il ruolo di donatori di sangue, di voti, 
di idee, a favore di una coalizione rissosa 
e poco propositiva, spesso non elegante, 
talvolta paurosetta, e a favore di gruppi 
dirigenti e leader che, finora, non hanno 
dato moltissimo alla causa comune. Ho 
un consiglio da dare a questi lettori: le¬ 
gete la prima pagina del "Giornale" di ie¬ 
ri, soffermatevi sugli insulti da curva-sud 
che un certo Marco Ventura lancia con¬ 
tro il professor De M auro, 0 sulle consue¬ 
te volgarità di Paolo Guzzanti (che con 
somma raffinatezza definisce gli ex mini¬ 
stri Bindi e Berlinguer "due metastasi") e 
poi vedrete che un po' d'affetto per il go¬ 
verno Amato vi tornerà, A me è tornato, 
E non solo per spirito di bandiera, o per 
un empito di indignazione, ma perché 
quelle volgarità mi hanno fatto ragiona¬ 
re, S dirà: cosa c'entrano le stupidaggini 
del "Giornale" coi problemi della sini¬ 
stra? lo credo che qualcosa c'entrino. Per 
questo motivo: le elezioni di aprile han¬ 
no fatto capire che le probabilità che di 
qui a un anno - o ancora prima - la destra 
torni a governare l'Italia sono piuttosto 
concrete, E quella di cui disponiamo non 
è una destra normale, moderata, ragione¬ 
vole, come ce ne sono, in molti paesi 
d'Europa e d'Occidente, È una raccolta di 
leader e di organizzazioni oltranziste, po¬ 
co abituate alle raffinatezze e ai doveri 
della democrazia, non diverse da quelle 
che vinsero nel '94 e governarono inde¬ 
centemente per sei mesi, e ben rappre¬ 
sentate, sul piano editoriale, dalle grida 
del "Giornale" che fu di Montanelli, Fer¬ 
mare questa destra non è un optional, è 
un compito, un gravoso compito, che co¬ 
me spesso capita in questo paese, tocca 
al la sinistra. 

Diciamo la verità, non è la prima volta 
che la sinistra italiana si assume impegni 
che garantiscono grande spesa, enorme 
sofferenza, pochi onori e nessun guada¬ 
gno, E molti di noi, che sono cresciuti al¬ 
la scuola del partito comunista, questo 
senso del dovere lo hanno maturato, da 
ragazzi, insieme ai primi volantini che 
distribuivano. 


SEGUE A PAGI MA 4 


ROMA Piùcentroepiùsinistra,governoincui 
leduecomponenti trovi no maggi or identità e 
maggior coesione. Il presidentedel Consiglio, 
Giuliano Amato, ha spiegato alla Camera il 
programma del suo governo. Alla maggioran¬ 
za: serrarelefilaeritrovarsi sui valori comuni 
del riformismo. Alle parti 
sociali: c'è l'esigenza di ri¬ 
muovere il «freno a mano» 
cheimpediscealla macchi¬ 
na deH'economia di cresce¬ 
re e alla disoccupazione di 
diminuire, Veltroni: discor¬ 
so concreto. Anche D'Ale¬ 
ma apprezza: al governo un 
sostegno pieno. Fiducia sof¬ 
ferta, invece, quelladei Ver¬ 
di: confermano il ministero 
deH'Agricoltura, ma chie¬ 
dono ad Amato garanzie 
su I l'Am bi en tepri ma del sì al Tal tro m i n i stero, I 
sottosegretari saranno 54, confermato Intini 
agli Esteri,IDemocratici:chivotacontroèfuo- 
ri dal m ovi men to, E D i Pi etro sen eva, 

I SERVIZI 

DA PAGI MA 2 A PAGINA 6 


■ VICEMINISTRI 
LA LISTA 
Dieci 

sottosegretari 
in meno 
il ritorno 
di Intini: va 
agii Esteri 



IL CASO INTINI 
E IL RASATO SOCIALISTA 

_ ENZO ROGGI _ 

N ella barbara aggressione ai muri di 
Roma operata dal Polo con le migliaia 
di manifesti elettorali, il punto estre¬ 
mo è stato raggiunto da un affisso che così 
gridava: «I socialisti con Storace», I sedicenti 
eredi di Matteotti avevano varcato il Rubico¬ 
ne della decenza e s'erano portati entusiasti 
dalla parte opposta. Naturai mente si trattava 
dei socialisti di DeMichdis, quelli checon la 
parola «autonomia» pensano si possa coprire 
qualsiasi scelta, anche la più invereconda. 
Facile dedurre che sono proprio «socialisti» 
di tal genere il primo nemico d'ogni recupe¬ 
ro politico-morale della grande e drammati¬ 
ca tradizione del socialismo italiano, 

SEGUE A PAGINA 4 


La Bce alza i tassi ma non salva l'euro 

Un quarto di punto in più. Super il dollaro: 2.128 lire 


FRANCOFORTE LaBancacentraleeuropeaha 
deciso ieri di alzaredi un quarto di punto per- 
centualei ^oi tassi (a3,75% il pronto contro 
termine), È il quarto «ritocco»dal novembre 
scorso: il proseguimento - come spiega la 
stessa Bce - di una politica monetaria tesa a 
prevenire rischi per la sta¬ 
bilità dei prezzi eagaranti- 
reunacrescitaforteedura- 
tura», E per tentare di argi¬ 
nare la rovinosa caduta 
dell'euro, nonostante le 
dichiarazioni dei banchi e 
ri europei. Caduta chepe 
raltro non si è fermata 
nemmeno ieri. Nell'arco 
dellagiornatal'eurosi èav- 
vicinato sempredi più alla 
soglia dello 0,90 nel cam- 
biocon il dollaro, perchiu- 
dereinfinea0,9096, pari a 2,128 li re. Battuta 
d'arresto anche per i mercati azionari euro¬ 
pei. Pi azza Affari hachiusocon unaflessione 
delloO,75%,Volail Nasdaq, 

M ARS ILEI 

A PAGINA 13 


■ MALE 
LE BORSE 

Giornata 
negativa 
per i mercati 
europei 
Milano chiude 
a -0,75% 


IN PRIMO PIANO 


Benzina, in arrivo aumenti e scioperi 



MASOCCO 

A PAGINA 13 


L'ARTICOLO 


L1RAK MUORE 
ORA BASTA 
CON L'EMBARGO 

_SAMI NAIR_ 


Q uanto tempo ci vorrà 
per prendere coscienza 
della distruzione del 
popolo iracheno? Adottando, 
il 13 aprile scorso, una risolu¬ 
zione che chiede l'diminazi o- 
ne dell'embargo «sotto condi¬ 
zione» e che condannai bom¬ 
bardamenti che americani e 
inglesi infliggono agli iracheni 
a dispetto ddia legalità inter¬ 
nazionale, il Parlamento euro¬ 
peo ha voluto attirare l'atten¬ 
zione su questo disastro uma¬ 
no, S, sono ormai dieci anni 
chedural'em barge, Sonodieci 
anni che il popolo iracheno è 
sottomesso, con la copertura 
del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu, alla politica senza pietà 
del I a su perpoten za ameri can a. 
Si conoscono i problemi: rad¬ 
doppio della mortalità infanti- 
le(rUnicef parla di mezzo mi- 
lionedi bambini solonei primi 
cinque anni di embargo); svi¬ 
luppo senza precedenti della 
malnutrizione (quattro bam¬ 
bini su 5 ne sono toccati); ab¬ 
bassamento drammatico della 
scolarizzazione (100 per cento 
dei giovani erano scolarizzati 
prima del '91, oggi nemmeno 
la metà); distnjzione delle in¬ 
frastrutture sanitarie, urbane, 
industriali; isolamento cultu- 
raletragico del popolo irache¬ 
no ri spetto al reio del mon do. 
Non sono mancate tuttavia 
le grida d'allarme, Hans von 
Sponeck, ex coordinatore del 
programma dell'Onu «Petro- 
liocontrocibo»,non haesitato 
a denunciare questa «tragedia 
umana», È stato cacciato dagli 
Usa, L'ambasciatore della Ma¬ 
lesia parla dell'embargo come 
di una «vera arma di distruzio- 
nedi massa»; perlaprimavolta 
dadieci anni, dopo aver vi sita¬ 
to rirak, una delegazione di 
consiglieri di parlamentari 
americani richiede la sospen¬ 
sione urgente dell'embargo 
per ragioni umanitarie. Nel 
frattempo i bombardamenti 
continuano, senza autorizza- 
zionedel Consiglio di sicurez¬ 
za, Bilancio: centosettantacin- 
quemorti civili epiù di cinque¬ 
cento feriti dar98, N on pi ù tar¬ 
di del 6 aprile, l'ultimo attacco 
americano o britannico ha 
procurato quattordici morti e 
diciannoveferiti. 


SEGUE A PAGINA 18 


La Qna minaccia Taiwan 

«Sarà guerra» se non si accetta l'unificazione 

PECHINO Con minaccedi guer¬ 
ra su bi to ri trattate, i I govern o ci - 
n ese h a offerto «n egozi ati a pari 
live!lo» a Taiwan, dove il presi¬ 
denteeletto nellefiledi un par¬ 
tito indi pendentistasi insedierà 
fra venti giorni sull'isola consi¬ 
derata da Pechino una r^ione 
ribelle, I colloqui, sulla riunifi¬ 
cazione, «non saranno tra cen¬ 
tro e(amministrazione)localeo 
tra Repubblica popolare cinese 
e autorità dell'Isola, bensì pari¬ 
tari», hadettoTangShubei, uno 
dei massimi responsabili del go¬ 
verno cinese per gli affari di Tai¬ 
wan, 

M a Tai wan deve accettare «al 
piùprestoesenzaulteriori indu¬ 
gi» il principio dell'esistenza di 
una sola Cina, con una riunifi¬ 
cazione sul modello di quella 
applicata per le ex colonie di 
HongKongeMacao, 

BERTI NETTO 

A PAGINA IO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Prego per lui 

D urante le grandi catastrofi il primo pensiero va sempre ai pro¬ 
pri cari. Come staranno? Se la caveranno? Questo genere di 
apprensione egoistica ma umana, mi ha colto alla notizia 
che anche Tullio De Mauro, tra le più stimabili e gradevoli persone 
cheio conosca, èstato reclutato dal governo Amato: una dellespedi- 
zioni più rischiose, precarie e male equipaggate chela storia ricordi, 
pari soltanto a certe remote imprese polari (Nobile, Amudsen) che 
hanno lasciato, sulla banchisa desolata, solo poche tracce sboccon¬ 
cellate dai trichechi. In queste ore penso al professor De Mauro con 
autentica angoscia. Avrà valutato bene il pericolo? Si sarà consulta¬ 
to con i figli? Avrà lasciato toro le istruzioni opportune nel caso che 
(Dio non voglia!) non possa fare ritorno a casa? iosa che l'incarico 
affidatogli (il ministero della Pubblica istruzione) ha già stroncato 
persone di forte fibra, nonché avventurieri rotti a ogni esperienza? E 
soprattutto: è psicologcamente preparato all'insidia più subdola, 
che non è l'ambiente ostile e selvaggio, ma i tranelli, il malanimo e 
le liti che hanno fin qui trasformato ogni spedizione del centrosini¬ 
stra in una faida fratricida? E infine glielo hanno detto che insieme 
a lui ci sarà ancheW iller Bordon? 


ALL'iryTTERNO 


CRONACHE. 

Bimbo rapito per vendetta? 

CAPRILLI A PAGINA 7 

CRONACHE. 

Indagò su Giordano: arrestato 

IL SERVIZIO A PAGINA 8 

E^ERI. 

Giuliani: ho il cancro 

CAVALLINI A PAGINA 11 

E^ERI. 

Haider: referendum anti-Ue 

SOLDINI A PAGINA 10 

ECONOMIA. 

Inps, i conti sono ok 

WITTENBERG A PAGINA 14 

ECONOMIA. 

Tefonini, in GB asta miliardaria 

DI GIOVANNI A PAGINA 15 

AMBIENTE. 

Mare blu, marea nera 

STRAM BA-BADIALE NELL'INSERTO 


La via europea alle biotecnologie 

La Uecrea un gruppo di saggi, c'èancheun italiano 


BRUXELLES La Commissione 
europea costituirà un gruppo di 
esperti nelle«scienzedellevita» 
daconsultarenei casi semprepiù 
frequenti di applicazioni delle 
biotecnologie e per sviluppare 
una «via europea» in questo set¬ 
tore, Del gruppo, chesaràpresie 
dutodal professorefranceseAxel 
Kahn,del centro pari gin odi Port 
Royal, fanno parte undici scien¬ 
ziati tra cui l'oncologo italiano 
Leonardo Santi, «Il gruppo - ha 
detto il commissario Uealla ri¬ 
cerca Philippe Busquin -servi ràa 
dare all'Ue una sua voce nel di¬ 
battito mondiale sulle scienze 
dellavita», Eforsecontribuiràad 
invertire la tendenza, emersa in 
un sondaggio condotto dalla 
Commissioneeuropea, secondo 
laqualegli europei sono in gran 
parte ignoranti in fatto di biotec¬ 
nologie, 

SOLDINI 
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Venerdì 28 apri le 2000 



LA Cultura 


l'Unità 


IL CONVEGNO 

Hrenze memoria 
diritti e Repubblica 


Lutto «web» per l'etuemalecletto 

Morto alcolizzato Phillip Katz, inventore da filecompreEsi 


EDITORIA 

Murdoch azionista 
di <4.iberation»? 


Laculturadeidiritti umani,si radicain Buropaall’indo- 
manideHasecondaguerra mondiale. Comerisposta 
alladisumanitàdel secondo confiitto,eallapoliticadi 
strageperseguitadal nazismo. Oggi quellacultura vie¬ 
ne rilancitadallaglobalizzazioneedagli squilibri che 
comporta.Nonchédallaripulsadeitotalitarismi.At- 
torno a questo assedi ricerca, chetieneassiemeanalisi 
dellamodernizzazioneevalori dell'identità europea, 
ruoteràrSmaggioiI convegno fiorentinosu «Identità 
ememoria»aPalazzoVecchio.Articolatoinduesezio- 
ni: «Stragi ememorierepubblicane»e«Diritti umani e 
memorierepubblicane». Nel Salonedei Cinquecento 
lamattina, enellaSalade’ Dugento il pomeriggio. 01- 
treaOscarLuigi Scalfaro interverannotragli altri Gia¬ 
como M arramao, Pietro Scoppola, Luigi Fenajoli, 
Guido Calvi, SalvatoreSeneseeLeonardo Paggi, di- 
rettoredell’<V\ssociazioneperlaStoriaelememorie 
dellaRepubblica», promotricedel Convegno. 


Internethaun nuovo eroe, mor¬ 
to alcolizzato in un motel ameri¬ 
cano pochi giorni faeorabeatifi¬ 
cato in Rete dal popolo del web, 
che arriva a definirlo «uno dei 
miti del XX secolo». 

Sconosciuto ai più nel mondo 
«tradizionale», l'esperto diso- 
ftware Phillip W. Katz, 37 anni, 
era invece già in vita una celebri¬ 
tà nel cyberspazio, soprattutto 
perlasua creatura più importan¬ 
te: PZZip, un programma per la 
compressione dei dati che ha fa¬ 
vorito enormementelo sviluppo 
di Internet. I file«zip»sonoanco- 
raoggi uno dei pilastri della Rete, 
grazie alla possibilità di compri¬ 


mere in poco spazio - e quindi 
renderepiù semplici da trasmet¬ 
tere-anche documenti enormi. 
Katz non si era arricchito con il 
suo programma, scegliendo di 
distribuirlo gratuitamente sulla 
Rete. Unafilosofiadi vitachegli 
eravalsamoltesimpatiedavivoe 
cheora, da morto, spingemolti a 
farne un eroe positivo da con- 
trapporreal «cattivo»Bill Gates. 

Il genio del computer è stato 
trovato morto nellastanzadi un 
motel vicino a Milwaukee, con 
una bottiglia di liquore ancora 
stretta in mano e cinque altre 
bottiglie vuote sparse sul pavi¬ 
mento. Quando la notizia è cir¬ 


colata i n Rete, èi n i zi ata I a beatiti - 
cazione digitale di Katz. Il sito 
ZdNet, uno dei preferiti dagli ap¬ 
passionati di nuove tecnologie, 
ha aperto una pagina di condo¬ 
glianze, subito sommersadi mes¬ 
saggi. 

«Riposa in pace Phillip - ha- 
scritto Ryan Wilson, dallo Utah- 
egrazi eperii programma mi gli o- 
reepiù usato chesia mai statoin- 
ventato» mentre Ken Dorche 
ster, un programmatoredel M as- 
sachussetts, invita chiunque si 
trovi davanti al computer «a fer¬ 
marsi per un momento di silen¬ 
zio in onoredi quest'uomo, uno 
degli eroi del XX secolo». 


Molti ringraziano Katz per 
aver reso più faci leil loro lavoro e 
per aver mi gl iorato il mondo dei 
computer. Patrick M cinti re, dal¬ 
l'Indiana, si lamenta che a Katz 
sia dedicato così poco spazio e 
chesui giornali si parli solodi M i- 
crosoft. «Possa PhiI trovare ora 
quella pacechenon ha avuto in 
vita», seri veG eoff Rol I i n s. C h i ssà 
cosa avrebbe pensato, l'invento- 
redei filecompressi,di un epitaf¬ 
fio come quello che gli riserva 
Ishtar Srham,dall'Arabia Saudi¬ 
ta: «Mi chiedo se sarà cremato. 
Con lacremazione, si può com¬ 
primere un corpo umano del 
95%». 


Pathèintende«disimpegnarsi parzialmente»dallapro- 
prietàdi«Uberation»:loindicauncomunicatodelquo- 
tidiano, confermando leanticipazioni comparsesulla 
stampafrancese.JeromeSeydoux,proprietariofraral- 
trodiPathè,èazionistadi«Liberation»clal 1982econ- 
trollaorail60,8%delcapitaledelquotidiano.OraPathè 
potrebbescendereall'll%perunireleforzeconilgrup- 
po Gaumont, chefa capo al fratei lodi Seydoux, N icolas, 
percreareun megagruppo audivisivD.Trai possibilifu- 
turiazionistidelgiomalefigurerebberoilfinanzierebel- 
gaAlbertFrere, il magnateaustralianoRupertM urdoch, 
gli imprenditori rivali Bernard ArnaulteFrancoisPinault 
ealtri ancora. Si pariaanchedella possibilità cheli grup¬ 
po britannico Pearson affianchi «ljberation»al quoti- 
d iano economico «LesEchos». Esi i potizza una cordata 
Frere-Amault, chesi sono già alleati in altreimpresee 
hannocostituitounpoloeditorialeattomoalquotidia- 
noeconomico«LaTribune». 


L'unità sindacali 
Era un so^o poetìcD 


«Srena operaia», racconto in versi di Bellocchio 




MARIA SERENA PALIERI 

«I treni dal settentrione sono 
lunghi lunghi/lunghissimi e 
odorano di officina di boschi/di 
laghi. Avanzano rapidi i treni/ 
tra canti eslogan arrotolati, ecco 
le cart^da gioco e i fiaschi di vi¬ 
no. "Se sei un compagno/ non 
puoi tenere alla Juve." Le ross^ 
bandiere come le camicie di 
quelli sbarcati/ a Marsala or so¬ 
no cent'anni dilagano/ nella cit¬ 
tà...»: ricorda uno di quei quadri 
di Franco Angeli, con le bandie¬ 
re rosse e gonfie che primeggia¬ 
no su uno sfondo neutro, questa 
strofa di Alberto Bellocchio, poe¬ 
ta ed ex-sindacalista. È sul finire 
del suo racconto in versi «Sirena 
operaia»: il 22 ottobre 1972 i tre¬ 
ni portano a Reggio Calabria dal 
settentrione (ancora non si chia¬ 
mava minacciosamente il 
«Nord») metalmeccanici ed edi¬ 
li, partiti per partecipare coi 
braccianti alla manifestazione in 
favore del riscatto del Meridio¬ 
ne, organizzata da Fiom-Fim- 
Uilm nella città in mano al «ne¬ 
mico», dove divampa la rivolta 
del boia chi molla. Nelle note 
Bellocchio ricorda l'emozione di 
chi c'era. Ma anche l'assenza 
delle grandi madri, le confedera¬ 
zioni, divise all'epoca - spiega - 
da «gravi fratture». 

«Sirena operaia» (il Saggiatore, 
pagg.108, lire 22.000, con una 
introduzione in forma di lettera 
di Vittorio Foa) è un libro bival¬ 
ve: il testo poetico e le note che 
lo seguono fanno un tutt'uno. I 
versi raccontano la vicenda del 
sindacato protagonista deliavita 
pubblica italiana dopo il boom 
economico, quello metalmecca¬ 


nico, e le note la chiosano, ricor¬ 
dando chi era quel personaggio, 
Sylos Labini o Amendola, Pizzi¬ 
nato come il «compagno Elvio», 
operaio alla Innocenti, e spie¬ 
gando più pianamente quali 
eventi andavano intanto succe¬ 
dendo. Ma questo non compor¬ 
ta, quanto a sentimento di scrit¬ 
tura, divisione netta tra le due 
parti: il «sentire»eil «ragionare» 
s'intrecciano. 

«Sirena operaia», appunto, si 
colloca nel filone della nostra 
poesia argomentativa: dove pe¬ 
rò, più che Pasolini, viene in 
mente Vittorio Sereni. Per Les¬ 
serei in prima persona di Belloc¬ 
chio, sindacalista riformista ma 
frequentatore dei «Quaderni ros¬ 


si». Per l'incertezza, gli slitta¬ 
menti suoi di coscienza che fan¬ 
no da contrappunto a questa 
inedita marcia poetica del sinda¬ 
cato («Loro mi rinfacciavano la 
conversion^disinvolta e im¬ 
provvisa alla linea di Lama,/ 
iperresponsabile e troppo "poli¬ 
tica". /Sì, il rischio c'era che il 
metalmeccanico/finisse nell'an¬ 
golo delle cose dismesse,/di ciò 
che ha fatto il suo tempo./ Ma io 
avevo fretta di crescere,/di por¬ 
tarmi in avanti (probabilmente 
ero scivolato sul metodo)».). 
Una marcia, dai primi anni Ses¬ 
santa all'autunno caldo al sogno 
dell'unità agli anni della sconfit¬ 
ta, la cui conclusione Bellocchio 
affida - come un dilemma - a tre 


finali. E alla quale dà un ironico 
spessore mitologico intercalan¬ 
dole passi dell'Iliade e ricordi di 
battaglie antiche e leggendarie, 
gli Qrazi contro i Curiazi come 
le guerre persiane: è bifronte 
quella «sirena» del titolo, chia¬ 
ma al lavoro e nel contempo co¬ 
me una Circe incanta. Ma pun¬ 
teggiandola anche con le pause 
di vita privata dei combattenti: 
«E quando dopo i mesi più fred¬ 
di/ si apre un po' la stagionagli 
argini del fiume sono quelli/ do¬ 
ve prime fi ori scono le margheri¬ 
te./ Vi si trova gran gente, alcuni 
/senza meta in solitudine erra¬ 
re,/ altri in compagnia di se stes¬ 
si,/ ecoppiepermano...». 

Si sarà capito che «Sirena ope¬ 


raia» è un piccolo libro evento: è 
una specie di benvenuto scherzo 
della memoria collettiva. Capita 
che un paese nevrotico, il no¬ 
stro, si costruisca un'idea del 
proprio passato basata su una se¬ 
lezione di avvenimenti. Proprio 
come lo fa un individuo affetto 
da un complesso. Gli anni Ses¬ 
santa sono il boom e il Sessan¬ 
totto, gli anni Settanta sono le 
Br e l'affare M oro. Quando han¬ 


no guardato indietro, il nostro 
cinema e la nostra letteratura 
hanno visto questo. Poi arriva 
qualcuno che scompagina il co¬ 
pione nevrotico: lui quelle cose 
se le ricorda, ma la sua identità è 
fatta anche, molto, d'altro. 

Alberto Bellocchio ci regala un 
pezzo perduto di memoria: per¬ 
ché - fratello di un letterato, 
Piergiorgio, e di un r^ista. Mar¬ 
co - ha lavorato in Fiom per cir- 


Due 

immagini 

deiie 

manifestazioni 
operaie 
aTorino 
nei 1969 
di Uiiano 
Lucas 


ca trent'anni, prima a Piacenza, 
poi a Roma, poi a Milano. È sta¬ 
to un sindacalista che provava 
una certa allergia per i piani alti 
( arriva in quelli di corso Porta 
Vittoria: «a Milano, alla segrete¬ 
ria provinciale,/ sto in mezzo ai 
pezzi più grossi del museo/ delle 
cere») e che ha amato piuttosto 
andare a caccia di lavoratori 
(«Vagavo, mi mescolavo nei luo¬ 
ghi/ della sommossa operaia./ 
Piacenza di luglio e di agosto/ 
boccheggia in un catino di cal¬ 
do...»). E intanto annotava versi. 
Questi versi che, per l'andamen¬ 
to da lungo racconto, sembrano 
un omaggio alla «Camera da let¬ 
to» del grande suo quasi conter¬ 
raneo Attilio Bertolucci. Per la li¬ 
bertà prosastica della scansione 
e per l'altalenare tra protagoni¬ 
smo collettivo e ragionare indi¬ 
viduale sembrano tenere conto 
di tutt'altra tradizione: chissà se 
sbagliamo a pensare che Belloc¬ 
chio abbia letto un po' di Puskin 
e molto Esenin. 

L'avremmo detto che il dibat¬ 
tito su delega e democrazia di¬ 
retta, sulla centralità operaia e la 
terziarizzazione, sul «vogliamo 
tutto» e il «tessere» fossero poe¬ 
sia? Che, quasi trent'anni dopo, 
l'unità sindacale potesse essere 
rivissuta come un sogno d'amo¬ 
re, maturato lì tra i metalmecca¬ 
nici e poco gradito alle confede¬ 
razioni, perciò amaramente falli¬ 
to? «L'unità sindacale, l'arma se¬ 
greta. L'asso/ calato al momento 
cruciale della partita./ Ci cerca¬ 
vamo, appassionati audaci/ in¬ 
namorati come colombi proget¬ 
tavamo il futuro...» racconta, au¬ 
toironico, il poemetto «Srena 
operaia». 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'IRAK 

MUORE 

Reagendo immediatamente, 
Nelson Mandela, premio No¬ 
bel della Pace, ha duramente 
condannato questi raid accu¬ 
sando Stati Uniti e Gran Breta¬ 
gna di comportarsi come « 
gendarmi del mondo» e di in¬ 
trodurre «il caos nelle relazioni 
internazionali» mettendosi al 
di sopra della legalità dell'O- 
nu. La Francia, «costernata», 
ha definito questi bombarda- 
menti «inutili e omicidi», ag¬ 
giungendo significativamente: 
«Il permanere di queste tensio¬ 
ni non permette di stabilire 
un'atmorfera favorevole alla 
realizzazionedegli obiettivi del 
Consiglio di Scurezza». Ed è 
così. Poiché tutto si svolge co¬ 
me se, malgrado il rifiuto sem¬ 
pre più fermo della Cina, della 
Russia e della Francia di pie¬ 
garsi alla loro politica in seno 
del Consiglio di Scurezza, gli 
altri due membri cerchino si¬ 
stematicamente lo scontro per 
impedire un accordo politico 


con il governo di Baghdad. 
Ancora più grave, secondo os¬ 
servatori avvertiti, è che se gli 
iracheni rifiutano l'ultimo pro¬ 
gramma di azione del Unmo- 
vic, presentata da Hans Blix, si 
assisterà a un attacco massic¬ 
cio contro l'Irak. I bombarda- 
menti (sottovalutati) di questi 
ultimi mesi non sarebbero così 
che una preparazione psicolo¬ 
gica a una guerra ancora più 
brutale. Il conflitto con il go¬ 
verno iracheno è, ovviamente, 
molto complesso. Gli Usa insi¬ 
stono nel l'affermare che, per 
quanto concerne il disarmo 
dell'Irak, la risoluzione 687 
non sia soddisfacente. Non è il 
punto di vista della maggio¬ 
ranza dei diplomatici che per 
le Nazioni unitesi sono occu¬ 
pati del problema, e neanche 
quello della Cina e della Rus¬ 
sia. Perr la Francia la certezza 
assoluta sul disarmo è un 
obiettivo irraggiungibile, ma 
l'importante è sapere che il 
nucleo essenziale di quel po¬ 
tenziale bellico è stato effetti¬ 
vamente distrutto e che né le 
armi chimiche né il dispositi¬ 
vo nucleare sono più alla por¬ 
tata degli iracheni. È impossi¬ 


bile provare che il governo ira¬ 
cheno dica la verità su tutto, 
così come è impossibile per gli 
occidentali provare che Sad¬ 
dam mente, poiché si tratta di 
dettagli inverificabili. «Bisogna 
- dice un diplomatico francese 
citato da Le Monde - accettare 
un grado di incertezza». È que¬ 
sto il nodo del problema: fa¬ 
cendo leva su interpretazioni 
sempre nuove delle parole usa¬ 
te nelle diverse risoluzioni del- 
l'Qnu (687, 688 ecc.) gli Usa 
fanno arretrare senza fine ogni 
possibilità di negoziati diretti 
con il regime di Baghdad. È 
per questo che ci si può legitti¬ 
mamente domandare se Wa¬ 
shington non ha in realtà 
«confiscato» questo conflitto 
per farne uno strumento della 
sua strategia di dominio uni¬ 
polare. È sufficiente, per con¬ 
fortare un tale sospetto, segui¬ 
re il comportamento america¬ 
no sul programma «petrolio 
contro cibo». Attraverso que¬ 
sto programma essi padroneg¬ 
giano e regolano il mercato del 
petrolio. 

Non è un caso se la risolu¬ 
zione 1293 del Consiglio di 3- 
curezza, votata il 31 marzo 


2000, autorizza l'Irak a rad¬ 
doppiare, in pieno periodo di 
crescita del prezzo del petrolio, 
la somma annuale dovuta per 
le riparazioni della sua indu¬ 
stria petrolifera. Anzi, questo 
controllo sul programma «pe¬ 
trolio contro cibo» non è usato 
solo per regolare la produzione 
irachena, ma anche per pre¬ 
mere sugli altri paesi dell'Qpec 
che hanno paura di un ritorno 
sul mercato del petrolio ira¬ 
cheno. 3 comprende allora 
perché il governo americano 
ha ottenuto così rapidamente 
soddisfazione quando ha chie¬ 
sto ai paesi dell'Qpec di au¬ 
mentare la loro produzione 
per far abbassare i prezzi. 3 
può scommettere che appena 
gli Stati Uniti saranno riusciti 
a imporre le loro condizioni 
per la gestione futura dei giaci¬ 
menti petroliferi iracheni 
l'embargo sarà addolcito e infi¬ 
ne tolto. In attesa, e nella tota¬ 
le indifferenza, la popolazione 
è perseguitata per crimini che 
non ha commesso. Perché gli 
apologeti dei diritti dell'uomo, 
gli attivisti della buona co¬ 
scienza, i propugnatori del di¬ 
ritto di ingerenza umanitaria. 


sono cosi silenziosi di fronte a 
questa tragedia? Perché forse 
l'opinione pubblica, dopo die¬ 
ci anni di propaganda, pensa 
sempre che il popolo iracheno 
sia complice di Saddam? Q 
piuttosto - peso queste parole- 
l'odio per il mondo arabo, pro¬ 
porzionale al peso che da più 
di un secolo ha il petrolio nel¬ 
la ricchezza mondiale, è tal¬ 
mente radicato nelle coscienze 
che la nazione irachena, laica 
e moderna, non meriterebbe 
altra sorte che i bombarda- 
menti e l'indifferenza? Confes¬ 
so di non saper scegliere in 
questo dilemma macabro. Ma 
unadelleconquistepiù impor¬ 
tanti della civiltà sulla barbarie 
non è stata quella di dissociare 
il ricetto dovuto alle popola¬ 
zioni civili dal diritto della 
guerra, di rifiutare il diritto di 
affamare con il pretesto del di¬ 
ritto all'assedio? 

Qual è il risultato di questo 
embargo? La collera contro 
l'Qccidente in Irak è al culmi¬ 
ne e rafforza un potere che si 
pretende voler indebolire. 
L'integralismo islamico, soste¬ 
nuto dalle potenze vicine, si 
espande insidiosamente nella 


parti di popolazione più vul¬ 
nerabili. Al Nord, la minoran¬ 
za curda, dopo essere stata in¬ 
coraggiata dalle potenze occi¬ 
dentali agli inizi degli anni 
Novanta a rivoltarsi con le ar¬ 
mi, è oggi abbandonata a se 
stessa. Gli «strateghi occiden¬ 
tali», una volta sconfitto l'Irak, 
hanno scoperto che l'indipen¬ 
denza del Kurdistan iracheno 
avrebbe potuto portare a una 
destabilizzazione di tutta la re¬ 
gione. Quanto all'opposizione 
democratica a Saddam, debo¬ 
le, presa in mezzo tra la solida¬ 
rietà con le sofferenze della 
popolazione e la lotta al regi¬ 
me, è paralizzata. A questo 
punto resta l'azione interna¬ 
zionale. È venuto il momento 
di dire chiaramente che l'al¬ 
leanza conclusa durante la 
guerra del Golfo non ha più 
senso. Essa confina ormai con 
la complicità nel crimine con¬ 
tro l'umanità. Bisogna esigere 
la soppressione dell'embargo: 
è minacciata la sopravvivenza 
di un popolo e non dei suoi di¬ 
rigenti. SAMINAIR 

Professore universitario, 
deputato europeo 
dei gruppo soci ai i sta 
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l'Unità 


^«Leproiezioni un segnaieperAmato ♦A/af 2000 ii «buco» si riduceancora 

De/etenerea freno i prezzi pera/itare rispetto aiiepre/iaoni di 4miia miiiardi 

impennatedeiia spesa pre/idenziaie» Ma nei 2003 tornerà a quota 20miia 

Conti Inpsok, ma il deficit crescerà 

Il Civddristituto avverte «Il pericolo èl'iriflaziorie» 


INPS. GESTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA 



2000 

2001 

% 

2002 

% 

2003 

% 1 

ENTRATE 

Governo 

324.688 

340.948 

-1-5,0 

330.285 

-3,1 

342.044 

+3,6 ! 

Prometeia * 

325.845 

344.110 

-1-5,6 

336.504 

-2,2 

350.348 

+4,1 1 

di cui 

contributive 

Governo 

166.465 

170.935 

-1-2,7 

175.527 

+ 2,7 

180.082 

+2,6 

Prometeia 

167.622 

172.788^ 

-1-3,1 

" 178.120 

+ 3,1 

182.732 

+2,6 

1 USCITE 

Governo 

334.360 

352.767 

-1-5,5 

346.081 

-1,9 

362.563 

+4,8 


Prometeia 

334.360 

356.713 

-1-6,7 

354.710 

-0,6 

374.469 

-t5,6 

di cui spese 
correnti 

Governo 

279.289 

287.723 

-1-3,0 

295.501 

+2,7 

306.037 

-t3,6 

Prometeia 

279.289 

290.635 

-1-4,1 

301.004 

-1-3,6 

312.899 

-r4,0 

,B1 

Governo 

- 9.450 

-11.911 


-15.825 


- 20.548 


Prometeia 

- 8.293 

-12.695 


-18.235 


- 24.150 



* Lo scenario ipotizzato da Prometeia prevede Pii, inflazione e salari in crescita più accentuata rispetto 
all^elazione orevisionale e programmatica del governo. 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Nonostante il netto mi¬ 
glioramento dei conti quest'anno, 
l'Inps- il cui Consiglio di Vigilan¬ 
za ha presentato ieri le sue proie¬ 
zioni triennali - prevede di rad¬ 
doppiare il deficit entro il 2003. 0 
di triplicarlo, se si adotta il metro 
dell'istituto Prometeia, basato su 
una maggiore inflazione. Prima di 
verificare che cosa ciò significhi 
dal punto di vista delle previsioni 
sulla spesa puramente previden¬ 
ziale e sulla coerenza delle ultime 
riforme, è bene dar conto del sor¬ 
prendente risultato previsto per il 
Duemila, peraltro già corretto al 
ribasso qualche mese fa. Dopo 
una previsione originaria di defi¬ 
cit pari a 10.310 miliardi, ridimen¬ 
sionati a poco più di 9.000, la pri¬ 
ma nota di variazione del Bilancio 
approvata dal Consiglio di vigi¬ 
lanza dell'Inps (Civ) ha ulterior¬ 
mente tagliato la previsionedi de¬ 
ficit a 6.212 miliardi. 

Da dove vengono i 3-4000 mi¬ 
liardi di differenza? Maggiori en¬ 
trate, nel capitolo della lotta all'e¬ 
vasione contributiva. In realtàèil 
frutto di una trovata tecnica al¬ 
l'interno della riforma fiscale, che 
ha enormemente facilitato ii pa¬ 
gamento dei tributi. S tratta del 
modello unico - F24 - con i quali 
le imprese pagano tutte le tasse e 
tutti i contributi. Inoltre la con¬ 
cessione del ravvedimento opero¬ 
so e del l'accertamento con adesio¬ 
ne da parte dei lavoratori autono¬ 


mi (artigiani e commercianti) ha 
reso conveniente mettersi in rego¬ 
la con letasse, equindi anchecon 
i contributi, facendo emergere pa¬ 
recchie posizioni prima «al nero». 
L'apporto dello Stato all'istituto 
aumenterà, dagli originari 
102.860 a 107.103 miliardi, per ef¬ 
fetto del trasferimento al l'Inps del 
fondo pensionistico dei ferrovieri, 
in rosso di 4.148 miliardi. 

Tuttavia, le previsioni per i 
prossimi tre anni appaiono meno 
rosee. C'è una proiezione che si 
basa su dati previsionali del gover¬ 
no, e una di Prometeia che li ag¬ 
giorna proponendo un tasso d'in¬ 
flazione quasi raddoppiato. Nel 
2001 il deficit del l'Inps sai irebbe a 
11.911 miliardi (12.695 secondo 


Prometeia), nel 2002 a 15.825 
(18.235 per Prometeia), nel 2003 a 
20.548 miliardi (24.150, dice Pro¬ 
meteia). 

Il punto è che dentro a queste 
cifre ci sono tutte le attività del¬ 
l'Inps, con una spesa naturalmen¬ 
te crescente, a fronte di trasferi¬ 
menti statali fermi a 100.000 mi¬ 
liardi l'anno. Aumentano leentra- 
te contributive al ritmo del 2-3% 
l'anno, ma crescono di più leusci- 
te, e questo spiega il maggior defi¬ 
cit. Deficit che però si colloca sui 
livelli abituali: nel '96 era di 
16.000 miliardi, nel '97 di 20.000. 
Nel '98 crollò a 5.618 miliardi, 
grazie alla mensilizzazione nel pa¬ 
gamento delle pensioni (valeva 
1000 miliardi, ma erano «una 


tantum») e ai maggiori trasferi¬ 
menti statali passati da 70mila a 
lOOmila miliardi. 

Il deficit previsto da Prometeia è 
più elevato, perché l'inflazione fa 
crescere le uscite previdenziali (le 
pensioni sono indicizzate sui prez¬ 
zi). Infatti secondo il presidente 
del Civ Aldo Smolizza, «il messag¬ 
gio che vi enedalledue simulazio¬ 
ni è quello di tenere sotto control¬ 
lo l'inflazione, se non si vuole un 
aumento consistente della spesa 
pensionistica». 

Riguardo alla sostenibilità del si¬ 
stema dopo due 0 tre riforme, vale 
il rapporto della spesa rispetto al 
Pii, che l'Inps prevede stabilizzato 
se non in calo pur spendendo di 
più: dal 10,2% del 1999 al 9,9% 


del 2002. Il rapporto sarebbe an¬ 
cor più favorevole se nei calcoli 
del Pii si adottassero i criteri co¬ 
munitari che riposizionano le ri- 
percussioni dell'economia som¬ 
mersa sulla crescita. 

Comunque il Civ ha formulato 
alcune proposte. Il presidente del 
Comitato, Aldo Smolizza, ha lan¬ 
ciato l'idea di fare dell'istituto il 
polo informatico della Pubblica 
amministrazione, ed ha proposto 
l'introduzione della pensione so¬ 
ci al e per le casalinghe, il passaggio 
all'Inpsdi tutte le competenze su¬ 
gli invalidi civili e il completa¬ 
mento della separazione tra assi¬ 
stenza e previdenza in tempi rapi¬ 
di. Smolizza ha anche annunciato 
una maggi ore trasparenza del I 'I sti- 
tuto verso gli assicurati eia possi¬ 
bilità per questi ultimi di acquisire 
notizie e informazioni, anche sul¬ 
la propria posizione, direttamente 
tramite Internet. 

Per il recupero dei crediti, il Civ 
chiede di attivare sempre una pro¬ 
cedura di ricorso amministrativo 
prima dell'iscrizione a ruolo; e di 
attenuare il carico delle sanzioni 
attribuendo agli ispettori anche 
compiti di consulenza soprattutto 
per le piccolee nuove imprese. 

Sul destino del sistema previ¬ 
denziale, per il Ragioniere dello 
Stato Andrea Monorchio gli immi¬ 
grati possono contenere la crisi 
demografica dei prossimi: proprio 
intorno al 2005, l'anno della gob¬ 
ba della spesa previdenziale, in 
Italia gli extracomunitari saranno 
trai 4ei 6 milioni e mezzo. 


Fsy intesa per 
la società Itf 
Gestirà cargo 
e passeggeri 

■ Via libera alla creazione della 
società di trasporto delle Ferro¬ 
vie: i rappresentanti dei lavora¬ 
tori e l'azienda hanno firmato 
un accordo per la costituzione 
della Itf. I ferrovieri che transite¬ 
ranno in Itf, circa 63mila, si ve¬ 
dranno riconosciuti tutti i diritti 
acquisiti, mentre la nuova so¬ 
cietà avrà le caratteristiche ne¬ 
cessarie per poter passare dal 
regime di concessione al libero 
esercizio rispondendo a precisi 
requisiti per poter ottenere il ri¬ 
lascio della licenza. Le divisioni 
passeggeri, trasporto regionale 
e cargo oltre all'unità tecnolo¬ 
gie materiale rotabile passeran¬ 
no, dopo il 31 maggio, alla Itf, 
la società per il trasporto ferro¬ 
viario delle Fs. Il trasferimento 
delle attività inizialmente avver¬ 
rà con un contratto di affitto di 
ramo d'azienda in attesa di per¬ 
fezionare la cessione definitiva 
delle stesse attività. È quanto si 
legge in una inota delle Fs in¬ 
viata ai sindacati. Nella lettera, 
l'amministratore delegato delle 
Ferrovie, Giancarlo Cimoli, e 
Francesco M engozzi (direttore 
generale per la finanza delle 
F.S.), in qualità di legale rap¬ 
presentante della Itf rassicurano 
i sindacati che «il trasferimento 
dei rami di azienda da F.S. a Itf 
non comporterà per il persona¬ 
le interessato, alcuna interruzio¬ 
ne del rapporto di lavoro che 
quindi continuerà con Itf. Per¬ 
tanto - si legge ancora - il per¬ 
sonale trasferito alla Itf manter¬ 
rà il trattamento economico e 
normativo previsto dal vigente 
contratto nazionale di lavorofi¬ 
no a quando tale disciplina non 
sarà sostituita dalla prevista suc¬ 
cessiva contrattazione colletti¬ 
va, nonché il trattamento pre¬ 
videnziale vigente». 


Scioperi, rinvio 
perquelioSea 
preannunciato 
ii 10 maggio 

■ Sono in arrivo a maggio 
nuovi disagi per le agitazio¬ 
ni nel settore di trasporti: 
aerei, metropolitane e treni. 
Estate infatti confermata la 
proclamazione di uno scio¬ 
pero nazionale di ventiquat- 
tr'ore nelle Fs da parte della 
confederazione di sindacati 
autonomi dell'Orsa. E disagi 
si prevedono, sempre a 
maggio, anche nel traspor¬ 
to aereo e locale. Anche se 
è stato invece scongiurato 
quello più prossimo. Si 
preannuncia infattiuno slit¬ 
tamento ad altra data per lo 
sciopero del personale Sea 
degli aeroporti di binate e 
Malpensa, proclamato per 
24 ore il prossimo 10 mag¬ 
gio. La Commissione di ga¬ 
ranzia sugli scioperi presie¬ 
duta da Gino Giugni nella 
riunione che si è svolta ieri 
ha infatti richiesto al sinda¬ 
cato Sulta-Cub di modifica¬ 
re i termini dell'agitazione, 
in base al la nuova legge su¬ 
gli scioperi entrata in vigore 
ieri. Dopo tale atto della 
Commissione il sindacato 
dovrà ora provvedere ad 
una nuova convocazione 
dell'agitazione. Il 12 mag¬ 
gio invece resta confermato 
lo sciopero di 8 ore con ar¬ 
ticolazioni locali per gli au¬ 
toferrotranvieri aderenti a 
Cnit, Sin-Cobas, FItu-Cub, 
Slai-Cobas e Rdb-Cub, per il 
rinnovo del contratto. Men¬ 
tre il 13 maggio iniziano al¬ 
le 21 le 24 ore di sciopero 
nelle Ferrovie proclamate 
da Orsa, FItu-Cub, Rdb-Cub 
e vari coordinamenti di Rsu, 
contro il piano d'impresa 
dell'azienda e la divisiona- 
lizzazionedelle Fs. 
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A MARCIA 

0,25 

-3,28 

0,24 

0,32 

490 

BUFFETTI 

23,45 

-1,30 

14,23 

36,89 

46141 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,67 

-2,26 

3,56 

5,64 

9062 

PVER-SGEM 

10,73 

-1 08 

1037 

13,13 

20966 

SMI MET 

0,60 

0,30 

0,55 

0,78 

1155 

ACEA 

17,70 

0,11 

13,14 

25,22 

34154 

BULGARI 

11,59 

-3,49 

8,37 

12,06 

22614 

FIAT 

26,96 

-0,77 

26,86 

35,41 

52531 

ITALMOB 

21,96 

-0,81 

21,56 

24,21 

42656 

PAGNOSSIN 

3,32 

091 

313 

3,97 

6374 

SMI MET RNC 

0,60 

•0,28 

0,52 

0,63 

1152 

ACQNICOLAY 

2,90 

1,05 

2,48 

2,97 

5642 

BURGO 

10,38 

-0,08 

5,44 

10,39 

20108 

FIATPRIV 

15,71 

-0,11 

12,53 

21,57 

30378 

ITALMOB RNC 

14,16 

-0,27 

12,71 

14,42 

27530 

PARMALAT 

1,12 

-0,45 

1,11 

1,27 

2163 

SMURFITSISA 

0,68 


0,61 

0,72 

1316 

ACQUE POTAB 

6,70 

-1,47 

6,13 

8,63 

12522 

BURGOP 

10,45 

0,19 

7,35 

10,45 

20232 

FIAT RNC 

13,32 

-0,21 

13,00 

17,18 

26053 

iniERRE 

4,58 

2,05 

3,22 

4,73 

8779 

PARMALATWPR 

0,61 

•2,65 

0,61 

0,83 

0 

SNAI 

25,23 

1,69 

10,02 

32,29 

47942 

ACSM 

5,85 

-1,28 

4,84 

8,19 

11310 

BURGO RNC 

10,45 

0,08 

6,06 

10,43 

20193 

FIL POLLONE 

1,93 

0,05 

1,82 

2,64 

3789 

Q JOLLY HOTELS 

6,75 

2,58 

5,14 

7,38 

12886 

PERLIER 

0,30 


0,25 

0,40 

571 







AEDES 

10,90 

-4,49 

3,48 

19,98 

21543 

BUZZI UNIC 

8,88 

0,44 

8,00 

11,03 

17248 

FIN PART 

1,75 

-2,40 

0,92 

2,07 

3408 

“jolly RNC 

5,48 


5,25 

6,30 

10611 

PERMASTEELIS 

13,10 

-2,96 

8,21 

13,94 

25431 


1,03 

4,55 


1,45 


AEDESRNC 

8,86 

-2,56 

2,31 

19,80 

17386 

BUZZI UNIC R 

4,81 


3,72 

4,87 


FINPARTPRI 

1,64 

-1,20 

0,63 

1,99 

3114 


















Hladoria 

« » 

. «« 

in 



PININF RIS 

26,50 


2498 

26,50 

51311 







AEM 

4,58 

-2,86 

3,55 

7,90 


nCALCEMENTO 






FIN PART RNC 

1,65 

-0,72 

0,64 

1,89 

3117 












SNIA RNC 

0,80 


0,73 

0,98 

1547 


0,82 

-1,07 

0,76 

0,93 

1598 

**LAGAIANA 

4,39 

-4,57 

3,67 

5,28 

8512 

PININFARINA 

15,84 

0,27 

14,37 

24,00 

30942 







AEROP ROMA 

7,68 

1,03 

6,21 

7,70 

14745 

13 






FIN PART W 

0,39 

-2,76 

0,13 

0,51 








SOGEFI 

2,32 


2,19 

3,01 

4446 

CALP 

3,00 

2,60 

2,86 

3,17 

5855 








PIRELCO 

2,37 


2,19 

2,68 

4556 



LAZIO 

5,27 

0,19 

4,91 

6,86 

10258 








ALITALIA 

2,14 

-0,93 

1,95 

2,43 

4140 

CALTAGIR RNC 

3,35 

2,45 

1,35 

3,55 

6386 

FINARTEASTE 

5,85 

-2,68 

3,51 

6,30 

11391 







PIRELCO RNC 

2,20 

•0,90 

1,61 

2,28 

4246 

SOL 

1,99 

5,90 

1,61 

2,20 

3737 

ALLEANZA 

11,16 

-1,21 

9,44 

11,86 

21611 

CALTAGIRONE 

3,57 

-2,81 

1,42 

4,02 

7033 

FINCASA 

0,35 

-1,38 

0,28 

0,41 

688 

LINIFICIO 

1,26 

-1,95 

1,19 

1,46 

2455 

PIRELSPA 

2,57 

-1,15 

2,41 

2,98 

5030 

SONDEL 

3,24 

-0,43 

2,97 

4,08 

6270 

ALLEANZA RNC 

5,59 

-0,11 

5,33 

6,93 

10826 

CAMFIN 

2,69 


1,85 

3,00 

5214 

FINMATICA 

89,35 

-1,62 

27,85 

175,89 

173219 

LOCAT 

0,91 

•0,35 

0,77 

1,08 

1765 

PIRELSPAR 

2,25 

-0,62 

1,73 

2,32 

4357 

SOPAF 

0,95 

0,34 

0,78 

1,29 

1817 

ALLIANZSUB 

9,48 

-0,20 

8,93 

9,97 

18424 

CARRARO 

3,12 

-1,05 

2,94 

3,75 

6105 

FINMECCW 

0,11 

0,18 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,05 

-1,22 

3,30 

6,32 

7838 

SOPAFRNC 

0,57 

-2,54 

0,53 

0,79 

1111 
















AMGA 

2,31 

-2,37 

1,03 

2,96 

4488 

CASTELGARDEN 

5,32 

0,95 

4,37 

5,39 

10301 

FINMECCANICA 

1,68 

0,30 

1,20 

1,90 

3272 

Umaffei 






POLIGRAFSF 

124,15 

•2,24 

116,82 

204,47 

242673 

SPAOLO IMI 

15,71 

0,15 

11,66 

16,21 

30150 













1,20 

0,42 

1,15 

1,24 

2314 

ANSALDO TRAS 

1,02 


1,01 

1,29 

1985 

CDB WEB TECH 

21,46 

-2,76 

19,06 

42,07 

42172 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14,81 

-0,.59 

12,61 

14,93 

28508 









Ul 

3,76 

•2,34 

3,23 

4,46 


STAYER 

0,80 


0,76 

0,93 

1542 

ARQUATI 

0,85 

-2,29 

0,84 

1,00 

1681 

CEM AUGUSTA 

1,83 

1,67 

1,73 

2,00 

3563 

FINREXRNC 





0 

MAGNETI 

7306 













2,60 


2,44 

3,01 


POP LODI 

12,70 

013 

1092 

16,85 

24474 

STEFANEL 

1,55 

-1,27 

1,44 

2,23 

2976 

AUTO TO MI 

14,62 

-1,32 

11,25 

16,37 

28302 

CEMBARLRNC 

2,91 

-2,35 

2,70 

3,39 

5650 

FONDASS 

4,80 

-1,25 

4,43 

5,15 


MAGNETI RNC 


5013 

POP MILANO 

6,70 

-288 

644 

9,01 

13151 



285,69 


213,98 

373,70 








AUTOGRILL 

10,15 

2,68 

9,57 

12,67 

19504 

CEM BARLETTA 

4,39 

4,52 

3,72 

4,49 

8539 

FONDASSRNC 

3,35 

121 

312 

3,77 

6361 

MANNbSMANN 


557665 

POP NOVARA 

5,57 

-2,04 

5,44 

7,46 

10957 

STEFANELRIS 

1,80 

2,56 

1,56 

2,74 

3437 













MANULIRUB 

1,50 

1,14 

1,45 

2,10 








AUTOSTRADE 

7,32 

-2,81 

6,50 

9,08 

14342 

CEMBRE 

2,82 

-3,75 

2,68 

3,10 

5578 

FREEDOMLAND 

82,73 

14,70 

74,35 

99,18 

154747 








STMICROEL 

197,74 

-2,80 

125,56 

224,98 

368067 







POP SPOLETO 

8,32 

0,24 

8,22 

9,22 

15924 














MARANGONI 

3,00 


2,80 

3,06 








BAGRMANTW 

0,44 

-0,96 

0,44 



CEMENTIR 

1,33 

0,68 

1,22 

1,58 

2556 

nGABEHI 




















0,69 

0 

1,84 

0,16 

1,69 

2,03 

3553 

MARCOLIN 

1,70 

4,17 

1,56 

1,98 

3265 

PREMAFIN 

0,53 

-1,15 

0,50 

0,64 

1022 

[iTARGEni 

4,71 

-1,09 

3,81 

5,42 

9201 


8,25 

1,14 

7,99 

9,91 

15994 

CENTENARZIN 

1,63 


1,59 

2,31 

3154 













u 






B AGR MANTOV 


GANDALF 

137,95 

-1,16 

130,87 

184,41 

271910 

MARZflTTn 

aj8 

•tos 

ZJ13 

9 39 

17144 

PREMUDA 

0,76 

•2,88 

0,67 

0,96 

1499 

TECNODIFFUS 

168,52 

-1,50 

77,35 

247,12 

327133 

BDES-BRR9g 

1,67 

-0,60 

1,41 

2,09 

3232 

CIR 

3,36 

-2,10 

2,17 

6,57 

6574 

GARBO LI 

1,23 

2,50 

1,00 

1,26 

2382 

MARZOnO RIS 

8,61 

-6,41 

7,30 

9,46 

16671 

PREMUDA RNC 

2,02 


0,07 

2,04 

3911 

TECNOST 

3,74 

-4,13 

2,90 

4,83 

7284 

B DESIO-BR 

3,78 

1,61 

3,07 

4,12 

7313 



















CIRRNC 

2,78 

-0,32 

1,97 

4,43 

5396 

GEFRAN 

4,10 


2,93 

4,63 

7846 

MARZOnO RNC 

4,83 

1,24 

4,28 

4,87 

9430 

PRIMA INDUST 

108,45 

-2,31 

66,30 

164,64 

212448 

TELECOM IT 

14,75 

•2,40 

12,19 

19,74 

28736 

B FIDEURAM 

16,09 

-1,60 

9,96 

17,93 

31240 

CIRIO 

0,47 

-1,83 

0,43 

0,54 

915 













GEMINA 

0,57 

-0,78 

0,45 

0,91 

1099 

MEDIASET 

17,62 

•4,50 

13,16 

26,25 

34651 

PIrDE MED 

2,52 

0,12 

2,09 

2,75 


TELECOM IT R 

6,78 

•0,18 

5,69 

8,86 

13250 




















B INTESA 

4,17 

0,80 

3,29 

4,46 

7999 

CIRIO W 


-1,04 


0,13 

0 

GEMINA RNC 

0,75 

-0,79 

0,58 

1,26 

1413 















MEDIOBANCA 

9,05 

1.47 

8,30 

9,95 

17577 

R DE MED RIS 

2,40 


2,18 

2,55 

4608 







B INTESA R W 

0,41 

3,88 

0,32 

0,54 















TERME AC RNC 

0,60 

•1,96 

0,58 

0,71 

1162 

0 

CLASS EDIT 

14,42 

-1,73 

13,14 

20,71 

27832 

GENERALI 

31,26 


28,02 

32,36 

60470 

MEDIOBANCA W 

0,92 

0,36 


1,53 


R DE MED RNC 

2,30 

3,60 

1,91 

2,60 

4401 











B INTESA RNC 

2,24 


1,73 

2,62 

4281 















TERME ACQUI 

0,81 


0,77 

0,97 

1564 

0,94 

CMI 

1,68 

-1,06 

1,57 

1,97 

3253 

GENERALI W 

35,78 

-1,30 

32,18 

37,58 

0 

MEDIOLANUM 

18,05 

1,01 

10,73 

19,51 

34543 

RAS 

11,02 

-0,73 

8,46 

11,39 

21233 


B INTESAVI/ 

0,86 

-0,52 

0,63 





















0,94 

0 

CORDE 

1,82 

-0,27 

1,03 

3,63 

3503 

GEWISS 

7,16 

-0,61 

5,57 

8,66 

13676 

MERLONI 

5,00 

•2,80 

4,04 

5,93 

9768 

RAS RNC 


2,78 


8,64 

16726 

TIM 

1- 

•1,96 

9,46 

14,64 

19647 

BLEGNANO 

4,80 


4,69 

5,96 

9315 






















COFIDE RNC 

1,07 

-0,37 

0,78 

1,82 

2072 

GILDEMEISTER 

4,55 

0,22 

3,58 

4,81 

8752 

MERLONI RNC 

2,03 

•3,33 

1,60 

3,00 

4024 

RATTI 

1,77 

•4,32 

1,75 

2,35 

3441 

TIM RNC 

4,13 

-0,67 

4,08 

6,24 

8034 

B LOMBARDA 


0,13 

9,19 

11,46 

18224 



















9,40 

COMIT 

5,13 

-0,75 

4,23 

5,54 

9970 

GIM 

1,07 

-2,65 

0,86 

1,20 

2070 

MILASS 

2,94 

-071 

232 

3,12 

5693 

RECORD RNC 

5,19 

031 

4 27 

5,54 

10142 

TISCALI 

54,56 

-0,27 

36,21 

116,36 

105972 

B NAPOLI 

1,20 

1,70 

1,12 

1,25 

2304 

COMITRNC 

5,00 

-0,40 

4,16 

5,38 

9805 

GIM RNC 

1,24 

-0,72 

1,04 

1,25 

2385 

MILASSRNC 

2,59 

-0,39 

2,02 

2,61 

5040 

RECORDATI 

10,24 

239 

763 

11,71 

19498 

TORO 

10,76 

-095 

1050 

12,35 

21100 

B NAPOLI RNC 

1,00 

2,90 

0,88 

1,05 

1913 

COMPART 

1,30 

-1,07 

1,05 

1,43 

2535 

GIUGIARO 

10,58 

5,25 

8,35 

11,88 

20197 

MILASS W02 

0,25 

0,32 

0,22 

0,31 


RICCHEHI 

1,15 

0,96 

1,05 

1,38 

2209 

TOROP 

8,70 

-0,57 


8,81 

16846 

BROMA 

1,14 

-1,04 

1,11 

1,43 

2225 















COMPARTRNC 

1,13 

-0,18 

0,81 

1,19 

2184 

GRANDI NAVI 

2,67 

-2,69 

2,66 

3,45 

5255 

MIRATO 

5,58 

590 

504 

6,29 

10497 

RICCHETTIW 

0,15 


0,13 

0,21 

0 







BSANTANDER 

11,38 

0,71 

10,10 

11,91 

22035 

CR ARTIGIANO 

3,02 

-1,24 

3,00 

3,46 

5873 

GRANDI VIAGG 

1,10 


1,09 

1,46 

2167 
















7,53 

ii,/ò 



MIHEL 

3,97 

-068 

284 

4,52 

7739 

RICHGINORI 

1,11 

091 

1,04 

1,17 

2142 


2,75 

•2,03 

2,63 

5,01 


BSARDEG RNC 

16,79 

-1,40 

16,08 

21,73 

32702 

CR BERGAM 

18,41 

1,69 

16,85 

18,33 

35500 

GRUPPO COIN 

10,50 

-077 

988 

13,43 

21498 

MONDADRIS 

39,50 


24,25 


75030 

RINASCEN 

5,01 

•3,28 

4,72 

6,39 

9749 

TOROW 

0 

BTOSCANA 

3,08 

-2,00 

2,87 

3,69 

6006 















TREVI FIN 


-1,37 

2,21 

4,44 


CRFOND 

0,73 

-1,58 

0,64 

2,43 

1420 

HjHDP 

1,31 

-3,25 

0,83 

2,27 

2554 

MONDADORI 

26,93 

-3,23 

24,64 

43,95 

52860 

RINASCEN P 

3,53 

-2,11 

3,29 

4,31 

6794 

4,09 

8018 

BASICNET 

2,44 

-1,13 

2,44 

3,74 

4767 













CRVALTOOW 

2,36 

-0,46 

2,25 

3,93 

0 

“hDP RNC 

1,15 

-3,03 

0,62 

1,80 

2252 

MONFIBRE 

0,60 

•0,25 

0,50 

0,61 

1169 

RINASCEN RNC 

3,74 

-1,73 

3,21 

3,92 

7304 

Qunicredit 

4,42 

1,89 

3,59 

4,85 

8516 

BASSETTI 

5,70 


5,41 

6,79 

11037 








CRVALT01W 

3,11 

-6,10 

3,02 

4,16 

0 







MONFIBRE RNC 

0,52 

0,12 


0,54 

1003 
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l'Unità 


+ 

NEL Mondo 



Venerdì 28 apri le 2000 


IRAN 

Altri due giornali rìfonnisti 
chiusi dai conservatori 

del presidente Mohammad Khatami vi arriveranno imbavagliati, dopo la 
chiusura del «Mosharekat» di Mohammad-Reza Khatami, fratello del ca¬ 
po dello stato, e di un'altra pubblicazione, Sobh-e-Emrooz. Sono cos 16 
i giornali chiusi dal Tribunale della stampa, sotto il diretto controllo dei 
rappresentanti del potere religioso guidati dall'Ayatollah Ali Khamenei. 
Sono gli ultimi colpi di coda di un parlamento uscente che nelle elezioni 
di febbraio è stato pesantemente sconfitto dai riformisti. Per contenere 
l'avanzata di quelli che Khamenei chiama «i distruttori dei principi della 
rivoluzione e degli insegnamenti di Khomeini», il Consiglio ha già dato 
due dei dodici seggi la cui assegnazione era stata dichiarata nulla ai con¬ 
servatori, indicendo un secondo turno per gli altri dieci. Il 5 maggio, co¬ 
sì, si voterà nuovamente per assegnare 66 posti in Parlamento, ma tra i 
120 candidati i riformisti sono penalizzati dalla campagna contro la li¬ 
bertà di stampa. I sostenitori di Khatami hanno risposto al giro di vite sui 
media con proteste pacifiche, ascoltando l'invito del loro leader a non 
dare agli integralisti pretesti per insasprire le limitazioni della libertà. 


Con due nuovi giornali caduti sotto la 
mannaia del potere conservatore, la 
stampa riformista iraniana è di fatto 
ridotta al silenzio. Il secondo turno in 
alcune circoscrizioni necessario dopo 
che il Consiglio dei guardoni ha an¬ 
nullato i risultati per ben 12 seggi del 
Parlamento è alla porte e gli uomini 



Giuliani annuncia: «Ho un cancro» 


ChocaNewYoit, in dubbio la sfida con Hillary Clinton perii Senato 


SERBIA 

Mihajlovic; niente 
europei, smentite 
su Milosevic 

ROMA «In Jugoslavia si deve 
sapere al più presto che io non 
ho aderito al partito di M ilose- 
vic: altrimenti non vado agli 
europei. Anzi, non gioco pro¬ 
prio più in nazionale». 

Sinisa M ihajlovic è infuriato: la 
notizia data dalla televisione e 
dai principali quotidiani serbi, 
nonostante la sua immediata 
precisazione, lo ha portato ad 
una decisione clamorosa. «Ho 
dato - spiega telefonicamente 
all'Ansa - al ministro dello 
sport jugoslavo tre giorni di 
tempo per ristabilire la verità 
anche a Belgrado. Se entro sa¬ 
bato non emerge che io non 
aderisco a partiti ma mi com¬ 
porto da sportivo che ama il 
suo paese, strappo il passapor¬ 
to da ambasciatore dello sport 
e lascio per sempre la naziona¬ 
le. Non mi sono mai vergogna¬ 
to di quello che ho detto efat- 
to, compreso il necrologio per 
Arkan: ma sono uno sportivo e 
non un politico». 


DALLA REDAZIONE_ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Rudy Giuliani, sin- 
daco-sceriffo della «Grande Mela» ed 
avversario di Hillary Rodham Clin¬ 
ton nella prossima contesa per il seg¬ 
gio senatoriale nello Stato New York, 
ha un cancro alla prostata. Ad an¬ 
nunciarlo è stato lui stesso, ieri mat¬ 
tina, in una breve conferenza stam¬ 
pa. Èva da sé che l'ha fatto con i mo¬ 
di bruschi, da duro cinematografico, 
che da sempre rappresentano il suo 
più riconoscibile marchio di fabbri¬ 
ca. Ovvero: senza lacrime né tremori 
di voce, guardando fisso negli occhi i 
suoi interlocutori quasi a sfidarli a 
scovare nel suo sguardo un solo ac¬ 
cenno d'angoscia o di paura. «Mi è 
stata diagnosticata una forma curabi¬ 
le di cancro alla prostata - ha detto -. 
Le prospettive appaiono buone. Ma 
ancora non sono in grado di dirvi in 
che modo tutto questo possa influire 
sulla mia campagna per il Senato». 

Nei prossimi giorni Giuliani scio¬ 
glierà quest'ultimo dubbio. E lo farà - 
si può fin d'ora scommetterlo - in 
termini altrettanto perentori e viril¬ 


mente imperturbabili. Ma una cosa 
già si può dire. Triste ed inattesa, la 
notizia del male che l'affligge è a suo 
modo tornata a confermare - nei ter¬ 
mini più imponderabili ed iniqui o, 
se si preferisce, più indipendenti dal¬ 
l'umano volere - una verità che, ne¬ 
gli ultimi mesi, già molti politologi 
avevano sottolineato: comunque fos¬ 
sero andate a finire le cose, sarebbe 
stato lui, il sindaco di New York City, 
a vincere o a perdere la contesa. 0 
meglio: qualunque finale avesse ri¬ 
servato al mondo il copione di que¬ 
sto attesissimo «Hillary versus Ru¬ 
dy», padrone del palcoscenico sareb¬ 
be in ogni caso rimasto lui, Rudolph 
Giuliani, l'uomo, da prendere o da 
lasciare, l'«hizzoner» che, senza ten¬ 
tennare, aveva ripulito «Gotham Ci¬ 
ty» dai sui criminali, dai suoi accatto¬ 
ni e dai suoi locali a luci rosse; il lea¬ 
der che ciascuno di noi può amare 
od odiare, ma che nessuno, mai, può 
sperare di piegare, come un qualun¬ 
que politicante, alla tirannia dei son¬ 
daggi d'opinione. 

E certo è che, di questa ineludibile 
verità, dev'essersi pragmati cernente 
convinta - dopo un burrascoso inizio 



di campagna - anche la stessa Hillary 
Rodham. Una prova? Mercoledì sera, 
organizzata dalla Cnn, si è svolta la 
prima «Town-hall» televisiva con 
l'ormai exfirst lady nelle vesti di pro¬ 
tagonista. Ed è stata a tutti gli effetti 
la noia - una noia accuratamente 
progettata a tavolino ed ostentata- 
mente portata agli astanti in dosi 
massicce - l'assoluta padrona degli 
schermi. Per oltre un'ora, con immu¬ 
tabile espressione e con voce studia¬ 
tamente monotona, Hillary ha illu¬ 
strato ad una sbadigliante platea le 
virtù del suo piano in quattro fasi per 
diminuire i carichi fiscal-energetici 
nell'Upstate New York. Ed ogniqual¬ 
volta la platea l'ha interrogata su 
questioni meno tiepidamente tecni¬ 
che- il caso Eliàn, gli scandali della 
Casa Bianca-ha risposto con le paro¬ 
le più vaghe e leggere, attentissima a 
parlare senza nulla dire. Vero mes¬ 
saggio d'una tanto soporifera esibi¬ 
zione: non guardatemi, non ascolta¬ 
temi, io non esisto, non sono nessu¬ 
no. Guardate, piuttosto, il mio avver¬ 
sario. E, guardandolo convincetevi 
che proprio per nessuno è meglio vo¬ 
tare. 


È in verità una curiosa storia, quel¬ 
la di questa corsa senatoriale ne- 
wyorkina. Finché Hillary ha cercato 
di affermare con forza la propria per¬ 
sonalità, altro non hafatto cheaccu- 
mulare «gaffes» politiche e sperpera¬ 
re con gli interessi il vantaggio (dieci 
punti) che, lo scorso anno, le aveva¬ 
no concesso i primissimi sondaggi. 
Ed ha poi cominciato a recuperare 
(fino a riprendersi i dieci punti di 
vantaggio) soltanto quando - volente 
0 nolente - ha ceduto il proscenio al¬ 
l'avversario. Né v'è dubbio alcuno 
che Rudy abbia, in questo senso, fat¬ 
to fino in fondo la propria parte. 

Già all'inizio della campagna, il 
«New York Times» aveva sottolinea¬ 
to come «un solo grande ostacolo si 
frapponesse, in effetti, tra Giuliani 
ed il seggio al Senato: il suo (di Giu¬ 
liani n.d.r.) smisurato ego». Ed un 
piccolo esercito di consulenti eletto¬ 
rali s'era messo alacremente al lavoro 
per costruire, di lui, un'immagine 
più tenera e masticabile, più digeribi¬ 
le ad una platea più ampia, meno 
metropolitana e nevrotica di quella 
di New York City. Ma non c'è stato 
nulla da fare. Giuliani è, inesorabil¬ 


mente, rimasto Giuliani. 

Gli elettori dell'Upstate (elettoral¬ 
mente l'ago della bilancia) si lamen¬ 
tano della sua assenza? Che vadano a 
quel paese. Lui, contrariamente a 
Hillary, ha ancora un lavoro. E non 
ha, di conseguenza, tempo per le 
piaccerie elettorali. Il mondo guarda 
con raccapriccio alla storia di Ama- 
dou Diallo (il povero africano crivel¬ 
lato dalla polizia di New York)? Che 
non rompano le scatole. Questo è il 
prezzo da pagare per una città disin¬ 
festata dal crimine. E cosi via, fino a 
quello che ai più era recentemente 
apparso come il suo vero capolavoro 
in termini di autolesionismo. Vale a 
dire: il suo violento, gratuito e, per 
molti versi, grottesco attacco ajanet 
Reno per «l'eccessivo uso di forza» 
nel caso di Eliàn. «È stato un po' co¬ 
me ascoltare una spogliarellista in¬ 
tessere gli elogi della castità», ha 
scritto di lui un celebre columnist. 

Non vi è dubbio alcuno: dovesse la 
malattia costringere davvero Giulia¬ 
ni all'abbandono, molti rimpiange¬ 
rebbero la sua rubante presenza nel¬ 
la contesa. Ed Hillary Rodham Clin¬ 
ton, probabilmente, più d'ogni altro. 


Sù Genealemme la trattativa si ferma 

Barak offre Abu DisatfArafat e «congela» il nodo dellacapitale 


MEDIO ORIENTE 


Premier libanese caschi blu 
solo con il nostro assenso 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Cedere su Abu Dis in cambio di un 
rinvio di «alcuni anni» della questio¬ 
ne di Gerusalemme. È il compromes¬ 
so ventilato da Ehud Barak a Yasser 
Arafat. Ma più che un compromesso 
quella avanzata dal premier israelia¬ 
no al leader palestinese si configura 
sempre più come una poroposta 
«prendere o lasciare»: trasferire sotto 
controllo palestinese zoneadiacenti a 
Gerusalemme come il sobborgo di 
Abu Dis dovei palestinesi potrebbero 
installare le istituzioni di un loro Sta¬ 
to, che a quel punto sarebbe ricono¬ 
sciuto da Israele. In cambio, i palesti¬ 
nesi dovrebbero riconoscere l'annes¬ 
sione israeliana di tutta Gerusalemme 
Est. Di ciò si comincerà a discutere 
domenica prossima a Eiiat, sulla costa 
israeliana del Mar Rosso, nella nuova 
maratona diplomatica fra i negozia¬ 
tori israeliani e palestinesi, questa 
volta con la partecipazione diretta del 
mediatore americano DennisRoss. 

Nella movimentata vigilia le due 
parti hanno ammesso che non sarà 
pronto prima del 30 giugno l'accor- 
do-quadrocheera previsto entro il 13 
maggio per fissare le linee essenziali 
del trattato da concludere entro il 13 
settembre. Nel medesimo tempo, né 
l'una né l'altra parte spera più seria¬ 
mente che l'accordo - se e quando 
verrà raggiunto - possa riguardare an¬ 
che l'assetto di Gerusalemme. E pro¬ 
babilmente neppure la questione dei 
milioni di profughi palestinesi di cui 
Arafat rivendica il diritto al ritorno. 
Prende così corpo l'ipotesi Abu Dis. 
Un trasferimento all'Anp del popolo¬ 
so sobborgo di Gerusalemme Est, ri¬ 
vela il quotidiano indipendente di 
Tel Aviv «Haaretz», dovrebbe avveni¬ 
re nell'ambito del tezo ridispiega- 
mento dalla Cisgiordania dell'eserci¬ 
to israeliano. Barak dovrebbe presen¬ 
tare la sua proposta la settimana pros¬ 
sima nel corso di una riunionedel ga¬ 
binetto di sicurezza. L'intenzione ma¬ 
nifestata da Israele su Abu Dis, com¬ 
menta Feisal Husseini, leader palesti¬ 
nese di Gerusalemme, si configura 
come «un gesto di buona volontà, 


Inizio in salita della missione in 
Medio Oriente dell'inviato speciale 
dell'Onu TerjeRoed Larsen. Il ritiro 
di Israele dal sud del Libano rischia 
di trasformarsi in una trappola 
mortale per i caschi blu dell'UnifiI 
chiamati a garantire la sicurezza 
nella fascia frontaliera tra lo Stato 
ebraico e il Libano. Il ritiro delle 
truppe israeliane è stato oggetto dei 
colloqui che Larsen ha avuto ieri a 
Gerusalemme con il premier israe¬ 
liano Ehud Barak e il ministro degli 
Esteri David Levy. Secondo fonti 
delle Nazioni Unite, Larsen ha chie¬ 
sto maggiori ragguagli sulladecisio- 
nedi Israele di ritirare senza condi¬ 
zioni le sue truppe: in particolare 
avrebbe eh lesto di conoscere la data 
dell'operazione, anche in vista del 
probabile spiegamento dell'UnifiI, 
la forza di pace dell'Onu, sul ver¬ 
sante libanese del confine. Il pre¬ 
mier Barak si è limitato a dire che il 
ritiro sarà effettuato entro il prossi¬ 
mo luglio. Israele, rivela una fonte 
vicina al primo ministro, comuni¬ 
cherà alle Nazioni Unite la data e i 
piani particolareggiati del ritiro so¬ 
lo a ridosso dell'«oraX», per evitare 
che la guerriglia sciita di «Hezbol- 
lah» possa attrezzarsi in tempo per 


specie per il momento in cui intervie¬ 
ne, ma di certo non risolve la questio¬ 
ne dello statuto di Gerusalemme». Si 
tratta comunque di un passo in avan¬ 
ti, conclude Husseini. E subito si sca¬ 
tena la polemica nel campo israelia¬ 
no. «Non abbiamo ancora deciso nul¬ 
la al riguardo, ma va detto che Abu 
Dis non fa parte di Gerusalemme», 
spiega il ministro della Sicurezza in¬ 
terna Shiomo Ben Ami. Ancora più 
esplicito è il vice ministro della Difesa 


attaccare le truppe ebraiche in fase 
di ripiegamento. 

La missione di Larsen, che durerà 
diversi giorni e includerà altri Stati 
della regione, mira inoltre ad otte¬ 
nere assi cu razioni cheletruppe del¬ 
l'Onu non saranno attaccate, dopo 
il loro dispiegamento sulla frontie¬ 
ra, da forze ostili allo Stato ebraico 
e decisione a proseguire la lotta ar¬ 
mata, come già minacciato da «He- 
zbollah», contro «il nemico sioni¬ 
sta». Secondo la stampa israeliana, 
il segretario generale dell'Onu Kofi 
Annan potrebbe proporre al Consi¬ 
glio di Sicurezza di aumentare la 
forza dell'UnifiI, portandola da 
4.500 a 7.000 militari. «Tutto quel¬ 
lo che riguarderà la forza interna¬ 
zionale rimane soggetto all'appro¬ 
vazione del governo libanese», 
puntualizza da Beirut il primo mi¬ 
nistro Salim Hoss, aggiungendo che 
il ritiro deve arrivare fino al confine 
stabilito nel 1923 da Gran Bretagna 
e Francia. 

Gli osservatori a Beirut ritengono 
che l'irrigidimento della posizione 
libanese si a da considerarsi una ma¬ 
novra diplomatica in vista dell'arri¬ 
vo dell'inviato di Annan. Ma po¬ 
trebbe anche essere attribuita al fat- 


Ephraim Sneh: «Abu Dis - dice - non 
è mai stata israeliana e prima 0 poi sa¬ 
rà trasferita ai palestinesi». Prospetti¬ 
va avversata decisamente dalla destra 
ebraica: «Se il governo Barak deciderà 
di cedere Abu Dis ai palestinesi - in¬ 
sorge Ehud Olmert, sindaco di Geru¬ 
salemme ed esponente di primo pia¬ 
no del Likud - vuol dire che ha inten¬ 
zione di dividere Gerusalemme». Lo 
scontro è solo agli inizi. Ma sono in 
pochi, anche nella sinistra israeliana, 


to che la Sria, che stanzia oltre 
35mila soldati in territorio libane¬ 
se, ha sempre considerato una pro¬ 
vocazione il ritiro unilaterale di 
Israele. E a Damasco fa esplicito ri¬ 
ferimento David Levy: «La Siria - 
denuncia il capo della diplomazia 
israeliana - crea una profonda con¬ 
fusione e nessuno è più in grado di 
capire il suo atteggiamento e le sue 
mincce» ma è chiaro che «tiene più 
al controllo del Libano di quanto 
non tenga alla pace». Levy si è così 
espresso ai microfoni della radio 
statale israeliana poco prima di una 
riunionedel «Consiglio ministeria¬ 
le di sicurezza» sulle modalità del 
riti ro del I e forze i srael ian e dal I a «fa- 
sciadi sicurezza» occupata nel Liba¬ 
no meridionale. Il ritiro, conferma 
il ministro degli Esteri, rimane pre¬ 
visto entro il 7 luglio e Levy si è 
detto convinto che la decisione di 
ritirarsi anche senza un'intesa pre¬ 
ventiva con la Siria ha segnato per 
Israele «un grande successo sul pia¬ 
no internazionale». Ma di questo 
avviso non sono le autorità libane¬ 
si. «Respingiamo ogni accordo sulla 
sicurezza che precèda il ritiro israe¬ 
liano e rifiutiamo in ogni caso di 
pattugliare la frontiera di Israele», 
afferma il primo ministro Salim 
Hoss E all'Onu si rivolge anche il 
ministro degli Esteri siriano Faruk 
al-Sharaa. «Saranno le truppe Onu 
capaci di allentare la tensione op¬ 
pure la alimenteranno?», si chiede 
il braccio destro del presidente As- 
sad. Ma più che una domanda ap¬ 
pare come un sinistro avvertimen¬ 
to. U.D.G. 


a ritenere che il «lodo Barak» possa 
essere accettato da Arafat. Persino tra 
i ministri israeliani si teme che questa 
offerta serva solo a essere respinta 
bloccando nuovamente trattative in 
cui, anche come reazione ai rinvi! im¬ 
posti da Israele, Arafat ha alzato il 
prezzo di un accordo. Per Yossi Sarid, 
ministro dell'Istruzione e leader del 
«Meretz», la sinistra laica israeliana, è 
chiaro che Israele - per quanto in 
schiacciante posizione di forza - non 


IL PIANO DI DIVISIONE DI GERUSALEMME 

Israele consegnerà al controllo totale dell'Autorità Nazionale Palestinese (ANP) 
tre sobborghi di Gerusalemme. L’ANP spera di poter stabilire la capitale del futuro 
Stato Palestinese nella zona orientale di Gerusalemme, il settore occupato 
dagli Israeliani nel 1967 e successivamente annesso al territori dello Stato Ebraico. 

Come sono cambiati 
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Fonte: Associated Press, Jerusalem Municipality, FMEP 
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può arrivare ad un'intesa chiedendo 
ai palestinesi di «seppellire i loro so¬ 
gni». «Temo - gli fa eco Yoel Marcus, 
uno dei più autorevoli commentatori 
israeliani - che Barak sia alla ricerca di 
un alibi per scaricare su Arafat la re¬ 
sponsabilità di un fallimento delle 
trattative». Mentre ministri come 
Haim Ramon - braccio destro di Barak 
nei negoziati - parlano ormai aperta¬ 
mente di stralciare la questione di 
Gerusalemme «per qualche anno». 


nel versante palestinese si estende 
sempre più il numero dei dirigenti 
che, in privato, ammettono che 
quantomeno lo stralcio consentireb¬ 
be ad Arafat di «incassare quel che 
oggi è possibile», cioè territorio e 
creazione di uno Stato, rinviando il 
resto ad un prossimo round negozia¬ 
le. «La tragedia - afferma una fonte 
molto vicina ad Arafat - sarebbe di ri¬ 
manere dopo anni di trattative con 
un pugno di mosche in mano». 


CASO ELIAN 

Janet Reno; «Non 
avevamo un'altra 
via di uscita» 

■ «Nonpotevamofarealtro».Tor- 
nasultemadelcontestatissimo 
blitz per restituireSian al pad reil 
minÌ5trodellagiustizia,Janet Re¬ 
no: «Pensavanodi poterci igno- 
rareenoi avevamo tentatodi es- 
sereestremamente pazienti con 
loro per ottenere un trasferi¬ 
mento senzaimposizioni ma poi 
èani vato i I momento in cui la 
leggedovevaesserefatta rispet¬ 
tare». La maggioranzadell'opi- 
nionepubblicadegliUsasièdet- 
tad'accordocon lasceltadi Re¬ 
no, anchese«anessunoèpiaciu- 
to chesi siadovuti arrivarefinoa 
questoestremo», haprecisato il 
ministro. 


Il gruppo editoriale il Saggiatore partecipa 
con profondo cordoglio la scomparsa della 
stimata scrittrice 

BIBI LYLLIAM TONASI 

Partecipano al lutto: LucaFormenton, Marco 
Tropea, Mattia Formenton. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ ALVENERDÌ 

dalle ore 9 allei?, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 _ 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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LE Cronache 


l'Unità 


LA VICENDA 

Cog il tenente di provincia 
inca^rò il potente della Chiesa 

Il 19 gennaio del 1997, a Sant'Arcangelo, nel potentino, due profes¬ 
sionisti denunciano un giro di usurai. Il capo-denunciano i due-sa- 
rebbeMario Lucio Giordano, fratello dell'arcivescovo di Napoli. Par¬ 
tono leindagini,coordinatedallaprocuradi Lagonegroedaiduepm: 
Michel angelo Russo eManuelaComodi. Con loro,ndl'attivitàgiudi- 
ziaria, collaborailtenenteFiorenzoFioravanti.il 20agosto del 1998, 
Mario Lucio Giordano eFilippo Lemma, direttoredi un'agenziadel 
Banco di Napoli,vengonoarrestati su ordinedellaProcuradi Lagone 
grò. Sono accusati di associ azioneadelinquereeusura. Duegiorni do¬ 
po, il 22agosto, scoppialabomba.il Cardinal Giordano vieneiscritto 
nel registro degli indagati. Una squadra di militari comandati dal te 
nenteFioravanti vìolalaCuriadi Napoli eperquisisceovunque. Il Va¬ 
ticano protesta ufficialmente, ma sarà l'unica volta. Poi la Chiesa 
prenderàledistanzedal presule. Il 7 maggio del 1999, i pm interroga¬ 
no per più di sei oreil cardinalecheribadiscelasuainnocenza. Il 18 
novembredel 1999, i pm di Lagonegro chiedono il rinvio a giudizio 
del cardinale, accusato anchedi associazione per delinquere, usura 
continuataeappropri azioneindebita. 


Fiorenzo 
Fioravanti 
comandante 
deiia tenenza di 
Lauria deiia 
Guardia di 
Finanza, noto 
per essere stato 
coiiaboratore 
dei pm 

neii' inchiesta 
sui conto dei 
cardinaie 
Micheie 
Giordano, è 
stato arrestato 
ieri con 
i'accusa di 
concorso in 
tentativo di 
concussione 
Fusco/ Ansa 


Incadrò Giordano, arrestato per tangenti 

Mandleal finanziere chefirmò leaccusesuirarcivescovodi Napoli 



LE REAZIONI 


Il gelo del cardinale 
«Non ho nulla da dire» 


POTENZA Indagò sul Cardinal 
Giordano: Ieri il tenente Fioren¬ 
zo Fioravanti della Guardia si Fi¬ 
nanza, l'uomo che firmò la co¬ 
municazione di notizia di reato 
nei confronti del l'Arcivescovo di 
N apo I i, trasmessa n el I a pri mave 
radei 1998 al Procuratore di La¬ 
gonegro Michelangelo Russo, è 
stato arrestato su ordine della 
Oda di Potenza, con l'accusa di 
corruzione. Secondo la Direzio¬ 
ne Distrettuale Antimafia, il te 
nente avrebbe dato mandato ad 
un intermediario di richiedere 
50 milioni di lire al titolaredi un 
ristorantedi Moli terno per evita¬ 
re problemi derivanti daunave 
ri fica fiscale. Evidentemente gli 
investigatori devono avere tra le 
man i dd I eprovemoi to seri e-an- 
che se ancora ignote - se hanno 
proced uto al l'arresto del I ' ufficia¬ 
le, malgrado questi nonabbiaap- 
punto mai incassato la tangente 
eseun adel I ei ntercettazi on i tei fr 
fonichesucui si basa l'accusa ha 
un significato inafferrabile. 

11 tenenteFiorenzo Fioravanti, 
comandante della tenenza di 
Lauria, in provinciadi Potenzaè 
stato arrestato ieri dai carabinie 
ri. Insieme a lui, èfinito in ma- 
netteancheil presunto interme 
diario, Antonio Francesco Abi¬ 
tante, di 27 anni, di Francavilla 
in Sinni (Potenza), già indagato 
dallaDdadi Potenza per reati ag¬ 
gravati dafinalitàmafiosa. Lano¬ 
ti zi a è stata poi ancheconferma- 
ta dal Procuratore Distrettuale 
Antimafia di Potenza, Giuseppe 


Galante. Il militareènoto per es¬ 
sere stato negli ultimi due anni 
circa il più stretto collaboratore 
dei pubblici ministeri di Lagone 
grò Michelangelo Russo e Ma- 
nuelaComodi nell' inchiestasul 
conto del Cardinalecoinvolto in 
un presunto giro di usura in Val 
d' Agri, nel Potentino. Sue sono 
ledieci pagine nelle quali il Co¬ 
mando di Lauria delle Fiamme 
Gialle evidenziava «una palese 
ed assolutasproporzionetrail ri- 
levanteimporto relativo aliamo¬ 
vi mentazione bancaria posta in 
essere dall' rispetto ai redditi di¬ 
chiarati ai fini delle imposte sul 
reddito». 

Finanzieri e Carabinieri han¬ 
no eseguito nei riguardi dei due 
indagati un'ordinanza di custo¬ 
dia cautelare agli arresti domici¬ 
liari emessadal gipdelTribunale 
di Potenza Gerardina Romaniel- 
lo, su richiesta dei pubblici mini¬ 
steri della Dda del capoluogo 
Giuseppe Galante e Vincenzo 
M ontemurro. 11 reato contestato 
al tenenteFioravanti eadAbitan- 
teèconcorso in tentativo di con¬ 
cussione, con esclusione del l'ag¬ 
gravante della finalità mafiosa, 
eh eera stata ri chi està dai pm. 

Leindagini sul presunto tenta¬ 
tivo di concussione sono state 
svolte da carabinieri del reparto 
operativo del comando provin- 
cialedi Potenza ed hanno avuto 
originedalla denuncia presenta¬ 
ta da Raffaele D'Andrea, titolare 
dell' hotel ristorante «Vecchio 
Ponte» di Moliterno. Questi ha 


riferito di esserestato convocato, 
con un fax al Comando di Lauria 
della Guardia di Finanza ed invi¬ 
tato a presentareledichiarazioni 
I va e del I e i mposte di rette rei ati- 
veall'ultimotriennio. Nei giorni 
successivi all'incontro in caser¬ 
ma con il tenente Fioravanti, 
D'Andrea ha riferito di esseresta¬ 
to più volte contattato da Anto- 
n i o Abi tan te eh e gl i avrebbe pro- 
curatoun altro incontro con il te¬ 
nente, avvenuto - sembra - allo 
svincolo di Frascineto dell'auto¬ 
strada Salerno-Reggio Calabria. 
Solo in un momento successivo, 
gli avrebbe ri eh iestoi 50 milioni, 
con minaccia di morte nel caso 
D'Andrea avesse denunciato i 
fatti. 


Molti, sembra, i riscontri. So¬ 
prattutto dicono i carabinieri 
una telefonata registrata l'8apri- 
I escorso, tra I o stesso Abi tan teei I 
ristoratore Raffaele D'Andrea. 
durante il colloquio Abitante 
avrebbe detto: «... volevo sapere 
checosagli devo dire, telacom- 
pri la macchina o no?». E D'An¬ 
drea: «...e mah, lì dobbiamo ve¬ 
dere un poco, perché il prezzo è 
troppo levato». Secondo il gip, 
nella conversazione telefonica è 
stato usato un linguaggio con¬ 
venzionale, laddove con l'e 
spressi on e «prezzo del I a macch i- 
na»deveintendersi il corrispetti¬ 
vo della concussione, ossia i 50 
milioni richiesti a D'Andrea dal 
tenenteFioravanti. 


NAPOLI Slenzio dal nemico, 
gelo negli uffici del la procura di 
Lagonegro. Nessun commento, 
ieri, da parte del cardinale M i- 
chele Giordano all'arresto del 
tenenteFioravanti. L'arcivesco- 
vodi Napoli,fuorisedeperunri¬ 
tiro spirituale, haappreso lano¬ 
ti ziada un suo stretto collabora¬ 
tore che lo ha raggiunto telefo¬ 
nicamente. Lo stesso col labora- 
tore si è limitato a rispondere 
«nulladadichiarare»al lari chie¬ 
sta di quali fossero state le rea¬ 
zioni del presule. Fioravanti, 
dueanni fa, era stato trai princi¬ 
pali bersagli del le dure esterna¬ 
zioni del cardinale nelle setti¬ 
manecalde dell'Inchiesta della 
procura di Lagonegro sul pre¬ 
sunto giro d'usura in vai d'Agri. 
Fu il tenentedi Lauriaaguidare 
le numerose pattuglie della 
guardiadi finanza chegiunsero 
in curiaasirenespiegateperuna 
perquisizione «Nemmeno se 
avessero dovuto circondare un 
covo di camorristi - disseallora 
Giordano. Allavigiliadel natale 
19981'arcivescovo disse espi la¬ 
tamente di non aver «nessuna 
fiducianegli inquirenti lucani». 


citandoli uno ad uno: il procu¬ 
ratore, il sostituto, il tenente 
della finanza, rei di «aver inda¬ 
gato con malafede e malani¬ 
mo». 

Silenzio e gelo anche dal pm 
di Lagonegro Michelangelo 
Russo, titolare dell'indaginesul 
giro d'usura. Lanoti zi a, arrivata 
al palazzo di giustizia in tarda 
mattinata, ha avuto 1' «effetto 
bomba», ma, passato i I momen¬ 
taneo trambusto, non haaltera- 
to i normali ritmi di lavoro. In 
Procurasi è continuato, tra l'al¬ 
tro, nel lavoro di preparazione 
dell'udienza preliminare del¬ 
l'inchiesta sull' usura, che co- 
mincerà il 26 maggio. Dopo il 
«no» del Csm all' applicazione 
del pmManuleaComodi,il Pro¬ 
curatore Russo, da quanto si è 
appreso, sarà affiancato, a tur¬ 
no, dai pm Giuseppe Caccia- 
puoti eVittorioSantoro. Anche 
Manuela Comodi, fino allo 
scorso novembre pm a Lagone¬ 
gro e ora in servizio a Spoleto 
(Perugia), non ha voluto fare 
commenti.«Non saprei proprio 
cosadire», si èlimitataarispon- 
dere. 



Storace scrive 
a Bianco 
«Proibite il 
Gay Pride» 

È guerra sulla sfilata del World Gay Pri¬ 
de, prevista in luglio a Roma con gran¬ 
de dispiacere del Vaticano. Ieri il neo 
presidente della regione Lazio ha scrit¬ 
to al ministro degli Interni Enzo Bianco 
chiedendo un suo intervento per sensi¬ 
bilizzare gli organizzatori della manife¬ 
stazione suir«opportunità» di non fare 
la sfilata a Roma durante il Giubileo. 
Storace si fa forte delle dichiarazioni 
del neo presidente del circolo Arcigay 
Roma Caravaggio. Marco Spalvieri 
martedì aveva annunciato che non 
avrebbe condannato una richiesta del 
genere. Ma il circolo Mario Mieli e l'Ar- 
cigay nazionale non la pensano pro¬ 
prio nello stesso modo. Nel frattempo, 
quanto la manifestazione sia «a rischio» 
lo fa capire un comunicato serale della 
Prefettura di Roma, in cui si comunica, 
d'intesa con il ministero degli Interni, 
che ai competenti uffici non risultano 
pervenute comunicazioni ufficiali relati¬ 
ve allo svolgimento di manifestazioni 
pubbliche da parte degli organizzatori 
del «World Pride Roma 2000». Il pre¬ 
fetto precisa che in ogni caso le mani¬ 
festazioni dovranno essere concordate 
con le autorità di Ps per date, luoghi, 
itinerari e orari e dovranno «essere 
compatibili con le altre manifestazioni 
giubilari già programmate». Infine, 
«dovranno altresì svolgersi nell'assolu¬ 
to rispetto del sentimento religioso del¬ 
la comunità cattolica». 

Dice Sergio Lo Giudice, presidente 
nazionale Arcigay: «Una manifestazio¬ 
ne pubblica può essere vietata, secon¬ 
do il dettato costituzionale, solo per 
comprovati motivi di sicurezza o di in¬ 
columità pubblica e non perché non 
siamo confonni alle posizioni religiose 
0 politiche di una parte della popola¬ 
zione. Per quanto ci riguarda, saremo 
in piazza, a Roma, l'S luglio. Se qualcu¬ 
no vorrà impedire una pacifica iniziati¬ 
va annunciata ormai da tre anni dovrà 
spiegare agli italiani per quale motivo 
la vittoria di una destra che si accredita 
come moderata debba portare con sé 
una sospensione di garanzie costituzio¬ 
nali». Gli fa eco Vladimir Luxuria del cir¬ 
colo Mario Mieli, tra i promoter dell'i¬ 
niziativa, che peraltro non coinvolge le 
aree delle basiliche: «Anche senza le 
autorizzazioni per la marcia dall'Esedra 
ad Ostiense e per le feste di piazza Ve¬ 
nezia e piazza Farnese, la manifestazio¬ 
ne si terrà lo stesso e in quel caso pun¬ 
teremo su Città del Vaticano». Per il 
Gay Pride sono peraltro previsti arrivi di 
circa SOOmila persone da tutto il mon¬ 
do. Sulla stessa linea il portavoce nazio¬ 
nale degli omosessuali dei Ds Aurelio 
Mancuso, oltre a Mauro Coffari, della 
federazione romana Ds. Mentre il pre¬ 
sidente della Provincia di Roma, Silva¬ 
no Moffa, Fi, si è schierato con àorace 
insieme, ovviamente, a vari esponenti 
diAn. 


Rirti di automobili: uno ogni due minuti 

I n controten(Jenza rispdtto al '98. La LombariJia e la regione meno sicura 


ROMA In Italiaogni giorno del¬ 
l'anno appena trascorso, feste 
comprese, sono staterubate722 
automobili: cioè30all'ora, una 
ogni due minuti, per un totale 
di 263.664unità.Tuttosomma¬ 
to, un dato meno negativo di 
quello che potrebbe sembrare, 
sesi consi derachel'anno prece¬ 
dente le auto rubate furono 
284.296. Nel '99 il calo dei furti è 
stato dunque del 7,26%, ma al 
contrario è aumentato di quasi 
l'l% il numero delle vetture 
non ritrovate: quel lerecuperate 
l'anno scorso sono state infatti 
poco più della metà, ossia il 
52,82%, rispetto al 53,74% del 
'98. L'induàiriadei furti d'auto, 
chein Italiahaun girod'affari di 
circalOmilamiliardidi lire,èfo- 
tografata dal I a peri od i ca an al i si 
nazionale condotta da Viasat 
con il Cesc (Centro europeo stu¬ 
di criminologici), che ancora 
unavoltaassegnalamaglianera 
alla Lombardia, dove l'anno 
scorso sono state rubate 53.956 
automobili,quasi 148al giorno, 
ma con una significativa dimi- 
nuzionedel 14,23%sul '98. Al- 
l'estremo opposto I a Val I e d'Ao¬ 
sta, dovelevetturetrafugateso- 
nostate95, manell'intero 1999 
(13 in meno del '98). Il secondo 
posto nella lista delle regioni a 
rischio spetta al Lazio, con 
50.741 veicoli rubati (poco più 
di 139 nell'arco delle 24 ore), 
con una contrazione del 6,58% 
sull'anno prima. Seguono la 
Campania, con 46.410 veicoli 


rubati (127 al giorno), ma con 
una flessione del 2,78%; la Pu¬ 
glia, con 29.035furti elaScilia 
(21.132). 

Tra lei sol efel i ci, i nvece, dopo 
laValled'Aostac'èil Molise,do¬ 
ve nel '99sono^aritesolo375 
vetture(40in più, però, rispetto 
all'anno precedente); nel Tren¬ 
tino Alto Adige i veicoli rubati 
sonostati invece537(nel '98fu- 
rono 496) e in Basilicata 627, 
con un ulteriorecalo (58vetture 
rubatein meno) rispetto all'an¬ 
no prima. Dall'analisi Viasat- 
Cesc emerge poi chelamaggio¬ 
re ri duzionedei furti si èavutain 
Veneto; dagli 8.007 veicoli sot¬ 
tratti nel '98 si è scesi a 6.692 (- 
16,42%); seguono laLombardia 
(-14,23%), il Piemonte (- 
13,11%), la Toscana (-8,54%) e 
I a Basi I i cata (-8,47%). Al cun ere- 
gioni, però, sono in controten¬ 
denza. Èil caso dei giàcitati Mo¬ 
lise e Trentino Alto Adige, che 
puressendoinfondo aliaci assi- 
fica per numero di furti hanno 
regi strato un sensi bi I e aumen to 
delleautoru bate ri spetto all'an¬ 
no precedente (rispettivamen¬ 
te; -Fl3,64% e -16,27%), ma an¬ 
che del Friuli Venezia Giulia, 
passato dai 1.000furti del '98 ai 
1.040 del '99 (-H4%). «S tratta di 
dueareedi confine-spiegail da¬ 
to M assi mo G i usi o, di rettoredel 
Cesc - ponte naturale per l'e¬ 
xport di auto rubate verso l'Est 
europeo». Venendo infi ne ai ri¬ 
trovamenti, la regione in testa 
aliaciassificaèlaLiguria(con il 


76,61% di auto recuperate), se- 
gui ta dal I ' Emi I i a Romagn a (con 
il 72,25%). Al contrario, il mi¬ 
nor numero di veicoli ritrovati 
si registra in Molise con il 
25,87%, seguito dalla Basilicata 
(35,09%) e dalla Campania 
(38,76%). La situazione dei ri¬ 
trovamenti è peggi orata, rispet¬ 
to ar98, propri o i n M ol i se, dove 
nel 1999 c'è stato un calo 
deir8,37% del le auto recupera¬ 
te) ein Piemonte(-3,74%). È in¬ 
vece migliorata nelle Marche 
(-15,58%) e Umbria (-15,47%), 
ma anche in Valle D'Aosta 
(-F3,61%) e Toscana (-F3,24%). 
Secondo Pierluigi Leone, ammi- 
n i strato re del egato d i V i asat, so- 
cietà specializzata in sistemi di 
sicurezza e protezione satei I ita- 
re, il calodei furti d'auto«dimo- 
stracheil costante! mpegnodel- 
I eforzedel Tordi ne, associ ato al - 
l'adozione di nuove sofisticate 
tecnologie di protezione, ha fi¬ 
nal mente consentito la tanto 
auspicata inversionedi tenden- 
zainunsettorechedaanni regi- 
stravaun preoccupantetrenddi 
crescita». Un'analisi sul la quale 
èd'accordoii direttoredel Cesc, 
che sta per avviare un sondag¬ 
gio nazionale proprio sui furti 
d'auto. 

E le marche preferite dai la- 
dri?Sono M ercàfes, FiateBmw. 
Agli ultimi posti (con lo 0,8% 
sul circolante), invece. Fionda, 
Audi 100 e 200, Ford Scorpio, 
Seat M al aga. Voi kswagen G ol f e 
LandaDedra. 



L’HIT PARADE DELLE AUTO 
PIÙ RUBATE IN ITALIA 


1 Marca 

Modello 

% furti 1 

sul circolante 1 

Mercedes 

600 

21,3 

Bmw 

Serie 8 

14,7 

Bmw 

Serie 7 

6,9 

Fiat 

Bravo/Brava 

6,7 

Mercedes 

500 

4,4 

Jaguar 

Tutte 

3,4 

Ferrari 

Tutte 

3,0 

Lancia 

Thema 

3,0 

Mercedes 

300 

2,9 

Fiat 

Croma 

2,8 

Saab 

900 

2,0 

Aita Romeo 

164 

2,0 

Peugeot 

605 

1,8 

Autobianchi 

Y10 

1,8 

Fiat 

Punto 

1,7 

Fiat 

Uno 

1,7 

Ford 

Mondeo 

1,7 

Saab 

9000 

1,6 

Voivo 

480 

1,5 

Porsche 

Tutte 

1,4 

Mercedes 

200 

1,4 

Maserati 

Tutte 

1,3 

Bmw 

Serie 5 

1,3 

Citroen 

XM 

1,3 

Peugeot 

205 

1,2 

Opel 

Caiibra 

1,2 

Rover 

114 

1,1 

Voivo 

440 

1,1 

Seat 

Toledo 

1,1 

Rover 

Serie 800 

1,1 

Fiat 

Cinquecento 

1,0 

Voivo 

850 

1,0 

Mercedes 

190 

0,9 

Honda 

Tutte 

0,8 

Audi 

100 e 200 

0,8 

Ford 

Scorpio 

0,8 

Seat 

Malaga 

0,8 

Voikswagen 

Gol? 

0,8 

Lancia 

Dedra 

0,8 


Fonte: VIASAT-CESC 


In Italia nel corso dell'anno 1999, 
feste comprese, sono state rubate 
722 automobili: cioè trenta vetture 
ogni ora, una ogni due minuti, per 
un totale di 263.664 unità Ansa 


SCUOLA 

Martedì 2 maggio 
Gorìfermato sciopero 
dei non docenti 

■ Cgil,Cisl,UildellascuolaeSnals 
hanno confermato lo sciopero 
nazionaledel personale non do- 
centegiàproclamato perii 2 
maggio prossimo, asostegno 
della «vertenza perlascuoladel- 
Tautonomia». 

I sindacati denunciano «gravi 
problemi struttorali»cheriguar- 
danofral'altro «il processodi ri- 
formadelTamministrazione, 
l'organizzazionedei servizi sco¬ 
lastici eil lorodecentramento 
nel territorio, l'inadeguatezza 
degli organici edellerisorseper 
laformazionedel personale». 
Inunanotacongiunta, isindaca- 
tidicategoriarilevanoche«i 
confronti politici a/olti fino ad 
ora non hanno portato ad alcu- 
nasoluzioneconcretanéèstata 
awiatalaproceduradi raffred¬ 
damento del conflitto in atto». 
Dunque, proseguono nellano- 
ta, «Tiniziativadi sciopero inten¬ 
de richiamare, conforza, Tat- 
tenzionedel nuovo ministrodel- 
la Pubblicaistruzioneal quale 
chiediamodi impegnarsi, dasu- 
bito, nellasoluzionedei proble¬ 
mi difunzionalitàdei servizi ATA 
(amministrativi, tecnicieausilia- 
ri ) che rig uardano una partesi- 
gnificativadelTattuazionedel- 
Tautonomiascolastica, evitan- 
docosi ledifficoltàchepotreb- 
beropr^iudicarefortemente 
anchel'inizio del prossimo anno 
scolastico». 

Esi allunga, pergli studenti, il 
pontedel pri mo magg io che 
tornerannosui banchi il 3. 
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Grazia Francescatoe Mauro Paissan 


I Verdi; verifica sui temi ambientali 

Dai groppi un a «sofferto»al governo ecriticheallaFrancescato 


ROMA Voteranno sì ad Amato ma 
su questo davvero c'erano pochi 
dubbi. Anzi di dubbi ce n'era uno 
solo e tale è rimasto: ancora non si 
sa come voterà l'onorevole Massi¬ 
mo Scalia. Per il resto, la lunghissi¬ 
ma (e in politica questo superlativo 
significa sempre difficile) riunione 
dei parlamentare verdi s'è conclusa 
con una decisione e un rinvio. In 
sol doni, si farà cosi: per ora il «Sole 
che ride» sarà presente nel governo 
col neominiSro dell'agricoltura, 
Pecoraro Scanio (e i due sottosegre¬ 
tari nominati ieri). In questi giorni, 
però, i verdi avvieranno quella che 
chiamano una «verifica» col presi¬ 
dente del Consiglio sulla politica 


ambientale. Vogliono sapere, in¬ 
somma, se l'uscita di scena di Edo 
Ronchi e l'assegnazione ad altri 
partiti del dicastero deH'Ambiente 
significhi un cambiamento nelle 
scelte politiche e nei programmi. Se 
poi la «verifica» andrà a buon fine- 
e le prime battute fan no capire che 
sarà così - a quel punto i verdi ac¬ 
cetteranno anche il secondo incari¬ 
co ministeriale: quello al dicastero 
per i rapporti con l'Europa, per ora 
mantenuto ad interim dal Presiden¬ 
te del Consiglio. Ma non sarà la 
portavoce del «Sole che ride». Gra¬ 
zia Francescato ad occupare quel 
ruolo, come pure era stato prospet¬ 
tato. Nomi per ora non senefanno 


(«anche perché vogliamo fare una 
verifica seria, molto seria», dicono) 
ma già si sa che in pole position c'è 
Gianno Mattioli, professore di Fisi¬ 
ca ed ex sottosegretario ai Lavori 
Pubblici. 

Queste le decisioni, più o meno 
ufficiali. Resta da raccontare delle 
cinque e passa ora di riunione che 
hanno impegnato ieri mattina una 
trentina fra deputati e senatori ver¬ 
di. Riunione talmente lunga chead 
un certo punto della mattinata è 
stato chieio ad Amato di far slitta¬ 
re - almeno di un po' - il consiglio 
dei ministri. All'ordine del giorno, 
ovviamente, la vicenda-Ronchi, la 
vicenda del ministero dell'Ambien¬ 


te che è stato «perso» dai verdi. In 
cambio di altri due di castori: quello 
per l'agricoltura, dove si sta per in¬ 
sediare Pecoraro Scanio e quel lo per 
i rapporti con la comunutà euro¬ 
pea. Incarico, com'è arcinoto, che è 
stato però rifiutato all'ultimo mo¬ 
mento da Edo Ronchi. E in questa 
riunione si sono trovate a confron¬ 
to di verse «linee». C'era quella della 
sinistra interna (Paolo Cento e 
Giorgio GardioI, per fare dei nomi) 
che proponeva di ridurre il soste¬ 
gno dei verdi al governo Amato ad 
un appoggio esterno e c'era chi 
chiedeva che al dicastero per l'Eu¬ 
ropa andasse proprio Grazia France¬ 
scato. Un coinvolgimento per dare 


più spessore alla presenza degli am¬ 
bientalisti. Ipotesi che la portavoce 
non aveva smentito, sostenendo 
che, nel caso, avrebbe comunque 
anche mantenuto l'incarico di par¬ 
tito. Da quelle cinque ore è venuta 
fuori invece una sorta di terza via: 
che prevede innanzitutto la verifica 
con Amato e poi, dopo ed eventual¬ 
mente, lafinedeN'interim. 

La soluzione unitaria non ha co¬ 
munque appannato le differenze. 
Tutti hanno criticato, e aspramen¬ 
te, la conduzione della trattativa 
per la formazione dell'esecutivo. La 
«ferita» delle dimissioni-forzate di 
Edo Ronchi, insomma, non sono 
state ancora digerite. Le critiche 
hanno riguardato anche il metodo, 
oltre cheli merito. Molti si sono la¬ 
mentati di una conduzione un po' 
troppo verticistica della trattativa. 

E ora? Il confronto si sposta al¬ 
l'interno del partito: la prossima 
convention del movimento è già 
fissataperfinemaggio. S.B. 


Amato: <Ceiitrosinidra, ce la puoi fare» 

La ricetta del premier su sicurezza, lavoro, formazione «I mmigrati? Tanta demagogia» 






SICUREZZA 


ROMA Uno scatto d'orgoglio: 
«Sfottete, sfottete, poi vedia¬ 
mo...». Unaraman zinaperlein- 
ternjzioni del Polo: «Un atteg¬ 
giamento più composto, perfa- 
vore, siamo ancora in parla¬ 
mento...». E poi, qui e là, qual- 
cheaccennodi lezione. Perchèè 
pur sempre un professore. Ma 
nel complesso, niente polemi¬ 
che aspre, nessuno scenario a 
tinte forti. Dopo otto anni che 
sembrano un'eternitàGiuliano 
Amato torna a parlare da capo 
del governoeinsettantaminuti 
di discorso a braccio fa esatta¬ 
mente quello che si attendeva. 
Tieneaperto un tentativodi dia- 

I ogo con l'opposi zi on esu 11 a I eg- 
ge elettorale e le riforme che si 
possono fare, vedi federalismo, 
indica gli obiettivi, limitati e 
concreti, cheil suo governo eil 
centrosinistra devono portarea 
termine in un anno di lavoro. 
Perii bene del paese, che ha bi- 
sognodi stabilità, echehagran- 
di occasioni di crescita, e per il 
benedel la coalizioneche ha bi¬ 
sogno di ossigeno e 

unità. 

In poche parole: 

Amato tenterà anco¬ 
ra di strappare qual- 
cherisultato utilesu 
sicurezza, fisco, for¬ 
mazione, famiglia, 
pensioni. Non si par¬ 
te da zero, il pro¬ 
gramma è quel lo dei 
governi chel'hanno 
preceduto, il suo è 
un discorso della 
saggezzaaunacoali- 
zionechenon neha 
sempre mostrata 
tanta, machesi deve 
ritrovare nella co- 
munefilosofia rifor¬ 
mista: «Il centrosinistrahabiso- 
gnodi esserepiùdi centroepiù 
di sinistra - dice Amato - il che 
non è in contraddizione II go¬ 
verno tenterà di dare il suocon- 
tri buto i n questad i rezi on e». 

In somma, serrate i ranghi e 
fate prevalere le ispirazioni co¬ 
muni: «L'obiettivoèunasoci età 
più dinamica e più giusta. Ri¬ 
compattare la mag¬ 
gioranza di centro- 
sinistra è possibile, 
ce ne sono tutte le 
premesse». 

Niente voli pin¬ 
darici per questo 
obiettivo, perchè 
non servono. E 
ni ente accenni al te¬ 
ma del la leadership. 

II problema, nel 
centrosinistra, ha 
già creato abbastan¬ 
za guai. Giuliano 
Amato sa ben i ssi mo 
come deve naviga¬ 
re, se lo faranno na¬ 
vigare, e conosce i 
temi su cui si ottiene 

il consensodi una maggioranza 
così incerta. 

E così, ecco I a sua ri cetta. Pu n - 
to primo, dialogo con tutto il 
parlamento sul le rifonne. Il no¬ 
do èil referendum equi Amato 
promette un intervento urgen- 
tesu 11 a question edel I e I i Steel et- 
torali, venendo incontro alle 
preoccupazioni dei referendari. 


Nessuna ricerca 
di voti mi farà 
cambiare idea: 
un immigrato 
è come mio zio 
emigrante... 

—fr- 


Il premier si guarda bene dal¬ 
l'entrare nel merito dei quesiti, 
ma ricorda che comunque va¬ 
dano lecoseunaleggeel^orale 
si dovràfareequesta, consigliai! 
professore, «dovràconsentireal 
prossimo presidente del consi¬ 
glio di svolgere il proprio ruolo 
sulla basedi unadirettao indi¬ 
retta legittimazione popolare». 


BIUTA 


Sono favorevole 
ma la giungla 
e l'assenza 
di diritti 
non aiuta 
nulla e nessuno 


Il Polorumoreggiamailproble- 
maèproprioquestoerostruzio- 
n i smo sul I a I eggeel ettoral e, seci 
sarà, sarà un danno al paese. 
L'opposizione, su questo fron¬ 
te, per ora è sordo ai richiami, 
ma la realtà, ricorda Amato, af¬ 
frontando ii tema del federaii- 
smo,ècherimpiantodi riforma 
del I a seconda parte del I a C osti - 


BRUNO MISERENDINO 


tuzioneègiàaun punto avanza¬ 
to. Basta volerlo esarà compiu¬ 
to. 

Punto secondo, l'economia. 
L'Italiaèin un a fase importante 
di crescita«masembraunamac- 
chinachehail frenoamanoti- 
rato». Il compito del governo è 
«ridurre Ierigidità»che impedi¬ 
scono allenuoveaziendedi na- 
scerein frettaealleaziendeesi- 
stenti di espandersi. Molti stru¬ 
menti ci sono già, le tasse sono 
giàcalate, ricordaAmato,facen- 
do l'elogio del ministro Visco 
(chepassadalleFinanzeal Teso¬ 
ro), tutto indica che caleranno 
ancora, nei limiti del consenti¬ 


to. Questo serve per l'occupa¬ 
zione, al pari della flessibilità. 
Ma attenzione, ricorda il pre¬ 
mier a proposito di questo te¬ 
ma, «la giungi a», lacancellazio- 
nedei diritti edelletutele, èpro- 
prio il contrario di quel cheser- 
ve. Il passaggio, è chiaro, piace 
al la sinistra. 

E piace, è ovvio, anche l'ac¬ 
cenno al caldo tema delle pen¬ 
si on i : «L'obi etti vo del governo è 
rafforzarelaprevidenzai ntegra- 
tiva». «Occorre fare in modo 
che coloro che diventeranno 
anziani nei prossimi anni ac¬ 
cantoneranno risorse per inte¬ 
grare ciò eh e avranno in meno 


dal si sterna pensionistico obbli¬ 
gatorio». 

Dunque, pare, nessunaforbi- 
ce minacciosa, ma prosecuzio¬ 
ne del la riforme già avviate. Da 
perseguire con la concertazio¬ 
ne, l'unico metodo buono per 
risolverei problemi che l'Italia 
haconosciuto. «Laconcertazio- 
nenon èun dogma-di ceAmato 
-avolteseneèfattoun uso im¬ 
proprio, anche in ambiti in cui 
non era utile, ma nel complesso 
basi curamentefatto del beneal 
paese». 

E poiché si parla di riforme e 
l'esclusionedi Rosy Bindi dalla 
lista dei ministri non èstataan- 


Il governo alla prova del voto 
Berìusconi ci prova con l'Ape 


ROMA Votate no al governo Amato ed entrate ndia 
splendida casa della libertà. Questo ha detto Silvio Ber¬ 
lusconi aDanieleRosciaeagli altri quattro deputati del¬ 
l'Ape, convinti referendari e dunque decisi ad astenersi 
per impedire la sconfitta dell'esecutivo e le elezioni an¬ 
ticipate. E pensare che il cavaliere ieri in pieno Transa¬ 
tlantico assicurava: «Il problema dei numeri riguarda la 
maggioranza, ma da parte mia non c'èstato alcun inter¬ 
vento su singoli parlamentari». Pinocchio, Pinocchio! 
Nonostantelepressioni del Polo il governo non dovreb¬ 
be correre alcun pericolo. Tuttavia Giuliano Amato e i 
partiti che lo sostengono non vorrebbero accontentarsi 
del minino indispensabile per sopravvivere, ma vorreb¬ 
bero cheil governo avesse la fiducia dalla metà più uno 
dei deputati. E dunque l'auspido è che non si scenda 
sotto i 316. Ma andrà così? I mal di pancia sono tanti, 
c'èchi si riserva di deci dere al l'ultimo momento. 

Intanto partiamo dal fatto che al massimo si potran¬ 
no contare 625 voti, perché mancherà quello del depu¬ 
tato deceduto, DeMurtas, quelli di Andreatta, Ruberti e 
Santolini gravemente malati equellodel presidente del¬ 
la Camera, Violante, che per prassi non si esprime. E so¬ 
no tutti voti di centrosinistra. Quindi bisogna ricordare 
che le astensioni fanno calare il quorum e dunque dal 
punto strettamente numerico non c'è bisogno di otte¬ 
nere 316 voti. Ma è importante capire quanti saranno i 
voti a favore. Fino a ieri pomeriggio il pallottoliere arri¬ 
vava a 317, numero che teneva conto dei due no an¬ 
nunciati dai Democratici Qrlando eVeltri. Al posto del 
primo, chenel frattempo hadeciso di votare a favore, si 


è inserito Cimadoro e dunque da questo punto di vista 
le cose non cambiano. Tuttavia va tenuto presente 
quanto ha affermato Arturo Parisi: «I Democratici sono 
una organizzazione seria. Non sono entrati nel governo 
per abbandonare governo e propri ministri senza garan¬ 
tire un sostegno adeguato. Voteremo tutti sì». Si vedrà. 
Da quel 317 erano esclusi anche due repubblicani: La 
Malfa e Negri, mentre altri tre, in testa la Sbarbati, ave¬ 
vano detto sì. Ma alla conta dei sottosegretari, mancan¬ 
do un esponentedi questa area, anchei trehanno deci¬ 
so per l'astensione. E dunque da 317 si arriva a 314. 
Non tocca il numero il viavai neH'Udeur: in arrivo Sara- 
ca, in partenza verso Forza Italia o il Ccd Fronzuti. M an¬ 
ca aH'appello, però, Diego Novelli che ieri ha annuncia¬ 
to l'intenzione di astenersi e che quindi porterebbe la 
cifra a 313. 

Infine c'è la pattuglia degli astenuti annunciati: i 5 
dell'Ape. E forse tre su quattro dei referendari, come ha 
fatto capire Marco Taradash. Per ora, ufficialmente, 
Peppino Calderisi annuncia un voto contrario (anche 
per Bicocchi, mentre Diego Masi è per il no), ma nel 
frattempo ha distribuito alla Camera la fotocopia, in¬ 
quietante, di due certificati elettorali consegnati perii 
voto del 16aprilescorso allesignoreNunzianteeDiana. 
Peccato però che queste siano decedutedaanni. Un epi¬ 
sodio, come altre centinaia, che ha falsato il quorum 
della partecipazione al voto. E dunque insistono con il 
neopremier: hai un giorno di tempo per un decreto leg¬ 
ge utile a ripulire le liste elettorali. E se lo farai...M a en¬ 
tro 24 ore. E Amato ha fatto capire chesi impegnerà. 


Paul Flanna/ Reuters 

L£GGEBErrORAL£ 


Il prossimo 
premier dovrà 
poter lavorare 
con una 
legittimazione 
popolare 


coradigerita, il premiernefaun 
elogio. Abbastanza freddo, pe¬ 
rò, tanto da scontentare un po' 
di diessini eCastagnetti. Non ci¬ 
ta la Bindi ma presentando il 
successore, il professor Verone¬ 
si, ricorda che fino ad oggi il 
neo-ministro «hadirettoun isti¬ 
tuto nel qualetutti i medici ope¬ 
rano atempo pi eno». Applauso, 
un po' sforzato, dai banchi del 
centrosinistra. Accenno, breve 


SANFTA 


Buona riforma 
Nell'Istituto 
di Veronesi 
tutti i medici 
hanno scéto 
il tempo pieno 


ancheal l'altra «poderosa» rifor¬ 
ma, quella della scuola. Qui, 
nessuna sconfessione. Tutt'al- 
tro.Gli obiettivi dellaformazio- 
ne e della qualificazione degli 
insegnanti sono i cardini indi- 
spensabi I i per dare un futuro ai 
gì ovan i, ri cordaAmato. 


E poiché si parla di educazio- 
needi giovani eccoduetemi,fa¬ 
miglia e sicurezza, che caratte¬ 
rizzeranno l'azione del gover¬ 
no. Perlepoliti chesociali eil so¬ 
stegno alle famiglie i governi 
precedenti hannogiàfattomol¬ 
to, esi trattadi proseguire. Sulla 
sicurezza, c'ètanto datare, stan¬ 
do attenti a non superare, come 
ha largamente fatto l'opposi¬ 
zione, il confi ne del la demago¬ 
gia. 

«L'assenza di sicurezza è un 
attentato ai diritti fondamenta¬ 
li della persona - dice Amato - 
ma attenti, immigrazione non 
vuol di re delinquenza». Èil ca¬ 
pitolo su cui Amato riceve gli 
applausi più convinti dai ban¬ 
chi del centrosinistra e che in¬ 
nesca punturedi spillocon l'op¬ 
posizione: «Non ci sarà ricerca 
di voto in qualsiasi parted'ltal ia 
che mi farà cambiare idea: 
quando un immigrato èqui a 
cercare lavoro per me è come 
mioziocheandòa cercare I avo- 
ro i n Ameri ca». D unqueègi usto 
invocare severità e rigore per i 
«delinquenti clandestini», ma 
ricordiamo chenel '99sonosta- 
ti espulsi ben 72mila 
clandestini. 

Aggiunta inevita¬ 
bile: il governo Ama¬ 
to, perquel chepotrà, 
proseguiràlelineedel 
precedente esecutivo 
sul problema dei de¬ 
biti dei paesi poveri. 
«L'Italia è uno dei 
paesi guida su questo 
fronte. Dobbiamo ca¬ 
pire, pensando ai no¬ 
stri figli, che è impos¬ 
sibile immaginare di 
vivere in un modo se¬ 
reno se il miliardo di 
persone che vivono 
nel benessere saran¬ 
no circondati dacin- 
quemi I iardi di poveri ». 

D'altra parte, conclude sul 
punto il premier, l'Italia è uno 
dei paesi guidaanchenellemis- 
sioni di paceenei contri buto al- 
l'Qnu. Il suo prestigio intema- 
zion al e è cresciuto in questi an¬ 
ni, «non ci potrà essere riforma 
del consigliodi sicurezzadell'Q- 
nusenzal'ltalia». 

Diverso convincente? Pare 
di sì. È ovvio, il Polo attacca, an¬ 
che se con giudizi 
diversi. Berlusconi 
dicecheèstato«una 
noia». Ma D'Alema 
eVeltroni sono sod¬ 
disfatti, come il re¬ 
sto della maggio¬ 
ranza, conledovute 
sfumature. È evi- 
denteatutti il confi¬ 
ne che lo stesso 
Amato ha voluto 
darsi: io faccio un 
governo perfarepo- 
che cose ma utili. Il 
resto dipende dalla 
maggioranza, se sa¬ 
rà capace di com¬ 
prendere la lezione 
del 16 aprile. E dal¬ 
l'opposizione, se non vuole ri¬ 
dursi, sul temadelleriforme, al¬ 
la pura demagogia. Basteràque- 
sta saggia impostazione per ri- 
ce/ere I a fi duci a? «I o sono tran- 
quillo», diceAmato al lafine, la¬ 
sciando la Camera. Ma forse, è 
l'un i ca bugi adel I agi orn ata. 
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Venerdì 

28^rile2000 



il 

eoolcga&t3ntorio 


I a settimana 

dall'Italia e dal mondo 


IH f a t t n 


ATTENTI AL LUPO 


Pavia, nasce 
il master 


L'antica tragedia dei pacifici giganti cornuti deil'era glaciaie 


in ecoturìsmo 



P atte a Pavia il ma¬ 
ster universitario in 
ecoturismo; un'ini¬ 
ziativa formativa avanza¬ 
ta attinente alle temati¬ 
cheambientali. Il master 
si proponedi formareuna 
nuova categoria di esper¬ 
ti, in grado di valorizzare 
gli scenari paesaggistici, 
le opportunità offerte dal 
mondo rurale, come l'a¬ 
griturismo, il patrimonio 
museale di tipo naturali¬ 
stico, learee naturali pro¬ 
tette. Inoltre gli esperti 
dovranno anche specia¬ 
lizzarsi nelle forme di ac¬ 
coglienza alternative ba¬ 
sate sul recupero dell'edi¬ 
lizia rurale,delle vieanti¬ 
che, di itinerari diversifi¬ 
cati. Quello del turismo 
sostenibile,del resto,èun 
settore oggi in espansio¬ 
ne. Praticamente tutti gli 
operatori del settore - da- 
gli albergatori alle azien¬ 
de di promozione turisti¬ 
ca, dalle associazioni co- 
meilTouringCIubitalia- 
no a quelle professionali 
come F ederal berghi o As- 
soturismo - riconoscono 
da tempo la necessità di 
trasformare il turismo in 
una risorsa che consenta 
di conciliare la crescente 
domanda di vacanze con 
l'esigenza di salvaguarda¬ 
re, anche dal punto di vi¬ 
sta del valoreeconomico, 
l'ambiente di cui il turi- 
smoèal tempo stesso fon- 
teeoggetto. 11 master avrà 
durata biennale. Sono 
previste lezioni teoriche, 
esercitazioni pratiche 
(ISOoreall'annodi cui 30 
opzionabi I i ), uno stage di 
addestramentodi almeno 
un mese in una struttura 
pubblica-privatacheope- 
ra nel settore. Le lezioni 
inizieranno il prossimo 
16 giugno. Al corso po¬ 
tranno partecipare i lau¬ 
reati in scienze naturali, 
scienze biologiche, scien¬ 
ze geologiche, i ngegneria 
dell'ambiente e del terri¬ 
torio, scienze forestali e 
ambientali, scienze etec- 
nologie agrarie. 11 master 
è desti nato a un massi mo 
di 25 studenti. 


BARBARA GALLAVOTTI 


A lcune decine di migliaia di anni fa, all'epoca delle 
glaciazioni, la Terra era popolata da una fauna fa¬ 
volosa, a volte gigantesca e a volte piccolissima. A 
quell'epoca per l'Europa si aggiravano fra l'altro gigante¬ 
schi mammut, alti 3,5 metri alla spalla, l'enormeUrsusspa- 
laeus, il Rhinocerusetruscus, più grande dei rinoceronti che 
oggi conosciamo e coperto da una folta lana, eli M egaloce- 
rus giganteus, un cervo di 600 chili, alto 2 metri alla spalla 
e dotato di corna che da sole pesavano anche 40 chili. Ani¬ 
mali tanto imponenti avevano nemici altrettanto temibili 
come le tigri dai denti a sciabola, in grado d'affrontare per¬ 
sino i mammut. Ancora oggi non è chiaro come facessero 
queste ultime ad atterrare le loro prede secondo alcuni, af¬ 
fondavano i denti nelle vittime infliggendo profonde ferite e 
poi si ritiravano, attendendo che esse morissero dissanguate. 

M entresui continenti si aggiravano questi giganti, in al¬ 
cune isole del M editerraneo e dell'Asia la selezione naturale 
favorì la comparsa di specie nane, come elefanti o ippopota¬ 
mi alti meno di un metro. Poi, circa 10.000 anni fa, il clima 
cambiò radicalmente e i periodi gelidi, che durante l'epoca 


delle glaciazioni si erano alternati più volte a lunghe stagio¬ 
ni miti, divennero solo un ricordo: non accadde più che i 
ghiacci coprissero buona parte dell'Europa e uccelli simili a 
pinguini abitassero alle porte dell'Africa. Anche la fauna 
mutò radicalmente, ei giganteschi mammiferi scomparvero. 
P erché? P robabilmente non fu solo per la loro incapacità ad 
adattarsi a una temperatura più alta, ma intervennero mol¬ 
ti altri fattori, e tra essi la notevole abilità venatoria rag¬ 
giunta dai nostri antenati, che cacciavano armati di lance e 
pietre affilate e organizzati in gruppi. I predatori umani fra 
l'altro sono anche i maggiori indiziati per l'estinzione di cir¬ 
ca 80 specie di grandi mammiferi avvenuta in America a 
partireda 11.500 anni fa, dopo cheun breve miglioramento 
del clima aveva consentito a un pugno di loro di entrare nel 
continente attraverso l'Alaska (i sapiens si trovarono fra 
l'altro a fronteggiare castori grandi come orsi ed enormi 
bradipi). 

Agli antichi cacciatori s deve probabilmente anche la 
scomparsa del grande cervo chiamato M egaloceros giganteus 
dall'E uropa continentale, dove le sue tracce risalgono a un 


periodo compreso tra 400.000 e circa 11.300 anni fa. La 
specie però continuò ad abitare in Irlanda fino a circa 
10.600 anni fa, quando si estinse anche qui ben prima chei 
nostri antenati facessero il loro ingresso nell'isola. A dare il 
colpo di grazia all'imponente erbivoro in questo caso sembra 
essere stato l'enorme di^endio energetico richiesto dalle sue 
corna. Questa almeno è l'ipotesi recentemente avanzata da 
alcuni ricercatori eriportata il 25 marzo sul "A/ew Scien- 
tist" da Adrian Barnett. 

Proprio come avviene nei cervi moderni, solo i maschi di 
M egaloceros giganteus avevano le corna, e queste venivano 
sfoggiate solo nella stagione degli amori. Per costruire ogni 
anno protuberanze ossee pesanti decine di chili e aite da 3 a 
5 metri, gli animali avevano bisogno di un eccezionale ap¬ 
porto di minerali, in particolare di calcio e fosforo. U na tale 
quantità era troppa per poter essere tratta unicamente dalla 
dieta e quindi, secondo RonMoen dell'università del M in- 
nesota, i grandi cervi dovevano sottrarre al proprio schele¬ 
tro circa il 10% dei minerali necessari alla costruzione delle 
corna, pena l'impossibilità di trovare una compagna. In tal 


modo essi andavano incontro a una sorta di osteoporosi sta¬ 
gionale, che doveva esxre compensata nel resto dell'anno. 
Circa 10.900 anni fa però in Irlanda la vegetazione ricca di 
fosfato e calcio cominciò a divenire rara, per via della vora¬ 
cità degli stessi cervi ma soprattutto per la fine di un periodo 
relativamente caldo e l'inizio di un nuovo irrigidimento del 
clima. Il panorama allora assunse tutte le caratteristiche di 
una tundra, con una vegetazione scarsa e povera di nutrien¬ 
ti. I cervi, intrappolati nell'isola, si trovarono nell'impossibi¬ 
lità di ripristinare i minerali necessari al loro scheletro e di 
conseguenza s'indebolirono moltissimo, fino a scomparire del 
tutto nel giro di poche generazioni. 

Ma in che modo venivano utilizzate esattamente le in¬ 
gombrantissime corna che a quanto pare segnarono la fine 
di M egaloceros giganteus? È improbabile che gli animali le 
utilizzassero in combattimenti veri e propri: i colpi si sareb¬ 
bero ripercossi sul collo degli animali in maniera insopporta¬ 
bile. Quindi verosimilmente esse erano semplicemente esibi¬ 
te, come prova della forza dei loro portatori, capaci di pro¬ 
curarsi i minerali necessarie a costruirle. 



Mamma Ai insegnerà ai piccoio Ayumu a far di conto come iei? 


Ai è una signora scimpanzè di 23 anni. Molto 
colta, ma ora Impegnata a tempo pieno nel 
ruolo di mamma di Ayumu, Il suo piccollno na¬ 
to da poco. Che non sa ancora che cosa lo 
aspetta: sua madre è fin da piccola ospite, 
non si sa quanto felice, dell'Istituto per la ri¬ 


cerca sul primati dell'università di Kyoto, do¬ 
ve nel corso di una ventina d'anni di paziente 
studio è riuscita -secondo quanto racconta la 
rivista "Nature" - a Imparare a maneggiare I 
numeri e alcune centinaia di IdeogramnI cine¬ 
si. PIÙ I primi che I secondi, perverltà: le sue 


abilità matematiche - affermano I ricercatori - 
sono le stessi di un bambino In età prescola¬ 
re. E ora gli studiosi terranno gli occhi ben 
aperti anche su Ayumu, per vedere se la mam¬ 
ma cercherà di trasmettergli ciò che ha Impa¬ 
rato In tutti questi anni. 


T 


Anche i "mobility manager” 
hanno un'associazione 
Ma poche aziende ii usano 



I "mobility manager", una 
figura ecologica ancora 
poco diffusa anche se isti¬ 
tuita da due anni per decreto 
in tutte le imprese e gli enti 
pubblici con più di trecento 
dipendenti, hanno da qualche 
giorno un'associazione cui fa¬ 
re riferimento. 

L'associazione dei "respon¬ 
sabili della mobilità azienda¬ 
le" si chiama "Euromobility" 
ed è stata costituita fra gli al¬ 
tri da Chicco Testà, presiden¬ 
te dell'Enel, e da Ermete Rea- 
lacci, presidente di Legam- 
biente. 

L'organizzazione, si affer¬ 
ma nel "manifesto" costi¬ 
tuente dell'associazione, pun¬ 
ta a promuovere «la cultura 
diffusa della mobilità sosteni¬ 
bile, intesa come razionaliz¬ 
zazione del trasporto privato 
individuale» per contrastare 
la «seria minaccia» portata al¬ 
la qualità della vita dair«uso 
irrazionale di auto private» 
nelle città. Questo, del resto, 
è il compito del mobility ma¬ 
nager, una figura in larga par¬ 
te tutta da inventare che do¬ 


vrebbe pianificare e organiz¬ 
zare - intervenendo se del ca¬ 
so anche sulla struttura degli 
orari di lavoro - gli sposta¬ 
menti dei dipendenti in modo 
da ottimizzare l'uso dei mezzi 
di trasporto. 

NeM'annunciare la nascita 
dell'associazione dei "mana¬ 
ger della mobilità", una nota 
afferma che «sono pochissi¬ 
me» le imprese che hanno at¬ 
tivato il piano di spostamenti 
casa-lavoro previsto dal de¬ 
creto e che è stato creato un 
apposito sito I nternet (http;// 
www.euromobility.org) fra 
l'altro per lo scambio d'infor¬ 
mazioni tra questi "manager". 

L'associazione è stata co¬ 
stituita anche da Adriano de 
M aio (rettore del Politecnico 
di Milano), Guido Martinotti 
(prorettore dell'università sta¬ 
tale Bicocca di M ilano), Enri¬ 
co M ingordi (presidente di 
Federtrasporti), Gianni Silve- 
strini (del ministero deH'Am- 
biente), Walter Tocci (vice- 
sindaco di Roma) e Dario 
Vermi (vicepresidente della 
Provincia di M ilano). 


Domani su 


Meipopolls 

Le cento ci11 a 


O Nuova socialità 

Dove ci possiamo 
incontrare? 

Bruno Cavagnola 


O Brindisi 

Le centrali dei fumo 
e della discordia 



Alessandro Leogrande 



Mercati 

La paura fa 
la porta blindata 

Oscar De Biasi 


O Genova 

Così aspettiamo 
quelli di Seattle 

Marco Ferrari 
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Venerdì 28 apri le 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


Pollini, ia carica dei '900 

assiste al trionfo del pianista 


ROSSELU\ BATTISTI 

ROMA Che sarebbe stata una 
serata particolare lo si è capito 
dallo spiegamento di forze da¬ 
vanti a Santa Cecilia e dall'inso- 
lito, seppur lieve, ritardo di ini¬ 
zio del concerto. Il «perché», 
Carlo Azeglio Ciampi, è arrivato 
in sala con tutta la discrezione 
possibile a un presidente della 
Repubblica, accolto da un gran¬ 
de applauso della sala. E dopo, 
la gloria e la serata sono passate 
nelle magiche mani di Maurizio 
Pollini. Che ha aperto con i 24 
Preludi di Chopin, tutti di fila, 
in ordine e con una grande 
compostezza, quasi per non de¬ 
stare il minimo sospetto di ab¬ 
bandono romantico. Pollini è 
noto per il rigore filologico con 
il quale si è addentrato nelle 
pagine di un autore troppo 
spesso edulcorato nei salotti da 



stuoli di fanciullinebene. 

Via l'impressionismo emoti¬ 
vo e anche le storielline strap¬ 
palacrime della goccia d'acqua 
(il famigerato n.l5), l'esecuzio¬ 
ne di Pollini rilegge Chopin 


Anche Ciampi 

con l'occhio limpido, quasi 
asciutto, e l'orecchio teso alle 
armoniein odoredi modernità, 
con una sotterranea reticenza 
ad accostarsi alle dolcezze dei 
più lirici (come il 4) e una netta 
predilezione per i pezzi impe¬ 
tuosi, dove sfogare - con misura 
- un temperamento pianistico. 

Il preludio in ventiquattro 
momenti, intensi e calibrati, 
piace enormemente ed è ova¬ 
zione. Pollini si inchina, sem¬ 
bra indifferente e scompare a 
passi ondulanti, ma quando ri¬ 
torna per la seconda parte si è 
dato un paio di giri di carica. Il 
delicato e complesso ricamo dei 


Sa piccoli pezzi di Schònberg, 
tutto giocato fra pause, pianis¬ 
simo e improvvisi suoni bru¬ 
schi, non si coglie al massimo 
neH'immensità deN'auditorio 
(la cui acustica resta il tallone 
d'Achille), ma Pollini è lancia- 
tissimo. Si capisce che è il tram¬ 
polino per gettarsi nella sfavil¬ 
lante impetuosità della Seconda 
Sonata di Boulez, che affronta 
di petto, preso da un sacro fer¬ 
vore che convince anche l'a¬ 
scoltatore meno persuaso dalla 
contemporaneità. È un trionfo 
assoluto. A questo punto. Polli¬ 
ni non ha più remore e offre tre 
bis al sapor di Debussy. Si per¬ 


mette qui tutto l'intimismo so¬ 
gnante che non ha concesso a 
Chopin. Si lascia andare final¬ 
mente ed è un incanto di suo¬ 
ni, evocativi e felpati come Pas 
sur la ndge, o misteriosi e in¬ 
ghiottiti come La cattedrale 
sommersa, concludendo in un 
appassionato sfarfallio sonoro. 

A insistere, sarebbe rimasto 
ancora, via la tensione dalla 
mente e solo gioia nelle dita di 
correre sulla tastiera. Invece, 
quelle preziose mani hanno 
continuato a muoversi, ma sul¬ 
la carta, scrivendo autografi nel 
foyer, per il diletto supremo 
della folla dei fan. 


FESTIVAL 

Il nuovo cinema 
europeo sfincontia 
a Corato 

■ Diventataterradielezioneper 
molti set cinematografici - sono 
stati girati daquestepaiti gli ulti¬ 
mi lavori di CristinaComencini, 
diSergioRubini,diLeonePom- 
pucdoltreaH'omnainotoLacapa- 
gira di Alessandro Piva, premia¬ 
to a Berlino - la Puglia si propo¬ 
ne come sede della prima edi¬ 
zione del Festival del nuovo ci¬ 
nema europeo che avrà al cen¬ 
tro il tema dei «conflitti». Oltre 
ad una sezione competitiva ed 
una retrospettiva sul cinema 
pugliese, il festival che si svol¬ 
gerà a Corato a pochi chilome¬ 
tri da Castel del M onte, propo¬ 
ne l'anteprima nazionale della 
copia appena restaurata dalla 
Cineteca nazionale de II Brigan¬ 
te di Tacca di Lupo un'opera del 
1952 di Pietro Germi. La rasse¬ 
gna vede in concorso 20 film 
provenienti oltre che dall'Italia 
da Ungheria, Lettonia, Dani¬ 
marca, Croazia, Slovenia, Spa¬ 
gna, Lituania, Germania, Olan¬ 
da, Grecia e Romania. La serata 
inaugurale proporrà le antepri¬ 
me di Stupor M undi di Pasquale 
Squitieri ed lo non ho la testa di 
M ichele Lanubile. 


NOVITÀ 

Cario Lizzani 
gra un «ritratto» 
su Rosseliini 

■ SaràdedicatoaRobeitoRosselli- 
ni il secondo ritratto curato dal 
registaCario Lizzani, dopo il lu¬ 
singhiero successo ottenuto da 
quàlochehaavuto perprota- 
gonista Luchino Visconti, della 
serie«l grandi del cinemaitalia- 
no». LohaannunciatolaFelix 
Filmchehain programmaaltri 
ritratti dedicati aVittorio DeSi- 
ca, Federico Fellini eSergio Leo¬ 
ne. Quello di Rosselliniègiàinfa- 
sedi produzioneinsiemeair«l- 
stituzioneRossellini»esaràpre- 
sentato in anteprima mondiale 
aParigi il 3aprile2001al M useo 
del Louvreinsiemeallaprimare- 
trospettivacompletadedicata 
all'operadel regista. Il docu¬ 
mentario, delladuratadi 60 mi¬ 
nuti, oltread unaseriedi confes¬ 
sioni di Rosseliini utilizzerànu- 
merosetestimonianze, riprese 
originalineiluoghidellasuavita, 
brani dellesueoperenel cinema 
eintv. Ripercorrerà, infine, la 
storiadel suo interesseperii ci¬ 
nema. LaretetvAitéhaconfer- 
matol'interessearipeterel'e- 
sperienzafattacon lo special su 
Visconti, riservandosi l'esclusiva, 
perFranciaeGermania. 


S Cecilia in salsa latina 

PonteSy BuenaVistaeVdoso ospiti ddrAuditorio 


ROMA È un omaggio tutto latino 
quello che, con tre concerti di 
particolare rilievo, l'Accademia 
di SantaCeciliaeil Campidoglio 
hanno deciso di offrireallacapi- 
taleperil mesedi maggio. Duke 
Pontes, il BuenaVistaSocialClub 
e Gaetano Veloso sono infatti i 
tre concerti che si svolgeranno- 
nell'ambito dellarassegna«Terre 
lontane»rispettivamenteil 10, il 
17 e il 31 maggio. La rassegna si 
svolge nell'ambito di una tradi¬ 
zione ormai consolidata che ha 
visto in questi ultimi anni l'Acca¬ 
demia n azionai e di SantaCecilia 
apri respazi semprepi ù ampi, n el 
corso del la sua Ragion e sinfoni¬ 
ca e cameristica, a generi non 
classici. Consapevoledella man¬ 
canza di spazi edella necessitàdi 
fornireun palcoscenico adegua- 
toaliveUodi manifestazioni mu¬ 
sicali di qualità, seppure non 
classiche, l'Accademia diSanta 
Ceci I i a - èstato spi egato n el corso 
di unaconferenza stampa svolta¬ 
si ieri in Campidoglio-haaperto 
il proprio auditorio ad altri gene 
ri musicali nel '93con unaserata 
dedicata a Keith Jarrett. Gli ap¬ 
puntamenti - è ^ato ricordato- 
sono estremamente selezionati: 
si tende infatti ad ospitaremusi- 
cisti che abbiano dimostrato un 
impegnodi ri cerca esperi menta- 
zionenel proprio campo di atti¬ 
vità. I tre concerti sono sponso- 
ri zzati daTel ecom I tal i a. 

L'assessore capitolino allepo- 
liticheculturali, Gianni Borgna, 
presente alla conferenza stampa 
ha particolarmente apprezzato 
l'intervento verso generi diversi 
dell'Accademia di SantaCecilia. 
«L'Accadami a - h a detto - gi à con 
Cagli e ora anche con Borio si è 
sempre resa completamente di¬ 
sponibile alla popolar music». 
Borgna nel ricordarecheil 3 giu¬ 
gno ci sarà l'aperturadellastagio- 
ne estiva nella Cavea dell'Audi- 
torium di Renzo Piano con un 
omaggio a Patrassi, ha espresso la 


DIFFIDE 


DeGregorìalla Bmg 
«Ritirateli miocd 
dai negozi» 


Qui a destra la 
cantante 
portoghese 
Duke Pontes. 
In alto Maurizio 
Pollini con 
Ciampi 


Francesco DeGregori hadiffidato la 
sua ex casa discografica Bmg Ricor¬ 
di dal proseguire nella commercia¬ 
lizzazione della raccolta di vecchie 
canzoni intitolata / grandi successi. 
Secondo De Gregori, «i titoli ri¬ 
portati sulla confezione non cor¬ 
rispondono in alcun modo ai bra¬ 
ni realmente presenti nel cd ma si riferiscono unica¬ 
mente ai testi pubblicati, peraltro senza autorizza¬ 
zione, su un libretto unito al cd stesso». In particola¬ 
re il cantante romano si riferisce a un adesivo sulla 
confezione del disco che annuncia la presenza di al¬ 
cune storiche canzoni come La donna cannone e 
Generale che nel disco compaiono invece soltanto 
come testi. Anche il Codacons ha investito della 
questione il Garante Antitrust, ritenendo che «il 
consumatore possa essere invogliato all'acquisto 
del disco in virtù di una pubblicità ingannevole». 
Non è la prima volta che De Gregori, in questi gior¬ 
ni impegnato nella scrittura delle canzoni del nuovo 
album atteso entro la fine dell'anno, scende in cam¬ 
po per tutelare le proprie canzoni: qualche anno fa 
ottenne un risarcimento in una vertenza che con¬ 
cerneva la pubblicazione senza permesso di un ver¬ 
so della canzone A//ce su una T-shirt. E anni prima si 
era opposto a un mediey che Gianni Morandi fece 
in un concerto contenente un frammento di Buona¬ 
notte F;ore///no. DeGregori incide attualmente per la 
multinazionale Sony. 



volontà di portarea Roma anche 
Maria Befania, sorella di Veloso. 
«Èil miosogno-haconcluso Bor¬ 
gna-eprimao poi ci riuscirò»..Il 
primo concerto, quello più pros¬ 
simo del 10 maggio, prevede la 
performance di Duke Pontes. 
Cantante portoghese di grande 
spessore, Duke è stata insignita 
con premi di caraturainternazio¬ 
nale per la sua capacità di inter¬ 
pretare. Ha duettato con Gaeta¬ 
no Veloso, con Andrea Bocelli e 
ha prestato la sua voce/n A Brisa 
Do Coragao, pezzo struggente 
inserito nella colonna sonora 
di Sostiene Pereira a firma di En¬ 
nio Morricone. Il suo ultimo 
album, O primeiro canto, è 
uno splendido affresco di mu¬ 
sica etnica, tutta acustica, per 
dar spazio alle filigrane sonore 


di cui è capace con la sua voce. 
Duke è considerata la nuova 
Amalia Rodrigues. Come la 
cantante più famosa del Porto¬ 
ghese dà corpo al fado, che più 
che un suono sembra essere 
uno stato d'animo, una malin¬ 
conia diffusa mescolata al rim¬ 
pianto del le cose perdute. 

Mercoledì 24 maggio toc¬ 
cherà a Ibrahim Ferrer e Ruben 
Gonzales, più unaseriedi mu¬ 
sicisti e comprimari, rappre 
sentare laa celebre congrega 
del Buena Vista Social Club. 
Imperdibile, infine, il 31 mag¬ 
gio, il recital di Gaetano Velo¬ 
so che si esibirà con la sua 
band. I biglietti costano dalle 
25 alle 65mila lire, più i diritti 
di prevendita del 10%. 

SE.S. 


SU TELE+BIANCO 

Una «Notte Ha\/an»> 
tra Andy Gaicia e Wenders 

■ L'awenturadi BuenaVistaSocialClub, ilfilm,saràraccontatadallostesso 
WimWendersin un'intervista reaiizzatadaDavid Grieco per<Cinemain 
30 minuti», in ondastaseraalle20.30suTELE-tbianco. M entreil prossimo 
llmaggio, sempreTele-F,dedicheràallamusica cubana unaWotteHava- 
na. Al centro della serata è il documentario Cachao, corno su ritmo no 
hay dos, realizzato da Andy Garcia e l'anteprima televisiva di Buena 
Vika Social Club di Wim Wenders. Tra i due documentari un dibattito 
a cura di Pietro Cheli incentrato sulla musica cubana, sulle sue due 
anime, quella che non vive a Cuba, come nel caso di Garcia, ma ten¬ 
de al recupero delle sue origini, e quella, filmata da Wenders, con ra¬ 
dici direttamente all'Havana. Ci sarà anche una testimonianza di 
Omara Portuondo e un servizio sulla danza latino americana e due 
documentari dedicati rispettivamente ai celebri sigari cubani e alla vi¬ 
ta quotidiana all'Havana. 


OGGI Al CINEMA 

GIULIO CESARE - EURCINE 
ANDROMEDA - DELLE MIMOSE 

DAL REGISTA DI "ADDIO MIA CONCUBINA” 
UN'EPICA STORIA D'AMORE E DI TRADIMENTO 


MEDU SA FILM pru«nra 
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fiscali, nel nuovo Cda 
arriva Fianco Bemabè 


Pepe rilancia l'intesa con San Bado 

L'aEsembleadi Banconapoli approvai! bilandò. Utili a-i9,2% 


GRUPPI 

Compart e Montedison 
verso la fusione 


ContinuaallagrandeilfeelingtraSorueBernabè. Prima 
l’«enfantprodige»diTiscali si èalleatocon il managerdi 
lungocorsoperfondareAndalaJIconsorziocheparte- 
ciperàallagaraperl’assegnazionedeirUmts. Ieri Franco 
BemabèèentratonelCdadiTiscali.llconsigliodellaso- 
cietàdi Renato Soru hadeliberato, informaunanota, al- 
l’unanimitàlasostituzionepercooptazionediBruno 
Soggiucon Bernabè. Il board dellasocietàsardarisulta 
cosi costituito: Renato Soru presidenteeamministrato- 
redelegato.ecomeconsiglieri BserinoPioI, Maurizio 
Decina, M .Herman Hauser, Franco Bernabè. Un altro 
passodi Bernabèsul ring delletic, dacui era stato «scal- 
zato»daRoberi;oColaninnoconrOpasuTelecom. 
L’impresadiAndalaera stata presentatadal compassa¬ 
to Bernabècomeun’esperienza elettrizzante, con per- 
sonenuoveepienedicuriosità. Meglio-secondoiI ma¬ 
nager-dellestanzeai piani alti di Via Flaminia. Oggi en- 
trainquellecagliaritanedella«rutilante»Ti scali. 


ROMA «Il San Paolo Imi è una co¬ 
razzata ed ha tutte le armi disponi¬ 
bili per affrontare il mercato». Così 
l'amministratore delegato del Ban¬ 
co di Napoli Federico Pepe ribadi¬ 
sce la sua «simpatia» verso la banca 
torinese. Fin dall'inizio della «gran¬ 
de guerra» sull'Ina il vertice napo¬ 
letano si è schierato con Torino. 
Oggi non gli resta che attendere al¬ 
cuni - complessi - passaggi formali 
perché il «matrimonio» sia fatto. 
Ma molte incognite pendono an¬ 
cora su un'unione che per il mo¬ 
mento è solo scritta in un «gentle- 
men's agreement» siglato tra Trie- 
steeTorino in corso d'Opa. 

«Il collegamento col Nord - spie¬ 


ga Pepe al terminedell'assemblea 
degli azionisti che ha approvato il 
«soddisfacente» bilancio '99 (253 
miliardi di utili, -t9,2%) - èfruttuo- 
so, ci lega con la parte più forte del 
Paese e, attravverso di essa, con l'e¬ 
stero. Questi fatti non avvengono a 
caso ma sotto una precisa strategia 
che è particolarmente attenta alle 
ragioni del Sud». Così Pepe ricono¬ 
sce ai torinesi la volontà di rispet¬ 
tare la peculiarità di un istituto 
particolarmente radicato nel Mez¬ 
zogiorno, dove conta 741 sportelli. 
Ma l'elogio potrebbe voler dire an¬ 
che che Banconapoli non si pre¬ 
senterà all'altare senza le sue con¬ 
dizioni, vale a dire autonomia di 


gestione. È su questo punto che, 
probabilmente, si concentrano i 
contatti in corso tra i due vertici. 
Ma è inutile cercare conferme su 
una trattativa che non può che es¬ 
serea porte rigidamente chiuse. 

Altro capitolo inevitabilmente 
incompleto riguarda il modo (e il 
prezzo) in cui San Paolo subentrerà 
all'lna-Generali eaBnl nel control¬ 
lo del Banco. Il presidente di Via 
Toledo, Giuseppe Falcone, ha defi¬ 
nito «inventate» le notizie sul con¬ 
cambio di azioni divulgate dalla 
stampa locale. In serata è arrivato 
anche la netta smentita da Torino. 
Il prezzo del 51% di Bn Holding, la 
finanziaria che controlla il Banco- 


napoli, sarà definito da una banca 
scelta di comune intesa tra le parti 
oppure, in mancanza di tale accor¬ 
do, da Borsa Italiana. Sta alla Con- 
sob, poi, decidere se Torino sia ob¬ 
bligata a lanciare un'Opa totalitaria 
su Bn Holding, visto che suben¬ 
trando all'Ina entra in possesso 
della quota maggioritaria. Molto 
ruota attorno a Bnl, che con il suo 
49% di Bn Holding possiede anche 
il diritto di prelazione sul resto. A 
quale prezzo si farà da parte? Abete 
ha già mandato a dire che l'asset 
Banconapoli non è certo seconda¬ 
rio per Via Veneto. Insomma, la 
matassa è ancora tutta da dipana¬ 
re. B. Di G. 


VialiberaallafùsioneCompart-Montedison. llCdadel- 
lasocietàguidatadaLuigiLucchinihadecisodiaffidarea 
Kpmg Consulting unavalutazionedeiduegruppi, invi- 
stadi unafusione. Ladecisionedefinitiva verrà presaen- 
trogiugnodapartedeiCdadeiduegmppi.Leassem- 
bleedelleduesocietàsiriunirannoentroilsuccessivoS 
agosto. Ladecisioneèstatapresaallalucedei risultati 
dell'Opa, chesi èchiusacon un'adesionedi oltreil 90% 
degliazionistiMontedison.Dopolaconclusionedell'of- 
ferta,lapartecipazionedelgnjppoCompartal capitale 
socialedi M ontedison Spaèpari al 94,56%. Quanto ai 
risultati di bilancio, da notarechetomanoal dividendo 
perla prima voltadal '91gli azionisti ordinari di Com¬ 
part. IICda,dopol'utiledi95 milioni dieuro registratolo 
scorso anno (perditadi 188 milioni nel '98) hadecisodi 
distribuireO,Óleuroperognititolo.Aisoci chepossie- 
donorisparmiononconvertibiliandranno0,15euro 
pergliesercizi'97,'98,'99. 


Maxi incasso da Umts per Blair 

E Amato conferma l'aumento deH'asta a 25mila miliardi 


IN ITALIA 

Edison moltiplica le sue «utility» 
Nasce Edisontel, la «nuova voce» 


BIANCA DI GIOVANNI 

RQMA Almeno 25mila miliardi. 
È questa la cifra - minima- cheil 
governo Amato intendeincassa- 
redalla gara per Ie5 licenzedel- 
l'Umts,iltelefoninodi ultimage 
nerazione che consente di tra¬ 
sportare voce, dati, suoni e im¬ 
magini. Ad indicare la somma è 
stato lo stesso premiernel suo di¬ 
scorso in Parlamento. 3 tratta di 
cinquevoltedi più di quanto in¬ 
dicato dal governo D'AIema-co¬ 
sa chehafattosobbalzaregli ope 
ratori di ticitaliani -maanchedi 
tre volte di meno di quanto ha 
«guadagnato»il governo inglese, 
che proprio ieri ha assegnato le 
cinque concessioni. L'«incasso 
final e»di BI airecompagni èstato 
di 74milae500 miliardi,da desti- 
n are, tutti, al l'al I eggeri men to del 
debito pubblico (Amato intende 
utilizzare in partei fondi per al¬ 
leggerire la pressione fiscale). 
Sotto il Big Ben giàsonoscoppia- 
te I e poi emi eh e su 11'assegn 0 a 14 
cifre cheleaziendesono costret¬ 
te a versare per entrare nel busi¬ 
ness del futuro. Un assegno che, 
secondo le potenti associazioni 
dei consumatori sarà presto «gi- 
rato»sulletaschedei cittadini at¬ 
traverso tariffe «pesanti». M a l'e¬ 
secutivo replica secco: l'asta è il 
modo più effi ci ente per assegn a- 


DALL'INVIATO _ 

GILDO CAM PESATO 

BAIKQNUR Intern et sai ein orbita. 
Seleaziendetelefonichefanno a 
gara per offri re servi zi ad al ta vel o- 
citàattraverso una reteterrestredi 
cavi in fibra ottica destinata a di- 
ventaresemprepiù diffusaecapil- 
lare, una simile competizione si 
sta aprendo anche nei cieli. Ulti¬ 
mo esempio il satelliteSesat, lan¬ 
ciato nei giorni scorsi dal poligo¬ 
no russo di Baikonur. Diciotto 
transponder puntati soprattutto 
su Asi a e Ru ssi a, accan to al I a "tra- 
dizionale" offertadi broadcasting 
td evi si vo con sen ton 0 1 a possi bi I i- 
tàdi supportaretrasmissionedati, 
dorsali Internet, accesso ad Inter¬ 
net a larga banda etutta una serie 
di servizi multimediali comeinse- 
gnamento a distanza, tdemedici- 
na, trasferimento di software in 
particolare verso le aree dove i si¬ 
stemi di comunicazionetradizio¬ 
nali sonopiùcarenti. 

Addirittura entusiasta è sir Ar¬ 
thur C. Clarke, lo scienzato che 
per primo capì lepotenzialitàdd- 
l'orbita geostazi onaria(non acaso 
chiamataClarkeBdt) primadi di¬ 
ventare scrittore di succeso (tra 
l'altro il famosissimo "Odissea 
n d 1 0 spazi o" ): «Ben ven ga I a vd o- 
cità dd satdiite. Sono stufo di un 
mondo a 56 megabit (la vdocità 
ddl'lnternet tradizionale, 
n.d.r.)»,fasaperedalsuorifugiodi 
Sri Lanka. 

Ai servizi dd nuovo satdliteso- 
no poi particolarmenteinteressa- 
temolteaziendecheoperano nel¬ 
l'area asi ati ca, an eh e per gesti re I a 


re questa risorsa molto scarsa. 
TantopiùcheanchelaGermania 
di Schroedersi appresta a segui re 
le orme inglesi, e ad «intascare» 
unasommaanaloga. 

Èstato il gioco ddr«ultimo ri¬ 
lancio» a quintuplicare anche a 
Londra l'incasso previsto in ori¬ 
gine. Per l'esattezza, si è arrivati 
all'ass^nazione ddle licenze al 
centocinquantesimo rialzo. Una 
corsa sfiancante che ha tagliato 
fuori parecchi nomi di rangodd- 
letlc, comelaspagnolaTdefoni- 
ca, 0 l'ultima esclusa, l'inglese 
Ntl appoggiato dal gigante Fran- 
ceTdécom. Da 13 concorrenti si 
è passati a sa, e poi ai cinque 
«vincitori». Eccoli. Al primo po¬ 
stosi è«piazzata»lacanadeseTiw 
(la licenza 'A' era destinata a 
gruppi non inglesi), segueVoda- 
fone, che batte il colosso British 
tdecom giunta terza. La tedesca 
One20ne(controllata Deutsche 
Telekom)si èaggiudicatail quar¬ 
to posto, men tre al quinto èarri- 
vata Grange. L'esecutivo non ha 
mancato di rammentare che 
Orangedovràal più presto essere 
ceduta da Vodafone (la società 
che l'ha acquisita dopo l'Opa su 
Mannesmann) per ragioni di An¬ 
titrust. Emoto prò babilmentesa- 
ràproprio quella FranceTdécom 
esclusa dalla gara a rientrare in 
bai 1 0 su I terri to ri o bri tan n i co, vi - 
stochenon ha mai celato (nean- 


propria rete interna di tdecomu- 
n icazione. A quanto pare la stessa 
Fiat, chestaallargandoi propri in¬ 
teressi ndiazona, potrebbecom- 
prarecapacitàdaSesat permettere 
in presa diretta leproprieaziende 
in Russia e Asia. Il web, dunque, 
comincia a tessere la tda anche 
ndio spazio. «Già ora il 20% dd 
nostro fatturato viene dalla tra¬ 
smissione di servizi di tipo Inter¬ 
net ed in futuro il peso ddia rete 
sarà sempre 
maggiore», 
spiega Giulia¬ 
no Berretta, di¬ 
rettore genera¬ 
le di Eutdsat, il 
maggiore con¬ 
sorzio europeo 
per la trasmis¬ 
sione via satd¬ 
iite. Partecipa¬ 
to da 48 paesi e 
dalle maggiori 
società di tde- 
comunicazione europee (in que¬ 
sto momento il maggi or azionista 
èTelecom Italia con circa il 20% 
davanti aFranceTelecom eBritish 
Tdecom), Eutdsat si appresta alla 
privatizzazione entro quest'anno 
ed al lo sbarco in Borsa il prossimo 
con unavalorizzazionestimataat- 
torno ai 12.000 miliardi, il chela 
dice lunga sulle prospettive dd 
business satdiitare. Non a caso, 
dopo aver puntato lesuecarteso¬ 
prattutto in Europa, Eutdsat cerca 
ora darsi una dimensione mon- 
diale^andendo la copertura dd 
propri satdiiti all'Asia, all'Africa 
ed an eh en egl i Stati U n i ti. 

L'acquisto di Sesat rappresenta 


che ieri) le sue mire su Grange. 
Ma questo è un «risiko» ancora 
tutto da giocare. Per il momento 
di certo ci sonolecinquelicenze, 
che hanno fatto schizzareall'in- 
sù i ti tol i dd I esoci età vi n ci tri ci. 

Tornando agli scenari di casa 
nostra, l'affermazione di Amato 
ha fatto tremare parecchi opera¬ 
tori, soprattutto i «nuovi arriva- 
ti»sul ringddletic. Non manca, 
comunque, chi considera la 
sommaindicatadal premier «ra¬ 
gionevole». «Il prezzo deveesse- 
relegatoagli investimenti-hadi- 
chiarato Paolo Cuccia, presiden- 
teAcea tdefonica - Considerato 
chesi tratta di un terzo degli in¬ 
troiti inglesi, mi sembra in linea 
con lequotazioni di mercato». In 
Italia molto dipenderàdal modo 
in cui si sdezioneranno i candi¬ 
dati, e su questo punto non c'è 
ancora nulla di nuovo. L'Autori- 
tàddletlchascdto lalicitazione 
privata per l'assegnazione, un si¬ 
stema diverso daqudiodell 'asta 
utilizzato in Gran Bretagna. Cer¬ 
to, se si vuolequintuplicare l'in¬ 
casso, bisognerà modificare la 
ddiberaddI'Authority, ma per il 
momento non c'è ancora alcun 
segnale in questo senso. Proba¬ 
bilmente ci vorrà più tempo. Le 
aziende, nd frattempo, dovran¬ 
no affilarelearmi sevorranno af¬ 
frontare una gara all'ultimo rial¬ 
zo. 


appunto il primo importantepas¬ 
so sulla "via di Marco Polo". Ma 
rappresentaancheil più significa¬ 
tivo esempio di collaborazione 
nd settore ddio spazio tra indu¬ 
striaeuropea ed industriamssa. Se 
la partetrasmissioneèstata messa 
a punto dalla francese Alcatd, il 
satellite (costruito dalla Npo Pm) 
ed il vettore (Proton) sono russi. 
Un esempiosinoraunico. «Mi au¬ 
guro che questa collaborazione 
possa continuarein futuro», spie¬ 
ga Youri Koptov, direttoreddl'a- 
genzia spaziale russa. Invito subi¬ 
to raccolto dal presidentedi Alca- 
td Spazio, Jean-Claude Husson: 
«3amo i primi partner europd 
dell'industria spaziale russa e la 
collaborazione con questo paese 
fa parte ddia nostra strategia». 
M osca ti en e molto al la col I abora- 
zionecon gli europd. Siapercon¬ 
sentirei! rilancio della propria in¬ 
dustria spaziale uscita malconcia 
dalla dissoluzioneddl'impero so¬ 
vietico, sia per scrollarsi di dosso 
una presenza americana che co¬ 
mincia ad essere percepita come 
ingombrante. La lls (Internatio¬ 
nal Launch Services), una ddle 
due società private che hanno il 
diritto di lanciare da Baikonur, è 
infatti partecipata al 51% dall'a¬ 
mericana Lockheed Martin e al 
49% dalla russa Intersputnik. Lo 
ottenne Clinton da Ydtsin in 
cambio di cospicui aiuti finanzia¬ 
ri. Edopotutto, Baikonurèun luo¬ 
go si mboi o per I a Russi a vi sto eh e 
propri 0 da lì partì i I razzo con Yury 
Gagarin, primo uomo a volare 
n dio spazio. 

Gli americani, ovviamente, cer- 


MILANQ Edison, il gioidiodi ca¬ 
sa Montedison, dàvitaa Edison- 
td, entra con ambiziosi progetti 
ndletdecomunicazioni ein par- 
ticolarendlatdefoniafissaemo- 
bile,esi proponecomeprossimo 
gigante dd «servizi utili», pro¬ 
duttore e gestore di un'ampia re 
te di fornitura di dettricità, ac¬ 
qua, gaseinfinedi tdefonia. Al¬ 
l'annuncio dd nuovo impegno 
aziendaleEdison hasubitoincas- 
sato ulteriore consenso efiducia 
dai finanziatori registrando un 
più 2,38% che è il record ddia 
Borsa di ieri tratdefonici e utili¬ 
ty- 

Un esordio brillante corrobo¬ 
rato dai numeri illustrati dal pre 
sidenteGiulio Dd Ninno edal- 
l'amministratore ddegato Giu¬ 
liano Venturi, ex Albacom eche 
h a gi à fatto i poti zzare per I a neo- 
n ata u n f utu ro i n gresso d i retto i n 
Borsa. Edisontd (proprietà al 
100%di Edison) partecon un ca- 
pitaleinizialedi circa30miliardi 
di lireed ha già presentato al mi¬ 
nistero ddleComunicazionieal- 
l'Autorithy la domanda di licen- 


canodi mantenereil controllodd 
mercato dd lanci dalla Russia: 
comprato direttamente dai russi, 
il satdiiteècircail 30% meno caro 
che non acquisito tramite lls. La 
quale, ovviamente, si difende: 
«Abbiamo dovuto investire 700 
milioni di dollari dal 1995 ad oggi 
per adeguare tecnologicernente iI 
poligono di Baikonur», spiega 
Léonard R. Dest, vice presidente 
esecutivo di lls. La via dd web 
sembra co¬ 
munque ripor¬ 
tare nuovo in¬ 
teresse sull’in¬ 
dustria dd sa¬ 
tdiiti civili. Se¬ 
condo uno stu- 
diodi Abn-Am- 
ro, nd 1999 il 
70% dd busi¬ 
ness dd nuovi 
satelliti è stato 
in qualche ma¬ 
niera l^ato ad 
Internet e al rdativo traffico. E la 
domanda può crescere al punto 
superare la capacità di trasmissio¬ 
neorbitale. Secondo un report di 
Dtt Consulting, oggi ril% degli 
Internet Service provider usano il 
satdiiteperconnettersi alierete: il 
doppio di un annota. «Il satdiite 
consenteunavdocitàdi molto su¬ 
peri ore al la rete normale, sinoa2 
megabit al secondo, ea prezzi che 
possono essere si no al 50% meno 
cari», spiega Dert Dolse, direttore 
marketing ddi'olandese Ta- 
chyon.net che si è assicurata un 
pezzettinodi Sesat peri suoi colle¬ 
gamenti Internet. «Molti Service 
provider stanno pensando di usa- 


zaindividualeper l'installazione 
elafornituradi reti pubblichedi 
tdecomunicazioni, nonché la 
domanda di licenza per il servi¬ 
zio di tdefonia vocale su tutto il 
territorio nazionale. 

In programmalarealizzazione 
quest'anno di millekmdi retein 
fibra ottica nd nord Italia e l'av¬ 
vio dd primi servizi ai clienti che 
comprendono l'offerta ad altri 
operatori ddia sola fibra gestita 
si n 0 ai servi zi d i trasmi ssi on edati 
e I n tern et e al I a td efon i a vocal e. 
3n qui la società dd gruppo 
Montedison si è rivolta princi¬ 
palmente a piccole e medie im¬ 
prese e all'utenza residenziale, 
contando su una base di un mi¬ 
gliaio di clienti mentreil fattura¬ 
to Edison haraggiuntond primo 
trimestre dd 2000 i 566 milioni 
di euro (1100 mid di lire), una 
crescitadd 50% ri spetto al lo stes¬ 
so peri odo dd'99. 

Il margineoperativolordoèsa- 
litodd 24%al95milioni di euro 
(400 mId), si èridotto l'indebita¬ 
mento finanziario, sceso a 574 
milioni di euro (-10%dafinedi- 


reil satdiite per fornire servizi ad 
alta vdocità alle imprese loro 
clienti, bypassando le società di 
tdecomunicazione e mantenen¬ 
do il controllo dd network», con¬ 
fermano a Dtt Consulting. Masui 
satd I i ti, ormai, passan o an eh ei te- 
lefonini Gsm. «Sono un'ottima 
soluzione per offri re il servizio in 
zone rurali o isolate», spiega An- 
toi neVéran, ammi n istratoredde- 
gatodi MonacoTdecom cheap- 
profitteràdi Sesat perforo irei pro¬ 
pri servizi Gsm all'emirato di 
Gman. In un'arealontanadatut¬ 
to, dove non arrivano cavi tdefo- 
n ici 0 altro, èpossi bi leorgan izzare 
una rete Gsm sul posto e poi con- 


cembre99). Prima sfida per Edi¬ 
sontd qudiadi entrare in qual¬ 
che corsorzio per la licenza dd 
cdiulari di nuova generazione 
Umts. Lo hafatto capire Ven turi 
prevedendo che«gli investimen¬ 
ti maggiori sono perlafibraotti¬ 
ca, mand centri urbani potremo 
acquistareda altri mentrea Mila¬ 
no, potremmo passaresu M etro- 
web». A proposito di Aem, distri- 
butoredi metano di cui Edison è 
primo azionista privato. Venturi 
ha precisato la strategia di «lavo¬ 
ro su alcunemunicipalizzateper 
arri varefi no a Roma»eper offri re 
servizi ad alto valore aggiunto - 
«Creeremo servizi ancora inno¬ 
vativi perii mercatoitaliano»-al- 
leimprese(1000labaseclienti di 


nettarla al sistema mondiale via 
satellite. «Pernon parlareddlesi- 
tuazioni di emergenza-aggiunge- 
Quando recentemente in Francia 
la tempesta ha distrutto i collega- 
menti tdefonici, abbiamo attrez¬ 
zato alcuni camion con cdiule 
Gsm equindi ci siamo collegati al 
satellite consentendo la ripresa 
delle tdecomunicazioni». Una 
tecnica chesembrafarsi stradaan- 
che in altri casi: ad esempio per 
rafforzare la rete quando un gran 
premio di formula uno o un altro 
grande appuntamento radunano 
decinedi migliaiadi persone, tut- 
tecon lastessa bramosiadi parlare 
altdefonino. 


Edison) eallefamiglie(140 mila 
gli utenti nd gas). Il piano indu¬ 
striale sarà pubblicato a maggio, 
ha continuato Venturi che alla 
domanda su un'eventualecolla- 
borazionecon Tdecom (Edison 
baio 0,86% di Glivetti) ha ricor¬ 
dato chela posizionedominante 
dd gruppo tdefonico gli impedi¬ 
sce di diventarne partner. «Ri¬ 
mangono lepossibili sinergiend 
bacino dd Mediterraneo. Guesta 
però è un'operazione separata», 
ha sottolineato ha qud punto 
Giulio dd Ninno, che oltre che 
presidente Edisontd èammini- 
stratoreddegato di Edison, dan¬ 
do voce alla vocazione europea 
ddianuovaimpresa. 

G. Ce. 

TELEFONI 

Al via Kingcom 
compagnia di tic 
perii Meridione 

■ Ai nastri di partenza Kingcom, 
un'altra ragionai company nel 
campo ddia teldonia, ma que¬ 
sta volta per il sud d'Italia. Dopo 
le iniziative già in atto nel setten¬ 
trione (tra cui Adriacom e Lom- 
bardiacom) aniva Kingcom che 
avrà sede in Basilicata, a Poten¬ 
za, con un raggio d'azione 
proeittato anche verso la Puglia, 
la Campania e la Calabria. La 
compagnia avrà tra gli azionisti il 
Fondo Kiwi di Bserino PioI, fre¬ 
sco dell'ultima alleanza, sempre 
ndletdecomunicazioni, in Emi¬ 
lia, con il Presidente del Bolo¬ 
gna, Gazzoni Frascara, per dare 
vita a Pepper.com.Alla cordata 
partecipano due partner locali, 
tra cui l'imprenditore edile Giu¬ 
seppe Di Leo, che ricopre la cari¬ 
ca di Amministratore delegato 
della società. Kingcom è pronta 
ad iniziare la sua attività già nelle 
prossime settimane. Il know 
how è stato fornito dalla multi¬ 
nazionale Ericsson che ha già ap¬ 
prontato le centrali di intercon¬ 
nessione con le reti Tdecom Ita¬ 
lia. In questi giorni la compagnia 
di PioI ha avviato la selezione dd 
personale che, a regime, arriverà 
ad una cinquantina di unità. Do¬ 
po questa fase ci sarà lo start up 
delle campagne di abbonamen¬ 
to, che prevàono due profili: il 
primo destinato all'utente «con¬ 
sumer», il secondo per i clienti 
«business». Nd programmi di 
Kingcom, però, c'è l'intenzione 
di diversificare al massimo i pac¬ 
chetti offerti con la fornitura di 
servizi calibrati in base alle esi¬ 
genze di ogni utente. 


Il business di Internet ora è satellitare 

Oltre ai cavi, l'alta velocità e i servizi web sempre più viatìtere 



Ansa 


■ IL SATELLITE 
RUSSO 
Pochi giorni fa 
Il lancio di Sesat 
dal poligono 
di Baikonur 
che fu Inaugurato 
da Yuri Gagarin 


■ LA SFIDA 
EUROPEA 

Eutelsat, di cui 
Telecom Italia 
è II maggiore 
azionista, varrà 
12mlla miliardi 
nel 2001 
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Venerdì 28 apri le 2000 


MOSTRA CONVEGNO DAL 24 MAGGIO 


«Tebio», in due giorni 
40 aziende espositrìd 


GENOVA Sono una quarantina, 
a poco più di un mesedal l'aper¬ 
tura, leaziendeespositrici della 
prima edizione di «Tebio», la 
mostraconvegno i ntern aziona¬ 
le sulle biotecnologie, organiz¬ 
zata dal la Fi era di Genovain col¬ 
laborazione col Cba (Centro 
delle biotecnologie avanzate), 
in programma dal 24 al 26 mag¬ 
gio 2000. 

La manifestazione, la più 
grandemai realizzatain Italiasu 
q uesta materi a - èdetto i n u n co¬ 
municato diffuso dagli organiz¬ 
zatori - si articola in una parte 
fieristicaein una congressuale 
quest'ultima a carattere mon- 
dialeperlapresenzadi 160 rela¬ 
tori provenienti da 22 paesi. 


L'obi etti vo - prosegue I a nota - è 
di informare in modo traspa- 
rentegl i operatori sul lo stato at- 
tualedellaricercaesul livellodi 
sviluppo cheli settore incontra 
a livello industriale nei paesi di 
tuttoii mondo. 

I temi verteranno sui campi 
applicativi delle biotecnologie 
(sai ute med i ci n a, f armaeoi ogi a, 
bioinformatica), agroalimenta¬ 
re e tutela dell'ambiente, sugli 
aspetti legati afinancial etrasfe- 
rimento tecnologico, e sulle 
questioni di accettabilità socia¬ 
le. 

II confronto fornirà un qua¬ 
dro su 11 o stato del I a ri cerca esul- 
l'impiego del biotech nei diversi 
paesi dd mondo, inclusi qudii 
in viadi sviluppo. 

Dal punto di vi sta fi cristi co la 
rassegna si articola sostanzial- 
mentein duecategoriedi espo¬ 
sitori: le aziende biotech e il 
mondo ddia ricerca pubblica 
(università, istituti, centri spe¬ 
ci alizzati,ospedali). 



Biotecnologie^ l'Ue si affida ai saggi 

Perleconsulenzenominati 11 esperti, c'è anche il prof. Leonardo Santi 


Mangimi per bovini 
trattati con soda caustica 
perfavorireiadigestione 


L ALLARM E Dopoifanghialladiossinaneiman- 

gimi per polli e galline ora si scopre 
che i cereali, destinati all'alimenta¬ 
zione dei bovini, vengono trattati 
con soda caustica per favorirne la 
digestione. Le granaglie, riferisce 
l'associazione peri diritti degli uten¬ 
ti e dei consumatori (Aduc), sono 
inzuppateinacquaesodacausticaerisciacquate inquanto ciò 
favorirebbe la digestione. Tutto questo farebbe crescere più 
rapidamentegli animali diminuendo i costi di allevamento. 
Secondol'Agenziafranceseperlasicurezzaalimentarepoiché 
«esiste una presunzione di innocuità della miscela» non è ne¬ 
cessario opporre divieti ma la stessa Agenzia si è riservata ulte¬ 
riori indagini che valutino gli effetti lesivi del prodotto sui reni 
dei bovini. 

«Vista l'esperienza passata - conclude l'Aduc - ovviamente 
non ci fidiamo echiediamo al nostro M inistero della Sanità ea 
quellodellePoliticheAgricoleselasodacaustica per mangimi 
vi eneusataanchein Italia». 


LA DENUNCIA 


Cèamianto nelle pareti 
della sala intercettazioni 
della procura di Roma 


La sala intercettazioni della procura 
di Roma, dove opera personale di 
polizia, carabinieri eguardiadi finan¬ 
za, sarebbe a rischio per la presenza 
di pareti in cemento-amianto. Lo so¬ 
stiene l'Unione italiana lavoratori di 
polizia di stato (Uiips) che sottolinea 
come negli ultimi anni si siano verifi¬ 
cati «casi di noduli tiroidali con asportazione della tiroide tra il 
personaledi polizia operante in quellasala». L'UiIpsha investito 
della questione il presidente del Tribunale, il procuratore della 
Repubblica, i ministri dell'Interno e della Giuiizia, il capo della 
Poliziaeil questoredi Roma. L'UiIpsaffermacheil responsabile 
della sicurezza ddia città giudiziaria ha «inquadrato tali uffici in 
"Area 3" in termini di rischio chimico ("Area 4" è il rischiomassi¬ 
mo)». Si cita inoltre la nota del responsabile del servizio preven- 
zionedeH'ospedaleS. Filippo Neri: «La pericolosità dell'amianto 
lisiedenellacapacitàdiinduireformedegenerativecancerosea 
carico dell'apparato respiratorio da cui la necessità di evitare in 
tutti! modi laformazioneelarespirazionedifibrelibere». 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES La biotecnologia: 
tutti ne parlano, ma nessuno ne sa 
abbastanza. Eppure si tratta di que¬ 
stioni che riguardano sempre di 
più e più profondamente la nostra 
vita di tutti i giorni, da quello che 
mangiamo alla possibilità di guari¬ 
re da certe malattie o di vivere più 
a lungo. E che rimandano a fonda- 
mentali problemi etici. Basta con¬ 
siderare le discussioni dei tempi 
più recenti: dalla clonazione degli 
embrioni umani alla grande con¬ 
troversia sugli organismi genetica- 
mente modificati (e sulla necessità 
0 meno di segnalarne l'impiego 
nella preparazione di prodotti ali¬ 
mentari) alla ricostruzionedella se¬ 
quenza genetica dell'uomo allo 
scontro sulla opportunità di conce¬ 
dere brevetti in nnateriadi scoperte 
bioscientifiche. È evidente la ne¬ 
cessità che su tutte queste materie 
l'opinione pubblica sia informata 
molto meglio di quanto non lo sia 


ora e in grado di formarsi un giudi¬ 
zio ed èquesto lo scopo dell'inizia¬ 
tiva presa recentemente dalla 
Commissione europea la quale, 
per iniziativa del commissario alla 
ricerca scientifica Philippe Bu- 
squin, ha istituito un gruppo di la¬ 
voro formato da undici scienziati 
di alto livello (per l'Italia Leonardo 
Santi, direttore dell'Istituto nazio¬ 
nale per la lotta contro il cancro). 
Il gruppo, coordinato dal biologo 
francese Axel Kahn, avrà il compi¬ 
to di consigliare le istituzioni euro¬ 
pee in materia di bioscienza e, so¬ 
prattutto, di studiare gli strumenti 
per rendere più coscienti dei pro¬ 
blemi legati allo sviluppo di queste 
tecnologie! cittadini dell'Unione. 

I quali, come risulta da una ricer¬ 
ca di Eurobarometro i cui risultati 
sono stati resi noti ieri sempre da 
Busquin, hanno davvero bisogno 
di aiuto. Secondo un sondaggio 
condotto tra novembreedicembre 
dell'anno scorso su un campione 
di 16mila cittadini, risulta infatti 
che gli europei sono largamente 


ignoranti in tutta la materia. Circa 
la metà degli intervistati, ma si toc¬ 
cano vette dell'80-90% in paesi co¬ 
me l'Italia, la Svezia e la Danimar¬ 
ca, le bioscienze sono semplice- 
mente sinonimo di pratichedi clo- 


nazionedi animali edi esseri uma¬ 
ni. La grande maggioranza dei cit¬ 
tadini europei, inoltre, mostra ben 
poca fiducia nei confronti delle 
fonti di informazione sulle biotec¬ 
nologie, e, quel che è peggio, que¬ 


sta fiducia tende a scendere ancora 
con il passare del tempo: rispetto 
ai dati del 1993 e del 1996, infatti, 
il livello di fiducia è sceso rispetti¬ 
vamente del 16 e del 10%. Le isti¬ 
tuzioni che, solo in parte, si sot¬ 


traggono a questa diffidenza sono 
le associazioni dei consumatori, ri¬ 
tenuteaffidabili dal 26%. ^uono, 
ma non al livello che ci si dovreb¬ 
be aspettare, i medici, considerati 
degni di fiducia dal 24% degli in¬ 


tervistati e poi dalleorganizzazioni 
ambientaliste (14%). Pagella nera, 
nerissima, per i governi nazionali, 
affidabili solo per un miserrimo 
3% di cittadini, ma risultati ancor 
più negativi raccolgono i partiti 
politici e, soprattutto, le aziende 
produttrici. Nel complesso, i mezzi 
di comunicazione di massa, le as¬ 
sociazioni dei consumatori e gli 
ambientalisti fanno un buon lavo¬ 
ro secondo olandesi, finlandesi e 
greci, ma non porgli italiani, i bri¬ 
tannici egli svedesi. 

Il settore sul quale si addensano 
le maggiori diffidenzeèquello del¬ 
la produzione di alimenti. Gli ali¬ 
menti geneticamente modificati 
vengono rifiutati da ben due terzi 
dei cittadini europei. 

Commentando l'iniziativa presa 
dalla Commissione, il professor 
Santi, prima di lasciare Bruxelles, 
ha dichiarato all'Ansa di apprezza¬ 
re in modo particolare l'iniziativa, 
la quale "rientra nel nuovo ^azio 
della ricerca dell'Unione avviato a 
suo tempo dall'alloro commissario 
alla ricerca Antonio Ruberti". La ri¬ 
cerca, secondo Santi, deve servi re a 
"consolidare la collaborazionetra i 
paesi europei" e l'Italia si colloca in 
questo ambito "insistendo sulla 
necessità di discutere le questioni 
concrete più vicine alla nostra vi¬ 
ta". Non sviluppare le biotecnolo¬ 
gie a livello europeo - ha concluso 
il prof. Santi - significherebbe "la¬ 
sciare via libera agli interessi com¬ 
merciali delle multinazionali". 
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Venerdì 28 apri le 2000 



LA Politica 


l'Unità 



^Riunione fiumedi aiutati 
e senatori che mettono sotto accusa 
la conduzione del la crìa 


♦ L'accettazione del secondo ministero 
legata agli esiti del chiarimento 
con il presidentedel Consiglio 


I Verdi dicono s: «Ma subito 
una verifìa suii'ambient&> 

parlamentari criticano le scelte di Francescato 



ROMA Voteranno sì ad Amato ma 
su questo davvero c'erano pochi 
dubbi. Anzi di dubbi ce n'era uno 
solo e tale è rimasto: ancora non si 
sa come voterà l'onorevole Massi¬ 
mo Scalia. Per il resto, la lunghissi¬ 
ma (e in politica questo superlativo 
significa sempre difficile) riunione 
dei parlamentare verdi s'èconclusa 
con una decisione e un rinvio. In 
sol doni, si farà così: per ora il «Sole 
che ride» sarà presente nel governo 
col neominiiro deH'agricoltura, 
Pecoraro Scanio (ei due sottosegre¬ 
tari nominati ieri). In questi giorni, 
però, i verdi avvieranno quella che 
chiamano una «verifica» col presi¬ 
dente del Consiglio sulla politica 
ambientale. Vogliono sapere, in¬ 
somma, se l'uscita di scena di Edo 
Ronchi e l'assegnazione ad altri 
partiti del dicastero deH'Ambiente 
significhi un cambiamento nelle 
scelte politiche e nei programmi. 
Se poi la «verifica» andrà a buon fi¬ 
ne - e le prime battute fanno capire 
che sarà così - a quel punto i verdi 
accetteranno anche il secondo in¬ 
carico ministeriale: quello al dica¬ 
stero per i rapporti con l'Europa, 


SEGUE DALLA PRIMA 


ROMA E infatti il discrimine 
antifascista e anti-destra co¬ 
stituisce il fattore primario 
del l'identità dell'altra fami¬ 
glia socialista, quella dello 
Sdi, che negli ultimi anni ha 
osci I lato tra sol itudi ne e cen¬ 
tro-si nistra, tra rivalsa sulla 
storia e incontrollata ostilità 
verso gli eredi del Pei ma 
mai ha ceduto alle sirene 
della resa. Il partito di Rosei- 
li ha navigato faticosamente 
nelle acque di un senso co¬ 
mune ostile fino al dileggio, 
ma ha cercato di resistere al¬ 
le grettezze consolatorie del 
reducismo. Ha cercato, per 
quanto possibile, di produr¬ 
re un po' di politica. Nel suo 
congresso del 1999 pensò di 
gantirsi un visibile protago¬ 
nismo gridando il suo «no» 
a D'Alema e la sua rabbia 
contro Amato che D'Alema 
aveva voluto, in quanto so¬ 
cialista, nel suo governo. 
Aveva interpretato la scelta 


per ora mantenuto ad interim dal 
Presidente del Consiglio. Ma non 
sarà la portavoce del «Sole che ri¬ 
de», Grazia Francescato ad occupa¬ 
re quel ruolo, come pure era stato 
prospettato. Nomi per ora non se 
ne fanno («anche perché vogliamo 
fare una verifica seria, molto seria», 
dicono) ma già si sa che in pole po- 
sition c'èGianno Mattioli, profes¬ 
sore di Fisica ed ex sottosegretario 
ai Lavori Pubblici. 

Queste le decisioni, più o meno 
ufficiali. Resta da raccontare delle 
cinque e passa ora di riunione che 
hanno impegnato ieri mattina una 
trentina fra deputati e senatori ver¬ 
di. Riunionetalmente lunga chead 
un certo punto della mattinata è 
stato chiedo ad Amato di far slitta¬ 
re - almeno di un po' - il consiglio 
dei ministri. All'ordine del giorno, 
ovviamente, la vicenda-Ronchi, la 
vicenda del ministero deH'Ambien- 
te che è stato «perso» dai verdi. In 
cambio di altri duedicasteri: quello 
per l'agricoltura, dove si sta per in¬ 
sediare Pecoraro Scanio e quello 
per i rapporti con la comunutà eu¬ 
ropea. Incarico, com'è arcinoto. 


del capo del governo come 
un furbesco tentativo di an¬ 
nessione. E così l'identità 
dello Sdi fu emblematizzata 
nella formula, mille volte ri¬ 
petuta, «è D'Alema il proble¬ 
ma». Tanto forte era quel di¬ 
scri mi ne che, affacciandosi 
il governo D'Alema 2, il par¬ 
tito dei socialisti non passati 
a Berlusconi cercò di co¬ 
struirsi un'area distinta dal 
governo e disimpegnata dal¬ 
la ricostruzione del centro- 
sinistra: quel «Trifoglio» sot¬ 
to insegna cossighiana che 
visse lo spazio di un mattino 
come inutile tentativo inter¬ 
medio tra i due poli. E infatti 
la componente laica è torna¬ 
ta nel centro-sinistra e quel¬ 
la moderata è andata in soc¬ 
corso del cavaliere. 

Ora, col governo Amato 
(che è esattamente la stessa 
persona che con D'Alema 
aveva ricoperto due fonda- 
mentali funzioni governati¬ 
ve) lo Sdi è rientrato nella 
compagine con l'importante 


che è stato però rifiutato all'ultimo 
momento da Edo Ronchi. E in que¬ 
sta riunione si sono trovate a con¬ 
fronto diverse «linee». C'era quella 
della sinistra interna (Paolo Cento 
e Giorgio GardioI, per fare dei no¬ 
mi) che proponeva di ridurre il so¬ 
stegno dei verdi al governo Amato 
ad un appoggio esterno e c'era chi 
chiedeva che al dicastero per l'Eu¬ 
ropa andasse proprio Grazia Fran¬ 
cescato. Un coinvolgimento per 
dare più spessore alla presenza de¬ 
gli ambientalisti. Ipotesi chela por¬ 
tavoce non aveva smentito, soste¬ 
nendo che, nel caso, avrebbe co¬ 
munque anche mantenuto l'incari¬ 
co di partito. Da quelle cinque ore 
è venuta fuori invece una sorta di 
terza via: che prevede innanzitutto 
la verifica con Amato e poi, dopo 
ed eventualmente, lafinedell'inte- 
rim. 

La soluzione unitaria non ha co¬ 
munque appannato le differenze. 
Tutti - chi c'era dice: davvero tutti - 
meno la Francescato e il neomini¬ 
stro deN'agricoltura, hanno critica¬ 
to, e aspramente, la conduzione 
della trattativa per la formazione 


incarico delle Finanze e con 
tre sottosegretari in dicasteri 
politicamente qualificanti. 
La notizia, piCr che su Del 
Turco, èesplosa su Intini. Di 
lui sappiamo tutto, e tutto 
ha ricordato ieri questo gior¬ 
nale: una militanza schietta 
fino al simbolico nella squa¬ 
dra craxiana, una altrettanto 
schietta integrità morale. 
Aggiungerei un'ulteriore an¬ 
notazione: il suo anticomu¬ 
nismo ha perso di virulenza 
con la scomparsa del comu¬ 
niSmo stesso e mantiene re¬ 
sidui sempre piij labili via 
via che ci si allontana, nel 
tempo e nel concreto politi¬ 
co, dal Pei. Questo ha un 
preciso significato: Intini - e 
probabilmente con lui lo Sdi 
- ha accettato di rileggere 
criticamente la vicenda del 
«suo» socialismo rifiutando 
di voltargli le spalle. Proba¬ 
bilmente pensa ancora che 
«il problema è D'Alema» ma, 
altrettanto probabilmente, 
pensa che il problema è l'in- 


dell'esecutivo. La «ferita» - la chia¬ 
mano proprio così - delle dimissio¬ 
ni-forzate di Edo Ronchi, insom¬ 
ma, non sono state ancora digerite. 
E a quelle ferite sembra se ne siano 
aggiunte altre. La portavoce, un 
po' ingenuamente, avrebbe raccon¬ 
tato del l'offerta di Amato ai verdi: 
in ballo, forse, c'era anche la guida 
del dicastero per le riforme istitu¬ 
zionali. Offerta rifiutata perché- al¬ 
meno così vogliono le ricostruzioni 
- per la Francescato il partito non 
disporrebbe delle «competenze» 
necessarie. Frase che, ovviamente, 
non può aver soddisfatto un diri¬ 
gente come Boato, da sempre im¬ 
pegnato sui temi istituzionali. 

Riunione tesa, dunque. Dove le 
critiche hanno riguardato anche il 
metodo, oltre che il merito. Molti 
insomma si sono lamentati di una 
conduzione un po' troppo vertici- 
stica della trattativa. E ora? Il con¬ 
fronto si sposta aN'interno del par¬ 
tito? Magari già dalla prossima 
convention (l'assemblea del Consi¬ 
glio nazionale, parlamentari e con¬ 
siglieri regionali), fissata per fine 
maggio? Mattioli, col suo incon- 


sieme della sinistra di radice 
socialista la cui colleganza 
nel partito del socialismo 
europeo e nell'Internaziona¬ 
le è pur sempre un deterren¬ 
te rispetto all'incomunicabi- 
lità eal settarismo. 

Ora, questo ritrovarsi in¬ 
sieme nello stesso governo 
tra Ds e Sdi, a fronte di 
un'offensiva di destra d'inu¬ 
sitata durezza e a fronte del¬ 
la scoraggiante conflittualità 
all'interno della coalizione, 
dovrebbe di slocare su un ter¬ 
reno piij costruttivo il tema 
delle reciproche autonomie 
e identità e le conseguenti 
funzioni: per i Ds recuperare 
tutto il potenziale di consen¬ 
so del post-comunismo ri¬ 
formista (che quattro anni 
orsono ne fece il primo par¬ 
tito italiano), e per lo Sdi 
ri attrarre quel l'ampia area 
della diaspora socialista che 
si considera, nonostante tut¬ 
to, ancora socialista e di sini¬ 
stra. È, questa, una sinergia 
non solo possibile ma indi¬ 


fondibile papillon, in Transatlanti¬ 
co sembra gettare acqua sul fuoco: 
«Francamente, ai verdi, a tutti i 
verdi, interessa soprattutto lavora¬ 
re per rilanciare il centrosinistra, 
decisamente mal messo. Il resto a 
chi può interessare?». Altri credo¬ 
no, invece, che la convention non 
sarà così facile per la portavoce. 
Dovrà fare un bilancio di un anno 
di «costituente verde» che si chiu¬ 
de con la perdita del dicastero del- 


spensabile per le due sigle e 
per il nuovo centro-sinistra. 
Essa comporterà distinzioni 
e anche tenzioni ma, se sa¬ 
prà I i berarsi dal l'orrenda si n- 
drome dell'odio familiare, 
può produrre qualcosa di 
buono. Di fronte a questa 
possibilità, che è anche 
un'esigenza vitale per sot¬ 
trarre l'Italia alla destra, po¬ 
co peso e significato hanno 


l'Ambiente. Anche se - va detto - 
pure i suoi critici più forti dicono 
che la leadership del «Sole che ri¬ 
de» non è e non sarà in discussio¬ 
ne. C'è chi lo dice per convinzione 
e c'è chi lo dice perché non vede 
una valida alternativa. Comunque 
difficilmente si ripeterà l'assemblea 
dell'anno scorso, a Chianciano, 
quando la Francescato fu eletta con 
oltre il novanta per cento dei voti. 

S.B. 


lefacili ritorsioni eironiesul 
passato. Del resto, ognuno 
ha il proprio, e nulla è più 
stolto di un presente che af¬ 
fondi nel passato e se ne fac¬ 
cia seppellire. Intanto, Del 
Turco e Intini - con tutte le 
loro possibili riserve mentali 
e ambizioni di rivincita - so¬ 
no alla prova proprio come 
tutti i loro alleati. 

ENZO ROGGI 


Il leader 
dei Verdi 
Grazia 
Francescato 
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STAMPA 

■ giornali esteri; 
partenza in salita 
perii governo 

■ Lastampaintemazionalestorcela 
boccaenongiudicapositivamen- 
teilmodoincuiènatoilgovernodi 
Giuliano Amato. Eancheseotterrà 
lafiducia«i mesi avenirenon sa¬ 
ranno facili»affemnail «Financial 
Times», spiegandochequellache 
siconcludeèstatauna«settimana 
dura»perii nuovo presidentedel 
Consiglio. In particolarel'autore 
volequotid iano fi nanziario d ' ol- 
tremanicaricordacheil premierè 
stato «assediato»dallerichiestedi 
ciascunodei partiti dellacoalizione 
chepremevano perincluderei loro 
uomini nellasuasquadradi gover¬ 
no. D'oltreoceanoanivail com- 
mentodel «Nei/vYorkTmes» se¬ 
condo cui «il nuovogovemo italia¬ 
no presenta una notevolesomi- 
glianzacol vecchio». Perii più im- 
portantequotidianodellaGrande 
M eia i I nuovo esecutivo «può costi- 
tuire»il più recenteesempiodel- 
l'arteitalianadel trasformismo: 
govem i costmiti su coal izioni frag i- 
li espesso non in sintonia, facili al 
collassomaancherapidamenteii- 
componibili, spesso con gli stessi 
ministri elastessapolitica. L' «In- 
dependent»affermacheitentativi 
diAmatodiridurreilnumerodei 
ministri sono«miseramentefalliti 
perchénessun partitoeradisposto 
aperderela presenza sui mediaga- 
rantitadal possesso di un ministe¬ 
ro». Econcludechel'esordiodel 
nuovo esecutivo èstato «i ncerto». 
Ancheil«Der Standard», quotidia¬ 
no conservatoreaustriaco, sottoli¬ 
nea cheAmato «non cel' hafatta 
ad imporsi sugli interessi particola- 
ridei partiti»Éd iltitolo dell'artico¬ 
lo non èaffatto tenero: «Governali 
caos». Stampa tedesca: la parten¬ 
za «nonèbuona» perla «Sueddeu- 
tscheZeitung»mentrela«Fran- 
l<furterAllgemeineZeitung»si do- 
mandaseAmatoabbiavolutogio- 
careun po' afareil M achiavelli 
scambiando lepoltronedei mini¬ 
steri chiave. Perla «DieWelt»si 
trattadi un «debuttocon handi- 
cap»(il riferi mentoèaRonchi). 

Sul la stessa I inea anche la stampa 
francese. Èun«govemososia»che 
assomigliamoltoal precedentee 
chedovrà«navigareavista»per- 
ché«minatodalledivisioni della 
maggioranza», scriveUberation 
mentreperLeFigaro il nuovo ese- 
cutivoèuna«rabberciatura». 


b Sdi alla prova della sfida rifbrmista 

Dal no a D'Alema all'IngresaD a pieno titolo nella coalizione 



Giglia/Ansa 


SEGUE DALLA PRIMA 


PERCHÉ È 
GIUSTO 

Quelli più vecchi di mesi ricor¬ 
dano di Togliatti, che insegnò al 
suo gigantesco e potente partito, 
prima che bisognava accettare ii 
re, poi che bisognava amnistiarei 
fascisti, e infine che la via giusta 
era la via delle elezioni e non la 
rivoluzione. E che se le elezioni si 
perdevano non era una tragedia, 
e coi governanti si doveva stabili¬ 
re un rapporto civile da opposi¬ 
zione democratica. Quelli un po' 
più giovani, diciamo quelli vec¬ 
chi quanto me, si ricordano inve¬ 
ce di Berlinguer, cheun giorno di 
quasi trent'anni fa ci spiegò che 
bisognava fare il compromesso 
storico, cioè mettersi d'accordo 
con la De, con Moro, con An- 
dreotti, con Cossiga. Ma non era¬ 
no i nostri nemici?, chiedemmo 
increduli. Berlinguer ci disse che 
non ci potevamo permettere il 
lusso di fare la guerra alla De, 
perché una guerra tra De e Pei 
avrebbe prodotto solo danni im¬ 
mensi perii paese. E se volevamo 
ottenere qualcosa, la via giusta 


era l'intesa. Maledicendo revisio¬ 
nismo e riformismo berlingueria- 
no, accettammo la nuova linea 
politica, seppur riluttanti, e men¬ 
tre tanti intellettuali - che oggi 
sono nel Polo e dintorni - ci ac¬ 
cusavano di essere servi della de¬ 
stra, noi sostenemmo un gover¬ 
no che abolì i manicomi, intro¬ 
dusse il diritto d'aborto, riformò i 
patti agrari, diede a tutti un al¬ 
loggio ad equo canone, stabilì il 
diritto di ogni cittadino ad essere 
curato gratis, e altre cosette del 
genere. Cioè - adesso possiamo 
dircelo - avvicinò l'Italia al "so¬ 
cialismo" più di quanto mai in 
precedenza e mai successivamen¬ 
te a nessuno è riuscito nell'intera 
Europa. 

Non so se il governo Amato 
riuscirà a ri avvicinare l'Italia al 
socialismo, dopo che gli anni ot¬ 
tanta - in tutto il mondo - hanno 
sconfitto e spezzato quel sogno 
riformista (die allora nessuno di 
noi chiamava così). Mi parediffi- 
cile, però, negare, che se la sini¬ 
stra rispondesse alla sconfitta di 
aprile buttando per aria il tavoli¬ 
no e dichiarando che non vuole 
più giocare, non vuole neanche 
tentare la rimonta, preferisce - 
come già avvenne una volta-l'A- 


ventino, allora significherebbe 
che il suo senso della responsabi¬ 
lità e ddio Stato non è superiore 
a quella della destra. E sarebbero 
grandi guai per tutti. Qualcuno 
pensava che era meglio combat¬ 
tere subito la battaglia delle ele¬ 
zioni anticipate. Non sono d'ac¬ 
cordo. E comunque mi sembra 
che ormai la discussione sulle 
elezioni anticipate sia superata e 
sarebbe un tanti nel lo da suicidi 
riaprirla adesso. 

Capisco l'obiezione: questo go¬ 
verno ci vota comunque a una 
sconfitta sicura, e ci può costrin¬ 
gere perdipiù a una politica mo¬ 
derata che non è la nostra. A che 
vale condurre noi una politica 
moderata? Non conviene lasciare 
il compito al la destra? 

Innanzitutto non è detto che il 
governo Amato ci conduca a una 
sconfitta. Abbiamo un anno di 
tempo per lavorare a una vittoria 
del centro-sinistra, e sarebbe da 
sciocchi non farlo. Un anno per 
rafforzare il partito chiave della 
coalizione, cioèi Ds, eper riallac¬ 
ciare i fili, anzi le corde, di un 
nuovo patto con i gruppi e i par¬ 
titi centristi che fanno parte del¬ 
l'alleanza, e che finora hanno 
scalpitato molto e prodotto poco. 


Sappiamo tutti che se lavoriamo 
bene non è scritto nel libro del 
destino che si debba perdere. 
Sappiamo che se oltre a "soffrire" 
per il governo Amato, ci mettia¬ 
mo a lavorare per ricostruire un 
programma, una organizzazione, 
un modo per parlare con la gen¬ 
te, cioè - in sostanza - quella che 
si chiama "una politica", setac¬ 
ciamo tutto questo le possibilità 
che la destra nel 2001 sia sconfit¬ 
ta non sono poi così esigue. 

E poi è tutto da di mostrare che 
questo governo sia obbligato a 
realizzare una politica moderata, 
prudente, spostata al centro. 
M olto di penderà da quanto i par¬ 
titi della sinistra riusciranno a pe¬ 
sare, aN'interno della coalizione, 
in termini non di potere ma di 
idee. E da quanto riusciranno a 
uscire daN'eterna "difensiva". 
SuN'immigrazione, sulla sanità, 
sulla scuola, su diritti dei lavora¬ 
tori: è vero o no che la sinistra ha 
opinioni ragionevoli e moderne 
e che la destra riesce solo ad asse¬ 
condare gli interessi più egoistici 
e le linee fascistoidi della Lega? E 
allora come mai, fin qui, la sini¬ 
stra era in difesa e la destra attac¬ 
cava? Infine c'è la questione di 
Amato, cioè della persona del 


pretTiier. È stato un uomo di Cra- 
xi. È vero, non c'è dubbio. Ma è 
anche vero che Amato ha una 
sua biografia intellettuale e poli¬ 
tica un po' più complessa, e non 
è liquidabile semplicemente co¬ 
me una creatura di Craxi. E so¬ 
prattutto è vero che è stato i I pre- 
mier che nel '92 ha impedito al¬ 
l'establishment Psi-Dc di reagire 
con violenza alle inchieste della 
magistratura, e ha garantito, con 
polso fermo, che l'Italia navigas¬ 
se senza tragedie nel passaggio 
tra prima e seconda Repubblica. 
Non è così? Non è vero che in 
quei mesi la stabilità politica e 
istituzionale corse dei rischi tre¬ 
mendi, e che un po' di merito se 
le cose andarono bene va ricono¬ 
sciuto aGiulianoAmato? 

Preferivamo un governo che 
avesse D'Alema premier e Rosy 
Bindi alla sanità? S, molti di noi, 
me compreso, lo preferivano. Ma 
la politica non è il campo nel 
quale si combatte solo quando si 
è ottenuto tutto ciò che si ritiene 
giusto ottenere. Generalmente, 
in politica, quando si ottiene un 
quarto di quel che si vorrebbe ot¬ 
tenere è già un bel successo. Met¬ 
tiamola così. 

PIEROSANSONETTl 
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MARCIA INDIETRO DELL'E¬ 
PA: LE CENERI DELLE CEN¬ 
TRALI A CARBONE NON SA¬ 
RANNO CONSIDERATE RI¬ 
FIUTI PERICOLOSI 

U n passo avanti e due Indie¬ 
tro. Paese di grandi con¬ 
traddizioni, gli Stati Uniti 
non si smentiscono nemmeno que¬ 
sta volta. A pochi giorni dalla cele¬ 
brazione, con grande enfasi e pochi 
effetti pratici, della "Giornata della 
Terra 2000" e dalla decisione di 
Clinton, che - avvalendosi del po¬ 
teri conferiti al presidentedall'An- 
tlquItlesAct del 1906- ha dichiara¬ 
to "Intoccabili" le sequoie califor¬ 
niane, l'Epa, l'Agenzia federale per 
la protezione dell'ambiente, ha sta¬ 
bilito che le ceneri prodotte dagli 
Impianti termoelettrici a carbone 
(cento milioni di tonnellate all'an¬ 
no negli Usa) non vanno conside¬ 
rate rifiuti pericolosi. 

Uno schiaffo al Congresso e alla 
stessa Casa Bianca, che pure si era¬ 
no Impegnati su questo fronte. E 
uno schiaffo al movimenti ambien¬ 
talisti, Impegnati In uuna grande 
battaglia contro I diversi tipi d'In¬ 
quinamento provocato dagli Im¬ 
pianti di produzione d'energia, 
molti del quali vecchi e ormai to¬ 
tal mente fuori norma. 

Tra le richieste degli ambientali¬ 
sti - secondo I quali l'arsenico. Il 
mercurio. Il piombo e altri metalli 
tossici presenti In grande quantità 
nelle ceneri delle centrali stanno 
Inquinando le falde acquifere - eie 
resistenze del proprietari delle cen¬ 
trali - che sostengono la non peri¬ 
colosità sanitaria e ambientale del 
loro rifiuti e pesanti rincari dell'e¬ 
nergia elettrica se dovessero essere 
adottate regole più severe di quelle 
attuali -, l'Epa sembra avere scelto 
di schierarsi con queste ultime, an¬ 
che se ha chiesto al singoli Stati di 
varare nuovi regolamenti più re¬ 
strittivi. 

L'Agenzia, In effetti, aveva poco 
tempo per prendere una decisione: 
pressata da una sentenza della ma¬ 
gistratura, doveva operare la sua 
scelta entro la mezzanotte dello 
scorso martedì. E la sua presa di 
posizione potrebbe essere Interlo¬ 
cutori a: sarà proprio l'Epa a mette¬ 
re a punto per la prima volta degli 
standard federali che Stati e azien¬ 
de dovranno rispettare, sulla falsa¬ 
riga di quel che è avvenuto poche 
settimane fa per I prodotti dell'a¬ 
gricoltura biologica. Ma In questo 
caso non c'è da aspettarsi, al di là 
di un'armonizzazione delle norme 
locali, grandi cambiamenti, visto 
che «In questo momento - afferma 
uno del massimi dirigenti dell'Epa, 
Michael McCabe - non crediamo 
che una classificazione di questi 
materiali come rifiuti pericolosi sla 
giustificata». E In ogni caso - ag¬ 
giunge lo stesso McCabe - regole 
più severe potranno essere pensate 
solo nel caso che Stati e aziende 
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M arcia indietro dell'Agenzia federale Usa 
Le scorie delle centrali termoelettriche 
non saranno trattate come rifiuti pericolosi 


«Le ceneri di carbone non inquinano» 
L'Epa s’arrende alla lobby dell’energia 

LICIA ADAMI 


INFO 


Incendi 
canadesi 
inquinano 
gli Usa 

I principali 
responsabiii 
deii'inquina- 
mentodeii'a- 
rianeiSud- 
Ovestdegii 
Usasarebbe- 
rogii incendi 
deiiefo reste 
canadesi.Se¬ 
condo una ri¬ 
cerca pubbii- 
catasu 
"Science",ie 
nubi di fumo 
canadesi 
hanno potuto 
percorrere 
oitre 3.500 
chiiometri, 
trasportando 
i'ossido di 
carbonio. 


non riusciranno ad adeguarsi ai fu¬ 
turi standard federali. Che, a que¬ 
sto punto, è più che lecito aspettar¬ 
si che non saranno particolarmente 
severi. Sempre meglio, comunque, 
della situazione attuale, che vede 
alcuni Stati disinteressarsi comple¬ 
tamente di tempi, modalità e luo¬ 
ghi di smaltimento delle ceneri. 
N el Texas, per esempio, non è pre¬ 
visto alcun tipo di regolamentazio¬ 
ne se le ceneri vengono smaltite - 
in un modo o nell'altro, senza 
grandi limitazioni - in un raggio di 
80 chilometri dalla centrale in cui 
sono state prodotte. 

Un «orribile errore», «la buona 
scienza è stata sopraffatta dalla cat¬ 
tiva politica», «l'Epa sta andando a 
marcia indietro», accusano gli am¬ 
bientalisti dei quattro angoli del¬ 
l'Unione, delusi e fortemente 
preoccupati per questo inaspettato 
via libera all'inquinamento. E in 
effetti sembra che le considerazioni 
economiche abbiano decisamente 
avuto il sopravvento su quelle am¬ 
bientali e sanitarie: la lobby dei 
produttori d'energia, attiva come 
non mai in questo frangente, ha 
messo in campo tutti gli strumenti 
possibili, dal terrorismo nei con¬ 


fronti dei consumatori (secondo 
('Edison Electric Institute, smalti¬ 
re le ceneri come rifiuti pericolosi 
farebbe lievitare i costi in una mi¬ 
sura pesantissima, fra 3 e 5 miliar¬ 
di di dollari. E - fa chiaramente in- 


NUCLEARE 


tendere - indovinate chi dovrà pa¬ 
garli?) alle pressioni sul Congresso 
e sul Senato, dove può oggi contare 
rispettivamente su 59 e 33 sosteni¬ 
tori. 

Quello delle ceneri non è co¬ 


munque il solo fronte "caldo": un 
rapporto pubblicato allavigiliadel- 
la "Giornata della Terra" mette 
sotto accusa ben 594 vecchi im¬ 
pianti di produzione d'energia, tut¬ 
tora attivi alla faccia del Clean Air 
Act, responsabili dell'emissione in 
atmosfera di oltre 2 miliardi di 
tonnellate di sostanze inquinanti 
all'anno, responsabili di smog, 
piogge acide, mercurio ed effetto 
serra. «L'idea del Clean Air Act è 
che si ripulisce l'aria costruendo 
nuovi impianti puliti e chiudendo 
quelli vecchi», dice l'ambientalista 
Rebecca Stanfield. La realtà invece 
è che i nuovi impianti continuano 
a produrre come prima, emettendo 
quantità di composti azotati e sol¬ 
forati fino a dieci volte quelli con¬ 
sentiti dalla legge. Una situazione 
che ben spiega, al di là delle elabo¬ 
rate costruzioni "filosofiche" e 
"metologiche" dei negoziatori 
americani nelle varie sedi interna¬ 
zionali, perché gli Stati Uniti con¬ 
tinuino a opporre una resistenza 
accanita - nonostante gli impani e 
le promesse del presidente Clinton 
- alla ratifica del Protocollo di 
Kyoto sulla riduzione delle emis¬ 
sioni di gas serra in atmosfera. 


Clinton blocca discarica 

Bill Clinton ha bloccato, come previsto, la legge sulla creazione di una disca¬ 
rica nucleare nel Nevada, a 150 chilometri da Las Vegas, facendo ricorso al 
veto presidenziale. Il passo ha fatto esultare i parlamentari dello Stato in 
questione e gli ambientalisti. «Questa legge che la maggioranza repubblicana 
ha cercato di far ingoiare agli americani non solo mette in pericolo la salute e 
la sicurezza di ogni abitante del Nevada, ma mette a rischio milioni di altri 
americani», dice il senatore democratico Richard Bryan. Di segno diverso, 
ovviamente, le reazioni dei sostenitori del progetto. Il presidente della com¬ 
missione Energia e risorse del Senato, Frank Murkowski, deplora la decisio¬ 
ne del presidente: «È sbagliata per l'ambi ente, è sbagliata per la nostra politi¬ 
ca energetica, è sbagliata per l'economia ed è sbagliata per la sicurezza na¬ 
zionale». Lui e i suoi compagni di partito sono pronti a dare battaglia per 
rendere nullo il veto presidenziale, obiettivo che può essere raggiunto con i 
due terzi dei voti di Camera e Senato. 11 disegno di legge in questione è stato 
approvato con 252 voti a 167 al la camera e 64 a 34 al Senato, cioè con percen¬ 
tuali lontane dal quorum richiesto. Il progetto prevede che a partire dal 2007 
nelle viscere del M onte Yucca vengano depositate 36.400 tonnellate di scorie 
nucleari provenienti da ogni parte d'America. 


Uno schiaffo 
pergli 

ambientalisti 
e per la stessa 
Casa Bianca 
la decisione 
dell'Epa 
di non 

considerare 
leceneri 
prodotte 
dallecentrali 
alimentate 
a carbone 
come rifiuti 
pericolosi 


MOLISE 


Un centro 
di climotsrapia 


TERRA COTTA 


Ode alla gallina livornese, fra alta cucina e tradizione 


A Pietracupa, in provincia di 
Campobasso, sarà realizzato un 
laboratorio biometeorologico 
per la climoterapia sull'espe¬ 
rienza di quello di Brianpon 
(Francia), dove già migliaia di 
soggetti affetti da malattie respi¬ 
ratorie si sottopongono a cicli di 
cura. Nel territorio del Molise 
centrale è stato individuato un 
clima, a circa 700 metri di quo¬ 
ta, che avrebbe un fattore poten¬ 
zialmente curativo per la salute 
umana. Se ne è parlato in un 
convegno nel corso del quale i 
sindaci della zona hanno anche 
siglato un protocollo d'intesa 
che «impegna le istituzioni pub¬ 
bliche e private a valorizzare le 
risorse del territorio del medio 
Sannio e del M olise e a trovare 
in questi territori incontaminati 
una risorsa climoterapica per la 
cura e la prevenzione delle ma¬ 
lattierespiratorie». 


STEFANO POLACCHI 

\ 

E in uno stato di grazia che soie in pochi 
riescono a raggiungere cheFuivioPieran- 
géini ha maturato ii suo omaggio alla ter¬ 
ra che io ospita, e cui dedica la sua arte d'inter¬ 
prete profondo della tradizione, della ioria e dei- 
ia cultura enogastronomica e non solo, li “Gam¬ 
bero Rosso" di S. Vincenzo Livornese (tei. 
0565.70.10.21) era diventato famoso - oitre che 
per la mitica passatina di 
ceci - anche per ii fortu¬ 
nato “cicio dei maialino 
di cinta senese", il piccolo 
suino salvato dall'estin¬ 
zione dalla passione di 
una schiera di cultori del 
territorio e delle tradizio¬ 
ni gastronomiche. Da 
tempo, però, Pierangelini 
era alla ricerca di un'altra “epopea", di una nuo¬ 
va invenzione culinaria che unisse insieme più li¬ 
velli di cultura, tecnica e analisi, che suscitasse il 
piacere della citazione, ma anche l'emozione del 
ricordo. E c'è riuscito, col ciclo della gallina li¬ 
vornese: un'ode al pollo, da tempo dimenticato. 



Anche della gallina - come del maialino - non 
si getta nulla. Ma ^per il maialino c'era tutta 
una parte del menù legata alla confezione di salu¬ 
mi e insaccati, la gallina permette una rivisitazio¬ 
ne delle tecniche culinarie a più amplio spettro im¬ 
pegnando lo chef e la sua équipe in una prova 
molto più intensa in cui non esistono piatti già 
preparati. L a gallina poi permette di andare dal¬ 
l'entrée alla zuppa, dall'intermezzo ai piatti forti, 
al dessert: tutto, rigorosamente, a base di gallina 
e... dintorni (nel senso di uova e carcasse!). 

Perché la gallina? «Intanto perché è storica¬ 
mente un elemento che caratterizza fortemente la 
tradizione del territorio a L ivorno, ma anche più 
estesamente In Toscana. fJ ell'800 venivano dagli 
Usa a rifornirsi di polli. A metà '800 scoprirono i 
polli della razza A ncona e L ivornese. Il nome L i- 
vornese veniva soprattutto dal fatto che un bel 
giorno del 1840 la nave americana era attraccata 
a L ivorno, ma in realtà i polli provenivano un 
po' da tutta la Toscana. C os fecero razzia di pol¬ 
li, li portarono in A merlca dove li Sezionarono e 
iniziarono ad allevarli e iniziarono a riesportarli 
in I talia. Ora - racconta Pierangelini - volevo ri¬ 


dare una valenza gastronomica al pollo dimenti¬ 
cato. Giustamente dimenticato perché allevato 
male, ma che, se ben Sezionato e trattato in ma¬ 
niera diversa e intelligente, può riservare risultati 
entusiasmanti». Ed è entusiasmo la prima sensa¬ 
zione che regala questa nuova creazione dello 
chef toscano, coronata da uno splendido Syrah 
prodotto dal medesimo Pierangelini. 

Il menù può avere inizio: galantina di pollo e 
insalatina di campo seguita da una maestosa zup¬ 
pa d'uovo che subito fa lavorare testa e papille: il 
sapore, la temperatura - fredda - e la consistenza 
deiano un continuo rimando tra alta cucina e sa¬ 
pori più intimi con un vantaggio per la prina, sot¬ 
tolineata dal tartufo, dalla cialda di parmigiano 
e dalla lamella di bacon. Qui il gioco investe il 
riassemblaggio di tecniche e concetti culinari, do¬ 
ve mousse, crema e minestra si fondono e si scin¬ 
dono in continuazione. Si passa all'insalata di 
petto di pollo e anguilla: il sapore della laguna è 
vicino in questo piatto di fine M aremma. 

L a coscia farcita ai peperoni è la sublimazione 
del pollo ai peperoni, piatto forte livornex. Mala 
consistenza della carne acquista un pregio parti¬ 


colare in questo piatto dove il cappero fa da con¬ 
trappunto al peperone. A nche qui le^sazioni so¬ 
no molteplici, dai ricordi bambini alle sfumature 
dell'alta cucina. Sensazioni che si esplicitano nel 
"pollo alla Kiev", dove il nome del piatto è l'oc¬ 
casione per spaziare nel mondo della crocchetta, 
della cotoletta e del curry di cui questa sorta di 
portafoglio panato è ripieno. Il tutto su una frlt- 
tatlna di patate, altro gioco di sensazioni. E poi? 
L'immancabile brodo, ricco, di pollo con i tortelli¬ 
ni, per ritrovare uno spunto prima di passare al 
dessert, creazione ultima e felicissima di Fulvio: 
tortino di frutta. Detto cosi dice poco: ma si trat¬ 
ta di un tortino che ha una croia croccante e un 
cuore cremoso alla frutta secca. «Una novità as¬ 
soluta e tecnicamente del tutto innovativa», spie¬ 
ga lo chef E accanto un cubetto di crema fredda 
con frutta fresca. A nche qui protagonista è l'uovo 
(caldo) a chiudere un ciclo iniziato con l'uovo 
(freddo). La ricetta? Questa volta ne facciamo a 
meno, ma ricordate che questo menù non è anco¬ 
ra nella carta, è una idea, un gioco. E solo con¬ 
quistando lo chef potrete - forse - avere il privile 
glodi fare questo percorso. 
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L’Arpat scopre 
120 tonnellate 
di rifiuti tossici 


I mportante operazione dei T etni¬ 
ci deiia protezione ambientaie-uf- 
ficiaii di poiizia giudiziaria dei- 
i'Arpat dei dipartimento di Firenze e 
dei carabinieri dei Nucieo operativo 
ecoiogico deiia Toscana, che dopo 
iunghe e accurate indagini sono riu¬ 
sciti a individuare e a denunciare ai- 
i'autorità giudiziaria i responsabiii 
deii'abbandonodi 120tonneiiatedi ri¬ 
fiuti pericoiosi scaricati neiia notte 
dei 16 marzo 1999 in quattro cumuii 
nei pressi deiie Officine Gaiiieo in 
Campi Bisenzio su terreni di proprie¬ 
tà deiie Officine e dei Comune di 
Campi Bisenzio. Daii'ispezione sui 
iuoghi dei fatto, ii mattino seguente, 
veniva accertato che era stata tagiiata 
una catena che impediva i'accesso a 
una stradina sterrata, che erano stati 
scaricati 4 grossi cumuii di rifiuti e 
che erano ben evidenti sui terreno ie 
tracce dei pneumatici di quattro gros¬ 
si camion. I cumuii emanavano forti 
odori di soiventi, e dentro erano visi- 
biii grossi sacconi bianchi con ia 
scritta "amianto". 

Iniziavano immediatamente ie in¬ 
dagini, che consistevano nei preiievo 
di campioni dai quattro cumuii con 
successive anaiisi presso i iaboratori 
deii'Arpat di Firenze per determinare 
ia natura (e quindi ia probabiie prove¬ 
nienza) e ia pericoiosità dei rifiuti 
scaricati. Le anaiisi di iaboratorio ac¬ 
certavano ia presenza di amianto, di 
soiventi ciorurati e aitri tipi di idro¬ 
carburi per cui, vista ia pericoiosità, 
venivano effettuati immediatamente 
ia bonifica e i'aiiontanamento dei ri¬ 
fiuti, questa voita in discarica autoriz¬ 
zata. D orante ie operazioni di movi¬ 
mentazione si cercavano ie tracce, an¬ 
che ie più minute, che permettessero 
di risaiire ai produttori dei rifiuto. La 
ricerca dava buoni frutti permettendo, 
tramite pezzi di carta da computer e 
pezzi di nastro adesivo con indicazio¬ 
ni nominative, d'individuare con cer¬ 
tezza diversi produttori. Visto che si 
trattava di ditte ie cui attività erano 
disiocate in diverse regioni dei Nord 
Itaiia, i tecnici Arpat chiedevano ia 
coiiaborazione dei carabinieri dei Noe 
deiia Toscana, con i quaii, in passato, 
avevano già svoito aitre fruttifere in¬ 
dagini sempre in merito ad abbandoni 
di rifiuti pericoiosi nei comune di 
Campi Bisenzio. Per inciso, anche ta- 
ie precedente indagine aveva portato 
aii'individuazione di responsabiiità 
dei centro di stoccaggio coinvoito an¬ 
che in questo caso. 

L'interrogatorio dei produttori e de¬ 
gii intermediari ai quaii erano stati 
consegnati i rifiuti e i'anaiisi dei do¬ 
cumenti che questi mostravano a ioro 
discoipa permettevano di risaiire a un 
grosso centro di stoccaggio, peraitro 
autorizzato, situato nei Veneto. Dai 
sopraiiuogo in questo centro e dagii 
accertamenti il svoiti sui registri e i 
documenti reiativi aiia movimentazio¬ 
ne dei rifiuti, i carabinieri dei Noe e 
gii ufficiaii di poiizia giudiziaria dei¬ 
i'Arpat trovavano che iiiegaimente ve¬ 
nivano effettuate operazioni di misce- 
iazione dei rifiuti speciaii, tra perico¬ 
iosi e non pericoiosi, e che ii giorno 
deiio scarico abusivo a Campi Bisen¬ 
zio erano stati caricati quattro camion 
di un autotrasportatore di Torino. 
Questa ditta di Torino era in posses¬ 
so, per quei mezzi, di regoiare autoriz¬ 
zazione per ii trasporto di rifiuti an¬ 
che pericoiosi. I formuiari reiativi ai 
trasporti dei rifiuti di quei giorno fa¬ 
cevano apparire che i rifiuti conse¬ 
gnati dai centro di stoccaggio dei Ve¬ 
neto erano stati portati presso un ni¬ 
tro centro di stocca^io autorizzato di 
Torino. Quindi tutti i documenti dei 
trasporto, in apparenza, erano regoia- 
ri. Invece, a seguito di uiteriori e ap¬ 
profonditi accertamenti e a seguito di 
testimonianze si appurava che i quat¬ 
tro camion erano partiti tutti ii pome¬ 
riggio dei 16 marzo '99 dai centro di 
stoccaggio dei Veneto ed erano usciti 
tutti ai caseiio di Caienzano nei me¬ 
desimo pomeriggio per poi rientrare 
in autostrada tutti e quattro aiio stes¬ 
so caseiio neiia notte dei 17 marzo. 

Per ia bonifica dei terreni contami¬ 
nati a Campi Bisenzio sono stati fino¬ 
ra spesi circa 300 miiioni (120 miiioni 
daiie Qfficine Gaiiieo e 180 miiioni 
dai Comune di Campi Bisenzio). L'o¬ 
perazione di poiizia giudiziaria si è 
conciusa con ia denuncia di 9 persone 
per associazione a deiinquere, faiso e 
vari reati ambientaii nonché con i'or- 
dine deiia magistratura di sequestro 
dei quattro camion. 
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MARIA NOVELLA OPRO 


N on si sfugge per evasiva 
chesia ia programmazio¬ 
ne, prima opoi ia poiitica 
arriva. Sotto forma di tgomagari 
sotto i nei di Bruno V espa. Passa¬ 
ta èia tempesta enearriva un ’ai- 
tra: i referendum. Era appena fi¬ 
nito ii fiim suii'imperatriceSissi 
(di cui, comediconoa Roma, non 
cenepuòfre^redimeno), quan¬ 
do d siamo imbattuti in una tri¬ 
buna referendaria aiia quaie 
partecipava ia vecchia conoscen¬ 
za Tiziana Parenti, infuriata, 
ovviamente, contro un magi¬ 
strato. li quesito era estrema- 
mentediffidie, ma, a rendercdo 
ancora più complesso è venuta 
poi la realtà. Seguiva infatti sul¬ 
la stessa Raitreun processo regi¬ 
strato. Una trucida storia di gdo- 
sia, interessi edroga, sulla quale 
il delittoarrivava comeuna cilie¬ 
gina di sangue II presunto assas¬ 
sino, poi condannato, sorrideva 
ascoltando le testimonianze che 


lo inchiodavano. Ammetteva di 
aver avuto contemporaneamen¬ 
te tre donne: una moglie, un'a¬ 
mante più 0 meno ufficiale (del 
tutto e^ranea al dditto in quan- 
toal momentosi trovava in gale¬ 
ra) e, in più, una donna per la 
quale, secondo l'accusa, aveva 
ucciso. Ma lui dichiarava di non 
esserestatogdosodiId, vistoche 
andava a letto con tutti «per sa¬ 
ziare il suo corpo». A forni re un 
alibi all'uomo era la moglie, con 
una testimonianza di cui il Pm 
faceva notare le vistose incon¬ 
gruenze. La donna rispondeva 
alle domande dd magistrato 
quasi svogliatamente, masti¬ 
cando una gomma americana e, 
per avvalorare la sua dichiara¬ 
zione sull'ora precisa in cui il 
marito sarebbe tornato a casa 
per la cena, ha detto che stava 
guardando Bonqlis con il suo 
«Tira emolla». È stata conside¬ 
rata una prova a carico. 



Rosso d’«Aprile» 

N on è «arrabbiato» comeuna «palombella», né 
dolorosocomeun«carodiario»,peròèancora 
ironico, intimista e rivelatore r«Aprile» di Nanni 
M eretti. Un'altra indaginea ridosso delleanime 
rosse,! dubbi, leincertezzeequalcheamarezza 
chequasi induce a mettere in sottofondo la pas¬ 
sione politica earipiegaresul privato scoprendo 
l'artedel genitore. Su Raitrealle21.00. 


SCELTI PER VOI 


■ rmjAi 21 ^ 

NOME 
IN CODICE: 

NINA 

■ Maggie, una disa¬ 
dattata, viene «recu- 
perata»dai servizi se¬ 
greti e addestrata co¬ 
me kiiier. in questo 
modo, scampa aiia 
condanna a morte ma 
deve fare i iavori più 
sporchi dei contro- 
spionaggio. Dopo 
quaiche missione, 
chiede di smettere. 
Remake di «Nikita». 
Meno fascinoso ma 
spettacolare. 


Regia di John Badham, 
con Bridge!Fonda, Ga- 
brieiByrne.AnneBan- 
croft Usa (1993). 109 
minuti. 


■ TIVC2 21CB 

PRINCE: 

SIGN 0' 

THE TIMES 

■ Registrazione del¬ 
lo spettacolo che la 
celebre popstarfece 
a Rotterdam, con re¬ 
pliche ad Anversa e 
nel Minnesota. Tutto 
ruota intorno alla mu¬ 
sica e alle canzoni del 
disco omonimo consi¬ 
derato assieme a 
«Purple Rain»(da cui, 
pure, è stato tratto un 
suggestivo film) uno 
dei più belli di Prince. 
Per rockettari raffina¬ 
ti. 


Regia di Brince,con Brin¬ 
ce, Sheila E., Sheena Ea- 
ston. Usa (1987). 85 mi¬ 
nuti. 


■ RPHFE 22D 

NEW YORK 
NEW YORK 


■ Mentre l'America 
sta festeggiando la fi¬ 
ne della seconda 
guerra mondiale, un 
sassofonista conosce 
una cantante. È amo¬ 
re: si sposano, comin¬ 
ciano a lavorare insie- 
me, ma la carriera 
(migliore quella di lei) 
li divide. Nostalgia di 
musical con retrogu¬ 
stoamaro. Versione 
originale con sottoti¬ 
toli. 


Regia di Martin Scorse- 
se, con Robert De Niro, 
Liza Minnelli, LionelStan- 
der. Usa (1977). 164 mi¬ 
nuti. 


■ THS-BAWDZLOO 

LA NOTTE 
TELE-VISIONI 


■ Tele-dipendenza, 
tele-orrori, tele-pro¬ 
mozioni, tele-quiz, te¬ 
le-follie: insomma, l'e- 
lettrodomestico più 
diffuso nelle case os¬ 
servato in tutti i suoi 
aspetti attraverso le 
lenti cinematografi¬ 
che. È questo il senso 
della nuova notte te¬ 
matica: un confronto 
tra piccolo e grande 
schermo, visto attra¬ 
verso le immagini che 
la storia del cinema ci 
ha proposto, da Totò 
lascia 0 raddoppia a 
Quinto potere, fino al 
più recente II genio. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiuNO 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

CHE TEMPO FA, 

6.40 UNOMATTINA , 
Contenitore di attualità, 

9.40 DIECI MINUTI DI,,, 
"Programmi dell'accesso", 

9.55 UNA DONNA PER 
AMICO 2, Miniserie, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FAHO- 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.35 TRIBUNA 
DEL REFERENDUM, 

14,00 TGl ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17,45 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Speciale, 
"Kosovo: La morte è vicina 
di casa". Con Enzo Biagi, 

20.40 ZITTI TUni! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 UNA DONNA PER 
AMICO 2, Miniserie, 

22.50 TGl, 

22.55 PORTA A PORTA, 
Attualità, Conduce Bruno 
Vespa, 

0,20 TG 1 - NOTTE, 

0,55 RAI EDUCATION, 
Rubrica, 


^ nAIDUE 

7,00 co CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, "Figli e carriera", 

10,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11,10 METEO 2, 

11,15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Attualità, 

15,20 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

15.30 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

16,00 REPLICA DEL PRE¬ 
SIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI GIULIANO 
AMATO E DICHIARAZIONE 
DEL VOTO DEI GRUPPI, 

19.30 ILTOCCODI UN 
ANGELO, Telefilm, 

20,00 ALCATRAZ, 

Rubrica, "Il programma di 
chi non ha più niente da 
perdere". 

Conduce Jack Folla 
con la partecipazione di 
Francesca Neri, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FURORE, Varietà, 
Conduce Alessandro Greco 
23,00 TG 2 -DOSSIER, 
Attualità, 

23.45 TG 2 - NOTTE, 

23.50 TRIBUNA 
DEL REFERENDUM, 
Attualità, 

24,00 TG 2 - NOTTE 
0,35 TG PARLAMENTO, 
0,45 METEO 2 


À RATTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

9.15 UN SOLO DIO, TRE 
VERITÀ, Rubrica, 

9.30 E'LA STAMPA, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

13,00 BELL'ITALIA, 

Rubrica, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 

14.20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15.15 LAMELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
17,00 FUORICLASSE, 
Rubrica, 

17,40 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.20 T3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20,35 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

21,00 APRILE, Film com¬ 
media (Italia, 1998), Con 
Nanni Moretti, Silvia Nono, 
Regia di Nanni Moretti, 

22.30 T3, 

23.50 ZERO A ZERO, 
Rubrica sportiva, 

0,40 T 3, 

0,45 PITLANE, Rubrica, 


^ RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 
Gabriel Corrado, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, ConCuyEcker, 
Margarita Rosa De 
Francisco, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 SPECIALE REFEREN¬ 
DUM, Attualità, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrès Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.55 SCANDALI AL 
MARE, Film commedia 
(Italia, 1961), Con Mario 
Carotenuto, Valeria Fabrizi, 
Regia di Marino Girolami, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO, Rubrica, Conduce 
Alessandro Cecchi Paone, 

22.45 IL SALE SULLA 
PELLE, Film drammatico 
(GB, 1993), Concreta 
Scacchi, Vincent D'Onofrio, 
Regia di Andrew Birkin, 

0,55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,20 UNA DONNA DI 
NOTTE, Film commedia 
(Italia, 1979), Con Lorraine 
De Selle, Otello Boiardi, 


U ITALIA 1 

6,20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "La perdita", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, "Lo 
zio amico", 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 
"Giro della morte", 

10.25 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, "Krafen caldi", 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, "Disboscamento 
selvaggio", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, "Il lotto", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 
"Xena e il sacrificio supre¬ 
mo", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "La prima volta", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 NOME IN CODICE: 
NINA, Film azione (USA, 
1993), Con Bridge! Fonda, 
Gabriel Byrne, Regia di 
John Badham, 

23,00 SPECIALE-REAL 
TV, Attualità, Conduce 
Guido Bagatta, 

24,00 C'ERA DUE VOLTE, 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 CIAK SPECIALE, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Con Vittorio 
Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, "Vivere 
con paura", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Con Antonella Clerici, Maria 
Teresa Ruta, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con John 
McCook, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 PROVE SCHIAC¬ 
CIANTI, Film-Tv drammatico 
(USA, 1996), Con RipTorn, 
Mare Winningham, Regia di 
janet Meyers, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conduce 
Paolo Bonolis con Luca 
Laurenti, Con Maddalena 
Corvaglia, Elisabetta 
Canalis, 

21,00 PREMIATATELEDIT- 
TA, Varietà, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 


7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 IL MAMMASANTISSI¬ 
MA, Film poliziesco (Italia, 
1978), Con Mario Merola, 
Malisa Longo, Regia di 
Alfonso Brescia, All'Interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 ABBRONZATISSIMI, 
Film commedia (Italia, 
1991), Regia di Bruno 
Gaburro, Con Èva Grimadi, 
jerryCalà, Prima parte 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 
Contenitore, All'Interno: 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 ABBRONZATISSIMI, 
Film commedia (Italia, 
1991), Regia di Bruno 
Gaburro, Con Èva Grimadi, 
jerryCalà, 

Seconda parte 

22.20 TMC NEWS, 

22,450 SEXANDTHE 
CITY, Telefilm, 

SESSO,,, PARLANO 
LE DONNE, Talk show, 

0,15 TMC MOTORI, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 l-n-n=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U -OUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Con Elisa Lepore, 
justine Matterà. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 PRINCE-SIGN O'TI- 
ME. Film musicale (USA, 
1987). Con Prince. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


TE LE-fili anco 


11.50 DEMONI E DEI. Film 
(USA, 1998). 

13.35 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica sportiva. 

14.15 MASTERMINDS- 
LA GUERRA DEI GENI. 

Film avventura. 

16.00 FLUBBER-UN PRO¬ 
FESSORE TRA LE NUVO¬ 
LE. Film commedia. 

17.30 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film grottesco (USA, 
1998). Con jeff Bridges. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 CINEMA IN 30 
MINUTI. Rubrica. 

21.00 SESSO & POTERE. 
Film commedia. 

22.35 THE TRUMAN 
SHOW. Film drammatico 
(USA, 1997). 

0.20 MARATONA. 
2.20WHENTRUMPETS 
FADE. Film guerra. 


TELE-mero 


11.10 L'URLO DELL'ODIO. 
Film avventura. 

13.10 IDEUSKINKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico. 

14.45 PICCOLI DISASTRI 
D'AMORE. Film commedia 
(Francia/Spagna, 1998). 

16.25 TIRO AL BERSA¬ 
GLIO. Film drammatico 
(USA, 1998). 

18.15 SETTE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Prepartita. Diretta. 

20.45 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Genoa-Atalanta. Diretta. 

22.50 I FRATELLI MARX. 
Documenti. 

23.45 FLYPAPER. Film 
thriller (USA, 1998). Con 
R. Loggia, I. Douglas. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.34 Culto evangeli¬ 
co; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 
Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.07 Come vanno gli affari; 

12.10 GR Regione; 12.40 Radioacolori; 
13.27 Parlamento News; 14.00 GR 1 - 
Medicina e società; 14.07 Con parole mie; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho preso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 17.00 
Come vanno gli affari. Recitata dal Santo 
Padre Giovanni Paolo II. In collegamento 
con la Radio Vaticana, dalla Basilica di 
San Pietro; 18.00 Bit; 19.23 Ascolta, si fa 
sera; 19.33 Zapping; 21.09 Uomini e 
camion; 21.15 Angelo Branduardi in con¬ 
certo; 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.34 Uomini e camion; 
23.37 Radiouno musica; 0.33 Bolmare; 
0.38 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II castello 
Eymerich. Romanzo radiofonica di Valerio 
Evangelisti; 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.15 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti. Di Roberta 


Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue; 
12.03 Aicatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue; 
13.50 Un medico in famiglia. I protagonisti 
della fiction televisiva in diretta alla radio; 
15.02 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
16.00 Acquario; Niente di personale; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue ; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Marco Politi, corri¬ 
spondente vaticano del quotidiano "La 
Repubblica”; 9.10 MattinoTre; 9.45 Ritorni 
di fiamma. Il meglio della programmazione 
musicale di Radiotre Suite; 10.00 RadioTre 
Mondo; 11.00 Incontri con...; 12.00 
Agenda. I critici e le recensioni di Radio 3; 
1 I 45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia, li 
varietà dell'opera; 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni; 15.00 Fahrenheit. Speciale 
di Radiotre per l'anno mondiale della mate¬ 
matica; 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —Zia Vanja. Di 
Anton Cechov; 22.30 Oltre il sipario. Teatri 
in diretta; 23.30 L'Eneide. Vittorio 
Sormonti legge "L'Eneide” di Virgilio (XII 
Libro); 0.30 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse. Al Centro e 
Sardegna: molto nuvoloso con piogge su Sardegna e To¬ 
scana tirrenica. Ampie schiarite sull’isola dal pomeriggio, 
da parzialmente a molto nuvoloso altrove. Al Sud e Sicilia: 
molto nuvoloso con qualche debole precipitazione su Sici¬ 
lia e Calabria. 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni spar¬ 
se. Centro e Sardegna: molto nuvoloso con precipitazioni 
anche temporalesche, tendenza dalla serata a schiarite 
su Sardegna e regioni tirreniche. Sud e Sicilia: molto nu¬ 
voloso con precipitazioni temporalesche, tendenza a 
schiarite su Sicilia, Campania e Calabria tirrenica. 



LA SITUAZIONE 


L’Italia è interessata da un sistema nuvoloso atlantico, associato ad 
un intenso flusso di correnti meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


CATANIA 



tl VERONA 

13 

19 

1 AOSTA 

9 

17 

1 VENEZIA 

12 

19 

MILANO 

11 

19 

iImondovì 

14 

17 

■cuneo 

np 

np 

1 IMPERIA 

np 

np 

BOLOGNA 

14 

21 

> 

9 

17 

■ancona 

10 

18 

1 PESCARA 

np 

21 

L’AQUILA 

7 

17 

li CAMPOBASSO 

13 

20 

■ bari 

11 

21 

! POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

14 

22 

(■PALERMO 

14 

23 

■ MESSINA 

14 

20 


8 20 CAGLIARI 


15 21 ALGHERO 13 25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 

16 

I 

OSLO 

0 

11 

I 

STOCCOLMA 

6 

18 

COPENAGHEN 

8 

14 

MOSCA 

12 

24 

BERLINO 

12 

21 

VARSAVIA 

IO 

23 


LONDRA 

7 

15 


BRUXELLES 

11 

21 

BONN 

12 

26 

FRANCOFORTE 

12 

25 

PARIGI 

IO 

15 

VIENNA 

11 

21 


MONACO 

IO 

24 


ZURIGO 

9 

24 

GINEVRA 

IO 

22 

BELGRADO 

12 

20 

PRAGA 

7 

20 

BARCELLONA 

14 

19 


ISTANBUL 

12 

19 

■ MADRID 

6 

16 

LISBONA 

8 

16 

ATENE 

np 

np 

AMSTERDAM 

11 

21 

ALGERI 

14 

24 

i i 

MALTA 

14 

22 

i i 

BUCAREST 

m 

np 
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Venerdì 28 apri le 2000 



SECONDO TURNO 


Ballottaggi, quattro milioni alle urne 
in 53 Comuni e in cinque Province 


Il governo 
al completo 
durante 
il discorso 
del premier 
Giuliano 
Amato 
alla Camera 
In basso 
Walter 
Veltroni 
e Massimo 
D'Alema 
in aula 

Stinellis/Ap 


Quasi quattro milionidi italianisarannochiamatialleumedomenicaperilse- 
condoturnodelleamministrativedel 16apiile.Si\/Dteràincinquepio\/incee 
SBcomuni.dicuinovecapoluoghidiprovinciaeunosottoi 15.000abitanti. 
Lo spoglio delleschedesarà effettuato subitodopolachiusuradei seggi, alle 
ore22.Trai\/aiiballottaggi,ilpiùinteressanteèsicuramentequelloperilsin- 
dacodi Veneziatra Renato Brunetta, perii centro destraeLega.ePaoloCosta 
perii centro sinistra. Al pii motumoBrunetta ha iice\/utocircail39%dei voti, 
mentreCosta, giàrettoredi CàFoscaii ed exministiodeitrasporti nel Gover- 
noProdi,il37,6%.Costadopoilprimotumoharaggiuntounaccordodiap- 
parentamentoconGianfrancoBettin,prosindacodiVenezianellagiunta 
uscente, che ha preso con la sua coal izioneverde-rossa (Verd ipiùRifondazio- 
neComunista)iil6,3%.ACostado\/rebbeioandareancheivotidegliexle- 
ghisti, oggi Veneti d’Europa, mentre verso il candidatodi centrodestra sono 
orientati isostenitoiidi unacivica sorta per separareVeneziadaMestre. 
APaviasipreannunciaunballottaggioall’ultimo voto coniltestaatesta perii 
nuovosindacotrailcandidatodellaLega(sostenutodal Polo), Giampaolo 
Chirichelli, eil sindaco uscente, Andrea Albergati, candidatodel Centrosini¬ 
stra. Stasera, per I ’appel lo al voto, comizi fi nai i a distanza di 200 metri l’uno 
dall’altro: daun lato Chirichelli potrà contaresulsostegnodi SilvioBerlusconi 
eUmbeitoBossiidairaltrosaràilcomicoDarioVergassolaatenereunospet- 
tacoloasostegnodiAlbergati.Alpiimoturno,Albergatihaottenutoil 
46,4%,controil41,4%diChiiichelli.AlbergatièsostenutodaDs,dallalista 
"PerPaviaconAlbergati", dai Comunisti ItalianiedalloSdi.Hannodichiarato 
chevoterannoasuofavoreanchegli esponenti di RifondazioneComunista. 


Veltroni: «Amato parìa al centro e alla sinistra» 

I Dsdiscutono dd nuovo governo. Criticheeamarezza in numerosi interventi 


LUANA BENI NI 

ROMA II malessere c’è e si sente. La Quer¬ 
cia si interroga sulle scelte fatte e sul varo 
del governo Amato. Prima nell’assemblea 
del gruppo alla Camera, poi nel direttivo 
del partito convocato alle 21. Ed è una lun¬ 
ghissima seduta quasi ininterrotta, per dare 
voce alle preoccupazioni, alle amarezze, al¬ 
le critiche. Che non vengono solo dalla si¬ 
nistra diessina. La componente interna ha 
deciso di differenziarsi nettamente espri¬ 
mendo il suo dissenso con un voto contra¬ 
rio in sede di direttivo, salvo poi votare og¬ 
gi la fiducia al governo Amato. A Veltroni 
l’onere di arginare malumori, inviare mes¬ 
saggi rassicuranti, spingere ad affrontare i 
prossimi mesi con una spinta afare. Amato 
ha appena concluso la sua relazione e il se¬ 
gretario diessino sintetizza il suo giudizio: 
«Coerente con l’ispirazione di un governo 
che ha lo sguardo rivolto a fine legislatura, 
mette al centro la riforma elettorale come 
garanzia di stabilità, ha un profilo pro¬ 
grammatico che parla al centro del centro- 
sinistra e alla sinistra». Amato ha soddisfat¬ 
to due esigenze: la continuità con i giover¬ 
ai Prodi e D’Alema e la priorità a temi «che 
a noi stanno a cuore, l’Immigrazione, le 
pensioni, l’occupazione, la formazione». 
C’è poi la «concretezza» con la quale ha af¬ 
frontato il delicato nodo della sicurezza. 
Insamma, non è vero che ha fatto «un di¬ 
scorso da ragioniere» (come già qualcuno 
critica), «ha fatto un discorso adatto al mo¬ 
mento che stiamo vivendo, senza varcare 
soglie che avrebbero potuto aprire polemi¬ 
che». E poi, «non possiamo caricare questo 
governo della soluzione dei problemi della 
coalizione, questo è un compito delle forze 
politiche». Mugugni e malumori per alcuni 
ministri e sottosegretari? «lo guardo alla 
squadra nel suo complesso... ». Quel che 
conta è che «l’allargamento della maggio¬ 
ranza si rivolge a forze politiche che erano 
già con noi, nell’Ulivo, nel’96». Infine sul 
ruolo di D’Alema: «Non andate a cercare 


problemi che non ci sono. Discutiamo 
quotidianamente delle cose e decideremo 
insieme. Da parte mia c’è il desiderio di un 
rapporto più stretto con lui». 

Sono le 16 e trenta. Inizia l’assemblea del 
gruppo al secondo piano. Introduce Fabio 
Mussi. Ricorda il risultato negativo delle re¬ 
gionali «che però lascia aperta la partita 
perché in voti assoluti la distanza tra gli 
schieramenti non è incolmabile». La que¬ 
stione che ci consegna il voto, spiega, è 
quella della coalizione «del chi è e chi rap¬ 
presenta l’alleanza che si presenta oggi 
frammentata e divisa». Si apre il dibattito. 
E prendono corpo tutti i maldipancia pos¬ 
sibili. Aliatine, gli interventi più ottimisti e 
convinti si contano sulle dita di una mano. 
Luigi Berlinguer, per altro molto applaudi¬ 
to, scuote l’assemblea: «Ricordiamo che 
nella coalizione abbiamo un ruolo trainan¬ 
te, non dobbiamo subire in aula lo schiaffo 
del risultato elettorale e uscire con la coda 
tra le gambe. Non possiamo subire in mo¬ 
do subalterno l’Iniziativa avversa del Polo. 
Il governo Amato è in continuità con i go¬ 
verni precedenti. Gli italiani hanno apprez¬ 
zato le riforme del centrosinistra e abbi amo 
il tempo per Incassarne gli esiti. Guai se 
facciamo autoflagellazione». Il neo mini¬ 
stro della Giustizia Piero Fassino non ha 
dubbi: «Abbiamo fatto la scelta più giusta. 
La prima necessità adesso è respingere l’ag¬ 
gressione contro il centrosinistra. Il punto 
centrale è che teniamo in piedi il governo 
non perportareaterminelalegislatura, ma 
perché ci riconosciamo in questa esperien¬ 
za». Un po’ troppo per quell’aula percorsa 
da mille agitazioni. E qualcuno esce prote¬ 
stando. Per II resto l’assemblea sembra un 
fiume in piena. C’è la sequenza di inter¬ 
venti della sinistra. Per noi, votare la fidu¬ 
cia, si sfoga Marco Fumagalli, nell’antica¬ 
mera della sala del gruppo, «è un atto di re¬ 
sponsabilità, ma non è una cambiale in 
bianco ed riserviamo di valutare volta per 
volta gli atti del governo». No, «nessuno 
mi ha detto che mi butta fuori dal partito, 
ma io lo so che facendo una scelta diversa 


sarei di fatto fuori mentre voglio restare 
dentro e condurre una battaglia». Cosa 
avrebbe preferito la sinistra diessina? 
«Chiedevamo una svolta per aprire una 
nuova fase: un presidente del consiglio che 
segnasse una novità politica, un program¬ 
ma chiaro con alcune priorità nette e di¬ 
scusso prima, una coalizione che ritrova la 
ragione per stare insieme». Quale premier? 
«Una figura legata alla stagione dd ’96...». 
In definitiva, «meglio ledezioni, erano un 
possibile scenario, la partita si poteva gio¬ 
care, cosi invece c’è la disgr^azlone, vorrd 
tanto sbagliare ma immagino un logora¬ 
mento continuo». Risponde Mussi: «Non 
so quale svolta si potesse immaginare. Ave¬ 
vamo tre strade: cedere al diktat dd Polo e 
andare alle elezioni anticipate, tentare un 
governo di garanzia e larga convergenza, 
tentare un governo di centrosinistra per 
concludere la legislatura». Ma In sala si 
snocciolano i problemi di immagine ddia 
coalizione, i problemi di metodo (i parla¬ 
mentari e il corpo del partito dentro gli or¬ 
ganismi lamentano uno scollamento dai 
vertici decisionali) equdii di merito, com¬ 
preso l’ingresso fra i sottosegretari, di Ugo 
intini. «È la goccia che ha fatto traboccare 
il vaso - dice Elena Cordoni -. Nei prossimi 
mesi queste scdte ci inchioderanno al pas¬ 
sato». E Diego Novelli cavalca lo stesso ar¬ 
gomento, non condivide il fatto che D’Ale¬ 
ma si sia dimesso «visto che si trattava di 
dazioni regionali», sul voto al governo si 
riserva di decidere solo oggi «alla seconda 
chiama» dei deputati: «Se il mio voto sarà 
determinante, voterò la fiducia, perché 
non sono un irresponsabile. Altrimenti mi 
asterrò». Isaia Sales, bassoliniano: «D’Ale¬ 
ma doveva reggere lui lo sforzo, restare al 
suo posto mentre si costruiva una nuova 
leadership dd centrosinistra». Alla fine l’as¬ 
semblea con un applauso assume le con¬ 
clusioni di Vdtroni: la sconfitta elettorale, 
dice fra l’altro II segretario, non è stata solo 
la conseguenza di una maggioranza rissso- 
sa, ma anche dd fatto che abbiamo perso 
un rapporto con settori ddia società. 


IN PRIMO PIANO 


Toma sui bandii ii deputato [TAiema 
e assicura «sostegno e coliaborazione» 



MARCELLA, CIARNELLI 

RQMA «È il momento dd silen¬ 
zio» per Massimo D'Alema, ri- 
tornatodeputatodi Gallipoli, tra 
i suoi colleghi seduti alla sinistra 
ddpresidenteVioiante. Maèan- 
che«il momento ddia riflessio¬ 
ne» percercaredi comprenderele 
ragioni ddia sconfitta dottorale 
ddia coalizionedi centrosinistra 
e capi re come procedere nd con¬ 
fronti ddia prima scadenza che 
già si profila all'orizzonte i refe 
rendum. 

L'ex premier arriva tra i primi 
ndl'emiciclo mostrando una 
straordinaria capacità nd drib- 
blarei giornalisti, affinata in di¬ 
ci otto mesi di governo. L'aula per 
qualche minuto è tutta per lui. 
Saluti affdtuosi, pacche sulle 
spalle, bigliettini chearrivanoda 
componenti dd centrosinistra 
ma anche dagli avversari. C'è 
chi la butta sulla propaganda. 
«LaCampania èrossa, l'Italia lo 


sarà» gli sussurrano alcuni de 
putati campani. D'Alema sorri¬ 
de, stringe mani, guarda da 
un'altra prospdtiva qudia cheè 
la coalizionecheha sostenutoli 
suo governo eche, in questi gior¬ 
ni, ha mostrato i propri limiti. 
Impenetrabile il volto, legger¬ 
mente abbronzato, il deputato 
D'Alema si accomoda tra Wal¬ 
ter Vdtroni eClaudia Mancina. 
Sullo stesso scrannoFabioM ussi 
eMauroZani. PassaAchilleOc- 
chetto, e raggi unge senza un ge 
stoilsuoposto. 

Giuliano Amato comincia il 
suo discorso. Lungo, puntiglio¬ 
so, l'denco ddle cose fatte, da 
completare e da mettere in can¬ 
tiere. Massimo D'Alema ascol¬ 
ta. Attento, commentando con i 
suoi vicini di posto, guardando a 
qudi'opposizione che lo ha così 
osteggiato, quando dai banchi 
ddia destra partono le contesta- 
zioneal nuovopremiercheparla. 

Non rinuncia a spostare, ogni 
tanto, il fodero de^i occhiali. 


Non rinuncia ai tradizionali ori¬ 
gami chealla finesarannoun bd 
numero poiché Giuliano Amato 
ha parlato quasi per un'ora e 
mezza. C'èanchequalcheminu- 
toda dedicareadun libro appena 
rice/uto in re¬ _ 


gaio e di cui 
sfoglia qual¬ 
che pagina. 

M al'orecchioè 
attento. E alla 
fine, dopo es¬ 
sersi intratte 
nutoperun bd 
po' con alcuni 
deputati ndia 
sala ormai 

vuota ddia _ 

Camera, 

uscendo non c'è tempo che per 
un: «Buon giorno». M egliotrala- 
sciare commenti a caldo, anche 
sechi ha parlato con lui confer¬ 
ma che l'ex premier «sosterrà 
lealment&> il governochesta per 
nascere. Tant'èchesi èpreoccu- 
pato di saperea cheora oggi si vo- 


■ LA PRIMA 
GIORNATA 
Apprezza nelle 
dichiarazioni 
programmatiche 
la concretezza 
e l'ispirazione 
riformista 


fa. Poi, attraverso le agenzie, dal 
suonuovoufficioin via dd Trito- 
ne, ribadisce «il convinto soste 
gno e la piena collaborazione» 
all'esecutivo Amato. «Ho ap¬ 
prezzato - aggiungeD 'Alema - le 
di chi arazi oni programmati che 
perla concrdezza e soprattutto 
la robusta ispirazione riformi¬ 
sta. Avevo auspicato la forma¬ 
zione di un governo che, da una 
parte proseguisse ndl'impano 
per l'innovazione, la crescita e 
l'occupazione; dall'altro garan¬ 
tisse lo svolgimento dd referen¬ 
dum ed in particolare la ricerca 
di una nuova e più efficacelegge 
ddtorale. Il governo ed il pro¬ 
gramma cheAmatoha presenta¬ 
to al Parlamento - ha concluso 
D'Alema - rispondono a queste 
esigenze ed hanno il mio pieno 
sostegno eia mia piena collabo- 
razione». 

Si vede Palazzo Chigi dalla 
terrazza al sesto piano di Palaz¬ 
zo Marini dov'è l'ufficio che la 
Camera ha destinato all'ex pre- 


sidenteddConsiglio. Fin quassù 
arriva attutito il rumoredd traf¬ 
fico di via dd Tritone Duestan- 
ze, ancora spoglie. Una per l'in¬ 
separabile segretaria Orndia 
Massimi e per Nicola La Torre, 
l'altra per l'ex presidente. Sul ta¬ 
volo i tanti messaggi arrivati in 
questeore Duepaginefittefitte, 
scritte a mano, da Tony Blair. 
Hanno scritto Schròder eil presi¬ 
dente Cardoso, Kofi Hannan. E 
hannopreferitoii tdefonoLiond 
Jospin, Gheddafi, Guterres, De 
La Rua. Tutti a ricordareil lavo¬ 
ro svolto insieme, a insistereper- 
ché la collaborazione, anche in 
forme diverse, non si interrom¬ 
pa. 

Ma ci sonoancheleldteredd 
militanti, i biglietti ricevuti da 
molti esponenti politici ddia 
coalizionechelo invitano ad in¬ 
tervenire nd dibattito in svolgi- 
mentoallaCamera.C'èvo^iadi 
capire. E chi meglio di lui cheè 
stato il protagonista, nd bene e 
nd male, di questa tornata dd- 


Brambatti/Ansa 
toralepotrebbefornirel 'interpre- 
tazionecorretta di quantostaav- 
venendo equalepotrebbero esse 
re le prospettive. Ma Massimo 
D'Alema ha deciso chenon par¬ 
lerà. Non intende, questo è evi¬ 
dente, ritirarsi in buon ordine, 
magari assumendo l'impropria 
parte, a cinquantun anni, di pa- 
drenobiledd partito. M a qu^o, 
èuna ddlepochecosecheha det¬ 
to, «è// momentodd silenzio». 

Ddia vita normale di un de 
putato normale. Ci ha provato 
già ieri, presentandosi alla Ca¬ 
mera verso mezzogiorno. Un sal¬ 
to in banca per veferecomean- 
davanolecose. Poi allabouvette. 
Un pranzo frugale: uova sode, 
verdure La macedonia no «per- 
chéc'èio zucchero». Meglio una 
spremuta d'arancia. E due 
chiacchiere con i ritrovati colle 
ghi. Cercando di parlare più di 
barche che di politica. L'opera- 
zionenormalità, alla fine, alme 
no con qualcuno gli è riuscita. 
Oggi andrà già meglio. 


IN PRIMO PIANO 

Costa presenta 
la sua squadra 
per Venezia 

■ Il candidato sindaco di Ve¬ 
nezia per il centrosinistra 
Paolo Costa ha reso noti i 
nomi di un primo nucleo 
di assessori che si affian¬ 
cheranno al vicesindaco 
già designato MicheleVia- 
nello nel caso di una vitto¬ 
ria al ballottaggio di do¬ 
menica prossima. Si tratta 
di Rosario Bonavoglia, di¬ 
rettore della sede di Vene¬ 
zia della Banca d’Italia e 
coordinatore dell’Istituto 
per il nord-est, designato 
alle politiche finanziarle e 
politiche di promozione 
degli investimenti. Marco 
Corsini, capo dell’ufficio 
legislativo del ministero 
dei lavori pubblici con i 
ministri Costa, Micheli e 
Bordon, che si dovrebbe 
occupare delle politiche 
infrairutturali e dei lavori 
pubblici. Emilio Crippa, di¬ 
rettore generale della Cas¬ 
sa di risparmio di Venezia - 
politiche delle risorse uma¬ 
ne e dell’organizzazione 
comunale. 

Costa ha annunciato che si 
avvarrà, per le politiche 
culturali, della collabora¬ 
zione personale di Daniel 
Berger, già del Metropoli¬ 
tan Museum of Artdi New 
Yorke consigliere dei mi¬ 
nistri per i beni e le attività 
culturali Ronchey, Paoluc- 
ci, Veltroni e Melandri. Per 
le politiche dei trasporti e 
della mobilità di Ennio Ca- 
scetta, docente di teoria 
dei siiemi di trasporto al¬ 
l’università di Napoli e già 
direttore del progetto fina¬ 
lizzato trasporti 2 del Cnr. 
Per le politiche istituzionali 
- municipalità e città me¬ 
tropolitana - e per i rap¬ 
porti con il governo cen¬ 
trale regionale, di Sandro 
Pajno, consigliere di stato, 
segretario generale della 
presidenza del consiglio 
del governo Prodi, capo di 
gabinetto del ministro del 
tesoro Ciampi. 

«Sono orgoglioso di poter 
contare sulla disponibilità 
di persone di indiscussa 
professionalità - ha detto il 
candidato sindaco del 
centrosinistra-. Le loro 
competenze tecniche inte¬ 
greranno il lavoro degli al¬ 
tri assessori che verranno 
scelti anche tenendo con¬ 
to delle diverse sensibilità 
culturali e politiche riunite 
nella coalizione che mi so¬ 
stiene». lerei intanto, la Fe¬ 
derazione di Venezia del 
Movimento sociale Fiam¬ 
ma Tricolore- i neofascisti 
di Rauti - ha invitato i pro¬ 
prio elettori a votare per 
Renato Brunetta, candida¬ 
to del centro destra. 
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U I i h r n 


Giorgio Celli racconta la feroce conquista 
dell'Ovest americano riflettendo 
sul conflitto irrisolto tra natura e civiltà 


«I BISONTI VANNO IN CIE¬ 
LO...MA OUALE PARADISO 
ACCOGLIERÀ I CATTIVI 
PENSIERI DELL'UOMO, LE 
SUE MANI INSANGUINA¬ 
TE?» 

P rendete un pezzo di storia 
americana, magari proprio 
quello che ne sostiene il mi¬ 
to, buttatelo a gambe aH'aria e se¬ 
guite il "c'era una volta" che 
Giorgio Celli, docente di entomo¬ 
logia aN'università di Bologna e 
studioso del mondo degli anima¬ 
li, prospetta ne "I bisonti vanno 
in cielo (le confessioni di Buffalo 
Bill)", libro che troverete a mag¬ 
gio in libreria nelle Edizioni del 
Labirinto (p.l28, lire 20.000, eu¬ 
ro 10.32). 

In dieci quadri e un epilogo 
l'autore mette in scena un avvin¬ 
cente dramma "epico-satirico" 
dove stigmatizza il mito america¬ 
no della conquista del West e i 
suoi emblemi. 

In questa rivisitazione della 
storia l'autore innesta alcune pro¬ 
bi ematiche ambientali del mondo 
contemporaneo. Esse acquistano 
voce attraverso gli interrogativi 
di Olsen: sarà infatti questo etno¬ 
logo curioso protagonista del 
viaggio visionario nel tempo che 
percorre a ritroso la storia e il de¬ 
clino dei pellerossa. 

Rivedete con i suoi occhi la 
n ar raz i on e ep i ca eh e attraversa d a 
Est a Ovest le grandi praterie del 
Nord... e osservate... 

La processione della civiltà 
marciain filaindianaeindividua 
nelle piste battutedai bisonti du¬ 
rante le loro migrazioni lavia mi¬ 
gliore per costruirei tracciati del¬ 
la Pacific Raiiroad: la grande li¬ 
nea ferroviaria, completata nel 
1868, che collegherà l'Atlantico e 
il Pacifico. Dal "carro di fuoco" 
scende il cacciatore di animali da 
pelliccia, il mercante di pelli, il 
colono avido della terra dei pelle¬ 
rossa, lo spirito del pioniere che 
serve il dio della conquista e del 
progresso. A questa divinità l'uo¬ 
mo bianco sacrifica bisonti e in¬ 
diani. Entrambi non sono com¬ 
patibili con l'avanzare della civil¬ 
tà e perciò decide di sterminare 
gli uni per affamare gli altri. 
«Quando poi - si legge nel testo - 
qualche anima bella ha deciso di 
occuparsi dei superstiti... ha siste¬ 
mato i pellerossa nelle riserve e i 
bisonti nei parchi. Dove gli uo¬ 
mini periscono di alcolismo e i 
bisonti non possono migrare». 

Olsen accoglie la confessione 
di quel William Frederick Cody 
che, per aver ucciso più di 4.200 
bisonti in diciassette mesi, si gua¬ 
dagnò il soprannome di Buffalo 
Bill con cui divenne leggenda. 
Cody, prima di di ventare fornito¬ 
re di carne di bufalo per gli ope¬ 
rai della Kansas Pacific Raiiroad, 
fece di tutto: dal postino del Po¬ 
ny Express alla guida scout per 


Bisonti in cielo, indiani all’inferno 
Ma il Far West è anche qui e oggi 


ELENA GUERRA 


INFO 


M oria 
di meduse 
al or- 
vaj amica 

Migliaia di 
piccole me¬ 
duse si sono 
depositate 
sulla spiag¬ 
gia fra Torva- 
janicaeTor 
San Lorenzo, 
nei pressi di 
Roma,e sono 
morte,fòr- 
mandouna 
lunga striscia 
nerastra,dal 
forte odore di 
decomposi- 
zione,lungo 
un vasto trat¬ 
to di litorale. 
La Capitane¬ 
ria di porto di 
Torvajanica 
ha effettuato 
unsopralluo- 
go e ha chie¬ 
sto l'interven¬ 
to dell'AsI 
RmH oltre che 
dei Comuni di 
ArdeaePo- 
mezia,cui 
spetta la puli¬ 
zia delle 
spiagge.Se- 
condogli 
esperti,con 
la mareggiata 
che lunedì 
scorso ha 
colpito il lito¬ 
raletirrenico 
laziale mi¬ 
gliaia di uova 
di medusa so¬ 
no sta te so¬ 
spinte finsul 
bagnasciuga 
dove,conil 
calore del so- 
le,sisonodi- 
schiusela- 
sciandoallo 
scopertoi 
piccolice- 
I enterati. 
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l'esercito deH'Unione durante la 
guerra civile. T uttavia la vera no¬ 
torietà la raggiunse quando, nel 
1883, mise in piedi il Wild West 
Show, lo spettacolo itinerante che 
aveva come protagonista il gran¬ 
de T oro Seduto, quello della bat¬ 
taglia di L ittleBig H orn contro il 
generale Custer. Con i suoi 240 
dipendenti si spostava su un tre¬ 
no di vagoni bianchi e lettere do¬ 
rate, portando in giro il suo circo 
in America e in Europa. Quando 
nel 1887 sbarcò in Inghilterra, 
Qscar Wildeandò ad applaudirlo, 
e persino un papa, Leone Ili, lo 
ri covette a Roma. 

Per Celli è un "eroe di cartape¬ 
sta". Lo mette alla berlina insce¬ 
nando una fantasmagoria del suo 
mondo popolato di buffoni. Dà 
voce alla sua cattiva coscienza e la 
spinge a confessare quanto basta. 
Quanto basta per fare di questo 
pezzo di storia degli Stati Uniti 
un teatro di riflessione sul con¬ 
flitto sempre attuale tra natura e 
civiltà. Perché, ogni volta che na¬ 
tura e progresso entrano in rotta 
di collisione, a essere sotto accusa 
è soprattutto l'uomo. Carnefice e 
insieme vittima di quella cultura 


della prevaricazione che sempre 
assegna alla nostra specie il ruolo 
di domi natrice del mondo anima¬ 
le e di devastatrice di quello na¬ 
turale. «I bisonti vanno in cielo, 
nei grandi pascoli di Manitù... 
Ma quale paradiso accoglierà i 
cattivi pensieri dell'uomo, le sue 


mani insanguinate?». È questa la 
spina nel fianco con cui Celli 
pungola la nostra cattiva coscien¬ 
za, convinto che «quando i pesci 
muoiono nei fiumi inquinati dal¬ 
l'industria, quella stessa acqua è 
nella caraffa del nostro tavolo. 
Quando degli animali muoiono. 


l'uomo può considerarsi in lista 
d'attesa». 

Sull'onda corta dei temi propo¬ 
sti dall'autore ci viene da pensare 
allo strano destino del bisonte: 
ieri carne per il progresso, oggi, si 
dice, cibo esotico nei ristoranti à 
la page. Destino comune ad altre 
specie animali che, da Parigi a 
Tokyo, alimentano lafamedi no¬ 
vità di cui da sempre si nutrono 
le mode. Pronte a soddisfare il 
gusto perverso di palati esausti 
che divorano indifferentemente 
carne di balena, canguro, bisonte, 
delfino... 

M a eh i ssà se è possi bile spezza¬ 
re questa catena di morte? 

Celli-Qlsen sembra suggerire 
una proposta. Per fare questo bi¬ 
sognerebbe «mettere le rotaie del 
progresso accanto e non sulle pi¬ 
ste dei bisonti. Capire che un 
guerriero non può diventare di 
colpo un contadino e che un bi¬ 
sonte non può cessare di migrare. 
Capire è la chiave d'oro di ogni 
convivenza». 

Forse per questo i bisonti van¬ 
no in cielo egli uomini continue¬ 
ranno a tormentarsi nel purgato¬ 
rio della loro cattiva coscienza. 


MOLENTARGIUS 


Son tornati i fenicotteri rosa 


Anchequestannosi ripebeiltentativodi nidifìcazionedei feni¬ 
cotteri rosa nello stagno di M olentargius, lo specchio d'acqua 
alla peri feriadi Cagliari cheda alcune stagioni ètornatoari po¬ 
polarsi dei bei migratori, ormai rari in Italia, lo stagno di Mo- 
lentargius, una delle più importanti - e rare - aree umide della 
Sardegna è protetto dal la convenzione di Ramsar per le nume¬ 
rose speciedi avifaunain pericolodi estinzione.G li esperti del¬ 
l'Associazione Molentargius-Saline-Poetto hanno individua¬ 
to una colonia nidificante di circa un centinaio di soggetti. 
L'Associazione ha informato le autorità competenti affinché 
intervengano per garanti relatuteladel sitoin un momento fon¬ 
damentale del l'attività ri produttiva del la specie come èquesta 
fase di insediamento della colonia. L'Associazione ha rivolto 
unappelloalla popolazione perché siaevitato qual siasi distur¬ 
bo alla colonia nidificante dei fenicotteri rosa soprattutto in 
questo periodo. 


Buffalo Bill, 
legrandi 
praterie, 
l'epopea 
dei pionieri, 
lo sterminio 
degli indiani 
e dei bisonti 
Giorgio 
Celli 

racconta 
la faccia 
oscura 
e vergognosa 
della conquista 
del West 
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«Ospitiamo 
i bambini 
di Chemobyi» 


h umentano nelle 
//A zone contami- 
nate dall'inci¬ 
dente di Chernobyl i 
bambini che si ammala¬ 
no con più fr^uenza. 
Serve una gara di solida¬ 
rietà per ospitarli in Ita¬ 
lia, per aiutarli, con un'a¬ 
limentazione sana, a ri¬ 
durre la presenza di ra¬ 
dioisotopi nell'organi¬ 
smo». È questo l'appello 
che Legambiente rivolge 
a Comuni, associazioni, 
comitati e gruppi di citta¬ 
dini. U n'équipedi medici 
dell'Istituto sanitario di 
Cornei e del Policlinico 
regionale ha effettuato 
un'i ndagi ne nel la provi n- 
cia di Vetka, che si trova 
nella regione di Cornei, 
nella Bielorussia meri- 
dionale,Statosulqualeri- 
cadde i 170%del fai loutra- 
dioattivo all'Indomani 
del 26apri le 1986, quando 
avvenne la tragica esplo¬ 
sione nella centrale 
ucraina. Dall'indagine 
condotta risultache il nu¬ 
mero di bambini che si 
ammalano con più fre¬ 
quenza con il rischio di 
sviluppare malattie cro¬ 
niche è pari al 64% del 
campione visitato, cioè 
circa 2.500 bambini. Nel 
'99eradel 57%.Aumenta- 
no diverse patologie, tra 
cui le forme tumorali so¬ 
prattutto nella tiroide. 
M a l'aspetto più preoccu¬ 
pante è la progressiva di¬ 
minuzione delle difese 
immunitarie nei bambi¬ 
ni. Solo nella provi nciadi 
Vetka, in un territorio 
contaminato da più di 15 
curie perchilometro qua¬ 
drato, vivono 3.500 bam¬ 
bini. Paola Conti, coordi¬ 
natrice per il Nord Italia 
del progne C hernobyl di 
Le^mbiente, proponedi 
portarli in Italia, «nutrirli 
con cibi non contaminati 
perché permetterebbe lo¬ 
ro di abbattere dal 30 al 
50% di radioisotopi dal¬ 
l'organismo. Abbiamo 
però bisogno che si fac¬ 
ciano avanti Comuni, 
gruppi organizzati, comi¬ 
tati di cittadini, di circoli 
disposti a offrir loro ospi¬ 
talità perun mese». 


UMBRIA 


La forza delle 
aree deboli 


L'U mbria si trasformerà per 
due giorni in laboratorio per 
losviluppo sostenibile: il4e5 
maggio prossimi si terràaT o- 
di il convegno "La forza del le 
aree deboli", organizzato da 
Legambientecon il contribu¬ 
to deiru nione Europea e del 
gruppo d'azi one Iocal e "A sso- 
ciazione media valle del Te- 
vere". U n confronto tra stu¬ 
diosi di fama internazionale 
che «aprirà lo sguardo per la 
ricerca sostenibile dalle città 
edalleareepiùfortementein- 
dustrializzate-spiegano! pro¬ 
motori - verso le aree deboli; 
nel nostro paese, territori ca¬ 
ratterizzati da un'agricoltura 
tradizionale, da centri storici 
e borghi di notevole valore 
storicoeda una forte tradizio¬ 
ne d'identità culturale e so¬ 
ciale. Paesaggi dalle grandi 
potenzialità». 


ECO-GRAFIE 


E gli animali Disney smisero di mangiar se stessi 

MARIA SERENA PALIERI 



C i sidmo tdimente abituati aiie ioro fi¬ 
sionomie, ai ioro becchi che sorridono e 
strepitano, ai ioro piedi paimati che 
sanno badare ii tip-tap, ai ioro nasi neri, i 
"tartufi", sormontati da occhiaii o circondati 
da barbe e baffi, che rimuoviamo ii fatto che i 
personaggi Disney sono animaii, ai novanta 
per cento ucceiii, gatti, cani o topi. L ’aitro 
dieci per cento è coii- 
tuito da iiocorni, dino¬ 
sauri, microbi, mosche, 
gufi, membri occasiona- 
ii deiio stesso Grande 
B estiario. C 'è da chie- 
. dersi quaie idea deii'a- 

' nimaie ia settantennaie 

■■ saga Disney ci trasmet¬ 

ta. E, da qui, quaie 
idea deii'uomo... Prima cosa da accertare: i 
personaggi corrispondono con esattezza a spe¬ 
cifici animaii? N on sempre. Topoiino e M inni 
sono sorci, Paperino, Peperone, Gavone, Pa- 
perina, Paperoga, sono deiie anatre a tutti gii 
effetti, ma incerta è i'identità, mettiamo, di 


Archimede Pitagorico o, arrivando ai perso¬ 
naggi più recenti, dei R azziatore, comprima¬ 
rio in aicune iorie di PK: forse aquiie, forse 
grandi gaiiinacci, forse grasse oche. Così, è in¬ 
teressante ia convivenza - da sempre - dentro 
ie iesse irisce, di due cani con ruoii gerarchi¬ 
camente diveri: Pippo, cane umanizzato, e 
Piuto, cane cane... 

ii beiiario Disney, in reaità, se ne infischia 
delia specificità dei variegato mondo animate 
che mette in scena e usa quei’uitimo a modo 
suo, per rappresentare un mondo specuiare ai 
noiro, umano. D ove appunto, un cane che 
indossa caizoni biu, magiia rossa e giiet nero 
coabita - come facciamo noi - con un cane 
"subordinato" che, come natura vuoie, a nu¬ 
tre d’ossi. 0 ueiia D isney è un 'operazione nata 
in epoche in cui ii poiiticaiiy correct e i'atten- 
zione verso ii "vivente non umano" ancora 
non erano nati. L ’etoioga doveva vedere an¬ 
cora ia iuce: se M ickey M ouse nasce nei 1928, 
K onrad L orenz firma i suoi primi studi nei 
1936. Però nei corso dei decenni ie roccaforti 
di Paperopoii eTopoiinia hanno dovuto con¬ 


frontarsi con ii mutamento di costumi che av¬ 
veniva "fuori". E, paradossaimente, proprio 
con i’affermarsi delia cultura delle "differen¬ 
ze", nella madrepatria soprattutto. L a verifi¬ 
ca è facile: la Disney - campione assoluto di 
strategia onnivora - negli ultimi anni ha di- 
versificato l'offerta in modo tale che, sul mer¬ 
cato, convivono in contemporanea prodotti 
che attingono alle più diverse epoche. "M in- 
nie" per bambine attente alla differenza di ge¬ 
nere (o soddisfatte del loro ruolo in rosa?), 
"Paperino" per giovani palati classici, "Pape 
rinik" e "PK" per giovani palati trendy, 
l”’A Imanacco Topoiino" con vecchie storie per 
bambinoni quarantenni, le storie di Cari 
Barks per chi ha sublimato l'infantilismo in 
collezionismo eccetera. 

Sfogliamo, appunto, l’ultimo "Almanacco", 
il numero 5. In "Zio Peperone e il giocatto- 
sauro" (1978, testo di Pezzin, disegni di Ga¬ 
vazzano), Paperino è inviato nella foresta 
brasiliana, dove sono stati scoperti alcuni 
esemplari ancora vivi di dinosauro, per cattu¬ 
rare un cucciolo particolarmente giocoso che 


zio Peperone vuole come attrazione per il 
proprio circo. L a storia comincia con una pri¬ 
ma tavola che mostra una scena di deforesta¬ 
zione nella giungla amazzonica e si conclude 
con una tavola che mostra il giocattosauro - 
creatura immensa e innocua - goiosamente 
asservito, dopo le dovute peripezie, alla ditta 
di demolizioni di zio Peperone. Più "scorret¬ 
ti" di così si muore... 

M a sfogliamo l'ultimo "Paperinik": qui, in 
una ioria datata 2000, il moderno super-eroe 
anziché aspirare ai soldi del parente miliarda¬ 
rio pensa a divertire i bambini poveri del 
quartiere Agonia, impedisce che venga di- 
irutto un antico caiello per edificare un cen¬ 
tro commerciale, fa amicizia con un vampiro 
vegetariano che cerca di cavare sangue dalle 
rape. G ià, perché il bestiario D isney si è evo¬ 
luto: ormai paperi, topi e cani mangiano solo 
spaghetti, pizze e torte, mentre polli, salsicce e 
bidecche - un tempo pranzetto agognato in 
molte strisce - sono delegati alle sole bestie-be¬ 
stie. Gli animali umani Disney hanno capito. 
H anno smesso di mangiar sedessi. 


§knÈQm t 
c 

O Supplemento settimanale 
L diffuso sul territorio nazionale 
O unitamente al giornale fUnità 
G Direttore responsabile 
I, Giuseppe Caldarola 

Iscrizione al n. 288 del 19/06/1999 
registro stampa del Tribunale di Roma 
Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 
Per prendere eontatto eon 
ECOLOGIA E TERRITORIO 
telefonare al numero 06/699961 
0 inviate fax al 06/6783503 presso 
la redazione romana dell’Unità 
e-mail: et@unitait 
per la pubblicità su queste pagine: 
Publikompass ■ 02/24424611 
Stampa in fac simile 
Se.Be. - Roma,via Carlo Pesenti 130 
Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S. Statale dei Giovi 137 

STS S.p.A. 95030 

Catania - Strada 5', 35 

Distribuzione: SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 












28SPC04A2804 ZALLCALL 1221:00:2204/27/99 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





28POL05A2804 ZALLCALL 1222:11:1104/27/99 


+ 


Venerdì 28 apri le 2000 


6 


LA Politica 


l'Unità 



♦// leader del Polosprezzantecon II neopremier 
«Chi si aspettava un colpo d'ala 
ha avuto soltanto un colpo di noia...» 

Berìuaxmi a mus) duro 
<^Amat!0 si illude 
il go\«mo non durerà» 


Gli autonomisti ex leghisti denunciano: 
«Il Cavaliereci ha chiesto di votarono» 



PAOU\ SACCHI 

ROMA Prende appunti fitti fitti. Riempie 
un foglio dietro l'aitro. Poi, alle cinque del¬ 
la sera, quando Amato si sta avviando alle 
conclusioni, ha l'aria di uno che sta per 
sbottare. Leva lo sguardo in alto, tamburel¬ 
la con il pollice, agita un po' le mani coper¬ 
te dallo scranno e mormora a un deputato 
seduto alla sua destra qualcosa del tipo: che 
noia, non se ne può più. Slvio Beriusconi 
lo ripete ai cronisti prima di infilarsi in un 
ascensore che lo porta alla riunione del 
gruppo azzurro. Ha la faccia scura e prima 
dice: «Nessun commento». Poi: «Volete 
una battuta? Chi si aspettava un colpo d'a¬ 
la, ha avuto un colpo di noia. C'erano mol¬ 
ti deputati della sinistra che leggevano il 
giornale, chiacchieravano, uscivano rien¬ 


travano, insomma mi sembra che neppure 
a sinistra ci fosse molta convinzione». Un 
discorso che definisce «ottimista», a tratti 
«superottimista»- «Amato ha parlato anche 
di un problema cosmico come quello del 
debito pubblico dei paesi del terzo mondo» 
- per un governo «che ha un tempo così ri¬ 
stretto davanti e dietro ha una coalizione 
così divisa». Mail governo avrà i numeri? - 
gli chiedono. «Qudio è un problema della 
maggi oran za, ma vogl i o sottol i n eare eh e da 
parte mia non c'è stato nessun intervento 
su singoli parlamentari». E richiestedi avvi¬ 
cinamento al Polo di singoli? «Si, ci sono 
state, ma io non ho dato seguito. Certo, se 
il leader di uno schieramento politico mi 
chiede di incontrarlo, non posso rifiutargli 
l'incontro, ma sono estraneo ad incontri 
con singoli deputati». 

In serata l'ex leghista Daniele Rosela de¬ 


putato degli automisti per l'Europa, il grup¬ 
po chesi è scisso da Bossi, dichiara di essere 
stato contattato insiemeai suoi colleghi dal 
Cavaliere: «Ci ha chiesto di votare no ad 
Amato, proponendoci l'ingresso nella ma¬ 
gnifica casa delle libertà, ma noi siamo del¬ 
le persone serie e abbiamo confermato la 
nostra astensione». Intanto, Berlusconi 
plaude all'appello fatto dal popolare Adi- 
nolfi a votare no ad Amato e lo definisce un 
«atto di coraggio». Ma quello che Berlusco¬ 
ni con i suoi nella saletta del gruppo azzur¬ 
ro dà per certo è che «da oggi ricomincia la 
nostra campagna elettorale», probabilmen¬ 
te con la speranza che Amato cada prima 
del Duemilauno. E magari già in autunno si 
vada a votare? Il leader del Polo - che con¬ 
ferma libertà di coscienza per il referendum 
- con i parlamentari mette a punto la sua 
strategia: slogan, campagne efficaci, riunio¬ 


ne ogni lunedì, per ri battere colpo su colpo 
alle proposte del premier che ieri in aula ha 
anche affrontato il tema dell'immigrazioe: 
«Lui parla di uno zio d'America, figuriamo¬ 
ci - avrebbe detto - - chi non lo ha uno zio 
d'America?». E però la decisione è di non 
usare più quell'appellativo di «utile idiota», 
per descrivere la «funzione» del premier. 
Sembra eh e Amato stesso abbia chiaramen¬ 
te esternato il suo disappunto per l'appella¬ 
tivo. Da oggi in poi Silvio Berlusconi ed i 
suoi chiameranno il premier solo con un 
«professor Amato», poiché lui «non ha 
neppure un partito e non è deputato», di¬ 
cono nella saletta del gruppo azzurro. E il 
Cavaliere premette: noi che abbiamo fatto 
tanti attacchi a D'Alema per il suo governo 
«figlio di trasformismi e ribaltoni», a mag¬ 
gior ragion e saremo intransigenti con Ama¬ 
to, niente sconti, opposizione durissima. 


ma - sembra che abbia raccomandato - 
niente attacchi personali che si possano 
prestare a strumentalizzazioni. Poi, un paio 
di notazioni in cui Berlusconi si sarebbe 
detto stupito del fatto che Amato non ab¬ 
bia fatto «nemmeno un ringraziamento a 
D'Alema». Con l'ex premier Berlusconi dice 
di aver avuto un breve incontro con una 
«cordiale» stretta di mano, «senza com¬ 
menti» all'ingresso dell'aula. Dunque, Ber¬ 
lusconi, che quanto agli orari notturni in 
cui le tv commerciali danno informazione 
sui referendum - questione sollevata da 
Amato-replica con un piccato: «Sullatv gli 
faccio lezione io», e Forza Italia affilano le 
armi. Mentre Fini accusa Amato di «sindro¬ 
me napoleonica» e definisce il suo discorso 
«addirittura patetico». Il leader di An profe¬ 
tizza: «Ancora qualche giorno e smonterà 
da cavallo». 


Silvio Berlusconi ieri, al suo arrivo 
alla Camera per assistere alla 
relazione del presidente del 
Consiglio Giuliano Amato 

Ciglia/ Ansa 


LEGA 

Bossi SU Amato; 

<Cose impossibili 
un libro dei sogni» 

■ «Hadettounaseriedicosechenon 
stannonéincielonéinterra». Il lea- 
derdella Lega Umberto Bossi èdu- 
ronelgiudicareildiscorsodiGiulia- 
noAmato. «Sonotuttecoseim- 
possibili da realizzare, il librodei 
sogni. Qui èunapresa perifondel- 
li.Tuttoquellochehadettosono 
coseperlequalioccorrerebbero 
cent'annieperlequalioccortereb- 
beunaltro^iiito». Amato, dice 
Bossi,«èfinitoallapubblicitàmon- 
dialistaequindial sincretismo reli¬ 
gioso, cioèdovedoveva finire, adi¬ 
rala verità. «M i sembra unascelta 
ideologica: superarelacrisidello 
statonazionaleequindilacrisidel- 
la poi itica edel la democrazia, con 

10 stato mondiale, lasocietà multi¬ 
razziale, lesceltechehainiziatoa 
farel'Ulivo, conquell'Ulivo mon¬ 
diale». Dopo avervotato (contro) 

11 GovemoAmato, Umberto Bossi 
si recheracon Beriusconi aPavia 
pertenereil comizioconclusivo 
dellelocali elezioni comunali. Lo 
haconfemnatoilsegretariodella 
Lega Lombarda, Roberto Caldero- 
li,secondoilqualeèstato«untl^lc- 
codel centrosinistra»fissareil voto 
difiduciaproprio nel pomeriggio 
dioggi, per«tenerelontanidaPa- 
viai lèaderdellaLegaedel Polo». 
«Echissàche, aggiungel'esponen- 
teleghista, in occasionedel loro 
comizio, non si possaanchefe 
steggiareil precoceritomoacasa 
del govemicchiodi Amato». 


LlffrERVISTA ■ GIULIANO URBANI, deputato di Folla Italia 


<SLil1mmigBzionenon daremo tregu»> 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Amato? È di una presun¬ 
zione luciferina». Così il professor 
Giuliano Urbani, deputato di Forza 
Italia, commenta il discorso del pre 
sidentedel Consiglio incaricato, ie 
ri alla Camera. 

Vuol direcheil Dottor Sottilesta 

tramandoqualcosadidiabolico? 

«Ha descritto un programma che la 
sua maggioranza non ha consentito 
néaProdi.néaD'Alema. Perqualemi- 
racol 0 a I ui dovrebbero di resi? Eppure 
i governi precedenti erano più forti 
politicamente: Prodi era stato legitti¬ 
mato dal voto, e D'Alema era il capo 
dei Ds, il partito gigante in mezzo ai 
nani. Amato ha parlato per mezz'ora 
della flessibilità sul lavoro. Sono le 
stesse cose scritte nel rapporto Onofri 
e nel patto Blair-D'Alema, entrambi 
archivi ati.Insomma, Amato hafattoi 
conti senzalasuamaggioranza. ECof- 
ferati eh efa, n on gl i d ati ra I agi acca?». 

Sarà possibile, per il Polo, un dia¬ 
logo sulleriforme? 

«Faremo un'opposizione che non 
consente un dialogo costruttivo. È 
successo qualcosa, con la legge sulla 
par condicio, cheèiniqua, sono state 


cambiateleregoledd gioco contro di 
noi. Esi èvisto, il governohaspotteg- 
giatoatuttospiano». 

Sarà più difficile opporsi al go¬ 
verno Amato, senza la scusa del 
premier ex comunista? 

«Da u n a partesarà pi ù d i ffi ci I e, perch é 
Am ato farà tantiannuncipiùvicinial 
centro, più liberali. Diciamochecome 
avversari sarà pi ù osti co. Su 11 e I eggi sa- 
ràpiùfacile,perchénonfarànulla. Per 
forza, D'Alemaerail capo. Amatone». 
Anchesullaleggedettoralenien- 
te dialogo? Amato ha parlato di 
indicazionedel premier. 

«N on c'è n essu n a possi bi I i tà, I a stagi o- 
nedd dialogo èfinita. Amatoèstato 
troppo generi co, di rd peri col osamen¬ 
te fumoso. Chevuol diredezionedi- 
rettadd premier?Si puòfarecon il si¬ 
stema francese ma anche con il can- 
cdlieratoallatedesca.Comunquedd- 
laleggeelettoraleseneparleràsolodo- 
poledezioni politiche». 

Votandocon laleggeattuale. 
«Certo, senon escenientedal referen¬ 
dum. Seinveceneescequal cosali Par¬ 
lamento dovrà metterci mano, se ne 
sarà capace. Perché la legge che po- 
trebbeusciredal referendum èunave- 
ramostruosità». 

Come si concilieranno le varie 


opinioni nel Poloein FI,frapro- 
porzionalisti come lei e maggio¬ 
ritari? 

«È una Babele dove regna una confu¬ 
sione enorme, perché non si tiene 
conto checi sono vari tipi di maggiori¬ 
tario e di proporzionale. Insomma, 
tutti abbiamo una Babde, che andrà 


certamente risolta, ma, per quanto ci 
riguarda, solo dopo aver vinto leele- 
zioni.Saràunasoluzionepolitica,non 
tecnica». 

Il Polo èco9 certo di vincere? E 
qual eprogram ma prepara? 

«Non si può mai esseredd tuttosicuri, 
èowio, maabbiamograndi speranze. 


È presto per pari aredi programma, co¬ 
munque! temi prioritari perno! sono 
lasi carezza, ladisoccupazioneeletas- 
se. E al la si cu rezza è legato il problema 
ddl'immigrazione,non perchésiamo 
razzisti, maormai abbiamo importato 
di tutto. La legge proposta da Bossi e 
Berlusconi è per il rigore assoluto, 
clandestinitàzero. Ama¬ 
to ha detto una scioc¬ 
chezza, prima, quando 
ha citato suo zio emi¬ 
grante in America. Ma 
non può ignorare che 
ndiaelandestinitàsi ali- 
mentalaprostituzioneo 
il racketdegli albanesi. E 
finora il governo ha fat¬ 
to solo una politica 
Soft». 

Vi fidateveramente 
della Lega, vi sto che 
Bossi pensa sempre 
al Parlamento del 

Nord? 

<Abbiamo rotto con la Lega sulla se¬ 
cessione, ora è stata accantonata. M a 
in fondo eh e Bossi parli di Parlamento 
dd Nord lotrovo legittimo. La parola 
non èun tabù. Certo, aun parlamento 
alternativo a Romadico: mai. Seinve- 
cesono dd parlamenti federativi, re¬ 


gionali, ladevolution insomma, non 
lo escludo. Nella nostra intesa sono 
previsti dd coordinamenti dd consi¬ 
gli regionali, una formula così azzec- 
cataefurbacheBassolinoThacopiata 
nd manifesto di Eboli per il Sud. Dd 
resto l'Italia è un paese dualistico: ci 
sono duequestioni,unasettentriona- 
leeuna meridionale, evanno affron¬ 
tate cometali. Ora, lasinistrahalavi- 
sionedanewdeaLnoiqudladellosvi- 
luppo teatchariano e reaganiano, dal 
successo più certo. Il federalismo che 
proponeAmatoèunasortadi decen¬ 
tramento statale costante. Il nostro è 
qudio alla Lincoln: una cura dima¬ 
grante dd l'apparato con la riduzione 
ddia spesa pubblica. Stesso discorso 
perletasse.». 

Sul conflitto di interessi il Polo 
potrebbe accettare chenella leg¬ 
ge ferma al Senato sia inserita 
l'incompatibilità con le cariche 
pubbliche? 

«Il conflitto di interessi èun gravissi¬ 
mo problema nazionale, e ci vuole 
una soluzione parlamentare, anche 
conl'incompatibilità.Madiconoaun 
provvedimento ad personam, solo 
per Berlusconi, dev'essere valido per 
tutti. Giusto affrontare il problema 
Berlusconi, mach ed siaunaequità». 


Il 


È legittimo 
che Bossi 
parli di 
Parlamento 
del Nord 
Non èun tabù 
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IN PRIMO PIANO 


E in Transatlantico la destra ondeggia tra insulti e ironie 



Stinellis/ Ap 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Dice Amato: «Sfottete 
sfottete...». Figuratevi queiii del 
centrodestra. Già gli viene faciie 
quando vogiiono fare i seri, se ii 
capo dei governo ii invita pure... 
E così, indecisi tra indignazioni 
tardoberiusconiane (tipo La Log¬ 
gia: «La democrazia è in coma 
profondo») e cazzeggio vario 
(«che noia! che noia!», e che era¬ 
no andati al cinema?), si riversa¬ 
no nei Transatiantico riversando 
contemporaneamente sui Dottor 
Sottile raffiche di battute anaiisi 
feroci, propositi di vendetta-tre- 
menda-vendetta. C'è Teodoro 
Buontempo che esce daii'auia, ai 
termine dei discorso nel successo- 
redi D'Aiema, con i'aria dei so¬ 
pravvissuto ai coipo di sonno: 
«Praticamente, come una conte 
ronza dei Lyons aiia Borgata Fi- 
nocchio...» - battuta, va detto, 
non maio. E c'èii (compagno? per 
carità! camerata? provocatore!). 


vabbé: collega di partito, Mauri¬ 
zio Gasparri, che se ia cava in 
maniera più maschia: «Aho, è 
stata ‘na rottura de' cojoni! Sem¬ 
brava ia Consob! Poveretti queiii 
che se io devono vota'!». E già 
che ci siamo, vogiiamo passare 
sotto siienzio ii neoministro ver¬ 
de che guai cune del suo partito 
scruta come una scoria radiotti- 
va? Non sia mai!, anche perché 
la battuta ceTha proprio iì, beiia 
pronta: «Un Pecoraro aii'Agricoi- 
tura, con quel nome, è pratica¬ 
mente il terzo tecnico dopo Vero¬ 
nesi e De Mauro...». C'è il cala¬ 
brese Fortunato Alo!, stessa par¬ 
rocchia politica, che la md:te co¬ 
sì: «Barboso, monotono, volpi¬ 
no... Si arrampica su^i specchi, 
ma sono specchi chebruciano...». 
Specchi chebruciano? Specchi co¬ 
munque, a sentire Enzo Savarese, 
che in auia si aiza per gridare tut¬ 
ta ia sua critica più dura insieme 
aii'autocritica più spietata: «Ci 
fai rimpiangere D'Aiema!». Scru¬ 
ta Il cronista: «Provavo vergogna 


per toro del centrosinistra...». 
Rettifica: «Anzi, per voi...». An¬ 
nuisce «er Pecora»: «La differei- 
za tra Amato e D'Aiema è che 
con D'Aiema c'era ia politica, 
questo invece è un abusivo». 

Se poi ci si sposta nell'altra 
parrocchia di Forza Italia (stessa 
diocesi poli¬ 
sta), anche i 
patiti delle av¬ 
venture di Ca¬ 
pitan Silvio 
sfottono e sfot¬ 
tono - e se «poi 
vedremo», co¬ 
me dice Ama¬ 
to, si vedrà... 
Ecco Alfredo 
Biondi, che ha 
una doglianza, 
«dove serviva¬ 
no i politici hanno messo i tecni¬ 
ci, dove servivano i tecnici hanno 
messo i politici» - forza, che sia¬ 
mo sul vago - e allora «spero che 
il mio amico Fassino non prenda 
consigli tecnici da Leoni e Polena, 


sennò il trio giuridico è assicura¬ 
to» - però ha fatto di meglio, in 
passato, il vic^residente della 
Camera. Una ormai aqui sita 
compd:enza marinara non può 
essere sprecata, e infatti il capo¬ 
gruppo forzista Beppe Pisano an¬ 
nusa il vento e, dunque «gli con¬ 
siglierei di non partire per niente, 
meglio non muoversi dal porto», 
ma se è arrivata pure la sfigata 
Azzurra non ha ogni naviglio il 
diritto di tentare la sorte? Vedia¬ 
mo come se la cavano gli intellet¬ 
tuali: scusi, prof Lucio Colletti, 
ha qualche carineria per l'esecuti¬ 
vo? «Poveretto Amato! Ha fatto 
un discorso per ripulire tutti gli 
angolini: due astensioni qui, tre 
voti là... Un discorso non da 
Amato, lo poteva fare qualunque 
direttore generale. E le facce le 
ha viste le facce?». Che facce? 
«Quelle del tuoi compagni. D'A¬ 
lema, consapevole del proprio va¬ 
lore, che capisce che tornerà a 
sorgere il sole mica può avere un 
destino occhettiano! E intanto 


Veltroni e Mussi digerivano la lo¬ 
ro soddisfazione...». 

Già che siamo tra intellettuali, 
ecco un altro prof. Paolo Arma- 
roli, innalzato (o abbassato, que¬ 
stioni di punti di vista e di giorni) 
al rango di costituzionalista di 
via della Scrofa: «Il discorso dd 
Dottor Sottile 
sembrava una 
monade di Ld- 
bniz, senza fi¬ 
nestre sul mon¬ 
do», (premio: 
citazione più 
colta dd dì), «e 
mica è un caso 
che stia a Pa¬ 
lazzo Chigi, 
che è bianco di 
paura come 
lui» (il premio 
viene sospeso). Quasi stesso am¬ 
bito - libro e semi-Polo - ed ecco il 
prof Rocco Bottiglione big dd ci- 
diù, che cristianamente fa sapere 
di «apprezzare soprattutto godìi 
che non sono entrati», e laica¬ 


mente annota aspirando il tosca¬ 
no che «ogni parlamentare ha 
una moglie, un marito o almeno 
un'amichetta». Ci sono poi qudii 
dd cicidì che hanno preso così 
gusto a passare per i moderati dei 
moderati che se chiedi dd discor¬ 
so di Amato ti rispondono come 
Mario Baccini: «generico», e non 
una parola di più, signora mia. 

Meno parsimonioso Domenico 
Gramazio, mitico «er Pinguino» 
di An ndia capitale. Il governo? 
«Veronesi non salva la Bindi: è 
stato praticamente il pubblico 
ministero contro Di Bella»; il di¬ 
scorso? «Moscio», ovviamente, 
avendo stipulato da qudie parti 
una granitica intesa con i leghisti 
a durezza continuata. Lo stesso 
argomento appassiona Adolfo 
Urso, portavoce dd partito: «Ve¬ 
ronesi è qudio che ci vuole per 
questo governo, con la sua espe¬ 
rienza sui mali incurabili...». Ri¬ 
dacchia: «Il governo Amato è la 
maledizione di Craxi sulla sini¬ 
stra». Restiamo in zona. Ndio 


Neri, magistrato e deputato: 
«Amato è un commissario liqui¬ 
datore: prima ha liquidato Craxi, 
poi D'Alema... Sharia Berlusco¬ 
ni a definirlo "utileidiota": non è 
neanche utile...». Ignazio La Rus¬ 
sa a è appassionato ai traghetti 
polisti, e perciò «questo governo è 
un moderno litanie» - che dd:to 
nd Transatlantico... Va a sapere 
se poi non è una strategia politi¬ 
ca, visto che a lungo, nel pome¬ 
riggio, Fini ha intrattenuto di¬ 
screte folle sulle meraviglie ddia 
pesca subacquea e la bdlezza 
ddleimmersioni... Passa Vittorio 
Sgarbi: «Ha ragione Di Pietro». 
Che fa, si butta nell'eresia? 
«Massi, se applaudì il maggiori¬ 
tario, Amato che c'entra?». Gon¬ 
gola: «Per Craxi sarebbe stato il 
miglior governo possibile. Hanno 
pure Intini agli Esteri: magari ri¬ 
trova la strada di Hamma- 
met...». E dunque - «sfottete, 
sfottete...» - ecco accontentato il 
Dottor Sottile. Però, presidente, 
adesso glielo faccia vedere lei... 


■ POLITICI 
E TECNICI 

«Dopo Veronesi 
e De Mauro 
ci voleva 
un Pecoraro 
proprio 

aH'Agricoltura» 


■ D'ALEMA 
E L'ABUSIVO 

«Con l'ex 
premier 
c'era 
almeno 
la politica 
ma adesso...» 
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m f a t t n 


Si sta sempre più restringendo lo spazio 
dei 25 "hotspot" e delle 3 "aree selvagge" 
Due allarmanti studi usciti su "Nature" 


LE AREE PIÙ RICCHE DI 
BIODIVERSITÀ OCCUPANO 
ORMAI SOLO L'1,4%DELLE 
TERRE EMERSE. E SONO 
SEMPRE PIÙ DENSAMEN¬ 
TE POPOLATE 


S parsi perii mondovi sono,di¬ 
cono! biologi,almeno25di- 
versi "hotspot” (punti caldi) 
di biodiversità. Venticinque luo¬ 
ghi,tracui il bacinodel M editerra- 
neo, con un'estensionecomplessi- 
vanonsuperioreall'l,4%delleter- 
re emerse, dove si concentrano il 
44% del le speci e vegetali e il 35% 
degli animali vertebrati del piane¬ 
ta, eche,sostienefin dal 1988ilfa- 
moso ecologo inglese Norman 
M yers, dovrebbero essere i n ci ma 
al I ’el en co del I e aree da proteggere 
e da salvaguardare, se vogliamo 
evitarechesi consumi per intero la 
sesta grande estinzione di massa 
nellastoriadel la vita. E si stono, an¬ 
cora, i n cal za i I pri matol ogo ameri - 
cano Russell Mittermeier, tre 
"principali aree tropicali selvag¬ 
ge" chesono le regioni ecologiche 
più incontami nate e più ri oche di 
specieviventi endemiche. Queste 
tre aree sono localizzate una in 
America, tra l'Amazzonia setten- 
trionaleelaGuyana,unainAfrica, 
lungo il bacino del fiumeCongo; 
una in Asia, tra le Nuova Guinea e 
l'arcipelago malese. 

L e tre aree selv^ge e i 25 ho¬ 
tspot (chein partesi sovrappongo¬ 
no) coprono unadecinadi milioni 
di chilometri quadrati,i16,3%del- 
la superficie terrestre, pari, più o 
meno, all'estensione degli Stati 
Uniti, dell'EuropaodellaCina. È 
su queste regioni strategiche che 
bisogna puntare, e magari investi¬ 
re, sostenevano M yers e M itter- 
meier sul numero della rivista 
"Nature" del 24 febbraio scorso, 
per conservarl ei ntegreecercaredi 
salvare dall'estinzione il maggior 
numero possi biledi specieviventi. 

Già, maquali sonolecondizioni 
di questeregioni? N on molto buo¬ 
ne, valutano M yers e M ittermeier, 
perchéleareedegli "hotspot", che 
pri masi estendevanoperl7milio- 
ni di chilometri quadrati, pari a 
pi ù del I 'll%del I asuperfi ci eemer- 
sa, sono ora ri dotte a poco più di 2 
milioni di chilometri quadrati,pa¬ 
ri, appunto, all'1,4% delle terre 
emerse. E qual è la speranza che 
hanno questeregioni di non veder 
peggiorare le proprie attuali con¬ 
dizioni? 

A questa domanda rispondono, 
con un nuovo articolo pubblicato 
ieri sempre su "Nature", tre stu¬ 
diosi americani, esperti di demo¬ 
grafia e insediamenti umani: Ri¬ 
chard Cincotta, Jennifer Wisne- 
wski eRobertEngelman.Edè,an¬ 
cora una volta, una risposta poco 
ottimista. Nel le 25 aree degli "ho¬ 
tspot" vivono oltre 1,1 miliardi di 
persone: il 20% della popolazione 
mondiale. E si tratta di unapopo- 
lazionein rapida crescita, cheau- 
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"Ambiente 

dallaA 
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Siconclude 
giovedì pros¬ 
simo,4mag- 
giOflacam- 
pagna “Am¬ 
biente daiiaA 
aiiaR",che 
su iniziativa 
deiiaCoop 
Toscana La¬ 
zio hacoin- 
voitodaii'ini- 
ziodeii'anno 
scoiastico 
SOOstudentie 
SOinsegnanti 
di 18 stuoie 
mediedi Ro¬ 
ma e dei La¬ 
zio. La mani- 
festazione 
corona un 
progetto di 
educazione 
ambientaie 
coniiquaiei 
ragazzi e iio- 
ro insegnanti 
hanno moni¬ 
torato iarac- 
coita diffe¬ 
renziata dei 
rifiuti neiie 
ioro zone,ap¬ 
profondito i 
temi dei rie i- 
ciaggioedei 
riutiiizzodei 
rifiutiereaiiz- 
zato oggetti 
usando mate- 
riaii di scarto. 
Nei corso 
deiiamanife- 
stazionecon- 
ciusivadi 
giovedì pros¬ 
simo sarà tra 
i'a itro pre¬ 
sentata una 
pubbiicazio- 
ne contenen¬ 
te i dati rac- 
coiti edeia- 
borati in que¬ 
sti mesi dai 
ragazzi. 


"Santuari" della biodiversità in crisi 
L'uomo li occupa a velocità crescente 

PIETRO GRECO 



menta al ritmo clell'1,8% annuo, 
contro la mecliaclell'l,3%a livello 
pi anetari 0 e I a medi a del I'1,6% dei 
paesi in viadi sviluppo.Intutti i25 
hotspot, tranne uno (l'hotspot del 
Caucaso), la popolazione umana è 
in crescita. E in 19 hotspot su 25 la 
crescita è più rapida che nel resto 
del mondo. L a densità media nei 
25 punti caldi è di 73 abitanti per 
chilometro quadrato, il 71%inpiù 
della media planetaria (cheèdi 42 
abitanti per chilometroquadrato). 

L a presenza del l'uomo nelletre 
"principali aree tropicali selvag¬ 
ge" è meno vistosa: abitano in 
quellezonein tutto 75 milioni di 
persone, per una densità media di 
8 umani per chilometro quadrato. 
T uttaviaanchequi la crescita del la 


popolazioneèfortissima: 3.1%an- 
nuo, più di duevoltela media pla¬ 
netaria. 

In sintesi: la pressioneantropi¬ 
ca sugli hotspot della biodiversità 
esul I etre"pri nei pai i areetropi cal i 
selvagge" non sta affatto dimi¬ 
nuendo, ma sta al contrario au¬ 
mentando a una velocità superiore 
a quel la che interessa il resto degli 
ecosistemi del mondo. 

Gli insediamenti umani elacre- 
scita del la popolazionesono, natu¬ 
ralmente, degli indicatori imper¬ 
fetti dei rischi e dei pericoli che 
minacciano la biodiversità. Non 
tutti gli insediamenti umani enon 
tutte le popolazioni in crescita si 
rivelano dannosi per i grandi eco- 
si sterni.T ottavi a èaltrettanto cer¬ 


to chei parametri demografici so¬ 
no un indicatore reale dei rischi 
checorronogli ecosistemi elespe- 
cieviventi cheli abitano. D'altra 
parte è dimostrato che è proprio 
l'uomo la causa principale dell'e¬ 
stinzione delle specie nell'epoca 
presente. 

E allora è possibile giungere a 
una conclusione, solo in parte 
scontata prima della pubblicazio- 
nedei duearticolisu "Nature". Per 
salv^uardare i punti caldi della 
bi od i versi tà e reai i zzare I a mi gl i 0 - 
restrategi a i n di fesa del I especi evi - 
venti occorre agire sulle dinami¬ 
che di crescita della popolazione 
umana.Accelerandoildeclino,pe- 
raltro già in atto, del suo tasso di 
fertilità. 


ROMA 


Rischio amianto 
in questura? 

La sala intercettazioni della 
procura di Roma, dove opera 
personale di polizia, carabi¬ 
nieri e F i nanza, è a ri se h io per 
la presenza di pareti in ce¬ 
mento-amianto. Lo sostiene 
l'U nioneitaliana lavoratori di 
polizia di Stato (Uiips) che 
sottolinea come negli ultimi 
anni si siano verificate gravi 
malattietrail personaledi po¬ 
lizia operante! n quel la sala. 
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biodiversità 

èa rischio 


IH r a s n _ 

Lago di ToveI 
Biotecnologie 
per arrossarìo 

D a decenni il lago 
ha perso la parti¬ 
colare colorazione 
rosso sangue dovuta a 
una particolare alga mo¬ 
nocellulare, ma adesso 
la giunta provinciale di 
T rento ha deciso di per¬ 
correre anche la strada 
delle biotecnologie per 
tentare di riportare al¬ 
l'antico splendore il lago 
di T ovei, nel parco Ada- 
mello-Brenta, dove vive 
anche l'orso. 

Per restituì re al lago la 
sua particolarissima co¬ 
lorazione - un fenomeno 
di estremo interesse na¬ 
turalistico e scientifico, 
ma anche una grande at¬ 
trazione turistica - è sta¬ 
to affidato un incarico al 
dipartimento di micro- 
biologia dell'università 
di M ilano per la gestione 
di un bando internazio¬ 
nale: lo scopo è di verifi¬ 
care se esista la possibi¬ 
lità di ricombinare il 
Dna dell'alga "Glenodi- 
nium sanguineum Mar- 
chesoni” - dal nome del 
suo scopritore -, la cui 
fioritura provocava la 
colorazione del lago di 
rosso intenso, in modo 
da ricrearne l'effetto, 
senza ovviamente inqui¬ 
nare. 

Secondo la leggenda, 
era stato il sangue degli 
armigeri di una regina 
crudele, uccisi in riva al 
lago, durante una batta¬ 
glia con un esercito riva¬ 
le, a causarne la colora¬ 
zionerosso intenso. 

Il programma riguar¬ 
dante il lago di ToveI 
rientra in un finanzia¬ 
mento di una decina di 
miliardi di lire concesso 
a vari istituti di ricerca 
trentini, tra i quali l'Itc e 
l'Istituto agrario di San 
M ichele, impegnato nel¬ 
le ricerche di biotecno¬ 
logia su mele, uva e tro¬ 
te. Tutti gli interventi 
previsti da questi pro¬ 
grammi di ricerca sono 
volti migliorare la quali¬ 
tà delle produzioni agri¬ 
cole locali, ma in ogni 
caso senza ricorrere a 
operazioni di natura 
transgenica. 


TOSCANA 


Un'intesa tra 
Acea e M ps 


PILLOLE BIOTECH 


Più toghe che camici, ia via giudiziaria agii Ogm 


GENOVA 


40 espositori 
per il Tebio 


Aceadi RomaeM ontedei Pa¬ 
schi di Siena insieme percol- 
laborare«allarealizzazionedi 
progetti di comune interesse 
i n T oscena nel settoredel ser¬ 
vizio idrico integrato». Que¬ 
sto l'oggetto di un protocollo 
d'intesa firmato dal direttore 
generaledel M ps, D ivoG ron¬ 
chi, e da Fulvio Vento e Paolo 
C uccia, presidenteeammini- 
stratore delegato dell'Acea. 
L'accordo segue di pochi 
giorni uno analogo siglato tra 
l'Acea e ri mi-San PaoloaT o- 
ri no per progetti i n Piemonte. 
L e due società! ntendono pro¬ 
porsi come partner per pro¬ 
gettazione e realizzazione di 
progetti. Il M ps dispone dei 
capitali, l'Acea del know how 
per la gestionecompleta del le 
acque (condotte, distribuzio¬ 
ne, recupero, riciclaggio, riu- 
ti I izzodel le riosorse idriche). 


ANNAMELDOLESI 


«LADRI DI SEMI!» 

LA MONSANTO ATTACCA... 

Le cifre parlano chiaro. Secondo John Barton, della 
S tanford U niversity, avvocati e consulenti legali sono de¬ 
stinati a rubacela scena ai ricercatori: il loro numero sta 
crescendo più in fretta di quello degli uomini in camice 
bianco, e le spese legali dellecompagniebiotech inizianoa 
rivaleggiare con gli investimenti in ricerca es/iluppo. L e 
ultime conferme arrivano dal campo 
delle biotecnologie agricole, dove per 
difendere fette di mercato non si esita 
a farecausa all'ultimodegli agricolto¬ 
ri. La M onsanto sta investigando su 
329 persone che invece di comperare 
ogni anno i semi transgenici hanno 
piantato parte del vecchio raccolto 
violando i contratti d'acquisto. L ede- 
nunceanonimearrivanoaun apposi¬ 
to numero verde, poi i detectivespulcianoi registri con tabi¬ 
li eraccolgonocampioni di semi perprovareil misfatto. F i- 
nora gli agricoltori hanno preferito patteggiare, ma in 
ma^io dovrebbeconsumarsi il primo processo, quello con¬ 
tro i fratelli M ayfield, dell'A rkansas. I ntanto in Canada 
la compagnia tiotech ^la sta vedendo con P ercySchmei- 



ser, accusato di aver ripiantato semi di colza transgenica. 
L a prima audizione è fissata per giugno, maSchmeiser è 
un osso duro: sostiene cheque! semi sono arrivati nel suo 
terrenodai campi vicini eha già lanciato una contro-causa 
chiedendolo milioni di dollari alla M onsanto, chedopoii 
recentemerger èdiventata una sussidiaria di P harmacia. 
L eaccusemossedall'agricoltore?Contaminazionedelsuo 
terreno e dell'ambiente, diffamazione e violazione della 
proprietà privata da parteda detectivesguinza^iati dal¬ 
la compagnia. I costi legali dovrebbero aggirarsi sui 
100.000 dollari, ma Schmeiser può contare su generos 
sconti da parte di legali sicuri di finire sulle prime pagine 
de giornali e su donazioni di colleghi e ambientalisti. L a 
lotta agii Organismi geneticamentemodificati ha trovato 
una nuova icona. 

...MA DEVE DIFENDERSI 
DALLE ACCUSE DELLA DUPONT 

Violazione delle norme antitrust e furto di segreti com¬ 
merciali. LaM onsanto dovrà ribattereanchea questeac- 
cuse, lanciate in apriledalla D uP ont edestinatea sfociare 
in due processi federali. LaD upont alla fine degli anni 80 
avrebbes/iluppato una nuova tecnologia di incrocio utile 
per produrresemi resistenti agli erbicidi el'avrebbeconces- 


sa in licenza alla A sgrow SeedCo.M a poi nel '97laM on¬ 
santo ha acquistato la A sgrow eavrebbeutilizzatola stessa 
tecnica per mettere sul mercato un prodotto rivale, la soia 
resistenteal R oundup. E cosi ora la D uP ontchiedeun ri¬ 
sarcimento pari agli introiti chela M onsanto ha messo in 
cassafortegraziealla sua soia transgenica. M a i giri di val¬ 
zer cambiano a seconda delleconvenienze, ementresi pre¬ 
parano al duello legale le due aziende biotech vanno a 
braccetto in un 'altra battaglia, quella per difenderei! pro¬ 
prio busness dallo spettro di Frankenstein. M onsanto, 
D uP ont, A ventiseDow C hemical hanno annunciato che 
spenderanno250 milioni di dollari ne prossmi 5 anni per 
convincerei consumatori della sicurezza dei propri pro¬ 
dotti. 11 primo passo è stato il lancio di un nuovo sito n/ab 
{WWW. whybiotech.com) edi una campagna di spottdevi- 
svi, per i quali si sonoscomodati consulenti d’eccezioneco- 
meilpadredella doppia elica] amesWatson. Ma il paladi¬ 
no anti-biotech J eremy R ifkin ha già liquidato l'iniziati¬ 
va: «P iù i consumatori sentonoparlaredi cibi transgenici, 
più s'insospettiscono. Q uesta campagna si rivelerà un boo¬ 
merang». P roprio lui del resto è l'ideatore del gigantesco 
processo antitrust intentato alla M onsanto e alle altre 
grandi del settore accusate di monopolizzare le risorse ali¬ 
mentari dd pianeta. L a parola ora passa allecorti. 


Sono una quarantina, a poco 
più di un mese dall'apertura, 
le aziende espositrici della 
prima edizione di Tebio, la 
mostra convegno internazio- 
nalesullebiotecnologieorga- 
nizzata dalla Fiera di Genova 
in collaborazione col Cba 
(Centro delle biotecnologie 
avanzate), in programma dal 
24al 26 maggi o. L a man i festa- 
zione, la più grande mai rea¬ 
lizzata in Italia su questa ma¬ 
teria, si articola in una parte 
fieristicaein una congressua¬ 
le, questuiti ma a carattere 
mondiale per la presenza di 
160 relatori provenienti da 22 
paesi. L'obiettivo - secondo 
gli or^nizzatori - è d'infor¬ 
mare in modo trasparente gli 
operatori sullo stato attuale 
della ricerca e sul livello di 
sviluppo che il settoreincon- 
traa I i vel lo i ndustriale. 

















Si va verso l'unificazione di tre aree protette del Reatino 


U N 'U NIC A RI SE RVA proporli ai rispativi organi politici e, infine, congiun- sto piano verrà arricchito-ha aggiunto-dal confron- zootecniche in area di parco. «T utte le attività con- 

SIRENTE-VELINO-DUCHESSA? tamente alle rispettive amministrazioni regionali to con le organizzazioni di categoria del mondo del- nesse-diceil presidenteregionaledellaCia.VitoLo 

U n'ipotesi di lavoro, chedovrebbeportarealla na- (L azioeA bruzzo) eal ministero per leP oliticheagri- l’agricoltura e con le associazioni ambientaliste pre M onaco -, dall’agriturisno alla trasformazione dei 

scita del parco interregionale Sirente-Vdino-Du- cole». senti in città, etestimonia ilpassaggiodalla logica del- prodotti, alla salvaguardia evalorizzazionedd pro- 

chessa, èstata messa a punto nd- la quantità alla logica ddia qualità». dotti tipici svolgono un ruolo di riequilibrio economi- 

la ^e municipale di B orgorose, PALERMO, PRESENTATO CO e di coesone sodale». Cia,ColdirettieConfagri- 

in provincia di Rieti, dai respon- IL PIANO PER LA FAVORITA MADONIE, AGRICOLTORI coltura hannochiestountavolodi concertazioneper- 

sabili ddia riserva naturale II sindaco di P aiermo, LeolucaO riandò, el'assesso- CONTRARI AL PIANO ché, dopo l’approvazione dd piano territoriale di 

"M ontagneddia Duchessa", dd re all’Ambiente, EmiiioArcuri, hanno presentato a Ancheleorganizzazioni professionali agricoleCia, coordinamento da partedel Consiglio del parco, s 
parcoregionaleSirenteVdinoe VillaNiscemiil’’PianodiutilizzazioneddlaZonaB Coldiretti e Confagricoltura parteciperanno alla proceda a un approfondimentodegli indirizzi, ehan- 

della riserva naturale "M onte della R iserva naturale orientata di M ontepellegri- marcia indetta per il prossimo 14 maggio nel P arco no sollecitato all’assessoreM artino una modifica del- 

Vdino". L ’idea, secondo i prò- no". Si tratta di un progetto checontieneleprevisioni ddle M adonie dalle organizzazioni ambientaliste le leggi regionali sull’istituzione dd parchi «per ade¬ 
ponenti, scaturisce dalla consta- sui l’utilizzo dd P arco ddia F avorita nd rispetto dd- per protestarecontroi contenuti dd piano territoriale guarlealla più recentenormativa nazionale, con una 

tazione di obiettivi comuni da l’ambiente e ddle varietà botaniche in esso presenti, di coordinamentodelP arco. I rappresentanti dd pre maggiore presenza delle forze sociali e produttive e 

perseguire in territori adiacenti gestiti amministrati- «S Oddi sfazione» èstata manifestata dai sndaco 0 r- dottori agricoli hanno incontratol’assessoreregiona- con la soppressone dei comitati tecnici scientifici, che 

vamenteda enti diversi. L a possibilesinergia - si af- landò, il qualehasottolineatoche«questopianod’uso lealterritorioperriferireleloroosservazioni al piano s sonorivdati - èl’accusa ddletreorganizzazioni de 

ferma - «s concretizzerà in una proposta che i diri- è finora l’unico in Sicilia rispetto alle ben 35 riserve e per chiedere alcune modifiche in direzione di una gli agricoltori - più centri di potere che organismi di 

genti ddletreareeprotettestannodaborando, per poi naturali orientateesstenti ndia nostra regione. Que maggioreemigliorepresenza delle attività agricolee indirizzoscientifico». 




Al Politecnico di Milano 
si parla di protezione civile 

"LaTerna sinistrorsa",il circolo 
della Sinistragiovaniledi M ilano 
che lavora al Politecnicoeche edi¬ 
ta il giornale “Lanterna",organizza 
perii Smaggio alle 16,30presso 
l'aula Natta (Campus Leonardo)la 
conferenza “Contro l'abitudineal- 
l'emergenza.Catastrofi naturali; 
meglio prevenirechecurare".Trai 
relatori sono previsti Franco Barbe¬ 
ri,Renzo Rosso e Se ira M enoni. In¬ 
formazioni ;giulia_fiorese@hot- 
mail.com. 

Italia Nostra: 
escursioni in Liguria 

Italia Nostra organizza una seriedi 
esc ursioni. Per i giorni 27e 28 mag¬ 
gio al M onte Saccarei lo (2.200me- 
tri), la piùalta vetta delle Alpi liguri, 
concirca sette ore di cammino. Per 
l'ilgiugnoè in programma il bosco 
di Rezzo (Imperia), esempio di fag¬ 
geta pura,concircacinqueore di 
cammino.Quotadi partecipazione; 
5.000lire peri soci di Italia Nostra, 
10.000 per i non soc i, più le spese di 
viaggio,c he verranno di vise tra gli 
occupanti delle singole vetture. In¬ 
fo rmazioni;SilverioeGiuliana Cen- 
cio,tel. 010-398713. 

A Ostiglia (Mantova) 
sfide a colpi di riso 

L'assoc iazione “La strada del riso e 
dei suoi risotti ",c on sede presso il 
ComunediVillimpenta (via Roma 
26, tei.0376-667508), nel M antova- 
no,c he annovera tutti i Comuni del- 
l'areadi produzione risicola (Biga- 
rello,Castel D'Ario,Castel beiforte, 
Ostiglia,Roverbella,Roncoferrato, 
Serravalle,SustinenteeVillimpen- 
ta),organizzaunriccocalendariodi 
manifestazioni gastronomie he,fino 
adagosto,conal centro il tema del 
riso. Da domani finoal7maggioè in 


programma la festa della primave¬ 
ra. Informazioni ;tel. 0376-368865- 
328253. 

In Ciociaria una mostra 
sugli "animali misteriosi" 

È stata inaugurata lo scorso 18apri- 
leadAlvito (Prosinone), presso il 
palazzoducale,esarà aperta finoal 
termine dell'estàte,coningresso 
gratuito, la mostra “Animali miste- 
riosi",esposizione e/o doc umenta- 
zionesucreatureai piùsconosciu¬ 
te (adesempioilcelacanto, pesce 
dell'Oceano lndiano,o il tilac ino, 
lupo australiano)e leggendarie 
(dallo yeti al mostro di Loc h Ness). 



Medicina, no 
alla circonvallazione 

A M edicina (Bologna),in via Roslè 
e via del Piano, potrebbe passare la 


nuova circonvallazione Sud-Ovest, 
soluzionecheannullaleassicura- 
zioni ricevute fino a oggi dagli am¬ 
bientalisti. Alfredo Sambi nello, 
presidente della sezione locale di 
Legambiente,ècaustico;«lnuna 
lettera del 19941'allora sindaco 
Tassoni affermava c he la nuova c ir- 
convallazione non avrebbe avuto 
nulla a c he vedere c on via Roslè. 
Oggi giunge la c onferma c he le no¬ 
stre perplessità erano fondate e la 
noncoerenzadegli impegni presi 
non fa onore all'attuale giunta co¬ 
munale». 

Milano, referendum 
contro il piano traffico 

L'Osservatorio di M ilano, “Kronos 
ProNatura",icomitati“ViviePro- 
getta", “Un'altra M ilano", “Vi vere 
piazza Vetra " e i I c oordi na mento 
dei comitati contro la Gronda Nord 
e “Piazza M aggi-Gronda Sud",giu- 
dicando il piano del traffico, pre- 
sentatodallagiuntaAlbertini,unat- 
tentatoalla salute dei cittadini, 
hanno costituito il comitato “Aria 


pulita"alfinedipromuovereun re¬ 
ferendum (c he sarà presentato il 15 
maggio all'ufficio elettorale del Co- 
munedi M ilano)peruna drastica ri¬ 
duzione delleautocircolanti incit¬ 
tà. Info rmazioni;assparcosud.free- 
web.org. 

Piano parchi lombardi 
Sì di Legambiente 

L'Osservatorio pare hi di Legam¬ 
biente giudica positivamente la 
legge regionale lombarda 18dello 
scorso 27marzo (Buri,rsuppi.str. 
al n. 13,30 marzo 2000, “M odific he e 
integrazioni a disposizioni legisla- 
tiveasupportodegliinterventicon- 
nessiallamanovradifinanzaregio- 
nale"),c he introduce due novità im¬ 
portanti e, ine redi bilmente,positi- 
ve perle aree protette lombarde. La 
prima riguarda la restituzione ai 
parchi regionali dellecompetenze 
forestali,sottratte da una delle nu¬ 
merose leggi anti-pareo della Re¬ 
gione. La seconda novità riguarda i 
pare hi loc a I i d'i nteresse so vrac 0 - 
munale;viene infatti modificata la 


recente legge regionale l/2000,con 
ciòdefinitivamentechiarendoche 
le procedureaccelerate previste 
dalla legge regionale 23/97posso¬ 
no essere utilizzate anche perle va¬ 
rianti di Piano regolatore generale 
riguardanti l'individuazione dei pe¬ 
rimetri di pare hi locali d'interesse 
sovracomunale.Conquesta novità 
leamministrazioni comunali devo¬ 
no sapere c he i tempi rie hiesti per 
completa re tutti gli adempimenti 
necessari a ottenere il riconosci¬ 
mento del pa rcoda parte della Re¬ 
gione (presto della Provine ia)siri- 
duconoda alcuni anni a pochi mesi; 
nessuno potrà piùaccamparealibi 
per ri tardare l'isti tuzionedi un par¬ 
co. 



Parco d'Abruzzo: 

7.374 le specie censite 

Iniziato nel 1993, il censimento del¬ 
le specie animali e vegetali,com¬ 


preso nel “Progetto biodiversità",è 
arrivatoalgirodi boa. Al primo gen¬ 
naio 2000sono state c ensite dal 
Centro studi ecologici appenninici 
2.000 piantesuperiori (unterzo del¬ 
la flora italiana),342funghie498 
speciedialghe,licheni e muschi; 
230uccelli,66mammiferi,16rettili, 
16pesc i e 12 anfi bi ;4.193spec ledi 
invertebrati,tra cui 3.966insetti.l ri¬ 
levamenti continuanocon l'uso di 
speciali apparecchiatureingrado, 
adesempio,di captare ultrasuoni. E 
inpreparazione,tral'altro,uncd- 
romcomprendentetutteleopere 
se lentific he prodotte dal Pare o ne¬ 
gli ulti mi trentanni. 



Telefoni, il Tardi Bari 
dice no alle antenne 

IITardella Puglia,respingendodue 
ri c orsi presentati da I la W i nd e tre 
dall'Alcatel contro la decisione del 
Comune di B itonto c he aveva riget¬ 



Riciclare giocando sull'«lsola dei gabbiani» 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 

S ensibilizzare i ragazzi al riciclaggio (Reggio Calabria) e “La Rivetta" di Por- «Quotidianamente responsabilizziamo nei giovani ospiti il rispetto verso l'am- 
dei rifiuti solidi urbani attraverso la lezza (Como), ^uca i ragazzi all'uso i nostri ragazzi spiegando loro che la ca- biente che li circonda. Non mancano an- 
fantasia. È una delle attività educa- creativo del rifiuto quale oggetto trasfor- tena ecologica per la raccolta e lo smalti- che informazioni di carattere istituziona- 
tive dell'associazione “L'isola dei gab- mabilein ciò che si desidera; gli scatole- mento corretto dei rifiuti dipende dalla le; «Spieghiamo ai ragazzi che ogni Re- 
biani", specializzata ni possono prendere le sembianze di raccolta differenziata e che questa a sua gione impone ai Comuni l'obbligo di col- 
in turismo giovanile montagne, castelli o gallerie, le bottiglie volta dipende da ogni singolo individuo - laborare per contenere i danni all'am- 
(per bambini e ragaz- e le lattine possono diventare strumenti sottolinea T ony Freddoneve, uno dei re- biente, assumendosi l'onere di organizza- 
zi dai 5 ai 15 anni), musicali e ogni insignificante scatto può sponsabili dell'associazione -. I giovani re la raccolta differenziata dei rifiuti - 
che tra i suoi molte- improvvisamente prendere vita come ospiti comprendono così che l'attenzione prosegue Freddoneve-.Ma ammettiamo 
plici programmi ri- protagonista di una fiaba. La pedagogia al problema rifiuti non solo serve a far ri- anche che fino a oggi è stato fatto molto 
creativi e culturali applicata dall'associazione si basa sul sparmiare risorse economiche ma a ri- poco; solo il 46,6 per cento dei rifiuti vie- 
include anche un'ori- fatto che ogni materiale raccolto e depo- durre l'opera di degrado ambientale in ne riciclato», 
ginale iniziativa sulla sitato in maniera differenziata, quindi ri- corso». Attraverso la trattazione di tali Informazioni; “L'isola dei gabbiani", 
raccolta differenzia- ciclato, può assumere il ruolo di “eie- temi, “L'isola dei gabbiani" si occupa tei. 0339-1155812, 0333-3942511, http;// 
ta. L'associazione, che opera presso i mento socializzante", in grado di coin- d'instaurare un rapporto armonioso tra la freddoneve.interfree.it/, e-mail; isola- 
centri turistici “Jonio Blu" di Bianco volgere tutti i ragazzi. natura e i ragazzi, quindi di diffondere _gabbiani@jumpy.it,antfred@tin.it. 



tato le rie hieste di concessione, ha 
stabilitocon un'ordinanza che non 
è possibile installare antenne peri 
telefoni cellulari senza la valuta- 
zioned'impattoambientale.Soddi¬ 
sfatti i difensori del Comune;in pas¬ 
sato la valutazione sulle conces¬ 
sioni era fatta solo sotto il profilo ur- 
banistico,mentreorasiètenuto 
conto della salute dei cittadini. 



L'Aiab edita la prima guida 
agli agriturismi "biologici" 

L'Aiab,Assoc iazione italiana per 
l'agricoltura biologica,ha pubbli¬ 
cato la prima guida agli agriturismi 
biologici in ltalia,distribuita nelle 
librerie. Vi sono segnalate aziende 
c he non usano pestic idi e c onc i mi 
chimici eutilizzano metodi agricoli 
rispettando la salute degliagricol- 
tori,deiconsumatoriedeirambien- 
te. In tale ambitoè stato elaborato 
un “Disciplinareporgli agriturismi 
bioecologici",comprendente tutta 
una seriedi requisiti obbligatori per 
le di verse aree tematic he (attività 
produttiva,tutela dell'ambiente e 
delle risorse naturali,servizi natu¬ 
ralistici edidattici,servizi ricettivi 
e turistic i, ristorazione e vendita dei 
prodotti,trasporti e viabilità). 



All'università di Venezia 
corso in beni culturali 

L'Istituto universitario d'are hitettu- 
ra di Venezia organizza un corso in 
"Beni culturali e sistemi informativi 
territoriali " c on l'obietti vo di forni¬ 
re strumenti per la valorizzazione 
del territorio attraverso la gestione 
informatizzata dei beni c ultural i. Il 
corso si svolgerà nei giorni 4,5,6, 

11,12,13 maggio e si artic olerà in 
quattro moduli, due di carattere 
teorico (sulla catalogazione dei be¬ 
ni c ulturali e sulla struttura dei Gis) 
eduedi carette re tecnico-pratico. 

Il corsoèa numero chiuso per 28 
persone ed è desti nato a coloro c he 
a vario titolo sono i mpegnati nel 
campo della conservazione,cata- 
logazione e gestione dei beni c ultu¬ 
rali e ambientali presso Soprinten- 
denze,Regioni,ProvinceeComuni 
0 pereonto di tali soggetti con qua¬ 
lifica di amministrato ri;dirigenti e 
funzionari Soprintendenze,Regio- 
ni;tecnici;liberi professionisti,ar¬ 
chitetti,are heologi;consulenti Gis 
perii settore;storie i dell'arte,diret- 
tori musei.Informazioni;041-718657 
(Elena M aggioni o Katia Basili)o 
celi.0347-3776461 (Katia Basili). 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L ’U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
Federica Cocozzidio 
eM ariaDiSaverio) 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE.30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: AlPaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ANTEO SALA CENTO 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.00 (7.000) 

Or. (12.000) 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 

LealidiKatja 

Di: L Hessddhotdt. Con: F. 
Bemth,AHaber,S.jurgens 
Preferisco il 
rumore del mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

ANTEO SALA QUAnROCENTO 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everett, 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LffUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Tutto l’amorechec’è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:j.Car- 

rey,D.De,Vto, 

Commedia 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-18.45-22.00(13.000) 

L’Imperatore e l'Assas¬ 
sino 

Di: C. Kaige. Con: G. Li, Z. 
Fengyi,LXu^lan 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10 

Or. 22.30(13.000) 

aigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everett, 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Rdner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer, 

Commedia 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:j.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Reite. Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBi 

V.EMONTFNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 


CaOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
ArquetteV.M.14 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.jolie 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ladea dd successo 

DLABrooks Con: Sh.St^ 
ne,A.MacDowell 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeibergh. Con: j. 
Roberts, A Finney, A 
fckhardt 

Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

Thriller 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(13.000) 

Lacapagira 

Di: A Rva. Con: D. Abbre- 
scia,D.Marmone 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABeningV.M.14 
Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,J.RDbards 
Dranimatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. Maas. Con: W. Hub 
j.Tìlly,D.Leary 

Thriller 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19-22.00(13.000) 

L'Imperatore e l'Assas¬ 
sino 

Di: C. Kaige. Con: G. U, Z. 
Fengyi,LXuejlan 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S. Sodebergh. Con: j. 
Roberts, A Finney 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17(7/13.000) 

Or. 19.10-22.15(13.000) 

Stuartlittle 

Di: R Minkoff. Con:G. Da¬ 
vis H.Laurie 

Ogni maledetta Dome 
nica 

Di: 0. Stone Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz 

Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartonianimati 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shington,A.jolle 

Thriller 

METROPa A 

V.ERAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S. Sodebergh. Con: j. 
RobertsAFnney 
Commedia 


Cinema&Teatri 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.00 (9.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

Di: Sharman Con:! Curry- 
V.M.14 

PUNIUSSALAl A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas 
as,M. Barda 

Drammatico 


.j. 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 16.50-18.40 (13.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 
Beautiful People 

Di:]. Dizdar. Con: Ch.Co- 
leman, Ch. Kay 

Commedia 

NUOVOAPm T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T.cometigro 

Di:J.Fallrenstein 

Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Viaggio versoilsole 

Di:Y.Ustaoglu 

Drammatico 



PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15.30(7.000) 

Lanevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Shepard,].Cromwell 
Commedia 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Sodebergh. Con: j. 
Roberts A Fnn^ 

Commedia 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.45 (7.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

M.Pfaffer 

Commedia 

Or. 16.40-18.35-20.30 
-22.35(13.000) 

Cartoni animati 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (13.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 


SANCARLO 

Pazzodite 

ODEON SALA4 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Pazzo di te 

Di: K. Isacson. Con: F. Prin- 
ze,J.Stiles 

Commedia 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Di: K Isacston. Con:F. Prin- 
ze,].Stiles 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ÒDÉÒNSÀLÀé. 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Tliemlllion donar hotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

' American Bm'u^. 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening-V.M.14 

Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

OrJ7.5()y20.10-22,_30 . 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanteD.Mora,B.Hunt 
Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

Magnolia 

emise,].Moore,j.Robards 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15 (7.000) 

T.cometigro 

di]. Falkenstein 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

ÒDÉONaiAÒS' A . 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ÒDÉÒNSÀLAÌÒ'a. 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Hurricane 

Di:N.]ewisDn.Con:D.Wa- 
shington,]. Hannah 

.Dramm^co. 

%reeldngs 

Di:D.Russdl.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

.Ayy^toroto. 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfófe, 

Or. 17 (13.000) 

Or. 20.10-22.30 

Cartoni animati 

Il mistero della casa 
sulla collina 

Di: W. Malone. Con: G. 
Rush, P. Gallagher 

Orrore 

VIP 

VA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 


Commedia 



riQRn AB 

V.LfCONIZUGNA,50 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 



TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-19.00(13.000) 

Or. 22 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: I 
Mante D. Morse 

Drammatico 

■ D'ESSAI 


DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 

Or. 18-22 

Or. 20 

Biglietti d’amore 

Di:RWenk.Con:A.Garcia 

Tangos 

-L'esìlio di Gardel 

Di: F. Solanas 

Lo sguardo degli altri 

Rassegna 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Prima la musica poi le 
parole 

Di: F. Wetzé. Con:A Buo- 
n^uto,].Perrin,ASandrelli 
Commedia 

PASQUITOLO 

Stigmate 


"Fernando Solanas" 

C.SO VTTORO EMANUEL! 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arguette,V.M.14 

Drammatico 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE,45 

TE 02.66.71.20.77 
0r.21(7000-ttesa-a) 

Poussieresdevie 

Di:RBouchar 

PUNIUSSALAl A 

sOr. 15.00(7.000) 

Or. 17.00(13.000) 

Or. 19-22.15 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Ogni maledetta Dome- 

Di: O.Eone Con: APacino 

C. Diaz D.Quaid 

Drammatico 


OBERDAN CINETECAUALIA 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Ivanilterribile 

Di:S.^zenstejn 

La congiura dei Boiardi 

Di:S.^zenst^n 

"Sin™" 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA Titus 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. DiiJ.Taymor. ConiAHo- 
011/8122312 - orari non pervenuti pkins, J. Lange, A Cunv 
(12000) ming. 


AMB 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.45-19.00-22.10 
( 12000 ) 

ÀMBRÒSÒaLA3. 

Corso \^ttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-16.30-18.30 
( 12000 ) 

ÀMBRÒSÒULÀ3 

Corso \^ttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-20.30-22.30(12000) 


el'Assas- 

Di:C.Kage.Con:G.UFen- 

g^,LXu^lan. 

Dramm^co. 

PokémoniilRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Caitonianimati 


r. Con: E 


Di:flR 

M.Pfeif 


ARLECCHINO 

Corso 
011/5817190 
( 12000 ) 
cÀprròL 
Via San 
011/540605 • 
22.30(12000) 


22 - tei. 
orari non pervenuti 


24 - tei. Di: R Tc 
15.40-18.00-20.15- 


])i:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 


Con: H. 
M. Thierry, G. 


Byme. 


ACTOR'SSrUDIO Sai chec'èdi nuovo? 

Va Chisa della Salute, 77 - tei. Di: J. Schlesnger. Con: R 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- E\«r^, Madonna. 
22.30(12000) Commedia 

ÀDLIA2Ó0. Ér'in BrockoVcli' ■ forte 

Corso G. Cesare, 67 - tei. comelaverità 
011/856521 - 15.15-17.40-20.05- Di: S Soderteigh. Con: J. 
22.30(12000) Robeits A Finney, A 


CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

CIAK. 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 14.30-16.30-18.30- 
20.30-22.30(12000) 

iW'RlÀ. 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 

15.00-16.55-18.45-20.40-22.35 

( 12000 ) 

bUÉGÌÀWÌNlSÀ'IJi'NI^^^^^ . 

VaMonfatcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


ADUA 400 

Corso G. Cear^, 67 - tei. Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
011/856521-20.40-22.30(12000) N.Ventucci,D. Russo. 


DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-17.45-19.20-21.00-22.40 
( 12000 ) 


AMI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. comelaverità 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- Di: S Soderteigh. Con: J. 
22.30(12000) RobeitSy A Finney, A 


aiSEOBLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
( 12000 ) 


3i: S. Sodeitergh. Con: J. 
3oberts, A Finney, A 


EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 


B.ISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 - 20.00-22.30 

( 12000 ) 

BJSÈÒ'ROSSO. 

Va Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 - 15.20-16.45-18.10 
( 12000 ) 


B1PIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


CENTRALE Luna papa 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. Di: B. Khudojnazarov. Con: 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- C. Khamatova, M. Blei- 
22.30(11000) btreu. 


CHARUECHAPUNl Themillìondollarhotel 

Va Garibaldi, 32/e - tei. Di: W. Wenders Con: M. 

011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M. Jovovich, J. Da- 
22.30(12000) Ves 

Drammatico 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 ■ 

15.20-17.10-18.55-20.45-22.35 

( 12000 ) 

FATO. 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 


mm . 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 


Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

' PòkémòhiìlRTm. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

Dohbtdistiirb'. 

Di:D. Maas Con: W. Hurt, 
J.TÌIiy,D.L£ary. 

"Le'ragòledelfàcàa'del 

sidro 

Di: L Hdistrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

"Lacà'pàgira. 

Di: A Rva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbaree, M. Man¬ 
cini. 

Tbriller 

Eri ri ’B rockòvich’ - forte 
comelaverità 

Di: S. ! 

Roberts, 

Bckhatit. 

Drammatico 

St'uart'Uttle-Urìfojxil^ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

"ìl'tàlehtò'diMr.Ripley" 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltit)w,J. Law. 
Giallo _ 

TcomeTigro.Etiittìgli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:J.Falkenstein. 

Animazione 

Prefei'iscb'irrumbredel 

mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Secchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

"’Pàzzbdite. 

Di:K.lsacsson.Con:F. Prin- 
ze,J.Stiles. 

Commedia 

"HùiTicane. 

DiiN.Jewison. Con:D. Wéh 
shingtoaj. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

"'Stigmate. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.BymeJ.Pryce 


IDEAL 

Cora Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.30(11000) 

ibÉÀL. 

Cora Beccala, 4-te). 011/5214316 
-19.30-22.30(11000) 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

KONG'. 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

LUX. 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
( 12000 ) 

MÙLtÌ»LAÈRBÀ-»LAI 

Cora Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 

MÙL7Ì»LAÈI^-fflÌA2. 

Cora Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 


PokémoniilRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
. C^otiiam^l . 

O^ni iriàìedettà dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

Bb^dbntcìy. 

Di: K. Pierre. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
Drammatico 

'"Ka'd'bsh. 

Di:AGitai. ConiY.Abecas- 
sisM. Banda. 

Drammatico 

ii'friiglibwde. 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Mante, D. Morse, B.Hunt. 
. Dr;^iTtìt|co . 

Spettacolo teatrale 


Sj^aicbìbteàitraìe 


NAZIONALE! 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 ■ 
15.25-17.05-18.35(12000) 

Suart Little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da- 
visH.Laurie. 

Commedia 

NAZIONALE! 

Va Romba, 7 - tè. 011/8124173 - 
20.10-22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 


NAZIONALE? 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.55-18.10-20.20-22.30(11000) 

OÙMMÀi. 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
20.00-22.30(12000) 

OÙMMÀi. 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
14.30-16.30-18.30(12000) 

Ò'ÙMHA2. 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22 . 00 ( 12000 ) 

RÉ'POSÌ'SALÀ2 'À. 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Ladea del successo 

Di:A. Broote Con: S. Stone, 
A.McDowell,A.Brooks 
Comm^ia. 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Dr^^ir^ico. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

C^otiiantó^. 

abriàdiribidue. 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfóffer. 

_^tim^tìle. 

ììcbìi'ézioriistàdib 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, 0. Lati- 
fah. 

Thrijlff. 

&lchec'edl riùbw?. 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


REPOSISALA3 A Themillìondollarhotel 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: W. Wenders Con: M. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M. JovoVch, J. Da- 
22.30(12000) Ves 

Drammatico 

REPOSISALA4'A.Màghòlià. 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: P.T.Anderan.Con:! 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 Cnjise,J.Moore,J.R3bards 
(12000) Drammatico 

REPDSISALAS/miPUT.Pi^^iscòll'fiimòrédél 

VaXXSettembre, 15-té.537100- mare 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 Di: M. Calopresti. Con: S. 
(12000) Orlando, F.Sacchi,M. Ra¬ 

so. 

Commedia 

TONANO.BiriBrócKoVch'-fórìè 

Galleria Subalpina - tei. comelaverità 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- Di: S Soderbergh. Con: J. 
22.30(12000) Roberts A. Rnney, A 

Eckhardt. 

Drammatico 

SnJDTORITZ.'Ogrii'rriàlédéttà'dòmè- 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - nica 
16.30-19.30-22.30(12000) Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 

no, C. Dia 4 D.Quaid. 
Drammatico 

TEATRD'NUOVO-SAtAVALENTINO. 

1 Tuttosumiamadre 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. Di: P. Almodovar. Con: C. 
011/6500205 - 20.25-22.35 RDth,M.Parede,P.Cnjz 

(12000) Commedia 

TEÀIRONUOVO-SALAVALENTINO. 

2 Insider-Dietrolaverità 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. Di:M.Mann. Con:AIPaci- 
011/6500200 - 19.15-22.15 no,RCrowe 

(12000) Thriller 

VinORTA.Stipate. 

Va Gramsci, 8 - tei. 011/5621789 - Di: R Wainwright. Con: P. 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Anquette,G.Byme,J.Prvce. 

AGNEIU.IridrèaiTis. 

VaP. Sa-pi, 111 - tei. 011/612136- Di: N. Jordan. Con: A. Be 
20.15(8000) ning,AQuinn. 

Thriller 

AGNEIU.Hàùritirig-Pr'^zè. 

VaP.Sa-pi,111-tei.011/612136- Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
22.30(8000) ]onesL.NeesDn,C.Wil9on. 

Fantastico 

CARDINALMASSAIA.Spettàcòlòtèatràlè. 

VaC.Masaia,104-tel. 011/257881 
CEffTRO'CULTURALEL’INCONTRO.Racc'óritòtì’àutuhrió" " 

VaBendini,ll-tel.4056971-21.00 Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt 
Commedia 

ESEDRA.Il pèsceiririàmòràtó'. 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi (8000) Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA.Il pèsceiririàmòràtó'. 

VaBrandizzo, 65-tei. 011/284028- Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Oggiedomani Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





1 MILANO 1 

ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA 

TE.02.7200.3744 

Ariadne auf Naxos di R Strauss su libretto di H. von Hofman- 
nsthal. Dirtttore G. Sinopoli, regia L Ronconi, scene M. Palli. Ore 

20.00. Turno B 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

TE.02.8338.9201 

Riposo Domenica: Concerto Orchestra Sinfonica di M ilano Giusep- 

pèVerdi. DirettoreR Chailly. Programma: Passionesecondo Matteo 
di Bach. Coro della Radio Olandee. Coro di voci bianchedel Teatro 

alla Scalaedè Conservatoriodi M ilano. Ore 16.00. L 40-80.000 

AUDUORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TE, 02.8635223 

CONSBVATORIO 

VACONSffiVATORI012 

TH_ 02.7621.101 

Concerto Volinista L Guèbard, pianista E. Kuschnerova. Musiche 
di Schubert, Brènms, Franck NèrambitodèlastagionedellaSocietà 

dei Concerti, Tboncerto. Ore21.00. L. 20.000 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVaU02 

TE 02.7233.3222 

Orfeo ed Euridice Musichedi Monteverdi, Gluck, Haydn, Stravin¬ 
si. Con M. Arbarello, B. Chinèli, F. Quartieri. RegiaesceneF. Mon- 

tecchi.Orel0.30.L13.000 


STUDIO 

VARIVOU6 

Ripo». 

TE. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

Riposo 

TEL 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll 

TE. 02.8321999 

Riposo 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE, 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 

Riposo 

TE, 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

TEL 02.76110093 

CRTTEATTO DELL'ARTE 

VALfALflMAGNA6 

Riposo 

TE 02.89011644 


RLODRAMMATICI 

VAFLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

La tempesta di W. Shake^eare. Coni Amadio, L. Bonacossa, M. 
CKCiola.^iaA_fómM&S^ . 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 
Sala Grande: Riposo 
Sala Fecola: Riposo 
^^io Nuovo: WpoM 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE 

Wpo». 

LUTA 

CORSO MAG0JTA24 


TB..02.2900.6767 


TB_ 02.8645.4545 


Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. C^ri- 
glipne,W.pelGara,L . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Il leoned'inverno di]. Goldman.TraduzioneE Medioli, con Ros¬ 
sella Falk, Andrea Giordana. Regia M. Avogadro. Ore 20.45. L 
45.oro. 

NAZIONALE 

PIAZZAHB40NTE12 TB. 02.4800.7700 


NOUMITSHALi 

VIALEMB.CHIORREGIOIA 


TEL.02.2900.6767 


NUOVO 

CORSOMATTEOTT121 TEL.02.7600.0086 

Unamericanoa Parigi conC.deSica,L Mario, M.Prattini. Regia 
ecor^gr^aF Miglia . 


OlMETTO 

VA0U4ErT08/A TH_02.875185 

Wpo». 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA.tódla._Ore21.00.L_l^^^^^^^ . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFn021 TE. 02.6886314 

Wpo». 

SANBABILA 

CORSO\eJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Un suocero in casa (...ma c’è papà!) Di P. el. De Filippo. Con L 
De Filippo, C. Bindi, S. Ventura, G. Cantore Regia L De Filippo. Ore 
21.00.13^45.000. 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 TE.02.716.791 

Wpo». 


TEATRIDUHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Caligola di A Camus Con F. Bruni, R Dondi, A. Antinori, M . Giova¬ 
re. f^iaE Decapitarli. _Ore20.4^. 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.13ro 

WpOM^. 

TEATRO DELLE BIBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

WpOM^. 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori"ll teatrodiGiannieCosettaColla’'.RegiaC. Col¬ 
la. OrelO.OO.L 12.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D'Sia, D. Euoli, R 
ffech|a.F^iaC.D;| . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

WpOM^. 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

WpOM^. 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 


COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

WpOM^. 

GARYBAU)ITEATTO 

VAGARIBALUIASETTIMOTSE TEL 011.8970831 

WpOM^. 


JUVARRA 

VAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Nonècosì chelenuvolescorrono daTolstoi. RegiaM. Avogadre 
eO. Cavagna. Teatro StabilediTorino. Ore20.45 
Cafè Procope: ore 22.30 'Tango argentino" con il dj A Retruz- 
zelli. Ingresso libero 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TEL 011.6500200 

Agon 2000 XV RassegnaNazionaledèleScuoledi danzacon Uceo 
Teatro Nuovo - Accademia Regionale - Compagnia Teatro Nuovo. 
Orel6.00 

Il ritratto di Dorian Cray - Banshee, fata d'Irianda coreo- 
gr^aADdla Monica. Ore . 

TEATRO REGIO 

PIAZZACA5rEi0215 TE 01188151 

Riposo Domani: ''Fedora"di U. Giordano. DirettoreS. Ranzani, re¬ 
gia L Ruggelli. Orchestra e Coro delTeatro Regio. Con M. Freni, K. 
0lsen.0re20.30 


GENOVA 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

HAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala Ado Trionfo: Gabriele di F. Paravidino e G. Rappa. Regia G. 
Rappa, scene e costumi F. ParaVdino. Con la compagnia Gloria- 
babbi Teatro. Ore 22.15. L 12-15-18.000. Biglietto con gli atri 
due spettacoli L 24.000 

Foyer Ado Trionfo: Il pollo e la sua mamma dai disegni di Copi. 
Con C. Peirolero e M. Speranza. Ore22.ro. Ingresso con il bigliet¬ 
to degli altri spettacoli 

Sala Agorà: Loretta Strong di Copi. Regia N. Brandon, scene e 
costumi G. Fiorato. Con E. Carepanati. Ore 21.00. L 12-15- 
22.000. Bigto con gli ^ . 


BOLOGNA 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Lavoixhumaine di Roulenc. fteglaG. Batterio Corsetti. 

Pagliaai di Leoncavallo. Regia L Cavani. Concertatore e diretto¬ 
re Christian Badea. Ore 20.30. Turno Sera 2 


DUSE 

VACARrOLERlA42 TE.051.231836 

L'idiota di FM. Dostoevskij. Regia G. Dall'Aglio. Con Giulio Scarpa- 
tì._Ot;e21.00.Ab_b^^^^ . 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

(^anoDetogeracdiEfto^nd.ConE . 

UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Campionrto italiano |tf2(^^ 


l'Unità 


c 

o 

co 


1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tè. 227911 - 
20.10-22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gì bson,M.jovovich 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI 4 

VaSFelice42-tè. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

APOLLO" '♦ . 

VaXXIAprile8-tè.6142034-21.30 

(12000) 

l^héétùlipàrìi 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

"ITfriiglìòvèfdè. 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanteD.Mora,B.Hunt. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bnzol-tè. 235227-15.30- 
17.20(13000) 

l^kéhiòhiìlfirm 

Di;M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

ARCOBALENO!. 

P.zza Re Bizol-tei. 235227-19.30- 
22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,! Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

ARCOBALENO? è 

Va Rzzoli 3 - tè. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

EiThBròckòvfdi 

Di: S Sodebergh. Con: ]. 
Roberts, ARnney 
Drammatico 

ARLECCHINO'^. 

Va Lame 57/e-tè. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Dòhòt'di^urt 

Di: D. Maas. Con: W. Hurt, 
].Tilly,D.Leary. 


CÀPUOL'l'*. 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

CAPUOLZ"*. 

Va Indipendenza 74-tei. 249309- 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 


CAPUOlJ'iD. 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 


CINEPALAT. 

VaAtoveggio,49-tel. 051/320900 
-20.30-22.30 


EMBASSf*. 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

imiNI'MULTISAlA'SAlA'FEDmi- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

rELLINIMULTISALA'SALA'GIUUEr- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
15.00-16.40-18.20(13000) 

rElIINIMULÌISALASALAGIllUEr-" 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
20.30-22.30(13000) 


FOSSOLO'"*'. 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 19.45- 
22.30(13000) 


FULGOR'♦. 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

GIATOINO'4. 

V.leOriani37/2-tel. 343441-18.40- 

20.30- 22.30(13000) 

GIATOINO'4. 

V.leOriani37/2-tel. 343441-15.00- 

SK. 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

Suovo-». 

Va M. E Lepido 222-tei. 401357- 
20.00-22.30(12000) 


jOLLV'è. 

VaMarconil4-tel. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

MARCONI'i. 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 20.30- 
22.30(13000) 

MARCONI'è. 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 15.00- 
16.50-18.40(13000) 

MÈDlCA'PALACE'è'. 

Va Montegrappa 9 - td. 232901 - 
20.10-22.30(13000) 


MEDICAPALACE'4'. 

Va Montegrappa 9 - td. 232901 - 
15.00-16.40-18.20(13000) 

MDUSAMULTiaNEMASALAI. 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 

14.20-17.05-19.40-22.20-0.50 

(14000) 


MEDUSA MULTiONEMASALA?. 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 

14.10-16.15-18.40-20.40-22.45- 

0.45(14000) 

MEDUSAMUlTraNEMASALA3. 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30- 

0.40(14000) 

MEDUSAMUlTraNEMASALA4. 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 
14.50-16.20-18.00(14000) 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 
19.30-22.00-0.25(14000) 

MEDUSAMULTiaNEMASALAS. 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 

15.35-17.50-20.00-22.10-0.20 

(14000) 

Me>USAMULTraNEMASALA6. 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 
20.50-22.50-0.55(14000) 

MEDUSAMULTIQNEMASALAe. 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 
14.40-16.40-18.50(14000) 

MEDUSAMULTiaNEMASALA?. 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 
20.20-22.40-1.00(14000) 

MEDUSAMULTIONEMASALA?. 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 
15.10-17.00-18.40(14000) 


MEDUSAMULTIQNEMASALAB. 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 

15.20-17.35-19.50-22.05-0.30 

(14000) 

MB>USAMULTraNEMASALA9. 

Vale Eropa, 5-td. 051/6370411- 
16.10-19.00-21.50-0.40(14000) 


Làh'évecàdèsui'cédri"" 

Di: S. Miete Con: E Hawke, 
S.Shepard,j.Cromwdl. 
Drammatico 

Le fégblè dèlfà càsa'dèi 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

'AfrièficàriBèàùty. 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

'Slóriàdiriòiduè. 

Di:RRdner.Con:B.Wilte 

M.Pfeiffd'. 

Sentimentale 

■pàzzò'ditè. 

Di: K. IsacssDn. Con:F. Prin- 
ze,j.Stiles 

Comm^ia. 

ErinBrockovich 

Di: S Soderbergh. Con: j. 
RobertsAFnney 
pramr^co. 

TcomeTigro. 

Di:j.Falkenstdn. 
j^irTi_^one. 

Il mistero della casa sul- 
lacollina 

Di: W. Malone Con: G. 
Rush,P.Gallagher. 

Horror 

Cf^rii "tìi'àlédèttà dòriiè- 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

'Péhéd’àhiòrj^dùfè " 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
lh,N.Lane, S. Rocca. 


METROPOUTAN ♦. 

Va Indipendenza 38 - td. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

MINERVA'♦. 

Va Matteotti 36 - td. 6310680 - 
20.20-22.30(12000) 

MODERNO'è. 

VaVaituroli30-td. 341921-15.00- 
16.50-18.40(13000) 

MODERNO'è. 

VaVaituroli30-td. 341921-20.30- 
22.30(13000) 


Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.jovovich 
Drammatico 

'Saichèc'èdi'riùóvo?. 

Di: j. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

làdi^d'él'sUccesst). 

Di:ABrooks. Con: S Stone, 
A.McDowdl,A.Broote 
Commedia 

■ptìtaribhiìTFilm. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartonianimati 
'ITcolléziòhistàdibssa' 
Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
shington,Ajolie 
Thriller 

•Stuàrt'Uftlè. 

Di: R. Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 

■PàheèfUliparii. 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

Ogni "tii'àlédèttà domé¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid. 
Drammatico 


Di: R Wainwright. Con: P. 
■■ !,G.Byme,j.Pryce 


nagh,N.Lanei 
Commedia 

'Slóriàdiriòiduè. 

Di:RRdner.Con:B.Willis 

M.Pfeiffd-. 

Sentimentale 

'Pòkériibrii'ilRrm'. 

Di:M.Hign^-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

'Stòriàdiriòidue. 

Di: R Rdner. Con: B. Willis 
M.Pfeif^. 

Sentimentale 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

'ErTri'Bróckòvidi. 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
Roberts A.Rnney 
Drammatico 

■Stòriàdiriòiduè. 

Di: R Rdner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffd-. 

Sentimentale 

"TcóméTi'groi. 

Di:j.Falkenstdn. 

Animazione 

llcoliffiionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shington,A.jolie 
Thriller 

"St'uàrtliftlè. 

Di: RMinltoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 

Eriri'BrocKòVch-Fòrte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
Robeits A. Fnney, A 
Ekhaidt. 

prarnrn^co. 

Di: R Wainwright Con: P. 
Anquette,G.Byme,j.Pryce. 

Stòriàdiriòidue. 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

TcomeTigro 

Di:j.Falkenstdn. 

Animazione 


NOSADELLAI ♦. 

Va Nosadella 21 - td. 331506 • 
19.50-22.30(12000) 


NOSADELLAI '♦. 

Va Nosadella 21 - td. 331506 - 
15.00-16.20-18.00(12000) 

NOSADELIA2"T. 

Va Nosadella 21 - td. 331506 - 

16.10- 18.10-20.20-22.30(12000) 

ODEONSALAA"». 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 

15.30- 17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

ODEONSALAB'T. 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

ODEONSALAC "♦. 

Va Mas^rella 3 - td. 227916 - 

15.30- 19.00-22.30(13000) 

ODEONSALAD ♦. 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

OUMPIA"^. 

Va A Costa 69 - td. 6142084 - 

20.30- 22.30(13000) 

RIALTOSTUDlOr'A. 

Va Ridtol9-tel. 227926- 16.00- 

18.10- 20.20-22.30(13000) 


RIALTOSTUDIOZ "T. 

Va Ridtol9-tel. 227926- 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 


ROMAITESSAI"#. 

VaFondazza4-td. 347470-16.30- 

18.30- 20.30-22.30(12000) 

SETTEBELLO. 

P.zza Calderini 4 - td. 238043 - 
20.00-22.30(13000) 

SMERALDO'T. 

Va Toscana 125 - td. 473959 - 

20.30- 22.30(13000) 


5Ar"è'. 

Razza di Porta Saragozza 5 - 
585253-21.30(12000) 


"Bò^dòii'fcfy. 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
Drammatico 

■PbkéinbhiìTFiTiii. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

"Storiàdi'h'òTdue. 

Di: R Reiner. Con:B. Willis 

M. Pfdffer. 

Sentimentale 

Ogni ' rii'àlédéttà domé¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

■PbkéihbhiìrFiTni. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

"SàicHèc'èdih'ùóvò?. 

Di: j. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

"Pàhé'èfUlipàrii. 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

"Tùttòràmòrechéc’è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 

N. Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

"Màgnóiià. 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,j.Moore,j.RDbards 
Drammatico 
Canoneinverso 
Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiatheaoaM.Thiary 
Drammatico 

"aigmàtè. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,j.Pryce 

"Kàd'ó'sH. 

Di: A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
sisM. Barda. 

Drammatico 

"Lacapàgira. 

Di: A Rva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese 
Thriller 

Beautiful people 

Di:j. Dizdar. Con:C. Cole- 
man,C.Kay,RAyres 
Commedia 

"M'ari'òhtTi'èfnòòri. 

DLM.Forman. Comj.Car- 
frey,D.DeVito,C.Love 
Commedia 

"aigrii'àte. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,j.Pryce 

L'imperatore e l'Assas¬ 
sino 

DLC.Kaige. Con:G.UFen- 
gyl,LXu^lan. 

Drammatico 


CINE D'ESSAI 


BELLINZONA 

Va Bdiinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.30-22.30 


CASnCLIONE. 

P.zza di Porta Castiglione 3 -1 
333533-20.40-22.30 


LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - td. 523539 • 
20.30 


LUMIERE f 

Va Pietrelata 55/A - td. 523539 • 
22.30 


Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C.Khamatova 
Commedia 

PrtfèriSCbilruitìbrèdél 

mare 

Di: M. Calopresti. Con; S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

Sétte'gibhhThéltàvifa'di 
un uomo 

Di:j.Stuhr.Con:j.Stuhr,G. 

Dobrowoiska. 

Commedia 

'•irtéfflpb'iifrt)\tìtò'. 

Di: R Rjìz. Con: C. Deneu- 
ve, j. Mallrovich, C. Ma- 


Drammatico 


> 

o 

c 

0 ^ 

O 


IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.30-20.40-22.30 (12.000) 

Storia di noi due 

Di:RRèner.Con:B. Willis 
M.Pfaffer 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.15-17.15 (7.000) 

Or. 20-21.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

ARISTON 

VCOSANMATfEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Pened’amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

themìlliondoìiarhotel 

Di: W. Wendeis Con: M. 
Gì bson,M.jovovich 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R. 
Everett 

Commedia 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECHI,17/R0S50 

TEL 010.59.26.25 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45 (8.000) 

Or. 20-22.15- 
(12.000) 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.15 (8.000) 

Or. 19.10(12.000) 

Pokemon-llfilm 

Con:K.Yuyama 

Cartoni animati. 

Ladea dè successo 

Di: A. Broote Con:Sh. Sto¬ 
ne A. MacDowèl 
Commedia 

Suartiìttle-Ùnfopoli- 

noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedichdivertente 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 22.10(12.000) 

llcoliffiìonistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shington,A.]olle 

Thriller 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.50 (12.000) 

tìNffIfX PORTÒ AimCÒ. 

Or. 15.20-17.40-20-22.20 
(12.000) 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.35-18.40-20.45 (12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 

.Dramm^co. 

9orìadi noi due 

Di: R Rèner. Con: B. Willis 
M.Pfaffer 

Commedia 

Pokemon-llfilm 

Cartoni animati. Con: K. 
Yuyama 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17-19.30-22 
(12.000) 

MillionDollarHotè 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,! Bono 
Drammatico 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.30-22 (12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A! Paci- 
no,!Diaz,D.Quaid 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 
(12.000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S Sodebergh. Con: ]. 
Roberts A. Rnney, A. 
Ekhardt 

Commedia 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20 (12.000) 

aNÈPlEX'TORfO ANTICO . 

Or. 22.45 (12.000) 

aNÈPlEX'roRfOÀNTiCO. 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 
(12.000) 

T.cometigro... 

dij.Falkenstan. 

’Éch’imòrfàli . 

DLD.Koepp. 

"Sai'chèc’édi'h'ùòvd. 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALiOSALA! 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 17.50 (7.000) 

-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALÌOSALA2 

Boysdon'tcry 

Or. 17.50 (7.000) 

Di: K. Ferce. Con: H. 

-20.10-22.30(10.000) 

Swank-V.M.18 

Drammatico 

EUfiOW. 

Pok^bh-Hfifm 

VALAGU5IBIA,164 

dilCYuyama 

TE 010.37.79.535 

Cartoni animati 

Or. 14.30-16.15-18 (7.000) 

Magnolia 

Or. 21 (10.000) 

Di: P. I Anderan. Con: T 
emise,]. Moore 
Drammatico 

LUX 

Un bicchieredi rabbia 

VAXXSErTE1BRE274/R 

Di: A. Abranches Con: A 

TE 010.56.16.91 

Borges-V.M. 18 

Or. 15.45-17.30 (7.000) 

Or. 19.10-20.50-22.30 (10.000) 

Erotico 

ODEON 

Suart little-Un topoli- 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

noin gamba 

TE 010.36.28.298 

Di:RMinkoff 

Or. 16-18 (7.000) 

La neve cade sui cedri 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Di: S. Miete Con: E. Ha- 
wkeS. Shepard 

Commedia 

OUMPIA 

Canonein\rerso 

VAXXSErTE1BRE274/R 

Di: R Tognazzi Con: H. 

TE 010.58.14.15 

MiathesDn,M.Thierry 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 
-20.30-22.30(10.000) 

Drammatico 

ORFEO 

9uart little-Un topoli- 

VAXXSErTE1BRE131/R 

noin gamba 

TE 010.56.48.49 

Di: R Minkoff. Con: G. Da- 

Or. 16.50-18.40 (7.000) 

visH. Laurie 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Commedia-divertente 

RITZ 

Erin Brockovich-forte 

VA! LEOPARDI, 5 

comelaverità 

TE 010.31.41.41 

Di: S Sodebeigh. Con: ]. 

Or. 17.30 (7.000) 

Roberts A. Finney 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Commedia 

UNIVERSALESALA! 

T.cometigro... 

VAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 

dij.Falkenstan 

TE 010.58.24.61 

Il mistero della casa 

Or. 16.10-18.20 (7.000) 

sulla collina 

Or. 20.40-22.40 (10.000) 

Di: W. Malone. Con: G. 
Rush, P. Gèlagher 

Orrore 

UNIVERSALESALA? 

llmiglioverde 

Or. 15 (7.000) 

Di: F. Darabont. Con: T 

Or. 16.30-22 (10.000) 

Hanks,D.Mora, B.Hunt 
Drammatico 

UNIVERSALESALA3 

La deadel successo 

Or. 15.30 (7.000) 

Di: A. Broote Con: Sh.Eo- 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

naAMacDowell 

Commedia 

VBIDI 

Erin Brockovich-forte 

VAXXSErTE1BRE39 

comelaverità 

TE 010.56.21.37 

Di: S Sodebeigh. Con: ]. 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Roberts A. Finney 

-20.10-22.30(10.000) 

Commedia 
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Ecoìstìtuaonì 
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il 
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OSSERVATORIO 


R 


Guardie venatorie volontarie, si mobilitano gli abolizionisti 


Ospedalieri 

assimilati 


ANGELA PEDRINELLA 


MILANO,CORSI DELLALAC 
PER GUARDIE VENATORIE 

La Lega perl’abolizioneddia caccia ha bandito un 
corso per guardie venatoriecui èaffidata ia vigiianza 
aji rispetto deiie norme di prote¬ 
zionedelia fauna e per il control¬ 
lo dei cacciatori. 11 corso verterà 
3 jI riconoscimento delle specie 
sdvatichedi mammiferi e uccelli 
esullenormesulla caccia elear- 
mi. S i a/olgerà a M ilano a parti- 
redalla finedi maggio con incon¬ 
tri settimanali al giovedì per un 
totale di otto lezioni. Sono inol- 
treprevistealcunelezioni pratichenei fi nasetti mana. 
C oloro che al termine del corso avranno frequentato 
con profitto almeno l’80% deile lezioni saranno am¬ 
messi a sostenere un esame pubblico davanti a una 



commissioneistituita dalla P rovincia, edoposarà lo- 
rorilasciatounattestatoregionaled'idoneità all'eser¬ 
cizio dellefunzioni di vigilanza venatoria. P er la pri¬ 
ma volta i diretti antagonisti dei cacciatori - afferma 
la L ac- «scenderanno in campo per control la re il ri¬ 
spetto ddlenormeche, per quanto assurdamenteper- 
missive, vengono continuamenteviolateda questi co¬ 
siddetti sportivi». 

RIVA TRIGOSO, APPROVATA 
RIQUALIFICAZIONE COSTA 

Via libera alla riqualificazionedella fascia costiera 
di R iva Trigoso. N d corso di un'affollata as^mblea, 
gli abitanti hanno dato parere positivo al programma 
d'interventi ddi'amministrazione comunaleche. 
U nanimeassenso èstatoespresso al progetto di costru- 
zionedi un pontilea B ordo P onenteper l'attracco di 
battdii turistici e alla realizzazione di sedi perma¬ 


nenti per leassociazioni pescasportive. È inoitrepre- 
visto il mantenimento degli attuali stabilimenti. È 
stata accettata anche ia necessità di mantenere la 
presenza dei C antieri navali liguri cheavrebberodo- 
vuto lasciareil posto a un complesso alberghiero. 0 ra 
il progetto approderà in coniglio comunale; i primi 
interventi sarannoattuati entrol'anno. 

TRENTO ESAMINA 
PROGETTO DI INCENERITORE 

/ progetti relativi alla realizzazonedi un impianto 
di termodemolizionedd rifiuti, di un impianto di cre¬ 
mazione e del patto territoriale per il rilancio dd 
MonteB ondonesono stati al centro dd lavori dd con¬ 
siglio comunale di Trento. C irca l'inceneritore, l'as- 
sessoreA ndreatta ha ricordatochela sua realizzazio- 
nendl'area di Ischia P odetti «appareoggi improcra- 
stinabile». L a produzionecomplessiva annua di rifiu¬ 


ti in Trentinoèdi 250.000 tonndiate, di cui 120.000 
conferite a Ischia Podetti, e con 55.000 tonndiate 
prodottend comunedi T rento. N onostantela raccol¬ 
ta differenziata, il 50% dd rifiuti andrà smaltito tra- 
rnite un impianto definito "a tecnologia complessa". 
È previsto un nuovopontesull'A digeall'altezza ddio 
s/incolo autostradale di T rento N ord. L a realizza- 
zioneddl'impianto di cremazione per l'assessorePa- 
netta appareormai necessario anche per garanti reai 
cittadini, chesemprepiù numerosi nefannorichiesta, 
un servizio efficiente. Vi è un notevole incremento 
delle percentuali di cremazioni rispetto alla mortali¬ 
tà. L'ipotesi per la realizzazione del forno cremato¬ 
rio, all'interno dd civico cimitero di Trento, prevede 
una costruzionein parteinterrata. Questa soluzione 
consentirebbe di limitareal massimo l'impatto visivo 
e di allontanare oltre! cento metri dalla più vicina 
abitazioneil puntod'emissone. 


PARLAM ENTO 


NEWS 


GAZZETTA UFF. 


Sostanze chimiche 

Pubblicatosuln.78del3aprileil 
dee reto del 24settembre 1999 rela¬ 
tivo alletariffeperistruttoria sulle 
notific he relative a nuove sostanze 
chimiche pericolose. 

Discariche 

La MI sezione penale della Cassa¬ 
zione ha stabilito,nella sentenza n. 
2109del 23febbraio 2000, la respon¬ 
sabilità del sindaco,ex art. 25del 
Dpr915/82,qualora non richieda 
l'autorizzazione regionale perla 
gestione di una discarica di rifiuti 
urbani lamentando l'insufficienza 
del le risorse ec onomic he da desti- 
nareaU'impianto. La gestione dei 
rifiuti costituisce per i Comuni 
un'assoluta priorità,poiché tocca 
in modo grave la salute dei c ittadini 
eia protezione delle risorse natura- 
li,tutelatialivellocostituzionale. 

Finanziamenti 

Lepiccole-medieimpreseaventi 
sedeostabilimenti nelle Marc he 
potranno rie hiedere,grazie alla 
legge regionale n. 13 del 23febbraio 
2000 "M isure d'interventi per lo svi¬ 
luppo della qualità edell'innova- 
zione tee nologica nellepiccolee 
medie imprese", unti nanziamento 
perlespesesostenutea seguito 
dell'adozione di un sistema di ge¬ 
stione ambientale secondo la nor¬ 
ma IsoMOOledEmasodellacertifi- 
cazionedel prodottoconil marchio 
Ecolabel.L'intentoèdi promuovere 
i processi aziendali diretti alla cer¬ 
tificazione anche nel settore am¬ 
bientale. Saranno ritenute ammis¬ 
sibili lespese sostenute finoai di¬ 
ciotto mesi anteriori alla data di ri¬ 
lascio della certìficazionedi quali¬ 
tà e inogni caso sostenutesucces- 
sivamente al Tgennaio 1999. Sca¬ 
denza perla presentazione delle 
domande; 15 maggio 2000. 



Leggi, direttive e programmi favoriscono ii ritorno deiia cicogna bianca in itaiia 


Il piano d'azione della Lipu, Lega italiana protezione uccelli, per 
la cicogna bianca nell'Italia nord-occidentale costituisce uno dei 
più importanti programmi finalizzati alla conservazione di una 
specie in pericolo. La cicogna bianca è particolarmente protetta 
dalla legge 157/92 e dalla direttiva europea 79/409/Cee. Estintasi 
nel nostro paese nel XVII secolo, negli ultimi anni si è perfortu- 
naassistito a un lento ma graduale incremento dei soggetti estivan¬ 
ti e in migrazione. La Lipu dal 1985 ha attivato un centro di ripro¬ 


duzione della cicogna bianca a Racconigi (Cuneo), specializzato 
nell'allevamento e nel rilascio di sog^tti ambientati nell'area. T a- 
le pratica ha costituito un motivo di richiamo porgli individui sel¬ 
vatici, consentendo la formazione di coppie miste e il ritorno della 
cicogna bianca quale specie nidificante nel nostro paese. G razie 
anche all'opera dell'associazione, la popolazione italiana di cico¬ 
gne bianche conta oggi una quarantina di coppie distribuite in di¬ 
verse regioni italiane, specie in Piemonte e Lombardia dove, con 


33 coppie nidificanti, è presente circa r80% della popolazione na¬ 
zionale. Nella sola provincia di T orino, che ha aderito al program¬ 
ma anche attraverso la formazione di un nucleo specializzato di 
guardie ecologiche volontarie tramite una specifica convenzione 
triennale, sono già 5 le coppie nidificanti. L a L ipu, per sostenere il 
programma, chiede il contributo di tutti coloro che hanno a cuore 
le sorti di questo simbolo della nostra infanzia. Informazioni: Li¬ 
pu, viale M onte G rappa 18,20124 M ilano, tei. 02-29004366. 


agli uitani 



H a avuto il via libe¬ 
ra dalla Conferen¬ 
za Stato-Regioni 
il controverso decreto 
ministeriale predisposto 
dal ministero della Sani¬ 
tà e da quello deH'Am- 
biente sulla gestione dei 
rifiuti sanitari. Ai quali, 
grazie a questo provvedi¬ 
mento, verranno appli¬ 
cati la disciplina giuridi¬ 
ca e il trattamento dei ri¬ 
fiuti solidi urbani, rica¬ 
dendo quindi nel regime 
di privativa comunale. 

Si tratta di un passag¬ 
gio significativo, che ha 
posto fine al lungo con¬ 
tenzioso che ha contrap¬ 
posto il dicastero della 
Sanità a quello deM'Am- 
biente. Ha infatti avuto 
la meglio la tesi sostenu¬ 
ta dal ministero della 
Sanità, secondo il quale 
il trattamento di steriliz¬ 
zazione, cui vengono 
sottoposte oltre cento¬ 
cinquantamila tonnella¬ 
te annue di rifiuti sanita¬ 
ri, ne elimina ogni carica 
patogena e costituisce 
una misura sufficiente 
per far perdere loro ogni 
carattere di pericolosità. 

Il decreto, che dà at¬ 
tuazione all'articolo 45 
del decreto Ronchi, con 
la "promozione" dei ri¬ 
fiuti sanitari da pericolo¬ 
si a non pericolosi com¬ 
porterà una forte ridu¬ 
zione dei costi che gra¬ 
vano sulle strutture sani¬ 
tarie, che da ora però po¬ 
tranno fare ricorso ai 
servizi di smaltimento 
delle aziende municipa¬ 
lizzate, con il pagamento 
della tassa (e successiva¬ 
mente della tariffa, una 
volta attuata la trasfor¬ 
mazione) sui rifiuti anzi¬ 
ché rivolgersi a imprese 
private che per il tratta¬ 
mento e lo smaltimento 
pretendono costi di ge¬ 
stione che spesso supe¬ 
rano le 5.000 lire al chi¬ 
lo, quasi cinque volte i 
costi di sterilizzazione e 
smaltimento che com¬ 
porterà il nuovo regime. 


UNIONE EUROPEA 


Inquinamento marino 

Pubblicato sulla Gazzetta europea 
n.C101deir8aprile2000l'invitoa 
presentare progetti di cooperazio- 
necontro l'inquinamento marino 
dovuto acauseaccidentaliointen- 
zionali.LaCommissioneambiente 
ha destinato, perii periodo 
2000/2006,7milioni di euro. Il bu¬ 
dgetdisponibile perl'anno incorso 
èdiunmilionedi euro. Possono ot¬ 
tenere finanziamenti le azioni rela- 
tivea corsi,seminari, progetti pilo- 
ta,conferenzeedeventi riguardanti 
tematic he connesse con l'inquina¬ 
mento da petrol io delle c oste e del 
mare,la responsabilità internazio- 
nale,letecnichedi sorveglianza 
aerea,il recuperoambientale,l'a- 
nalisi degli incidenti avvenuti in 
passato, le tee nic he e i metodi di 
riabilitazione. Possono inoltre pre¬ 
sentare progetti le società com¬ 
merciali che nonhannointenzione 
di ricavare profitti dal progetto pro¬ 
posto. La proposta deve pervenire 
in plico raccomandatootramite 
corriereaiCommissioneEuropea, 
DgAmbiente,sig.A.Barisich,Capo 
unità,DGENVC3,Protezionecivile, 
Rue de la Loi 200, B ruxel les. 



nione Europea 


Gas serra, verso un sistema unico di monitoraggio 


U n calendario d'imp^ni molto 
fitto attende i tecnici e i rap¬ 
presentanti governativi del 
G ruppoad hocdell'U nioneEuropea 
sulclima.1 lavori, il cui prossimoap- 
puntamento è previ sto per i gi orn i 4e 
5 maggio, si concentreranno su vari 
temi. Primo tra tutti quello, già 
esplorato anche nell'ambito di un 
comitato d'esperti cui ha dato vita la 
C ommissione, ma sul quale non esi- 
steun accordodefinitivo,di un siste¬ 
ma unico, omogeneo e coordi nato di 
monitoraggiodei gasserra. 

Ora i tempi stringono, considera¬ 
to che si tratta di raggiungere un ac¬ 
cordo preliminare e necessario alla 
reale applicazione dei meccanismi 
flessibili previsti dal Protocollo di 
Kyoto. E che sono al centro dell'atti¬ 
vità progettuale dell'U nione, che ha 
elaborato in proposito tre documen¬ 
ti tecnici, piattaforma equadrodi ri¬ 
ferimento per l'attività del Gruppo 


ad hoc. 

Il primo riguarda la definizione 
dellemetodologiedi calcolodegli ef¬ 
fetti sulla quantità di emissioni pro¬ 
dotti dall'attuazione di progetti di 
J ointi mpiementation edi C lean D e- 
velopment Mechanism. In partico¬ 
lare dovranno essere messe a punto 
procedure e sistemi di valutazione 
del contributo agli obiettivi di ridu¬ 
zione delle emissioni previsteinas- 
senzadi esso, in modo da calcolerei 
crediti derivanti dai progetti. 

L'U n i one E uropea vorre^ gi un¬ 
gere al più presto alla definizione di 
queste I i nee gui da i n modo da off ri le 
come contributo regionale alla Cop 
(Conferenza delle parti) 6, che po¬ 
trebbe utilizzarle nella predisposi- 
zionedi un manualeausodelleparti, 
degli organismi di vai idazione e de¬ 
gli organi sussidiari della Conven¬ 
zione. Il secondo documento tecni¬ 
co messoa punto dall'Unione Euro¬ 


pea contiene i presupposti per la 
creazione di un sistema di monito- 
raggio e sorveglianza delle attività 
progettuali dei meccanismi flessibi¬ 
li quale condizione indispensabile 
per l'emissione dei Certificati di ri¬ 
duzione delle emissioni. Il docu¬ 
mento proponeche la responsabi lità 
del monitoraggio venga affidata al 
soggetto promotore e gestore del 
progetto cui spetta di elaborare, pri¬ 
ma della valutazione dei requisiti di 
rispondenza del progetto ai criteri 
del Protocollo, un piano di monito- 
r^io, da sottoporre per l'approva¬ 
zione a un organismo tecnico indi- 
pendente.l Iterzodocumentoinvece 
mette le basi per la predisposizione 
delle linee guida necessarie alla re¬ 
dazione dei registri nazionali delle 
emissioni. Prevedendo l'istituzione 
di un numero di serie per ogni unità 
d'emissione della quantità assegna¬ 
ta, in modo da censi re il paese d'ori¬ 


gine,il periodod'adempimentoel'u- 
nità assegnata, sulla basedi un siste- 
madi contabilizzazionecomputeriz¬ 
zato. I paesi avrannolafacoltàdi sta¬ 
bilire contabilità separate all'inter¬ 
no del loro sistema nazionale, ma 
ogni unità dovrà essere registrata in 
un solo conteggio neH'ambito di un 
soloregistronazionale. 

Restano ancora irrisolte invece 
altre questioni all'ordine del giorno 
dei lavori del G ruppo ad hoc. L a co¬ 
siddetta "fungibili^', la possibilità 
cioè di utilizzare i crediti d'emissio- 
nerealizzabili attraversoi progetti di 
Clean Development Mechanism e 
Joint Impiementation, nell'ambito 
del mercatodelleemissioni.M aan¬ 
che le regole sulla supplementarie- 
tà; i meccanismi flessibili ei loroef- 
fetti sono considerati fattori e varia¬ 
bili supplementari e a^untive ri¬ 
spetto agli obiettivi di riduzione im¬ 
posti dai vincoli odagli impegni sot¬ 


toscritti con la firma del Protocollo 
di Kyoto. Restadunquedastabilirne 
il carattere e da valutarne il contri¬ 
buto allariduzionecomplessi va, rea¬ 
lizzati attraversoi loro effetti eil con¬ 
segui mentodei tetti nazionali. 

U n'altraquestioneapertaèquella 
relativa a un maggiore coinvolgi¬ 
mento dei paesi non industri al izati 
intorno agli obiettivi del Protocollo. 
C he si potrebbe tra l'altro consegui¬ 
re estendendo le opportunità del 
Clean Development Mechanism, 
con la promozionedi progetti comu¬ 
ni da reaiizzaretra paesi in viadi svi¬ 
luppo. A questo fine un altro punto 
da approfondire sarà quello della 
semplificazioneeaccelerazionedel- 
le procedure e dell'iter dei progetti, 
un aspetto che si lega strettamente 
all'identificazione dei soggetti e dei 
circuiti finanziari di sostegno e assi¬ 
stenza a queste i nnovative forme di 
cooperazioneambientale. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


114,680 114,630 

112.230 112,150 

99,520 99,720 

111,830 111,710 

122,330 122,160 

100,040 100,050 

96,830 96,830 

93,490 93,360 

0,000 0,000 

151,250 151,250 

103,720 103,730 

120,400 120,210 

107,500 107,230 

100.230 100,220 

97,160 97,120 

93,600 93,760 

98,990 98,930 

111,190 111,190 

117,140 117,110 

111,290 111,190 

117,300 117,100 

102,450 102,440 

100,440 100,420 

107,340 107,350 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


116,730 116,500 

96,430 96,440 

97,960 97,820 

101,100 101,120 

104,140 104,150 

117,520 117,300 

107.650 107,410 

99,970 99,940 

98,620 98,530 

95,870 95,740 

102.650 102,280 

113,290 113,230 

104.840 104,840 

100,070 100,000 

102,820 102,810 

99,560 99,360 

97,050 96,800 

93,000 92,680 

105,930 105,960 

116.840 116,780 

102,630 102,640 

139,000 138,140 

102,250 102,750 

112,890 112,640 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT DC 93/03 


Quol Quot. 
Ultimo Prec. 

117,700 117,100 

103,250 102,980 

108,150 107,600 


CCT DC 94/01 
CCT DC 95/02 
CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,530 100,520 

101,020 100,990 

100,340 100,330 

100,520 100,520 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAG 01 
CTZ DC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


0,000 0,000 

101,200 101,190 


AUTOSTRADE-93/00IND 

BAGRILEAS/04TV _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 97/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-08261 ZC 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

BIPOP 97/02 ZC _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 18 ZC _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

COMIT-98/28ZC _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV 


CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

EFIB/13IIICALL _ 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI»96/01»06 ZC MAASTRICHT 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

INTERE /01 360 _ 

INTERE /01 368 _ 

INTERBCA-02272IND _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX 


101.110 102,040 

101.110 103.990 

73,000 73,990 

102,350 0,000 

101.820 101,840 

105.700 105.700 

105,710 105,700 

100,250 100,250 

103,210 103,310 

111,830 112,100 

103.700 103,700 

99,840 99,850 

63,310 62,950 

100,030 100,020 

100,010 100,030 

84,990 84,100 

107,670 107,900 

113,500 0,000 

122.200 121,500 

100.820 100,700 

99,800 99,800 


MED LOM/18RF-C75 _ 67,500 

MED LOM/191SD _ 75,510 

MED LOM/193RFC _ 62,600 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 97,100 

MEDIO CEN-047,95% _ 99,380 

MEDIO CEN-19 STEP DOWN ZC 65,520 

MEDIO CEN-97/065,4% _ 96,550 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 92,910 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 97,270 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 


MEDIOCR C/07 TV _ 

MEDIOCR C/13TF _ 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-97/04156,2S% 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 

POPCOM IND/06 _ 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 
SPAOLO-95/10 66IND 
SPAOLO-96/10111IND 
SPAOLO-97/07114ZC 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0269 CAL 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 

UNICRIT/04 IND _ 

UNICRIT/04 SUP FL 


97.630 97,600 

100,140 100,120 


100,630 100,630 

101,120 101,130 

0,000 0,000 


100,450 100,420 

60,010 60,560 


100,190 100,160 

100,550 100,570 

100,930 100,920 

100,530 100,510 


MEDIOB-012INDTAQ 
MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 
MEDIOB-96/06 DM ZC 
MEDIOB-97/00 INDTAQ 
MEDIOB/03DJ-CALL 
MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA»96/037% 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 INDMIB 


65,110 67,950 

113.100 113,010 

91,800 92,000 

90,380 90,110 

68,000 68,000 

123.550 123,530 

94,000 94,000 

100.050 100,070 

83,750 84,500 


100,200 100,110 
100,070 100,100 

100,000 99,920 

99,920 99,910 

100,080 100,080 
99.750 99,750 

100,100 100,810 
101,070 101,000 

99.910 99,770 


105,000 104,500 

101,000 101,500 

70.000 71,000 

102,200 102,350 

98,800 98,700 
99,000 0,000 


FONDI 


Ummo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 




* V ■ ffci 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 




AZIONARI AMERICA 




BPB RUBENS 


CARIF. M.GRECIAAZ. 


BLUECIS 


BPB TIZIANO 


CAPITALGEST ITALIA 


CENTRALE ITALIA 


CLIAM AZIONI ITAL. 


COMIT AZIONI IT 


DUCATO AZ. ITALIA 


EPTA AZIONI ITALIA 


cunuiifl. H 4 .II 

F&F GESTIONE ITALIA 


FONDERSEL ITALIA 






irnHtttn 


14.701 14.762 


18.090 18.099 


17.842 17.806 


26.535 26.525 


22.216 22.204 








Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 

PUTNAMINTERN.OPP.S 


RAS CONSUMERGOODS 


12.724 12.763 24637 31.568 RAS FINANCIAL SERV 


8.831 8.778 17099 24.802 RAS INDIVID. CARE 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 

ASTESE MONETARIO 


BIMOBBLIG.BT 


BN REDDITO 




Ultimo Prec. Uitimo Rend. Descr. I 
in lire Anno 

5.259 


5.077 


6.103 6 .101 11817 1.169 


Uitimo Prec. Uitimo Rend. Descr. Fondo 
iniire Anno 



ih m t 




F.ALTO AMERICA AZION 


FONDERSEL AMERICA 
FONDICRISELAME. 




DUCATO AZ, INT. 


EPTAINTERNATIONAL 


|3CTBI!W!IW!!I 




SANPAOLOFINANC 


SANPAOLOINDUSTRIAL 


ANPAOLOSAL.EAM 


37,523 37.289 72655 13.331 SANPAOLO SOLUZIONE 6 


19.648 19.506 38044 22.524 SPAZIO EURO.NM _! 




INT.BOND MANAGEMENT 


INVESTIRE GLOB.BOND 


NORDFONDO GLOBAL 


OASI OBB. INT._ 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

6.768 6.731 13105 7.105 


8.120 8.098 15723 6.828 


11.518 11.469 22302 4.282 


10.448 10.387 20230 6.373 


7.561 7.651 14640 0.000 


uf rM’iLi 


CLIAM LIQUIDITÀ 


SI 8^118 15996 0.000 COMIT MONET._ 


CR CENTO VALORE 


EPTA TV 


EUROMOBILIARERENDIF 


F&F MONETA_ 


26,928 52272 11,868 F&F RISERVA EURO 

20.214 39291 17,159 FONDERSEL REDDITO 


■4lJ:Mt'iW:jlir:1:l4IL*llJI>fl 




6.769 6.765 


10.613 10.616 


5.379 5,379 


5.649 5.649 


6.601 6.605 


5.667 5.669 


6.674 6.674 

10.971 10.974 


11.503 11.499 




13107 0.460 


20550 1.744 


10415 1.337 


10938 1.710 


12781 0.548 


10973 1.214 


12923 0.876 
21243 0.919 


22273 1.859 




SAIEUROBBLIG. 9.354 9.355 18112 -2.236 


SANPAOLO OB. EURO LT 5.441 5.434 10535 -3.528 


ZETAOBBLIGAZION. 13.388 13.395 25923 -2.398 


1 * 1 * 


I OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 

Lilii5i!ia!i*]|i 


AZIMUT REDDITO EURO 11.540 11.538 22345 -1.063 


CISALPINO REDDITO 11.379 11.376 22033 -0.437 


PRIMECLUBOBBL.IN. 6.876 6.841 13314 4.150 


PUTNAM GLOBAL BOND 7.273 7.253 14082 1.620 


RASBONDFUND 13.946 13.877 27003 4.959 


ROMAG.SELEZ.BOND 4.996 4.988 9674 0.000 


SAIOBBLIG.INTERN. 7.434 7.408 14394 2.906 


SCUDO_6.622 6.605 12822 1.689 


SOFIDSIMBOND _ 6.162 6.133 11931 9.566 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5.363 5.339 10384 0.000 


ZETABOND_13.403 13.362 25952 2.697 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


13.456 13.442 26054 -0.029 


8.679 8.648 16805 2.576 
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Venerdì 28 apri le 2000 



LA Politica 


l'Unità 



^Clamorosa svolta nella crisi 
de Democratici chemette 
In allarmel'Intera coalizione 


^La decIslonedél'EK pm dopo 
l'«ultlmatum» dell'esecutivo 
sulla fiduda ad Amato 


L'Asinelio perde Di Pietro 
Scontro finale sul go\^emo 

L'ex pm: «Vogliono espellermi? Vado via io» 


ROMA Bufera total e n el l'Asi n el I o : 
Antonio Di Pietro lascia il movi¬ 
mento, dopo l'aut aut lanciato dal¬ 
l'esecutivo dei Democratici: sì al 
governo Amato, fuori chi vota con¬ 
tro. Perché ieri pomeriggio l'esecu¬ 
tivo ha annunciato che tutti i loro 
parlamentari voteranno a favore 
del governo Amato. Ma, in un do¬ 
cumento, ha subito aggiunto che 
«espressioni di voto contrario, mo¬ 
tivate politicamente, in sede di fi¬ 
ducia al governo, costituirebbero 
di fatto, un atto di separazione dal¬ 
la coalizione e dal movimento dei 
Democratici». Il nomedi Di Pietro 
non era citato esplicitamente, ma è 
ovvio che il riferimento era all'ex 
pm e al deputato Elio Veltri, che 
aveva già manifestato l'intenzione 
di votare no. A quel punto Di Pie¬ 
tro è esploso: «Non perdano tempo 
né a minacciare né a procedere ad 
espulsioni perché me ne vado via 
da solo ed invito a seguirmi tutti i 
democratici veri, quelli cioè che fi¬ 
nora hanno fatto i veri asinelli por¬ 
tatori di voti, consensi, lavoro ed 
idee». Anzi, ribalta il punto di vi¬ 
sta: «Sono loro ad andarsene», ov¬ 
vero ad avere abbandonato lo spiri¬ 
to originario dell'Asinelio. 


Già, perché l'ex pm si sente 
sfruttato, anzi, «spremuto» come 
organizzatore del partito e portato¬ 
re di voti. Certo non è riuscito a 
mandare giù il governo Amato, un 
nome troppo legato, per lui, al cra- 
xismo, e ha annunciato subito il 
suo no. Ma ieri sera era fuori di sé 
dalla rabbia, tanto più, spiega, per¬ 
ché aveva inviato nel pomeriggio 
ad Arturo Parisi, presidente dei De¬ 
mocratici, una lettera in cui an¬ 
nunci ava eh e si sarebbe d i messo da 
tutte le cariche. Certo non si aspet¬ 
tava la risposta dell'esecutivo, bol¬ 
lato subito come «poiitburo stalini¬ 
sta». Tutt'al più parlare di «espul¬ 
sioni» spetterebbe, secondo l'ex 
pm, «al l'assemblea del le Regioni». 

«Non abbiamo espulso nessu¬ 
no», ci tiene a precisare Parisi, che 
esprime «vivo rammarico» per la 
fuoriuscita di Di Pietro: «L'esecuti¬ 
vo non ha deliberato nessuna 
espulsione, ha ricordato un dato 
semplicissimo: in occasione del vo¬ 
to di governo si determina la diffe¬ 
renza tra chi è con la maggioranza 
e chi è con l'opposizione. Non si 
può stare da tutte e due le parti. È 
paradossale doverlo ricordare ad 
esponenti guidati da una concezio¬ 


ne maggioritaria della democra¬ 
zia». Ma l'avvertimento a chi vuole 
votare contro Amato è valido «per 
tutto il movimento», quindi anche 
al deputato Elio Veltri che già si era 
ribellato: «Mi cacciano? Dal movi¬ 
mento posso anche capirlo, ma 
dalla coalizione no. Mi pare un po' 
presuntuoso. Come fanno a cac¬ 
ciarmi loro che stanno per scio¬ 
gliersi?». A questo punto c'è da 
chiedersi se qualcuno li seguirà: al¬ 
la camera per adesso si fa solo il no¬ 
me di Gabriele Cimadoro, cognato 
dell'ex pm. La divisione, il duro 
scontro neH'Asinello, crea una cer¬ 
ta preoccupazione nel centrosini¬ 
stra, la notizia piomba nel pieno 
del direttivo Ds. Fabio Mussi non 
commenta, Piero Fassino dice tre 
volte «vedremo...»: Altiero Grandi, 
della sinistra diessina, è più esplici¬ 
to: «Se non ci saranno i numeri an¬ 
dremo alleelezioni». Più tranquillo 
Gavino Angius, sicuro dei voti in 
Senato. 

Ora bisogna chiedersi quale sarà 
il futuro deH'Asinello, visto che è 
nato dalla fusione dei tre movi¬ 
menti: i prodiani, i sindaci di Cen- 
tocittà e la forte componente di pie¬ 
trista de L'Italia dei Valori. Una se¬ 


parazione maturata negli ultimi 
giorni (anche se le divergenze fra 
l'ex pm eArturo Parisi si sono sem¬ 
pre manifestate, ma sono state 
sempre tenute sottotono dai due, 
forti della pluralità di voci che ani¬ 
mavano il partito. Maèanchesulla 
democrazia e sul diritto al dissenso 
che è esplosa la bomba Di Pietro ie¬ 
ri sera. La decisione di abbandona¬ 
re l'Asinelio stava comunque cre¬ 
scendo, come ricorda Parisi: «Di 
Pietro ha espresso pubblicamente 
l'intenzione di lasciare il movi¬ 
mento dopo il 21maggio, se non si 
fosse centrato l'obiettivo del mag¬ 
gioritario. Poi oggi (ieri, ndr.) ha 
detto che non avrebbe lasciato il 
movimento e stasera ha detto che 
ne uscirà. Ma noi siamo ormai abi¬ 
tuati aisuoi cambiamenti...». Però 
aveva definito «gravissime le deci¬ 
sioni» del senatore, comunicate a 
mezzo stampa proprio quando l'A¬ 
sinelio ha accettato, non proprio 
con grande convinzione, il nome 
di Amato. Ma è solo l'ultimo atto: 
le prime critiche al senatore del 
Mugello sono arrivate sulla que¬ 
stione del tesseramento, nella qua- 
leaDi Pietro èstata rinfacciata una 
iniziativa troppo spregiudicata. 


Antonio 
Di Pietro 
senatore 
eletto 
nel Mugello 
Ferraro/ Ansa 



Consapevoli della forza anche 
elettorale del personaggio, è sem¬ 
pre stato considerato come uno 
scolaretto discolo ma promettente, 
e le sue uscite in solitaria sono 
sempre state attribuite al suo «ca¬ 
rattere», irrequieto e imprevedibile. 
Dopo le regionali, però, l'ex pm ha 
messo in discussione i vertici del 
partito-movimento, chiedendo a 


Parisi di «fare un passo indietro». E 
ieri pomeriggio a Montecitorio il 
leader del l'Asinelio parlava già da 
«separato»: «Noi vogliamo andare 
avanti, èDi Pietro che vuole torna¬ 
re indietro», ovvero all'Italia dei 
Valori 0 a qualcosa di simile. È 
escluso, comunque che l'ex pm si 
uniscaairudeuro guardi al Polo. 

N.L 


L'IMTERVISTA ■ ANTONIO DI PIETRO 


<Ma da dalinidi, ma redo nel (]entroGinidr»> 


NUCCIO CI CONTE 

ROMA A volte è un fiume in 
piena, più spesso ha la voce im¬ 
pastata e con un respiro di uno 
che sembra aver appena termi¬ 
nato l’ultima maratona senza 
approdate al traguardo. È un An¬ 
tonio Di Pietro pieno di rabbia 
ed amarezza quello che risponde 
al telefono. Echebollacomesta¬ 
linista Arturo Parisi, il sottose¬ 
gretario del governo Prodi, e co¬ 
fondatore insieme al senatore 
del Mugello del movimento-par¬ 
tito dei Democratici. 

Dirigenti staiinisti, poiitburo... 
senatore Di Pietro ma ia sta par- 
iandodeliasuacreaturaJ’Asi nei- 
io... 

«Non uso parole a vanvera. Il no¬ 
stro movi mento ècomposto da un 
organo deliberante: l’assemblea 
delle regioni, che conta 60 perso¬ 
ne. S poteva segui re la via maestra 


cheeraquelladi convocare queste 
60 persone e farle discutere, deci¬ 
dere. E invece l’esecutivo ha fatto 
tutto da solo. Ha deciso di appog¬ 
giare il governo Amato, ha scelto 
chi doveva far partecomeministro 
nel nuovo esecutivo. Einfine, sem¬ 
pre senza una vera consultazione 
interna, l’esecutivo haanchedeci- 
sochechinon vota per Amato ver¬ 
rà buttato fuori daN'Asinello. Che 
debbo dire: si sono comportati co¬ 
me il peggio dei vecchi partiti. Ca¬ 
pi sce,proprionoi...» 

Lei già l’altro giorno aveva detto 
cheatitolopersonaleavrebbevo- 
tato no. Cosa ha fatto preci pitale 
lacrisi dentro! democratici?Che 
vi sietedetti in questeorecon Pa¬ 
risi? 

«Proprio oggi pomeriggio ho scrit¬ 
to unaletteraaParisi. Gli spiegavo 
chepernon creareproblemi mi sa¬ 
rei dimesso pubblicamente in Se¬ 
nato siadacapogruppo siadaqual- 
siasi altro incarico dentro il movi¬ 


mento». 

Parisi l'ha chiamata, avete di¬ 
scusso? 

«E quando mai. Ho letto poco fa, 
qui a casa, l'Ansa cheannunciava 
ladecisionedi Parisi esoci: espul¬ 
sione... Echecavolo.Chi l’hadeci- 
so, non hanno neanche sentito la 
commissionedi garanzia» 

Non hasentito Parisi,manelleul- 
ti meoreavrà pari ato con Rutel I i, 
Cacciar!,Bianco... 

«No. Non ho sentito nessuno. 
Niente, il telefono loro non l’han¬ 
no usato. Non hanno ritenuto di 
parlarmi» 

E adesso senatore Di Pietro? Ha 
fattoda conti, eh 11 asegu 1 rà? 

«Non vo^iocertofareun altro par¬ 
tito. Epoi nonsonoiochevadovia 
dal movimento,sonoquestequat- 
tro parsone che stanno dentro la 
I oro sededorata (dove, detto per i n- 
ciso resteranno ancora per poco, 
perchécon i risultati elettorali che 
hanno preso e prenderanno in fu¬ 


turo non avranno i soldi necessari 
dal finanziamento pubblico per 
pagarelasede)... sono questi quat¬ 
tro chestan no fuori dal movimen- 
tononio...». 

Letruppecel’avrà lei, ma i gene¬ 
rali per adesso sono con Parisi. I 
gruppi parlamentari... 

«Non mi parli di gruppi parlamen¬ 
tari, perfavore. Il noiroèun movi¬ 
mento che è nato nel paese. Non 
sarò i 0 a eh i edereai pari amen tari di 
seguirmi. Chi verrà con Di Pietro? 
Questa sera non le so dare una ri¬ 
sposta. Tenga presenta che tra un 
po' saranno più quelli chesonoal 
governo, che occupano poltrone, 
che non gli altri. Ognuno ha, o 
avrà, un suoincari co. Quindi...» 
Senatoredi Pietro chefarà ades¬ 
so, qual èia sua prospettiva poli¬ 
tica? 

«Abbia pazienza, questa sera io ho 
letto questadecisionedel poiitbu¬ 
ro... parlare adesso di prospettiva 
politicami sembra anche irriguar¬ 


doso da partesua...». 

Non voi evo certo offenderla. Non 
mi riferivoallacarrierapolitica. 
Mala parla del movimento, del- 
l'Asineillo, dice che sono Parisi e 
sociadesserefuori... 

«Lei deve capire anche come mi 
sento io i n questo momento. Forse 
le può servire la storia che mi rac¬ 
contava mia madre, nella stalla, 
quando ero piccolo. Mi ripeteva 
sempre che la mosca gialla, quel la 
cavai lina, fregava sempre I a nostra 
«bi an eh i n a», I a cavai I a. Sa perch é? 
La mosca si faceva trasportare dal 
cavallomapoi aliavi cinoallameta 
prendevail voloearrivava sempre 
prima. Co9 hannofattoloro.Sono 
saliti in groppa aH’asino, hanno 
preso i voti. E poi, via: come la mo¬ 
sca. Via per un pezzo di pane, per 
una sedia da ministro. Che spetta¬ 
colo hanno dato... Com’èchedice- 
vaParisi?Governodi alto profilo. E 
q uel tal Pi sci tei 1 0 ? Se n on ci date vi - 
sibilità... Lei dicechequal tal Pisci- 


tello è un mio allievo? Ma io l’ho 
capito subito di che pasta è fatto e 
l'homollato...». 

È vero come ha scritto qualcuno 
cheandràcon Mastella? 

«Non esiste proprio. Anzi, non ci 
azzecca proprio» 

Il suo orizzonte resta il centrosi- 
nistra?Questoalmenolosaprà. 
«Lei haseguito i miei primi comizi 
nel M ugello. Sono stato eletto sot¬ 
to il simbolo dell’Ulivo. Quellaera 
lamia casa, q uesta resta lamia casa. 
Comeri corderà dal l’altra partec’e- 
ra Ferrara. Era l’uomo che con Bo- 
selli. Del Turco, Inti ni, e quanti al¬ 
tri stavano con Craxi. E lì c’era an- 
cheBerlusconi. Non mi risulta che 
Amato fosse ulivi sta. lo sì. So che 
qualcuno oggi ha messo in giro la 
vocechesarel tentato da Berlusco¬ 
ni... Chedire?Ècomeseun malato 
di cancrodecidessedi buttarsi dalla 
finestra. E io non sono il tipo. Epoi 
non soffro del la sindrome di Stoc¬ 
colma....» 
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PERCHÉ È 
GIUSTO 

Quelli più vecchi di mesi ricor¬ 
dano di Togliatti, che insegnò al 
suo gigantesco e potente partito, 
prima che bisognava accettare il 
re, poi che bisognava amnistiarei 
fascisti, e infine che la via giusta 
era la via delle elezioni e non la 
rivoluzione. E che se le elezioni si 
perdevano non era una tragedia, 
e coi governanti si doveva stabili¬ 
re un rapporto civile da opposi¬ 
zione democratica. Quelli un po’ 
più giovani, diciamo quelli vec¬ 
chi quanto me, si ricordano inve¬ 
ce di Berlinguer, cheun giorno di 
quasi trent’anni fa ci spiegò che 
bisognava fare il compromesso 
storico, cioè mettersi d’accordo 
con la De, con Moro, con An- 
dreotti, con Cossiga. Ma non era¬ 
no i nostri nemici?, chiedemmo 
increduli. Berlinguer ci disse che 
non ci potevamo permettere il 
lusso di fare la guerra alla De, 
perché una guerra tra De e Pei 
avrebbe prodotto solo danni im¬ 
mensi perii paese. E se volevamo 
ottenere qualcosa, la via giusta 


era l’intesa. Maledicendo revisio¬ 
nismo e riformismo berlingueria- 
no, accettammo la nuova linea 
politica, seppur riluttanti, e men¬ 
tre tanti intellettuali - che oggi 
sono nel Polo e dintorni - ci ac¬ 
cusavano di essere servi della de¬ 
stra, noi sostenemmo un gover¬ 
no che abolì i manicomi, intro¬ 
dusse il diritto d’aborto, riformò i 
patti agrari, diede a tutti un al¬ 
loggio ad equo canone, stabilì il 
diritto di ogni cittadino ad essere 
curato gratis, e altre cosette del 
genere. Cioè - adesso possiamo 
dircelo - avvicinò l’Italia al "so¬ 
cialismo" più di quanto mai in 
precedenza e mai successivamen¬ 
te a nessuno è riuscito neH’intera 
Europa. 

Non so se il governo Amato 
riuscirà a ri avvicinare l’Italia al 
socialismo, dopo che gli anni ot¬ 
tanta - in tutto il mondo - hanno 
sconfitto e spezzato quel sogno 
riformista (die allora nessuno di 
noi chiamava così). Mi parediffi- 
cile, però, negare, che se la sini¬ 
stra rispondesse alla sconfitta di 
aprile buttando per aria il tavoli¬ 
no e dichiarando che non vuole 
più giocare, non vuole neanche 
tentare la rimonta, preferisce - 
come già avvenne una volta-l’A- 


ventino, allora significherebbe 
che il suo senso della responsabi¬ 
lità e ddio Stato non è superiore 
a quella della destra. E sarebbero 
grandi guai per tutti. Qualcuno 
pensava che era meglio combat¬ 
tere subito la battaglia delle ele¬ 
zioni anticipate. Non sono d’ac¬ 
cordo. E comunque mi sembra 
che ormai la discussione sulle 
elezioni anticipate sia superata e 
sarebbe un tanti nel lo da suicidi 
riaprirla adesso. 

Capisco l’obiezione: questo go¬ 
verno ci vota comunque a una 
sconfitta sicura, e ci può costrin¬ 
gere perdipiù a una politica mo¬ 
derata che non è la nostra. A che 
vale condurre noi una politica 
moderata? Non conviene lasciare 
il compito al la destra? 

Innanzitutto non è detto che il 
governo Amato ci conduca a una 
sconfitta. Abbiamo un anno di 
tempo per lavorare a una vittoria 
del centro-sinistra, e sarebbe da 
sciocchi non farlo. Un anno per 
rafforzare il partito chiave della 
coalizione, cioèi Ds, eper riallac¬ 
ciare i fili, anzi le corde, di un 
nuovo patto con i gruppi e i par¬ 
titi centristi che fanno parte del¬ 
l’alleanza, e che finora hanno 
scalpitato molto e prodotto poco. 


Sappiamo tutti che se lavoriamo 
bene non è scritto nel libro del 
destino che si debba perdere. 
Sappiamo che se oltre a "soffrire" 
per il governo Amato, ci mettia¬ 
mo a lavorare per ricostruire un 
programma, una organizzazione, 
un modo per parlare con la gen¬ 
te, cioè - in sostanza - quella che 
si chiama "una politica", setac¬ 
ciamo tutto questo le possibilità 
che la destra nel 2001 sia sconfit¬ 
ta non sono poi così esigue. 

E poi è tutto da di mostrare che 
questo governo sia obbligato a 
realizzare una politica moderata, 
prudente, spostata al centro. 
M olto di penderà da quanto i par¬ 
titi della sinistra riusciranno a pe¬ 
sare, aN’interno della coalizione, 
in termini non di potere ma di 
idee. E da quanto riusciranno a 
uscire daN’eterna "difensiva". 
SuN’immigrazione, sulla sanità, 
sulla scuola, su diritti dei lavora¬ 
tori: è vero o no che la sinistra ha 
opinioni ragionevoli e moderne 
e che la destra riesce solo ad asse¬ 
condare gli interessi più egoistici 
e le linee fascistoidi della Lega? E 
allora come mai, fin qui, la sini¬ 
stra era in difesa e la destra attac¬ 
cava? Infine c’è la questione di 
Amato, cioè della persona del 


pretTiier. È stato un uomo di Cra¬ 
xi. È vero, non c’è dubbio. Ma è 
anche vero che Amato ha una 
sua biografia intellettuale e poli¬ 
tica un po’ più complessa, e non 
è liquidabile semplicemente co¬ 
me una creatura di Craxi. E so¬ 
prattutto è vero che è stato i I pre- 
mier che nel '92 ha impedito al¬ 
l’establishment Psi-Dc di reagire 
con violenza alle inchieste della 
magistratura, e ha garantito, con 
polso fermo, che l’Italia navigas¬ 
se senza tragedie nel passaggio 
tra prima e seconda Repubblica. 
Non è così? Non è vero che in 
quei mesi la stabilità politica e 
istituzionale corse dei rischi tre¬ 
mendi, e che un po’ di merito se 
le cose andarono bene va ricono¬ 
sciuto aGiulianoAmato? 

Preferivamo un governo che 
avesse D’Alema premier e Rosy 
Bindi alla sanità? S, molti di noi, 
me compreso, lo preferivano. Ma 
la politica non è il campo nel 
quale si combatte solo quando si 
è ottenuto tutto ciò che si ritiene 
giusto ottenere. Generalmente, 
in politica, quando si ottiene un 
quarto di quel che si vorrebbe ot¬ 
tenere è già un bel successo. Met¬ 
tiamola così. 
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IL CASO 
INTINI 


E infatti il discrimine antifasci¬ 
sta e anti-destra costituisce il 
fattore primario dell'identità 
dell'altra famiglia socialista, 
quella dello Sdi, che negli ultimi 
anni ha oscillato tra solitudine e 
centro-sinistra, tra rivalsa sulla 
storia e incontrollata ostilità 
verso gli eredi del Pei ma mai ha 
ceduto alle sirene della resa. Il 
partito di Boselli ha navigato fa¬ 
ticosamente nelle acque di un 
senso comune ostile fino al di¬ 
leggio, ma ha cercato di resistere 
alle grettezze consolatorie del 
reducismo. Ha cercato, per 
quanto possibile, di produrre un 
po' di politica. Nel suo congres¬ 
so del 1999 pensò di gantirsi un 
visibile protagonismo gridando 
il suo «no» a D'Alema e la sua 
rabbia contro Amato che D'Ale¬ 
ma aveva voluto, in quanto so¬ 
cialista, nel suo governo. Aveva 
interpretato la scelta del capo 
del governo come un furbesco 
tentativo di annessione. E così 
l'identità dello Sdi fu emblema- 
tizzata nella formula, mille vol¬ 
te ripetuta, «è D'Alema il pro¬ 
blema». Tanto forte era quel di¬ 
scrimine che, affacciandosi il 
governo D'Alema 2, il partito 
dei socialisti non passati a Ber¬ 
lusconi cercò di costruirsi un'a¬ 
rea distinta dal governo e disim¬ 
pegnata dalla ricostruzione del 
centro-sinistra: quel «Trifoglio» 
sotto insegna cossighiana che 
visse lo spazio di un mattino co¬ 
me inutile tentativo intermedio 
tra i due poli. E infatti la com¬ 
ponente laica è tornata nel cen¬ 
tro-sinistra e quella moderata è 
andata in soccorso del cavaliere. 

Qra, col governo Amato (che 
è esattamente la stessa persona 
che con D'Alema aveva ricoper¬ 
to due fondamentali funzioni 
governative) lo Sdi è rientrato 
nella compagine con l'impor¬ 
tante incarico delle Finanze e 
con tre sottosegretari in dicaste¬ 
ri politicamente qualificanti. La 
notizia, più che su Del Turco, è 
esplosa su Intini. Di lui sappia¬ 
mo tutto, e tutto ha ricordato 
ieri questo giornale: una mili¬ 
tanza schietta fino al simbolico 
nella squadra craxiana, una al¬ 
trettanto schietta integrità mo¬ 
rale. Aggiungerei un'ulteriore 
annotazione: il suo anticomuni¬ 
smo ha perso di virulenza con la 
scomparsa del comuniSmo stes¬ 
so e mantiene residui sempre 
più labili via via che ci si allon¬ 
tana, nel tempo e nel concreto 
politico, dal Pd. Questo ha un 
preciso significato: Intini - e 
probabilmente con lui lo Sdi - 
ha accettato di rileggere critica- 
mente la vicenda del «suo» so¬ 
cialismo rifiutando di voltargli 
le spalle. Probabilmente pensa 
ancora che «il problema è D'A¬ 
lema» ma, altrettanto probabil¬ 
mente, pensa che il problema è 
l'insieme della sinistra di radice 
socialista la cui colleganza nel 
partito del socialismo europeo e 
nell'Internazionale è pur sem¬ 
pre un deterrente rispetto all'in¬ 
comunicabilità e al settarismo. 

Qra, questo ritrovarsi insieme 
nello stesso governo tra Ds e 
Sdi, a fronte di un'offensiva di 
destra d'inusitata durezza e a 
fronte della scoraggiante con¬ 
flittualità all'interno della coali¬ 
zione, dovrebbe dislocare su un 
terreno più costruttivo il tema 
delle reciproche autonomie e 
identità e le conseguenti funzio¬ 
ni: per i Ds recuperare tutto il 
potenziale di consenso del post¬ 
comunismo riformista (che 
quattro anni orsono ne fece il 
primo partito italiano), e per lo 
Sdi riattrarre quell'ampia area 
della diaspora socialista che si 
considera, nonostante tutto, an¬ 
cora socialista e di sinistra. È, 
questa, una sinergia non solo 
possibile ma indi^ensabile per 
le due sigle e per il nuovo cen¬ 
tro-sinistra. Essa comporterà di¬ 
stinzioni e anche tenzioni ma, 
se saprà liberarsi dall'orrenda 
sindrome dell'odio familiare, 
può produrre qualcosa di buo¬ 
no. Di fronte a questa possibili¬ 
tà, cheèanche un'esigenza vita¬ 
le per sottrarre l'Italia alla de¬ 
stra, poco peso e significato 
hanno le facili ritorsioni e iro¬ 
nie sul passato. Del resto, ognu¬ 
no ha il proprio, e nulla è più 
stolto di un presente che affon¬ 
di nel passato e se ne faccia sep¬ 
pellire. Intanto, Del Turco e In- 
tini - con tutte le loro possibili 
riserve mentali e ambizioni di 
rivincita - sono alla prova pro¬ 
prio come tutti i loro alleati. 
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